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DELLA  SENTENZA. 

§ 3l4. 

Ogni  giudice  dovrà  procedere  nel  disbrigo 
delle  cause  colla  possibile  prestezza , e deci • 
derle  con  sentenza. 

L’ Istruzione  per  gli  uffizj  giudiziari,  ema- 
nata colla  Sovrana  Patente  del  2 5 settembre, 
1785,  prescrive  quanto  segue: 

“ § 38.  Il  relatore  dovrà  sempre  appli* 
carsi  di  preferenza  alle  cause  per  le  quali 
sarà  destinato  un  correlatore,  e terminato  che 
avrà  il  proprio  lavoro,  rimettere  gli  atti  allo 
stesso  correlatore , senza  però  aggiungere  il 
suo  rapporto.  Il  correlatore  dovrà  stendere 
il  suo  rapporto  e voto  sopra  un  foglio  pure 
separato  e contrassegnato  dal  numero  dell’esi- 
bito  nel  modo  prescritto  ai  relatori  , e finito 
anche  il  suo  lavoro,  rimandare  gli  alti  al  re- 
latore, senza  però  aggiungere  Usuo  correferato. 
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§ Sg.  Gli  affari  particolarmente  spettanti 
al  tribunale  (l'appellazione, quali  sono  le  cause 
civili  e criminali  rimesse  da  giudici  inferiori, 
e così  pure  le  relazioni  fatte  dai  medesimi 
sopra  i ricorsi  gravaloriali  o le  querele  di 
nullità  , dovranno  evacuarsi  dai  relatori  di 
detto  tribunale  entro  1 intervallo  di  3o  giorni. 
Entro  lo  stesso  tempo  si  dovranno  pure  rife- 
rire e decidere  presso  i tribunali  di  prima 
istanza  tutti  i processi  chiusi  e inrotulali  , 
tutte  le  cognizioni  maturate  per  la  finale  li- 
berazione di  qualche  eredità  aperta  , e final- 
mente tutte  le  cognizioni  in  materia  di  ren- 
dimento de’ conti.  AH' incontro,  tutti  gli  altri 
affari  ed  esibiti  dovranno  essere  evacuati 
presso  il  tribunale  d’appellazione  entro  lo 
spazio  di  giorni  otto, e presso  le  prime  istanze 
nella  prossima  sessione.  Quando  però  l’esibito 
sarà  stato  presentato  solamente  nelle  ore  di 
sera  d’un  giorno  che  precedesse  immediata- 
mente quello  della  sessione  , l’affare  dovrà 
rimettersi  nel  giorno  della  sessione  successiva. 
In  vista  di  singolari  circostanze,  e secondo 
l’esigenze  dell’ affare,  il  presidente  potrà  tut* 
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tavia  concedere  al  relatore  un  termine  più 
lungo  per  la  relazione  , oppure  accelerare  il 
disbrigo  dell’  affare  mediante  la  prefìssione 
d’un  termine  più  ristretto  e però  nei  casi 
che  non  ammettesse  la  regolare  dilazione  sino 
al  giorno  della  prossima  sessione  senza  pre- 
giudizio della  giustizia,  il  relatore,  dopoaver 
preso  la  necessaria  cognizione  dell’  aliare  , 
dovrà  intendersi  col  presidente  sulla  provvi- 
denza da  darsi,  e sarà  anche  in  arbilriodello 
stesso  presidente  di  chimare  uno  o due  altri 
consiglieri  a tale  istantanea  deliberazione. 

“ § l\i.  Ogni  tribunale  collegiale  dovrà 
adunarsi  in  determinati  giorni  di  ciascheduna 
settimana  per  leuere  le  ordinarie  sessioni  d’uf- 
fizio; e poiché  le  diversità  locali  non  permet- 
tono una  fissazione  generale  di  certi  giorni  e 
d’un  certo  numero  di  sessioni,  perciò  cadaun 
tribunale  tiene  su  ofdòla  speciale  sua  norma, 
la  quale  dovrà  osservarsi,  costantemente  dai 
collegi  di  prima  istanza,  affinchè  le  parti  pos- 
sano sapere  senz'altro  i giorni  in  cui  sia  solito 
sedere  il  loro  giudice.  Nei  tribunali  d’appel- 
lazione però  sarà  in  facoltà  del  presidente  di 
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ommettere  in  qualche  settimana  una  delle 
ordinarie  sessioni, con  prolungare  in  compenso 
la  durata  delle  altre;  ben  inteso  però  che  tal 
arbitrio  non  vien^  conceduto  al  mero  comodo 
dei  consiglieri,  e però  non  già  a diminuzione 
del  pubblico  servizio,  ma  unicamente  ad  oggetto 
di  promuoverlo  mediante  un  maggior  respiro 
di  tempo  che  ne  avranno  i consiglieri  per  la 
maturazione  dei  loro  rapporti. 

“ § 43-  Sarà  pure  in  facoltà  del  presi- 
dente di  convocare  il  tribunale  anche  fuori 
dei  giorni  prefissi  alle  ordinarie  sessioni , se- 
condo l'esigenza  degli  affari  , e di  chiamare 
a tali  sessioni  straordinarie  quel  numero  di 
consiglieri  che  gli  sarà  beneviso. 

“ § 44-  Ogni  sessione  dovrà  cominciarsi 
colla  lettura  degli  ordini  generali  o d’altre 
risoluzioni  superiori  che  fossero  pervenute  al 
tribunale,  e si  disporrà  ad  un  tempo  e senza 
indugio  ciò  che  in  vista  di  esse  potrà  esigere 
una  sollecita  spedizione.  Di  ogni  Risoluzione 
Sovrana  portante  qualche  norma  generale,  e 
che  non  riguardi  solamente  un  affare  di  parte, 
si  dovrà  consegnare  a ciascun  dei  consiglieri 
una  copia  scritta  o stampata. 
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L’ordine  in  cui  s’abbiano  a proporre  gli 
altri  esibiti  dovrà  determinarsi  ogni  volta  dal 
presidente  in  vista  delle  circostanze  che  ne 
rendono  il  disbrigo  più  a meno  pressante. 
Solo  dovrà  egli  aver  presente  che  fra  le  cause 
maturate  a rapporto  vengano  proposte  di  pre- 
ferenza quelle  che  saranno  stale  introdotte 
rispettivamente  avanti  le  altre  in  tribunale  , 
sempre  che  però  una  causa,  quantunque  in* 
coata  dopo  le  altre,  non  richiedesse, atteso  il 
pericolo  in  mora,  una  più  pronta  diffinizione. 

“ § 45.  Nei  tribunali  , ove  lo  permetterà 
il  numero  degli  assessori  , si  dovrà  dividere 
il  collegio  radunato  in  più  aule  o sieno  dele- 
gazioni, come  sarà  più  confacente  allo  scopo 
di  accelerare  possibilmente  la  spedizione  delle 
cause.  Presso  il  tribunale  d’appellazione  cia- 
scun’ aula  o delegazione  dovrà  sempre  essere 
composta  d’un  capo  , di  quattro  consiglieri 
assessori,  d’un  segretario  e d’un  protocollista 
del  consiglio.  Lo  stesso  dovrà  osservarsi  anche 
per  la  formazione  delle  aule  in  prima  istanza, 
a riserva  degli  affari  che  sieno  espressamente 
qualificati  per  una  sessione  composta  d’un 
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minor  numero  d’individui.  La  scelta  d’un 
consigliere  , d’un  segretario  o protocollista  t 
che  abbiano  ad  intervenire  alle  rispettive  aule, 
dipenderà  ogni  volta  dall’  arbitrio  del  presi- 
dente. I consiglieri  però  , una  volta  riuniti 
per  formare  l’aula  del  giorno,  non  dovranno 
richiamarsi  ^ I pieno  collegio  prima  che  sieno 
sbrigati  gli  affari  stati  loro  assegnati  per  l’eva- 
cauzione  ; e trattandosi  di  conlipuare  una 
deliberazione  cominciata  in  altra  sessione  pre- 
cedente, ma  non  ultimata  , non  ostante  ciò 
che  rimane  disposto  al  § 35, non  si  dovranno 
cambiare  i consiglieri  delegali  una  volta  per 
lo  stesso  affare. 

-*  § 46  Nella  formazione  delle  aule  il 
presidente  dovrà  cambiare  possibilmente  i 
consiglieri,  a fine  di  sperimentare  vicendevol- 
mente le  qualità  e le  forze  di  ciascuno:  egli 
dovrà  eziandio  avere  riguardo  acciocché  una 
aula  non  venga  nè  sopraccaricata  nè  troppo 
sollevata,  ed  affinchè  i lavori  vengano  ripartiti 
colla  possibile  eguaglianza  , e.  che  gli  affari 
non  vengano  mai  arrenati. 

“ § 47*  Il  rapporto  degli  affari  o cause 


Digitized  by  Google 


DEIti  SESTEKZA.  ■ II 

si  farà  nel  modo  seguente.  Il  relatore  dovrà 
egli  medesimo  fare  la  lettura  dell’  esibito  o 
del  sommario  da  lui  steso  a norma  del  § 35, 
e del  corrispondente  suo  voto;  ma  gli  allegati 
o sieno  documenti  dimessi  dalle  parti  dovranno 
consegnarsi  ad  un  altro  consigliere  presente, 
il  quale  dovrà  tenerli  avanti  di  sè,  e leggerne 
ad  alta  voce  i passi  ai  quali  la  parte  allegante 
si  9arà  riportata  nelle  sue  deduzioni;  ed  ogni 
qual  volta,  sia  il  presidente,  sia  alcuno  dei 
consiglieri  votanti,  lo  stimerà  necessario , si 
dovrà  leggere  anco  l'intiero  tenore  del  do- 
cumento. 

“ § 48.  Non  si  potrà  mai  interrompere  la 
lettura  che  farà  il  relatore  della  causa, e non 
sarà  lecito  ai  consiglieri  e neppure  al  presi- 
dente di  manifestare  con  segni  o in  altro  modo 
il  proprio  sentimento  avanti  che  gli  tocchi  , 
secondo  il  giro,  di  spiegare  il  proprio  voto, 
ma  lutti  dovranno  ascoltare  quietamente  ed 
attentamente  il  rapporto.  Qualora  però  qual- 
cuno dei  consiglieri  non  avesse  ben  compreso 
le  specie  di  fatto,  gli  sarà  permesso  di  chie- 
derne al  relatore  il  necessario  schiarimento  , 
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che  gli  si  dovrà  dare  subito  anche  mediante 
la  comunicazione  degli  atti  ; e ciò  fatto,  il 
relatore  proseguirà  la  lettura  del  suo  rapporto. 

“ § 49-  Terminalo  il  rapporto  del  relatore, 
nei  casi  in  cui  sarà  stato  nominato  un  corre- 
latore, quest’ultimo  dovrà  pur  fare  la  lettura 
del  suo  voto  scritto,  ed  anche  del  sommario 
da  lui  formalo  degli  alti,  semprechè  non  con- 
cordasse pienamente  con  quello  del  relatore; 
e finito  anche  il  rapporto  del  correlatore , si 
passerà  a raccogliere  i voti  degli  altri  consi- 
glieri secondo  Tordi  ne  iu  cui  sederanno  in 
tribunale. 

“ § 5o.  Nei  tribunali  d'appello  e di  prima 
istanza,  ogni  qual  volta  si  avrà  a deliberare 
sopra  un  esibito  che  involvesse  in  qualche 
maniera  l'interesse  del  fisco  , per  cui  fosse 
necessario  l'intervento  di  un  rappresentante 
camerale,  e però  anche  nelle  cause  feudali  o 
vertenti  sulla  pravità  usuraria  , e così  pure 
sulle  vertenze  tra  i padroni  signoriali  e loro 
sudditi,  ecc.,  il  relatore  dovrà  nella  sessione 
prossima  precedente  indicare  ciò  a viva  voce 
al  presidente,  acciocché  il  rappresentante  ca- 
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merale  ovvero  il  consigliere  politico  nominato 
a tal  fine  venga  chiamato  ad  intervenire  alla 
deliberazione.  Nel  medesimo  giorno  non  si 
dovranno  però  chiamare  ambedue  i rappre- 
sentanti ; ed  ove  il  numero  troppo  ristretto 
dei  consiglieri  politici  del  governo  provinciale 
non  permettesse  la  destinazione  d’un  rappre- 
sentante particolare  e stabile  , si  dovrà  noti- 
ficare ogni  volta  al  capo  del  consiglio  politico 
il  giorno  e Toggelto  della  deliberazione,  affin- 
chè di  caso  in  caso  possa  il  igedesimo  dele- 
gare come  rappresentante  quello  dei  consi- 
glieri che  sarà  il  più  edotto  dell’affare, e che 
nell’ora  in  cui  dovrà  trattarsi  l’affare  nel  tri- 
bunale di  giustizia  potrà  assentarsi  dal  colle- 
gio politico  senza  fare  difetto  al  servizio  istan- 
taneo: perciò  il  presidente  del  tribunale  dovrà 
regolarsi  in  modo  che  ove  l’amministrazione 
della  giustizia  non  lo  richiedesse  indispensa- 
bilmente, i rappresentanti  suddetti  non  ven- 
gano chiamati  troppo  di  sovente  sopra  i singoli 
affari  e sopra  oggetti  di  poca  entità  ed  irri- 
levanti, e con  ciò  distratti  inutilmente  dalle 
ordinarie  loro  incumbenze. 
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“ § 5 1 - In  modo  consimile  dovrà  presso 
i tribunali  d’appello  comparire  un  rappresen- 
tante  delegato  per  parte  della  Camera  Aulica 
per  le  cose  monetarie  e spettanti  alle  miniere, 
in  tutti  gli  affari  che  in  prima  istanza  saranno 
passati  alla  cognizione  della  giudicatura  par- 
ticolarmente delegata  per  le  cause  relative 
alle  miniere.  v \ 

. . * t. 

“ § 5j.  Ogni  qual  volta  sarà  intervenuto 
un  rappresentante  come  sopra  , il  medesimo 
dovrà  esporre  le  sue  occorrenze  subito  dopo 
che  il  relatore  avrà  letto  il  di  lui  rapporto  e 
voto;  nel  qual  caso  si  dovrà  interporre  l'ordine 
delle  deliberazioni  prescritto  al  § 44;ePer^i 
arrivalo  il  rappresentante  , si  dovrà  tosto 
sospendere  la  proposta  di  tutti  gli  altri  affari 
riferibili  in  quel  giorno  , ed  assumere  senza 
dilazione  il  disbrigo  dell’ affare  per  cui  accadrà 
l’intervento  del  rappresentante  medesimo. 

“ § 53.  11  rappresentante  camerale  ed  il 
delegato  consigliere  dal  dicastero  politico  nelle 
cause  fra  signori  e sudditi  dovrà  bensì  dire 
il  suo  voto  immediatamente  dopo  il  relatore 
ed  il  correlatore,  ma  tal  voto  sarà  solamente 
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consultivo,  e non  potrà  contarsi  per  la  diffi- 
niziooe  della  causa,  dovendo  unicamente  ser- 
vire di  lume  ai  consiglieri  votanti.  In  conse- 
guenza di  ciò  lo  stesso  rappresentante  , che 
sarà  intervenute  alla  deliberazione  dell’affare 
nel  tribunale  di  prima  istanza  , potrà  inter- 
venire per  lo  stesso  affare  anche  alla  delibe- 
.<  razione  del  giudice  di  seconda  istanza.  Qua- 
* lora  però  il  rappresentante  credesse  poter 
dimostrare  che  la  deliberazione  presa  a plu- 
ralità di  voli  fosse  unicamente  fondata  sopra 
una  erronea  intelligenza  od  interpretazione 
della  legge,  e che  ne  sarebbe  per  derivare 
qualche  notabile  pregiudizio  o disordine  al- 
l’economia camerale  ovvero  a qualche  opera- 
zione  di  finanza',  e cosi  pure  che  in  qualche 
causa  di  suddito  signoriale  col  padrone  possa 
accadere  un  deviamento  dal  generale  sistema, 
oppure  una  nocevole  vessazione  del  suddito 
in  rapporto  alla  sua  sussistenza  ed  al  peso 
contribuzionale  che  gl’incumbe;  egli  potrà  op- 
porsi al  concluso,  e domandare  perchè  l’af- 
fare venga  rimesso  alia  decisione  del  supremo 
consiglio  di  giustizia.  Acciocché  però  non 
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retti  sospeso  in  tal  modo  frequentemente  il 
corso  della  giustizia,  si  dovrà  porre  la  mag- 
giore diligenza  nell’  esame  delle  cause  che 
avranno  rapporto  all’interesse  camerale  oche 
riguarderanno  i rispettivi  diritti  ed  obblighi 
dei  padroni,  o sieoo  dinasti , e loro  sudditi. 

“ § 54-  Ogni  qual  volta  il  presidente  del 
tribunale  sarà  presente  alla  votazione  di  una 
causa,  il  vicepresidente  dovrà  votare  l’ultimo 
dopo  gli  altri  consiglieri. 

**  § 55.  Ciascun  votante  dovrà  dire  la  sua 
opinione  come  lo  esige  il  carico  del  proprio 
officio  e giuramento,  vale  a dire  secondo  l’in- 
terna sua  persuasione,  senza  dar  luogo  a qual- 
sivoglia affetto  o riguardo  che  lo  potesse  far 
deviare  dal  sentiero  della  verità  e della  più 
esatta  rettitudine:  egli  dovrà  astenersi  da  ogni 
piccante  espressione  in  rapporto  ai  precedenti 
voli  a cui  il  caso  fosse  contrario , ed  evitar» 
ogni  inutile  prolissità  e ripetizione. 

“ § 56.  Il  presidente  non  dovrà  interrom- 
pere alcuno  dei  votanti,  fuorché  qualora  fosse 
necessario  d’avvertire  chi  avesse  ecceduto  il 
prescritto  al  § precedente  coq  una  manifesta 
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prolissità  o indecenza.  Solamente  nel  caso  ove 
g1*  sembrasse  che  si  fosse  trasandata,  intiera* 
mente  nei  voti  una  sostanziale  e rilevante  cir- 
costanza, e che  la  deliberazione  fosse  stata 
presa  sotto  un  punto  di  vista  assolutamente 
falso  ed  erroneo,  il  presidente  dovrà  riassu- 
mere brevemente  le  circostanze  del  fallo,  senza 
però  tirarne  alcuna  conseguenza,  eraccogliere 
in  seguito  un'altra  volta  i voli.  Fuori  di  tal 
caso  non  sarà  permesso  di  ripetere  lo  scru- 
tinio dopo  che  saranno  una  volta  passati  i 
voti,  essendo  d'altronde  non  solamente  libero 
a ciascun  consigliere , ma  anche  doveroso  di 
recedere  ultroneamente  dalla  prima  6ua  opi- 
nione «qualora  si  trovasse  convinto  dai  molivi 
addotti  dal  presidente  sulla  verità  o giustizia 
del  contrario  sentimento.  Del  rimanente  -sarà 
bensì  io  facoltà  del  presidente  o di  chi  ne 
farà  le  veci  di  dimettere  nel  protocollo  la 
particolare  sua  opinione, ma  il  concluso  dovrà 
sempre  formarsi  secondo  l’unanimità  o plura- 
lità dei  voli.  Se  però  egli  credesse  che  la 
pluralità  sia  fondata  sopra  una  falsa  interpre- 
tazione, oppure  sopra  un  senso  a lui  ignoto 
Scheidlein  , voi.  111.  2 
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de!  Regolamento  Giudiziario, egli  potrà  tenere 
in  sospeso  la  decisione  dell'affare,  e dovrà  ia 
seguito  riportarsi  il  dubbio  insorto  sopra  l’iu- 
teliigenza  della  legge  al  tribunale  superiore  , 
senza  però  indicare  il  caso  particolare  che  lo 
avrà  occasionalo  , ad  oggetto  di  ottenere  lo 
scioglimento  per  la  via  regolare  d'un  sovrano 
rescritto. 

“ § 5j.  I votanti  non  si  dovranno  inter- 
rompere l’uno  o l’altro  nei  loro  voti  : sola- 
mente qualora  il  relatore  della  causa  s’accor- 
gesse che  il  votante  abbia  preso  intorno  all’af- 
fare un’  idea  del  tutto  erronea  e contraria  agli 
atti,  egli  potrà  rischiarare  l’equivoco. 

“ § 58.  Se  qualcuno  dei  consiglieri,  dopo 
avere  spiegalo  il  suo  voto,  si  trovasse  deter- 
minalo dai  motivi  d’un  voto  posteriore  a rece- 
dere dalla  prima  sua  opinione  , egli  dovrà 
indicare  ciò  indicamente,  acciocché  la  mede- 
sima venga  ommessa  nel  protocollo  della  ses- 
sione, ed  espressa  la  di  lui  accessione  al  voto 
posteriore. 

“ § 59.  Allorché  due  opinioni  contrarie 
avranno  ciascuna  per  sè  un  egual  numero  di 
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voli,  il  presidente  potrà  accedere  all’  una  o 
all'altra,  e decidere  in  tal  modo  per  la  for- 
mazione del  concluso:  quando  però  egli  cre- 
desse di  non  poter  abbracciare  nè  V una  nè 
l’altra , sarà  in  sua  facoltà  di  chiamare  le 
parti  in  giudizio,  e di  proporre  alle  medesime 
la  via  di  un  amichevole  componimento  a 
norma  del  capitolo  XXVI  del  Regolamento 
Giudiziario.  Se  poi  la  proposta  transazione 
non  venisse  accettata  dalle  parti,  oche  i voti 
della  prima  deliberazione  fossero  piuttosto 
oscuri  e molto  discrepanti, il  presidente  potrà, 
senza  però  manifestare  la  propria  opinione, 
prendere  un’altra  volta  i voti  degli  stessi 
assessori;  e qualora  anche  la  seconda  volta 
le  opinioni  restassero  divise  con  parità  di 
numero,  egli  dovrà  assumere  una  terza  vota- 
zione mediante  l’aggiunla  di  più  consiglieri. 

“ § 62.  Non  sarà  permesso  ad  alcun  con- 
sigliere di  essere  presente  alla  deliberazione, 
e molto  meno  di  votare , ogni  volta  eh’  egli 
sarà  complicato  nell'  affare  per  una  delle 
seguenti  relazioni: 

a)  Allorché  l’affare  riguarda  la  di  lui  mo- 
glie ; ovvero 
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b)  Un  di  lui  consanguineo,  ascendente  o 
discendente  ; 

e)  Un  primo  cugino  od  altro  parente  col- 
laterale in  grado  ancora  più  vicino; 

d)  Un  affine  entro  lo  stesso  grado  ; 

e)  Un  pupillo  o curando,  soggetto  alla  di 
lui  tutela  o curatela  ; 

f)  Una  persona  colla  quale  egli  vivesse  io 
grave  nimicizia  ; 

g)  Nelle  cause  in  cui  egli  avesse  prestala 
una  volta  la  sua  assistenza  in  giudizio  all’una 
o all’ altra  parte  in  qualità  d’avvocato  o pa- 
trocinatore ; 

h)  Qualora  gli  dovesse  derivare  dall’  esito 
della  causa  qualche  vantaggio  o danno  mediato 
od  immediato. 

Il  consigliere  che  si  troverà  in  alcuna  delle 
ora  dette  relazioni,  dovrà  palesarla  subito 
che  verrà  proposto  l’afTare,  acciocché  gli  sia 
permesso  di  ritirarsi  dalla  sessione.  Fuoridei 
mentovati  casi  non  si  potrà  escludere  alcun 
consigliere  dalla  votazione  senza  un  motivo 
assai  grave  e fondalo. 

In  tal  caso  però  non  dovrà  dipendere  in 
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alcun  modo  il  prudente  arbitrio  del  presi- 
dente  dall’  istanza  delle  parli,  con  che  tuttavia 
il  motivo  dell’  esclusione  venga  ogni  volta 
indicalo  con  poche  parole  nel  protocollo  della 
sessione. 

Il  termine  prescritto  dagli  articoli  38  e 3 9 
della  surriferita  Patente  per  la  sollecita  prò* 
lazione  delle  sentenze  si  dovrà  osservare  con 
esattezza  e s'enz’  alcuna  eccezione  in  tutte 
quelle  cause  pel  cui  ritardo  la  giustizia  ver- 
rebbe a soffrire,  come  sarebbero , per  esem- 
pio, le  cause  di  priorità  nel  processo  edittale, 
per  cui  non  di  rado  tutta  la  massa  concor- 
suale giacer  dee  indivisa  fino  alla  loro  defini- 
zione; le  cause  introdotte  da  una  in  confronto 
dell’altra  istanza,  in  punto  di  giurisdizione  , 
quando  in  pendenza  di  queste  l’ amministra- 
zione delia  giustizia  competente  resta  pas- 
siva, ecc.  (Aul.  Dee.  del  i5  gennajo , 1787, 
lelt.  c)  (1). 


(1)  II  Governo  Austriaco  nelle  province 
ex-venete  pubblicò  in  questo  proposito  varie 
ordinanze,  e fra  le  altre  fEditto  del  3o  marzo, 
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Avendo  riconosciuto  (ino  adesso  che  la  ma- 
niera  di  stendere  i protocolli  delle  sessioni 

1798,  ove  nell’articolo  fa  si  esprime  in  que» 
sti  termini: 

ri  Le  cause  procederanno  per  ordine  di  ao> 
» zianità  di  petizione  in  prima  istanza,  e per 
*»  anzianità  di  appello  in  giudizio  d’appella- 
w zione,  eccettuate  soltanto  quelle  per  le  quali 
n un  ritardo  potrebbe  produrre  qualche  irre- 
tì parabile  pregiudizio  ad  una  delle  parli  col- 
ti litiganti.  In  questi  casi  dipenderà  dalla  sa- 
li viezza  del  capo  o presidente  del  tribunale 
11  il  disporre  perchè  la  causa  sia  riferita  prima, 
ti  non  osservato  l'ordine  di  anzianità  n 

Sopra  questo  articolo  essendo  nati  dei  dubhj, 
credette  il  Revisorio  di  Venezia,  allora  vigente, 
di  rispondere  in  una  circolare  nel  modo  se- 
guente : 

*»  Il  citato  articolo  fa  dell’Editto  govemiale 
•1  del  3i  marzo,  1798,  stabilisce  la  regola  ge- 
li nerale  che  tutte  le  cause  nella  loro  decisione 
» procederanno  per  ordine  di  anzianità  di  peli- 
ti zione  in  prima  istanza,  ed  in  grado  di  ap- 
ri pello  per  ordine  di  anzianità  di  appello, 
» facendosi  una  sola  eccezione  delle  cause  che 
w per  loro  natura  moram  non  patiunlur , e che 
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non  produce  maggior  bene  essenziale  al  regio 
servizio,  ha,  in  vista  di  ciò,  stimalo  più  oppor- 
tuno il  supremo  tribnuale  di  giustizia  che  , 
incominciando  dal  primo  gennajo  p.  v.,  venga 
nella  formazione  dei  protocolli  delle  sessioni 


» per  conseguenza  il  ritardo  della  decisione 
» potrebbe  produrre  qualche  irreparabile  pre- 
n giudizio  ad  una  delle  parti  coilitiganti  : dal 
a che  ne  deriva  che  non  il  privilegio  speciale, 
a che  goder  può  una  causa  piuttosto  che 
a un*  altra,  ma  che  solo  il  periculum  in  mora 
a dà  diritto  a pretendere  l'anzianità  della  deci- 
a sione  -,  e però  può  essere  una  causa  non 
a privilegiata  la  cui  decisione  noo  ammetta  di- 
» {azione  senza  pregiudizio,  ed  una  privilegiata 
a anteriore  il  cui  ritardo  non  sia  dannoso  alle 
a parti)  ed  io  tale  conflitto  il  giudice  potrà  , 
n non  osservalo  1*  ordine  di  anzianità  , com- 
a mettere  il  referato  prima  della  non  privile- 
a giata;  essendo  con  tale  articolo  derogato  alla 
n pratica,  legge  o consuetudine  che  disponesse 
a diversamente,  a 

Per  analogia  si  potranno  queste  decisioni 
facilmente  applicare  alle  attuali  nostre  circo* 
stanze  legali. 


Digitized  by  Google 


a4  CAPITOLO  vertesikoquArto, 

ritenuto  ed  osservato  lo  stesso  metodo  che  4 
con  buon  effetto  trovasi  di  già  prescritto  anche 
per  gli  altri  tribunali  d'appello  delle  province 
ereditarie  di  S.  M.,  ecc.  ecc.  (Ani.  Dee.  del 
a4  novembre,  i8o3,  appositamente  emanato 
per  le  province  ex-venete  in  Italia). 

Il  metodo  tenuto  in  queste  province  è il 
seguente,  come  rilevasi  dall’Istruzione  del  9 
settembre,  1785: 

“ § 64.  Tutti  gli  affari  che  vengono  pro- 
posti in  tribunale,  sia  verbalmente  , sia  col 
mezzo  di  un  rapporto  in  iscritto,  dovranno 
stendersi  in  un  protocollo  particolate  , da 
tenersi  con  fogli  piegali  a doppio  e colla  più 
esatta  regolarità:  dovrà  esso  contenere  , 

a)  L’oggetto  della  deliberazione; 

b)  Le  parti  contendenti  o interessate  ; 

c)  Le  opinioni  od  i motivi  addotti  da  cia- 
scun consigliere; 

d)  E finalmente  il  concluso  o sia  l’appun- 
lamento  preso  dall’aula  odal  pieno  tribunale. 

tf  § 65.  Il  protocollo  d’ogni  sessione  dovrà 
essere  compilato  quanto  prima  sarà  possibile, 
e a tale  effetto  si  dovranno  consegnare  subito 
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al  protocollista  i voti  dei  relatori  : non  sarà 
permesso  al  protocollista  di  portar  seco  fuori 
del  luogo  d'uffìzio  alcun  esibito  od  altro  atto; 
ed  occorrendogli  di  vedere  simili  carte  , egli 
dovrà  fare  tale  diligenza  nel  medesimo  giorno 
in  cancelleria  o nell’  archivio  , con  farsi  un 
estratto  di  quanto  sarà  necessario  per  la  com- 
pilazione del  protocollo. 

“ § 66.  L’  oggetto  della  deliberazione  si 
dovrà  esprimere  con  esattezza  bensì,  ma  colla 
possibile  brevità,  massime  sopra  gli  affari  che 
si  troveranno  sommariati  e circostanziatamente 
ne’  fogli  de’  rispettivi  relatori;  e basterà  quindi 
che  si  possa  trovare  nel  protocollo  l'oggetto 
sostanziale  della  vertenza  e la  domanda  della 
parte.  Il  nome  delle  parli  e il  numero  sotto 
il  quale  l'affare  sarà  stato  registrato  nel  pro- 
tocollo degli  esibiti  dovranno  essere  posti  nel 
primo  lato  del  foglio. 

§ 67.  L’opinione  del  relatore  dovrà  pure 
essere  accennata  in  quanto  sarà  necessario 
per  conservarne  la  notizia.  A tale  effetto  non 
sarà  d’uopo  che  tutto  il  rapporto  venga  tra* 
scritto  nel  protocollo  , ma  basterà  che  ve  ne 
sia  nn  estratto  succinto  e fedele. 
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“ (j  68.  Rispetto  ai  voti  di  que’consiglieri 
che  si  saranno  conformati  semplicemente  ad 
un  voto  precedente,  per  esempio  a quello  del 
relatore,  senza  addurre  nuovi  motivi,  basterà 
che  venga  accennata  brevemente  tale  confor- 
mità d' opinione  ; ma  se  un  votante  avessa 
aggiunto  nuove  ragioni,  in  conferma  del  voto 
precedente,  si  dovranno  esprimere  le  mede- 
sime succintamente  nel  protocollo.  Finalmente 
i voti  discrepanti  si  dovranno  spiegare  esatta* 
mente  e chiaramente  con  tutti  i motivi  addotti 
dal  votante.  Questo  metodo  dovrà  osservarsi 
non  solo  allorché  si  tratterà  di  sentenza  de- 
finitiva od  interlocutoria  sul  merito,  ma  anche 
negli  altri  affari,  quand’  anche  si  trattasse 
soltanto  d'un  decreto  preparatorio  o riguar- 
dante unicamente  l'ordine  dei  processo  o qual* 
che  forma  giudiziaria,  e cosi  pure  nelle  occor- 
renze spettanti  alla  volontaria  giurisdizione 
o sia  a IV uffizio  nobile  del  giudice. 

“ § 69.  Il  concluso  , o sia  appuntamento 
della  deliberazione,  dovrà  stendersi  nel  pro- 
tocollo in  modo  che  si  possa  rilevare  esatta- 
mente e circostanziatamente  tutto  ciò  che  sarà 
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stato  pronunziato  od  ordinalo;  e però  qualora 
il  concluso  porti  la  conferma  giudiziale  di 
una  sentenza,  d’un  contratto  , d’una  Ir  ansa* 
sione,  ecc.,  si  dovrà  esprimere  nel  protocollo 
il  contenuto  dell'  islrumento  od  atto  stalo  con* 
fermato  giudizialmente;  ovvero,  6e  fosse  stato 
aggiudicato  l'imporlo  di  spese  litigiose  , la 
somma  precisa  di  tale  importo. 

“ § 70.  Il  protocollo  dovrà  chiudersi  di 
sessione  in  sessione,  e però  essere  compilato 
sopra  altrettanti  separati  fogli  o quinternetti  ; 
e terminato  che  sarà,  rassegnarsi  al  presi* 
dente  , il  quale,  avendolo  trovato  andare  a 
dovere,  vi  dovrà  apporre  in  conferma  della 
sua  regolarità  il  vidit  o sia  lectum.  Nei  tri* 
bunali  che  avranno  un  presidente  e vicepre- 
sidente, si  dovranno  mandare  ad  ambedue 
tutti  i protocolli  delle  rispettive  aule,  quando 
anche  l'uno  e l'altro  non  fosse  stato  presente 
alla  sessione , ad  oggetto  che  gli  stessi  capì 
possano  tenersi  continuamente  al  giorno  di 
tulle  le  spedizioni  , dovendo  essi  apporre 
rispettivamente  il  vidit  a ciascun  protocollo. 

“ § 71.  In  fine  di  ciascun  mese  i fogli  dei 


Digitized  by  Google 


n8  CAPITOLO  VIKTE8IMOQCARTOj 

protocolli  di  cadaun’aula  dovranno  legarsi 
insieme  in  forma  di  separati  libri,  quindi 
numerizzarsi,  e corredarsi  d'un  indice  alfabe- 
tico. Per  facilitare  maggiormente  l’integrazione 
successiva  di  tal  indice,  si  dovrà  fare  in  esso 
il  registramento  a misura  che  sarà  terminato 
ciascun  protocollo  delle  successive  sessioni. 

**  § ’ji.  A fine  di  ottenere  con  esatto  con- 
trollo la  certezza  della  puotuale  consegna  allo 
speditore  di  tutte  le  carte  concernenti  qualche 
spedizione  o sia  evacuazione  d’ un  affare,  il 
protocollista  assistente  al  tribunale  od  aula 
dovrà  annotare  sopra  un  foglio  separato  1 
numeri  di  tutti  gli  esibiti  stati  riferiti  nella 
sessione,  con  indicare  in  poche  parole  presso 
ciascun  numero  se  l'esibito  sia  stato  evacuato 
con  sentenza , decreto  o in  altro  modo  di 
regola.  Questo  foglio  dovrà  consegnarsi,  subito 
dopo  finita  la  sessione,  allo  speditore,  accioc- 
ché il  medesimo  possa  assicurarsi  se  tutte  le 
spedizioni  le  sieno  pervenute  a dovere,  ed  in 
difetto  darne  l’avviso  necessario  al  relatore 
oppure  al  presidente  stesso.  ,, 

L’articolo  So  e 5i  dell’ Istruzione  per  in- 
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tiero  di  sopra  trascritto  commette  di  chiamare 
un  rappresentante  camerale  (di  finanza  ),  op- 
pure un  consigliere  dell’autorità  amministrativa 
o monlanistica,  ogni  qual  volta  si  tratterà  di 
dar  evasione  ad  una  causa  che  involgesse 
l’interesse  del  fisco.  Relativamente  a questa 
disposizione  furono  pubblicale  varie  ordinanze 
e leggi.  L’Aulico  Decreto  del  26  dicembre, 
1785,  lett.  modificando  l’Istruzione  , dice 
che  l’intervento  dei  rispettivi  rappresentami 
politici  non  sarà  necessario  se  non  allorché 
l’evasione  seco  recasse  delle  conseguenze  d’im- 
portanza, e che  quindi  rendasi  superfluo  l’in- 
tervento dei  medesimi  quando  trattasi  d’ in- 
camminare la  causa  o d’eseguire  un  ordine 
superiore. 

In  relazione  della  legge, rispetto  alla  desti- 
nazione d’un  rappresentante  del  regio  Governo 
generale,  sarà  utile  cosa  di  precisare  quivi 
gli  oggetti  e i casi  in  cui  rcndesi  necessario  il 
di  lui  intervento. 

La  regola  generale  di  avvisare  il  regio  Go- 
verno, o le  sue  delegazioni  provinciali  per 
l’intervento  d’un  rappresentante  alle  prime  e 
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seconde  istanze  civili,  si  è quando  trattasi,  n) 
della  decisione  di  un  affare  devoluto  al  patro- 
cinio  dell1  uffizio  fiscale, ovvero  J)della  discus* 
sione  d'un  oggetto  montanislico,  o d’un’altra 
avente  relazione  cogli  affari  delle  miniere.  A 
tal  effetto  il  Governo  destina  un  rappresen- 
tante di  quella  sezione  o di  quell'  uffizio  a 
cui  è affidata  la  direzione  od  amministrazione 
del  rispettivo  oggetto  controverso. 

Gli  oggetti  di  tal  natura,  che  rendono  neces- 
sario il  rappresentante,  sono, 

i.  Tutte  le  controversie  ed  emergenze  che 
riguardano  i pubblici  feudi. 

Si  distinguerà  però  fra  le  cause  introdotte 
in  punto  di  feudi  quelle  nelle  quali  prese 
ingerenza  l' uffizio  fiscale  , e quelle  altre 
ov’  egli  non  v’  intervenne.  Nel  primo  caso  è 
fuori  di  dubbio  che  il  rappresentante  gover. 
niale  vi  debba  comparire  alla  prolazione  della 
sentenza;  ma  nel  caso  secondo  l’intervento 
suo  non  rendesi  punto  necessario  (Aul.  Dee. 
del  7 febbrajo,  1783).  In  tutte  le  cause  per 
altro,  ove  i pubblici  feudi  hanno  qualche  in- 
fluenza, dee,  prima  di  pronunziarsi  la  sentenza, 
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essere  sentito  il  regio  fisco  coila  sua  opinione, 
benché  non  fosse  entrato  nella  trattazione  del 
processo  , a fine  così  di  assicurare  l'interesse 
del  dominio  diretto  del  Sovrano  , e per  rile- 
vare eventualmente  se  i vassalli  fra  di  loro 
o in  confronto  d’un  terzo  avessero,  forse  in 
pregiudizio  del  dominio  diretto,  consumata 
la  causa  (Aul.  Dee.  del  a3  settembre,  1785, 
lett.  a). 

a.  Quelle  cause  introdotte  tra  padroni  e sud- 
diti signoriali  (feudatarj), quando  questi  ultimi 
vengono  dall’  avvocato  generale  patrocinati. 

3.  1 processi  promossi  dall’uffizio  fiscale  in 
confronto  d’un  terzo,  in  punto  di  qualsisia 
trasgressione  0 violazione  di  leggi  e decreti 
sovrani. 

4*  Quelli  concernenti  il  fondo  di  religione, 
delle  scuole  • cause  pie , non  che  le  chiese 
di  jus  patronato  pubblico,  i beneficj , le  par- 
rocchie e le  congregazioni  di  carità. 

5.  Le  liti  sulle  pubbliche  entrate  e rendite, 
quali  sono  le  imposte  ed  aggravj  , i dazj  di 
consumo,  i diritti  del  registro  e d’ipoteche, 
le  prediali  ed  altre  contribuzioni  dirette  ed 
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indirette  , di  poeta  , carta  bollata  , tabacco , 
sale,  ecc.  ecc. 

6.  Tutte  le  cause  intoruo  i diritti  legali  e 
beni  patrimoniali  del  principe  , non  che  sul 
divorzio  fra  i conjugi. 

7.  Le  controversie  che  nascono  da  con- 
tratti col  sovrano  erario  stipulati. 

8.  Parimente  quelle  che  riguardano  oggetti 
di  finanza,  affari  di  dogane,  di  dazj,  di  con- 
trabbandi, ecc. 

9-  Ogni  processo  tra  Tuffizio  fiscale  ed  i 
regi  impiegali  riguardo  ai  doveri  di  servigio 
ed  ai  conti  ufliziosi. 

io.  Finalmente  tutte  le  cause  insorte  rap- 
porto agli  affari  moiitanislici  , di  zecca  e di 
miniere,  quand’  anche  la  causa  non  si  fosse 
trattata  appresso  il  rispettivo  fóro  montani- 
etico  di  prima  istanza,  ecc. 

Quando  nasce  il  caso  che  il  rappresentante 
camerale  o politico  ricercasse  di  sospendere 
nella  sessione  la  prelazione  della  sentenza  in 
uno  od  altro  punto  soltanto,  si  dovrebbe  nulla- 
meno  intimare  alle  parti  gli  altri  punti , av- 
vertendole contemporaneamente  di  voler  at- 
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tendere  l’ùlterior  decisione  dei  punti  sospesi, 
li  giudice  di  revisione  (questa  prescrizione 
vale  soltanto  pei  tribunali  d'appello)  avrà 
sopra  tali  alti  sospesi  il  doppio  riflesso , ed 
osserverà  se  nella  seguita  sospensione  esistano 
realmente  i necessari  legali  requisiti,  e diffi- 
nirà  poscia  la  cosa  in  via  di  legge.  Se  quindi 
in  tale  deliberazione  ( da  trattarsi  in  pienis- 
simo consiglio)  la  pluralità  dei  voti  tende  a 
decidere  che  il  subordinato  caso  non  sia  stato 
qualificato  per  la  sospensione , ovvero  che  si 
debba  pronunziare  contro  l' uffizio  fiscale  o 
contro  i sudditi  feudatarj  , e se  simultanea- 
mente i supremi  dicasteri  politici,  i quali  per 
via  dei  loro  rappresentanti  vi  dovranno  inter- 
venire, non  si  uniformassero  a tale  voto, sarà 
da  assoggettarsi  mediante  consulta  l’emergenza 
a Sua  Maestà;  ed  all’opposto  si  dovrà  senza 
altro  pronunziare  e spedire  il  conclusimi  se- 
condo la  pluralità  dei  voti  , se  i rappresen- 
tanti amministrativi  vi  si  uniformassero,  ovvero 
se  un  tale  conclusimi  emanato  fosse  a favore 
del  fisco  o dei  sudditi  signoriali  ( Aul.  Dee. 
del  1 7 dicembre,  1 784). 

Scheidlein , voi.  111. 
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Sua  Maestà  si  è compiaciuta  di  risolvere 
che  nelle  controversie  in  cui  trattasi  della 
decisione  d una  causa  privata  o di  una  que- 
stione  di  diritto,  la  sentenza  pronunciata  a 
maggiorità  di  voti  possa  soltanto  sospendersi 
dal  rappresentante  bancale  o camerale  ( di  fi- 
nanza) nel  caso  che  abbisognasse  qualche  in- 
terpretazione anche  più  chiara  d’  una  legge, 

0 di  togliere  un  qualche  pregiudizio  che  ne 
fosse  per  derivare  all’ economia  camerale  o a 
qualche  operazione  di  finanza  (Aul.  Dee.  del 
36  settembre,  1792).  Non  potrà  però  in  av- 
venire alcun  rappresentante  camerale,  inter- 
venuto alla  decisione  degli  affari  fiscali  presso 

1 tribunali  di  prima  istanza,  più  sospendere 
la  prolazione  di  un  decreto  odi  una  sentenza; 
ma  qualora  egli  credesse  che  il  pubblico  erario 
fosse  aggravato,  si  dovrà  commettere  all*  uf- 
fizio fiscale  perchè  v’  interponga  il  ricorso  o 
T appellazione  (Aul.  Dee.  del  1 5 marzo,  1 796). 
Nei  casi  in  cui  dovranno  intervenire  i rap- 
presentanti amministrativi,  sarà  sempre  da  co- 
municarsi loro  prima  della  sessiooe  gli  alti 
ed  il  voto  del  relatore,  perchè  possano  chia- 
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ramenle  e eoo  fondamento  istruirsi  del  merito 
della  causa  che  sarà  decisa  : si  dorrà  prendere 
pure  per  norma  in  tali  deliberazioni  le  leggi 
ed  ordinanze  vigenti  politiche  per  pronunziar 
le  relative  sentenze,  e rigettare  per  altro  tutti 
quelli  oggetti  che  non  sono  qualificati  per  una 
decisione  giudiziale,  rimettendoli  ai  rispettivi 
uflìzj  amministrativi  (Risoluzione  del  36  set* 
tembre,  1800  ).  Per  la  destinazione  d’un  in- 
dividuo che  intervenga  nei  tribunali  al  caso 
di  riferir  qualche  causa  che  interessi  gli  og- 
getti camerali  e amministrativi,  montanistici, 
comunali  e de  luoghi  pii,  fu  determinato  di 
comunicare  di  volta  in  volta  al  presidio  del 
governo  due  giorni  prima  la  sessione,  perchè 
possa  destinarsi  il  rispettivo  rappresentante, 
e di  rimettere  in  pari  tempo  gli  atti  della 
causa,  onde  possa  intervenirvi  il  destinato 
commissario  convenientemente  istruito  del 
punto  che  debb'  essere  deciso  ( A.ul.  Dee.  del 
3 2 luglio,  i8o3).  Sul  rotolo  degli  atti  che 
interessano  i surriferiti  oggetti  politici  si  farà 
il  seguente  decreto: 

“ Trattandosi  Deli’ entro  contenuta  causa, 
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44  p.  e.,  di  uoa  pia  fondazione  a favore  dello 
44  spedale  civile  degl’ incurabili  in  Verona, 
“ ed  essendo  questo  uno  degli  oggetti  che  in* 
44  teressano  il  pubblico  bene,  si  dovrà  rila- 
44  sciare  con  la  trasmissione  degli  atti  rela- 
44  tiva  nota  di  comunicazione  all' eccelso  regio 
“ Governo  generale  di  Venezia (oa//’ inclita 
44  Prefettura  o da  Delegazione  governiàle) 
44  perchè  destinarvi  voglia  un  rappresentante 
44  nell’  argomento.  ,, 

La  nota  sarà  del  seguente  tenore : 

44  Essendo  per  aver  evasione  la  causa  pen- 
44  dente  tra  lo  spedale  civile  degl’  incurabili 
44  in  Verona,  attore,  ed  il  signor  Ignazio  Ro- 
44  mano,  reo  convenuto,  in  punto  di  legato 
44  di  4o  Iptti  intieramente  forniti,  ecc.,  e do- 
44  Teodosi  profferire  sugli  atti  inroluiati  la  re- 
44  Iati  va  sentenza,  questo  regio  tribunale  non 
44  manca  punto  di  accompagnare  all'  Ioclita 
44  Prefettura,  p.  e.,  sigillalo  il  rotolo  degli 
44  atti  con  la  relazione  del  signor  consigliere 
44  relatore,  unitamente  al  suo  voto  e alle  ra- 
44  gioni  che  lo  inducono  a così  opinare. 

44  Col  ritorno  dello  stesso  attenderà  che 
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*-*  gli  sia  fatto  noto  il  signor  commissario  che 
**  sarà  destinato  ad  intervenire  al  giudizio 
“ per  la  rappresentanza  dei  luoghi  pii  e con- 
**  gregazioni  di  carità,  con  cui  passerà  indi 
**  d'intelligenza  intorno  al  giorno  ed  ora  da 
lt  destinarsi  per  la  decisione.  Verona,  il . . . ,, 

Di  ogni  emanata  sentenza  dovrà  l’ufficio 
fiscale  passare,  entro  tre  giorni  dall’  intima- 
zione della  medesima,  una  copia  all’ ufficio 
di  ragionateria,  con  avvertirlo  se  vi  resti 
aperto  ulterior  corso  di  giustizia  ( Istruzioni 
interinati  per  gli  ufficj  fiscali  del  i.°  feb- 
brajo,  i8o4,  § 3y)  (a). 

(a)  Tutto  ciò  viene  confermato  dall*  attuale 
regolamento  provvisorio  per  gli  > ufficj  fiscali 
nelle  province  ex-venete,  in  data  di  Venezia , 
del  a3  giugno,  )8i5.  L*  articolo  12  ed  i due 
susseguenti  sono  cosi  concepiti  : 

u Conservando  provvisoriamente  in  vigore 
quanto  si  praticava  all'epoca  del  i8o5  , un 
membro  governiale  interviene  alla  definizione 
delle  cause  che  si  riferiscono  nei  tribunali  di 
Venezia  , dando  il  suo  voto  consultivo  , come 
allora  si  praticava.  Il  prefetto  poi  o il  vice- 
prefetto , come  delegato  governativo,  interviene 
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Intorno  all' emissione  del  voto  dei  membri 
dei  tribunali  si  dovrà  ancor  osservare  ciò  che 

atta  diffinizione  delle  cause  presso  le  corti  di 
-giustizia  od  i tribunali  , dando  esso  pure  il 
voto  consultivo  ; e quindi. 

Allorquando  il  giudice  relatore  è pronto  per 
riferire  la  causa  , passa  il  processo  col  refe- 
rato  al  presidente,  dai  quale  viene  fatta  co- 
municazione , se  in  Venezia  , al  Governo  ge- 
nerale  , e se  fuori,  al  delegato  governativo;  e 
presi  gli  opportuni  concerti  pel  giorno  in  cui 
verrà  riferita  la  causa  , ha  luogo  I*  intervento 
di  uu  membro  del  Governo  generale  o del  de- 
legato governativo  , secondo  l'ordine  delle  giu- 
risdizioni. Intesa  da  esso  la  relazione  e la  pro- 
posizione della  sentenza  e de'  suoi  motivi  v 
esterna  il  suo  ragionalo  voto  consultivo  : ri- 
chiamati dopo  dal  presidente  i voti , ha  luogo 
come  sentenza  ciò  che  viene  adottato  dalia 
pluralità  dei  giudici  votanti. 

L'uffizio  fiscale  centrale  ricerca  all'I.  R.  tri- 
bunal d' appello  che  si  compiaccia  di  dare  le 
disposizioui  opportune  anche  alle  autorità  giu- 
diziarie da  esso  dipeudeuti  , acciò  sieno  ad 
esso  ufficio  fiscale  centrale  ed  agli  aggiunti  fis- 
cali fuori  comunicali  rispettivamente  quei  pro- 
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segue:  Il  numero  occorrente  dei  consiglieri 
per  la  proiezione  d’ una  sentenza  appresso  ì 
tribunali  organizzati  sarà  composto  di  un  pre- 
sidente, di  quattro  consiglieri,  d’un segretario 
ed  nn  protocollista  di  sessione;  e qualora  non 
fossero  intervenuti  tutti  i sopra  indicati  mem- 
bri, dovrebbesi  tosto  annullare  la  sentenza 
pronunziata,  e commettere  al  tribunale  un 
nuovo  giudizio,  assoggettando  quei  consiglieri 
intervenuti  alla  prolazione  in  minor  numero 
al  risarcimento  dei  danni  e delle  spese  in- 
corse dalie  parti.  L'Aulico  Decreto  del  za 
gennaio,  i8o4,  ordina  che  nelle  formazioni 
del  concluso,  nel  caso  di  discrepanza  e va- 
rietà di  opinione,  dee  formarsi  il  concluso 
in  guisa  che,  per  quanto  è possibile,  niuno 
dei  volani!  resti  escluso  dall’  aver  parte  nella 

cessi  crimioali  dai  quali  risultasse  azione  civile 
o diritto  fiscale  , acciò  possa  essere  intentata  * 
o provocato  e tutelato.  Fa  la  stessa  ricerca 
anche  alle  prefetture  per  avere  una  simile 
comunicazione,  in  quanto  emergesse  qualche 
relativa  azione  civile  o diritto  dai  processi  delle 
gravi  trasgressioni  politiche. 
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votazione.  Vuole  altresì1  il  medesimo  de- 
creto che  nella  formazione  del  concluso  si 
debba  ritener  per  risultato  della  volontà  dei 
votanti  ciò  che  dispiace  al  minor  numero  dei 
medesimi;  un'istruzione  data  sulle processure 
verbali  vuole  che  i consiglieri  delegati  alle 
aule  verbali  portino  infallibilmente  alla  pros- 
sima sessione  i protocolli  che  non  trattano  se 
non  di  semplici  dilazioni  e proroghe,  d’ istru- 
zioni sulla  trafila  degli  alti,  di  convenzioni  o 
di  contumacia.  Questi  atti  saranno  da  loro 
riferiti  ed  evacuati  in  quella  sessione.  Degli 
altri  protocolli  porteranno  eglino  nella  pros- 
sima sessione  tutti  quelli  che  avranno  nel 
frattempo  potuto  elaborare.  Quei  protocolli 
finalmente  che  richiederanno  più  tempo  e 
fatica,  dovranno  annunziarsi  al  presidente, 
onde  possano  dallo  stesso  essere  distribuiti 
fra  gli  altri  consiglieri,  ed  essere  registrati 
nei  rispettivi  loro  quinternetti.  Vuole  altresì 
che  ogni  qual  volta  si  deviene  a pronun- 
ziare la  sentenza  sopra  un  protocollo  ver- 
bale, sieno  restituiti  gli  alti  ed  allegati 
alle  parti,  indicando  a tal  fine  in  calce  della 
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sentenza  gli  atti  che  ritornano;  per  esem- 
pio: Il  reo  convenuto  è tenuto  a pagare  al- 
l'attore le  lire  180,  domandate  con  la  peti- 
zione del  giorno  . ..  num  . . .,  compensale  le 
spese  del  giudizio , restituendo  per  altro  alle 
parti  gli  atti  dimessi  in  protocollo.  Il  motivo 
di  questa  contemporanea  restituzione  degli 
atti  si  è per  non  caricare  inutilmente  l’uffizio 
di  spedizione  della  custodia  di  essi,  e perchè 
nel  caso  di  appellazione,  prima  d’ inoltrare 
gli  atti  alla  seconda  istanza  ha  da  seguire 
senz’altro  la  formale  inrotulazione  dei  mede- 
simi. Sarebbe  però  in  questo  proposito  da  ec- 
cettuarsi il  solo  caso  contemplato  dal  $ 1 88 
del  Regolamento  Generale  (Istruzione  par- 
ziale per  gli  uffizj  di  prima  istanza)  (3). 

- l 

(3)  Essendo  il  supremo  volere  che  i tribu- 
nali e giudici  dello  Stato  trattino  in  egual 
modo  e forma  tutti  gli  affari  giudiziali  , ed 
avendo  1* organizzatore  generale  in  Venezia 
pubblicate  a tal  oggetto  , il  3o  maggio,  i8i5» 
le  relative  istruzioni  per  la  uniforme  giudi- 
ziaria trattazione  degli  affari  , non  sarà  cosa 
superflua  il  comunicare  ai  lettori  di  quest*  A- 
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§ 3 I 5. 

in  ogni  sentenza  si  dovranno  esprimere  e 
nominare  tutti  quelli  che  vi  avranno  into- 
natisi quanto  spelta  al  presente  capitolo  del 
Regolamento. 

Della  distribuzione  degli  esibiti  da  farsi 
dal  presidente  ai  giudici . 

« § i3.  È in  arbitrio  del  presidente  la  de- 
stinazione dei  relatori.  Egli  però  non  dee 
ascoltar  su  di  ciò  e mollo  meno  secondare  le 
istanze  delle  parti  , ma  dee  t nel  ripartire  fra 
i giudici  gli  affari , soltanto  avere  in  vista  , 

a ) La  particolare  idoneità  ed  attività  dei 
singoli  giudici } 

b ) La  conveniente  proporzione  de'  lavori 
Ira  ciascuno  d’  essi. 

<t  § >4-  Quand*  egli  ha  destinato  un  rela- 
tore ad  un  esibito  » tutti  gli  altri  che  appar- 
tengono a quello  stesso  affare  debbono  in  se- 
guito al  medesimo  relatore  essere  assegnati, 
a meno  che  non  convenisse  , per  qualche  giu- 
sto motivo,  sotlrar  l'intero  aliare  dal  di  lui 
referalo. 
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resse t e come  si  troveranno  nominati  allor- 
ché il  processo  sarà  fatto  in  iscritto  nelle 

«*  § i5.  I giudici  non  possono  senza  gravi 
motivi  ( da  essere  sempre  comunicati  al  pre- 
sidente e da  lui  approvati  ) sottrarsi  alla  re- 
lazione degli  affari  loro  assegnati. 

«*  § 16.  Tutti  gli  esibiti  che  riguardano, 

a)  L'economia  de*  fondi  assegnati  per  le 
spese  d'uffizio  , 

b)  La  disciplina  interna  degli  uffìzi, 

c ) Le  istanze  d'impiegati  per  provvedi- 
menti o promozioni  , 

d)  Le  mancanze  o censure  degl*  impiegati 
medesimi , 

e)  E geueralmente  altri  oggetti  puramente 
officiosi  si  assegnano  al  referato  d*  un  solo 
giudice,  a ciò  destinato  dal  presidente  con  ispe- 
ciale  decreto , da  parteciparsi  auche  ai  diret- 
tori del  protocollo  degli  esibiti  della  spedi- 
zione e della  registratura.  Questi  tre  uffizi 
sono  soggetti  alla  sorveglianza  immediata  del 
nominato  giudice,  il  quale  chiamasi  dirìgente 
gli  ujffiij  dei  rapporti  o referati  dei  giudici. 

* S *7*  Ciascun  giudice,  ricevuti  ch'abbia 
gli  esibiti  ad  esso  assegnali  , sopra  ciascuno 
d*  essi  dee  scrivere  il  suo  rapporto. 
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scritture  processuali  firmate  oppufe  nei  man* 
dati  di  procura ; e allorché  il  processo  sarà 

« § 18.  li  rapporto  ha  in  fronte* 
n)  Il  numero  del  protocollo  generale  sopra; 
e sotto  il  numero  particolare  del  quinternelto 
del  relatore  , 

b)  La  data  del  protocollo. 

« g 19  II  foglio  del  rapporto  è diviso  io 
due  colonne.  Su  di  una  il  relatore  fa  l'estratto 
deli’  esibito  ; sull'  altra  il  relatore  ne  propone 
l'evasione,  cioè  spiega  il  suo  voto,  proget- 
tando al  tribunale  la  risoluzione  che  crede 
dover  prendersi.  Sotto  al  voto  il  relatore  ap- 
pone la  sua  firma  , e segua  poscia  anche  la 
data  del  giorno  tosto  che  lo  ha  letto  io  consiglio. 

« § 20.  Dee  il  giudice  fare  i suoi  rapporti 
coll*  ordiue  numerico  degli  esibiti  a lui  asse- 
gnati , preferendo  sempre  il  più  vecchio , a 
meno  che  titoli  d*  urgenza  , riconosciuta  da 
lui  o dal  presidente  , ovvero  indicata  dal  tri- 
bunal superiore  , non  esigessero  diversamente. 

« § 21.  Il  rapporto  dee  combinare  possibil- 
mente I*  oggetto  della  conveniente  brevità  con 
quello  della  necessaria  chiarezza  ed  esattezza. 
Dee  perciò  il  relatore  sempre  aver  presente  a 
quali  funesti  effetti  potrebbe  la  sua  impazienza 
ed  inesattezza  avventurare  le  parti. 
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verbalet  come  saranno  comparsi  alla  gior- 
nata, sia  personalmente , sia  per  mezzo  di 

«§  aa.  Non  è lecito  al  giudice  di  manifestare 
la  sua  opinione  * nè  prima  uè  dopo  aver  esau- 
riti gli  affari , alle  parti  e ad  altri  , e nem- 
meno il  lasciar  loro  conoscere  d*  esserne  stato 
destinato  relatore. 

Delle  sessioni. 

u § 23.  Ogni  tribunale  di  prima  istanza  de- 
termina due  o tre  giornate  fìsse  in  ogni  setti- 
mana nelle  quali  tiene  le  sue  ordinarie  ses- 
sioni. Questa  determinazione  spetta,  al  presi- 
dente , il  quale  per  altro  , ove  il  bisogno  lo 
esiga  , può  convocar  inoltre  anche  delle  udienze 
straordinarie. 

u g 24-  Ove  il  tribunale  è numeroso  abba- 
stanza , esso  si  raccoglie  prima  in  pieno  con- 
siglio , indi  si  divide  in  consessi  od  aule. 

« § 25.  Nel  primo  consiglio  si  raccolgono  il 
presidente,  tutti  i giudici  , un  segretario  èd 
uu  protocollista  di  consiglio. 

« § 26.  Vengouo  riferiti  in  esso  tutti  gli 
oggetti  «he  meritano  d* esser  noti  a tutti  i 
giudici  : cioè  normali,  decreti  di  massima  delle 
autorità  superiori  , proposizioni  importami  cbe 
il  tribunale  credesse  di  fare  alle  autorità  su- 
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procuratore,  in  modo  che  non  possa  in  av- 
venire nascere  dubbio  quali  persone  vi  sieno 

periori , discipline  per  gl*  impiegati  , e simili 
altri  affari  interessanti  non  contenziosi. 

§ 2 7.  Terminate  le  relazioni  del  pieno  con- 
siglio , il  presidente  dilribuisce  le  aule  a suo 
beneplacito  , avuto  riguardo  alia  qualità  e 
quantità  degli  affari  preparati  dai  giudici  per 
la  sessione. 

§ 28.  Le  aule  sono  composte  almeno  di  due 
giudici , di  un  presidente  o giudice  , che  fa 
funzione  di  presidente,  inoltre  d' un  segretario 
o d*  un  protocollista;  tutto  ciò  a destinazione 
del  presidente.  L*  aula  che  resta  composta  del 
presidente  chiamasi  prima  ; le  altre  seconda  , 
terza,  ecc.,  con  la  regola  dell’anzianità  del 
tango  tra  i giudici  che  fanno  in  esse  funzioni 
di  presidenti. 

« § 29  Tanto  nel  pieno  consiglio  , quanto 
nelle  aule  , i relatori  riferiscono  i loro  affari 
cou  la  stessa  regola  dell*  anzianità  del  rango 
fra  loro.  Avvertono  d’incominciar  la  lettura 
dall*  accennare  il  numero  che  porta  1*  affare 
nel  protocollo  degli  esibiti  , per  norma  del 
segretario  e dei  protocollista  di  consiglio,  i quali 
debbono  tosto  aunolailo  uè*  loro  controlli. 
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comprese ; rispetto  però  alle  compagnie  merm 
cantili  basterà  che  venga  espressa  la  deno- 

« § 3o  Quando  il  relatore  legge  il  suo  re- 
ferato , egli  nou  debb*  essere  interrotto  da  chic- 
chessia.  Però  , come  abbia  egli  terminata  la 
lettura*  ciascun  giudice  o lo  stesso  presi- 
dente può  addimaudargli  i riscbiarimenli , e 
può  anche  domandargli  la  lettura  di  quei  do- 
cumenti o scritture  che  riputasse  necessarie  a 
miglior  intelligenza. 

§ 3i.  Letto  che  abbia  il  relatore  il  suo  rap- 
porto , e dati  « ove  fossero  chiesti  * gli  schia- 
rimenti * egli  passa  a leggere  il  suo  voto  o 
sia  la  proposizione  di  deliberazione. 

« § 3u.  11  presidente  dietro  a ciò  raccoglie 
i voti  degli  altri  giudici  secondo  la  loto  an- 
zianità , cominciando  dall*  anziano  , per  for- 
marne il  concluso.  Non  permette  però  che  i 
votanti  s’interrompano  fra  di  loro. 

« § 33.  Se  gli  altri  giudici  convengono  col 
relatore  * si  fa  il  concluso  per  unanimia.  Se 
alcuuo  dei  giudici  è dissenziente  , dee  spie- 
gare i inolivi  del  suo  dissenso  , sui  quali  i 
lecito  al  relatore  di  rispondere  ed  al  preopi- 
nante di  replicare.  In  tali  discussioni  debbouo 
i giudici  osservare  decenza  non  solo  * ma  an- 
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minazione  o sia  ditta  che  la  compagnia  por  • 
terà.  Dopo  le  parti  si  dovrà  esprimere  nella 

che  moderazione  e sobrietà  , onde  non  passi 
in  puntiglio  la  differenza  d'opinioni. 

« § 34-  Ove  risultino  pari  i voti  dei  giu- 
dici , il  presidente  dirime  la  parità  col  suo. 
Ove  i voti  dei  giudici  sieno  divisi,  ma  in  nu- 
mero dispari  , non  é necessario  che  il  presi- 
dente esponga  il  suo  ; prevalendo  il  numero 
maggiore  nell'uno  e nell'altro  caso,  il  con- 
cluso è per  majora. 

» § 35.  Il  relatore  e così  ogni  altro  giudice 
possono  recedere  dal  precedente  lor  voto  .ed 
unirsi  a quello  del  preopinante;  anzi  debbono 
farlo  quando  si  veggono  convinti  dalle  con- 
trarie ragioni. 

§ 36.  In  qualche  caso  in  cui  fra  il  relatore 
ed  il  preopinante  fossero  insorte  delle  terze 
opinioni,  si  dovrà  fare  il  concluso  secondo 
quella  deliberazione  che  dispiace  al  minor  nu- 
mero in  complesso  dei  giudici  , combinando 
con  questa  regola  due  insieme  dei  tre  diversi 
partiti. 

« § 37.  Dee  rigorosamente  astenersi  dal  vo- 
tare non  solo , ma  ancora  dall’  intervenire  al 
referiio  ed  alla  discussione  d*  un  affare  nella 
sessione,  quel  giudice 
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sentenza  con  precisione  e chiarezza  l'oggetto 
sul  quale  sarà  stato  litigato : la  sentenza  0 


a ) che  fosse  parte  , 

b)  o fosse  consanguineo  * ascendente  o di- 
scendente , o fratello  o figlio  di  fratello , o 
congiunto  in  primo  o secondo  o terzo  grado  , 
o affine  in  primo  o secondo  grado  d’  alcuna 
delle  parti  , 

c)  o fosse  slato  marito,  ovvero  tutore  o cu- 
ratore d*  alcuna  delle  parti  ; 

d)  che  avesse  , prima  d’  esser  giudice  , as- 
sistita alcuna  delle  parti  come  avvocato  o come 
consulente  o come  procuratore; 

e)  che  avesse  od  avesse  avuta  con  alcuna 
d'esse  grave  nimicizia,  od  avesse  tuttavia  re- 
lazioni d’ interesse; 

f)  che  fosse  per  isperare  anche  un  indi- 
retto vantaggio  , 0 per  temere  un  danno  anche 
remoto  dall*  esito  della  lite.  In  tutti  questi  casi 
dee  il  giudice,  appena  PafTare  viene  proposto 
nella  sessione  y palesare  1*  eccezione  in  cui  si 
trova  t ed  uscire  immediatamente  dalla  stanza 
del  consiglio , per  non  ritornarvi  che  dopo 
esaurito  1*  altare. 

u § 33.  Mei  caso  che  il  giudice  ciò  da  sé 
non  facesse  , dee  il  presidente  ed  anche  qua- 
Scheidleint  voi.  11 J.  4 
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sia  la  decisione  stessa  dovrà  essere  concepita 
chiaramente  ed  intelligibilmente  come  le  parti 

lunque  altro  giudice  accennare  la  di  lui  ecce- 
zione ; e dove  egli  si  rifiutasse.,  il  presidente, 
raccolto  il  sentimento  dei  votanti  , dee  esclu- 
derlo dalla  sessione.  . 

m § 3g.  Sulla  qualità  degli  affari  discussi 
nella  seduta  , e sui  conclusi  e sui  voti  dei  giu- 
dici dee  osservarsi  da  tutti  il  più  rigoroso  si- 
lenzio : il  presidente  fia  l1  obbligo  di  denun- 
ziare immediatamente  all*  autorità  superiore 
chiunque  io  violasse. 

Del  protocollo  di  consiglio. 

*t  § 4o.  Il  protocollo  del  consiglio  è il  ro- 
gito degli  atti  del  tribunale  che  ue  cerziora 
la  verità  } è insieme  la  storia  fedele  di  cia- 
scuna sessione  del  medesimo. 

u g 41  • Dee  il  protocollista  diligentemente 
registrare  ad  uno  ad  uno  tutti  gli  affari  con 
quell*  ordine  con  cui  vennero  riferiti  nel  tri- 
bunale , annotando  i cambiamenti  dei  giudici 
che  avvenissero  in  corso  della  sessione,  sicché 
fuori  d’equivoco  risulti  sempre  do  qnai  giu- 
dici sia  stato  deciso  ciascuno  degli  affari  stati 
riferiti, 

u § Quando  i volanti  concorrono  col 
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l'avranno  chiesta;  ma  non  vi  si  farà  men- 
zione alcuna  dei  motivi  che  avranno  deter - 

relatore  pei  motivi  da  lui  esposti,  il  protocol* 
lista,  dopo  d'aver  espressa  la  proposizione  di 
questi  , segna  soltanto  il  concluso  ad  unani - 
mia.  Se  qualche  giudice  però  od  aggiunge  altro 
motivo  o ne  rigetta  alcuno  di  quelli  dal  rela* 
tore  esposti,  dee  il  protocollista  tutto  ciò  chia- 
ramente esprimere,  quantunque  il  concluso  ad 
unanimia  rimanga. 

« § 43.  Se  v'  ha  discrepanza  di  opinioui  , 
queste  pure  debbono  diligentemente  esservi 
esposte  coi  loro  motivi  ; e nel  caso  che  pre- 
valga quella  del  relatore  , dee  segnarsi  il  con- 
cluso col  relatore  ; e dove  prevalga  quella  del 
preopinante,  dee  segnarsi  il  concluso  con  questi. 

« § 44*  Il  concluso  debb’  esser  concepito  in 
termini  precisi , senz’ alcuna  iuserzione  di 
motivi. 

« § 45.  Il  protocollista  di  consiglio  dee 
•tendere  il  protocollo  e senza  la  menoma  di- 
lazione , lavorando  di  concerto  col  segretario. 
Finito  il  protocollo  , lo  presenta  alla  firma  del 
presidente , se  si  tratta  del  pieno  desiderio 
dell'  aula  prima  , e se  si  tratta  dell*  aula  se- 
conda o terza  | lo  presenta  alla  firma  del  giu* 
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minato  il  giudice  a giudicare  così , e non  aU 
trirnenli. 

dice  che  vi  fece  funzione  di  presidente  , indi 
alla  lettura  del  presidente  , il  quale  appone  la 
sua  sottoscrizione  a tutti  i protocolli,  dopo  di 
averli  letti  ; finalmente  lo  passa  all*  archivio  , 
ove  mese  per  mese  vengono  legati  in  volumi. 

u § 46.  11  presidente  invigila  specialmente 
perchè  i protocolli  vengano  senza  dilazione 
compili , ed  eccita  i protocollisti  espressamente 
qualora  due  giorni  dopo  ciascuna  sessione  uon 
gli  fossero  presentati  per  la  firma. 

« § 47*  Durante  la  sessione  il  protocollista 
tiene  un  controllo  eguale  a quello  che  tiene 
il  segretario  , di  cui  si  dirà  all*  articolo  49* 
Questo  controllo  , subito  finita  la  sessione,  egli 
lo  passa  al  protocollo  degli  esibiti,  come  si  é 
detto  all'articolo  11. 

Dei  segretarj. 

« § 48.  Ad  ogni  sessione  dee  intervenire 
un  segretario,  a cui  appartiene  il  minutar  le 
spedizioni  , il  segnare  la  data  delfevasioni  sui 
particolari  quinternelti  dei  relatori , ed  il  tener 
un  controllo  simile  a quello  del  protocollista 
del  consiglio. 

: «§  49*  Questo  controllo  è formato  secondo 
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Di  quali  requisiti  debb' esser  munita  una 
sentenza  giudiziale  ? 

un*  apposita  modula  ; io  esso  si  scrivono  , di 
mano  in  mano  che  i relatori  li  accennano,  i 
numeri  ( v.  l’articolo  29)  e le  altre  indica- 
zioni della  modula.  Finita  la  sessione  , il  se- 
gretario Io  passa  alio  speditore. 

« § 5o.  Il  segretario  inoltre  segna  sui  quio- 
lernetti  de*  relatori  accennati  nell’articolo  io 
( i quali  a quest*  effetto  vengono  dal  protocol- 
lista  degli  esibiti  prima  passatr  in  pieno  con- 
siglio , poi  distribuiti  nelle  aule)  la  data  del- 
1*  evasione  degli  esibiti  di  roano  io  mano  che 
questi  rispettivamente  sono  riferiti. 

« § Si.  Finalmente  il  segretario  minuta 
tutte  le  spedizioni  secondo  i conclusi  del  tri- 
bunale, ai  quali  perciò  dee  stare  attentissimo; 
iodi  le  presenta  prima  al  vidit  dei  relatori  ri- 
spettivi , poscia  all*  expediatur  del  presidente 
o di  chi  ne  fece  le  veci  nelle  aule  ; per  ul- 
timo le  passa  alio  speditore. 

« § 5a.  Sotto  il  nome  di  tali  spedizioni  non 
s*  intendono  nè  le  consulte  del  tribunale  alle 
autorità  superiori  , nè  i motivi  delle  sentenze 
o dei  decreti  , i quali  debbono  essere  stesi  dal 
relatore  o dal  preopinante,  secondo  il  conclusa. 
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j.  Dovranno  nominarsi  nella  sentenza  lotti  ■ 
gli  aventi  interesse,  vale  a dire  tutti  quelli  i 

« § 53.  Le  spedizioni  debbono  dal  segre» 
tario  stendersi  tutte  , se  è possibile  , durante 
la  sessione , di  mano  in  mano  che  vengono 
evasi  gli  a ilari.  Se  ciò  non  è possibile  , egli 
dee  stendere  le  rimanenti  senza  il  menomo  ri- 
tardo , concertando  il  suo  lavoro  eoa  quello 
del  protocollista  di  consiglio.  1 

« 54-  Le  minute  dei  segretari  sono  iu  fo- 
glio intero.  Il  loro  tenore  debb'  essere  chiaro 
e conciso. 

Dell' uffizio  di  spedizione. 

« § 55.  Lo  speditore  riceve  dai  segretari  in- 
sieme cogli  atti  relativi  le  spedizioni  degli  af- 
fari esauriti  nelle  sessioni. 

« § 56.  Egli  dee, 

a)  Segnare  su  ciascuna  minuta  il  giorno  in 
cui  le  ha  ricevute  j 

b)  Descriverle  in  apposito  registro  numerico^ 

c)  Farle  ricopiare  in  buona  forma  e con 
chiaro  e corretto  carattere  , senza  cancellature 
e postille  , dagli  scrittori  ^ e collazionar  poi 
tali  copie  cogli  originali  j 

d)  Presentar  tali  copie  a chi  appartiene  per 
essere  firmate  e sottoscritte  ; 


/ 
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quali  o sono  firmati  nelle  scritture  in  causa, 
o hanno  nei  casi  della  processura  verbale  ri* 

e ) Spedirle  cogli  atti  relativi  alle  autorità 
O persone  private  alle  quali  sono  dirette. 

§ 5y.  Dee  inoltre  lo  speditore  avvertire  che 
le  consulte,  *.°  debbono  essere  scritte  in  co- 
lonna , coll*  annotazione  in  margine  dei  giu- 
dici che  furono  presenti  alla  discussione  del- 
1*  affare  , indicalo  fra  questi  il  relatore  ; a.0 
debbono  portare  a tergo  1*  occhiello  o sia  ru- 
brica \ 3.°  debbono  essere  accompagnale  sem- 
pre dalla  copia  del  relativo  estratto  dal  pro- 
tocollo di  consiglio,  sottoscritto  dal  protocollista; 
4.®  debbono  essere  firmale  dal  solo  presidente 
in  fioe  , e dal  relatore  a tergo  sotto  la  ru- 
brica. I decreti  e le  sentenze  debbono  scri- 
versi per  esteso  , e firmarsi  dal  presidente  e 
sottoscriversi  da  un  segretario.  Gli  attergali 
poi  hanno  la  sola  firma  del  segretario.  Final- 
mente i molivi  della  sentenza  , e le  copie  di 
altre  carte  che  lo  speditore  fosse  autorizzato 
a rilasciare  alle  parti  , vengouo  da  lui  certi- 
ficate con  lo  scrivervi  io  fioe  : Concorda  col - 
l' originale,  e col  sottoporvi  la  sua  firma. 

u § 79.  Nè  i segrelarj  nè  i protocollisti  di 
sessione,  nè  i direttori  degli  uffici  , nè  gl’  im- 
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I 

lasciato  un  mandalo  di  procura  al  loro  pa- 
trocinatore, oppure  erano  comparsi  nella  gior- 
nata personalmente  ovvero  per  mezzo  d’ un 
procuratore.  Le  parli  litiganti  debbono  essere 
precisate  nella  sentenza,  a fine  che  nascer  non 
possa  un  dubbio  sulle  persone  che  vi  vengono 
obbligate;  qui  vale  la  regola:  res  judicatajus 

piegati  presso  ai  medesimi  possono  levar  carte 
dagli  uffici  e portarle  seco  loro,  nemmeno  per 
lavorare  in  casa  propria. 

« § 80.  Le  carte  che  dal  protocollo  degli 
esibiti  vengono  rimesse  alle  case  dei  relatori, 
e da  questi  vengono  riportate  in  sessione  i 
quelle  che  i segretari  rimettono  ai  giudici  pel 
vidil , ed  al  presidente  per  l'  expediatur  , indi 
passano  all'  ufficio  di  spedizione  ^ quelle  cbe 
l'ufficio  di  spedizione  rimette  al  presidente 
per  la  firma  ; ed  in  generale  tutte  le  carte  che 
escono  dall'  ufficio  ed  all'  ufficio  ritornano , 
debbono  essere  consegnate  ai  portieri  o cur- 
sori, sempre  involte,  legate  e sigillate. 

« § 81.  Il  segreto  d'  ufficio  debb'essere  co- 
stantemente da  tutti  osservalo.  Il  presidente 
del  tribunale  è obbligato  ad  invigilarvi  ed  a 
reprimere  ogni  violazione  che  scoprisse. 
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tantum  facit  inter  partes , • dee  perciò  con 
esattezza  essere  determinato  chi  appartenga  a 
queste  parti  : un  eccezione  da  questa  regola 
sussiste  nelle  ditte  matricolale,  mentre  in  esse 
reuclerebbesi  quasi  impossibile  di  nominare 
qualche  volta  lutti  gli  aventi  interesse;  basta 
perciò  l’ indicare  nella  sentenza  la  ditta  con 
quei  nomi  che  sono  registrali  al  tribunale 
mercantile  e che  sono  di  pubblica  conoscenza. 
Lo  stesso  si  è anche  delle  società  montanisti- 
che  e delle  compagnie  in  miniere  ed  altre 
fabbriche  composte  per  lo  più  di  parecchi 
socj  (Aul.  Dee.  del  primo  novembre,  1781). 
Ritrovandosi  più  consorti  di  lite  in  una  causa, 
dovranno  eglino  tutti  nominatamente  essere  ' 
indicati  nella  sentenza  in  quell’ ordine  e modo 
in  cui  sono  firmali  nella  scrittura  o nel  man* 
dato  di  procura.  Sarebbe  quindi  un  errore 
importante  se  il  giudice  si  esprimesse  così 
nella  sua  sentenza:  Pietro  Laudi  e consorti , 
ovvero  gli  eredi  di  Penceslao  Prato , oppure 
i creditori  di  Giuseppe  Perez, ecc.  (Aul. Dee. 
del  i4  giugno,  1784,  lelt.  c ). 

3.  Si  nomina  precisamente  il  giudizio  che 
profferisce  la  sentenza. 
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3.  Sarà  tanto  nella  prima  quanto  nella  seconda 
parte  di  ogni  sentenza  espresso  con  esattezza 
e precisione  l’oggetto  della  lite  e la  decisione 
di  eie  che  le  parti  hanno  chiesto  e provalo, 
affinchè  in  seguito  non  nasca  sull’ interpre- 
tazione della  sentenza  una  nuova  controversia. 
Non  basterebbero  quindi  i termini  generali, 
p.  e.,  doversi  assolvere  il  reo  convenuto  dalla 
petizione  avversaria , oppure  aver  V attore 
comprovato  la  sua  petizionet  ecc. , ecc.  ( Aul. 
Dee.  del  i4  giugno,  1784,  lett.  b). 

4.  Accade  talvolta  di  osservare  che  nelle 
sentenze  viene  enuncialo  1’  oggetto,  p.  e.,  in 
punto  di  credito  di  lire  1000,  senza  che  si 
esprima  il  titolo  per  cui  tale  somma  sia  do- 
vuta, o esprimendosi  senzachè  s'identifichi  il 
fondamento  di  esso  titolo.  Eppure  ciò  è as- 
solutamente necessario,  affinchè,  avvenendo 
nel  tratto  successivo  di  agitarsi  tra  le  stesse 
persone  una  causa  per  la  stessa  somma,  non 
possa  venir  prodotta  l’eccezione  di  cosa  già 
giudicata,  coll’appoggio  d’  una  sentenza  ema- 
nata in  un’  altra  causa.  È quindi  d’  uopo  ag- 
giungere: per  prestito , come  da  chirografo 
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del  giorno  . . . ; per  legato , come  da  testa- 
mento di  Giovanni  Danti , del  giorno  ...  in 
atti  del  notajo  Baccilieri  ; per  affitti  scaduti 
nel  mese  di conte  da  scrittura  di  loca- 
zione del  giorno  . . .,  ecc.,  ecc. 

5.  Si  esprimerà  anche  alla  Bue  della  prima 
parte  delle  sentenze  la  circostanza  se  vi  fu- 
rono inrotulati  gli  atti  in  presenza  o in  as- 
senza  d'una  delie  parli:  p.  e , chiuso  il  pro- 
cesso verbale  in  contumacia  del  reo  conve- 
nuto; inrotulati  gli  aiti  dal  reo  in  assenza 
dell*  attore é 

6.  Dee  la  sentenza  essere  conforme  alfa 
dimanda  delle  parti  tanto  nel  merito  quanto 
nelle  cose  accessorie,  senza  pallio  condizioni, 
fuorché  quelle  fondale  nella  cosa  medesima^ 
e la  cosa  o somma  aggiudicata  o negata  sarà 
letteralmente  espressa.  Se  la  parte  avesse 
spiegata  una  dimanda,  ed  il  giudice  trovasse 
che  l' attore  non  da  questa,  ma  bensì  da  on’allra 
causa  debendi  possa  sostenere  la  sua  pretesa, 
dovrebbe  il  giudice  licenziare  la  parte,  im- 
perciocché egli  non  può  ch’esaminare  se  il 
pelilo  dell’  attore  sia  o non  sia  sussistente  e 
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fondato,  ed  in  virtù  del  risultato  di  questa 
disamina  accordare  o rigettare  la  domanda 
condizionatamente  o assolutamente. 

7.  Nelle  sentenze  che  ammettono  una  qual- 
siasi prova  destinerà  il  giudice  espressamente 
il  termine  entro  il  quale  la  prova  dovrà  adirsi, 
ad  onta  che  il  tempo  fosse  già  prefisso  dalla 
legge,  e vi  dovrà  pure  precisare  la  pena  che 
incorrerebbe  la  parte  se  trascurasse  il  ter- 
mine prescritto;  p.e.,vi  si  dichiara:  in  quanto 
che  altrimenti  la  prova  sarà  perenta . 

8.  Si  prescriverà  eziandio  it  termine  entro 
il  quale  debba  la  parte  soddisfare  all’  obbligo 
che  le  fu  ingiunto,  tranne  però  le  sentenze 
con  cui  si  ordina  a qualcuno  di  astenersi  da 
qualche  azione:  nelle  altre  il  termine  da  pre- 
figgersi  regolarmente  è quello  di  giorni  i4» 
e nel  caso  che  qualcuno  fosse  obbligato  a 
prestare  un  fatto  o lavoro,  allora  il  termine 
dee  fissarsi  dal  giudice,  avuto  però  sempre 
riguardo  alla  natura  del  lavoro  medesimo. 

9.  Dovrassi  pronunziare  anche  sulle  spese 
giudiziali,  dichiarando  espressamente  se  deb- 
bano esse  ritenersi  per  compensate  tra  le 
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parti,  o se  ne  venga  aggiudicato  1’  abbona* 
mento  alla  parte  cui  spelta:  eccettuato  è sol- 
tanto il  caso  nelle  sentenze  con  cui  viene  am- 
messa la  prova  ordinaria  per  lestimonj,  in 
cui  la  cognizione  intorno  alle  spese  di  prima 
istanza  dee9Ì  differire  sino  alla  sentenza  in 
merito,  dopo  compiute  le  prove. 

i o.  Si  farà  pure  menzione  dell’  onorario 
della  sentenza,  aggiungendo  ancora  quale 
delle  parti  debba  sottostare  al  pagamento. 

1 1 . Ad  oggetto  che  non  nasca  dubbio  sul 
pagamento  dell’onorario  della  sentenza,  do- 
vranno i giudici  nelle  sentenze,  in  punto  di 
debiti  libellati,  esprimere  se  dal  reo  conve- 
nuto siasi  confessato  o contraddetto  il  debito 
medesimo. 

1 2 . Nella  sentenza  non  si  comprenderanno 
mai  ed  in  verun  caso  i motivi  del  giudicato, 
e non  vi  si  addurrà  mai  ragione  di  sorta. 

13.  La  sentenza  sarà  indi  stesa  intelligi- 
bilmente e con  chiarezza*,  finalmente 

■ 4.  Tutte  le  sentenze,  sieno  esse  inciden- 
tali, interlocutorie,  diffinitive  o contumaciali, 
oppure  trattale  in  processo  verbale  o per 
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iscritto,  avranno  la  stessa  ed  unica  forma,  e 
saranno  firmate  dal  presidente  o vice  presi- 
dente, e da  on  segretario.  Vi  sarà  pure  tolta 
qualunque  differenza  di  denominazioni  che 
si  fossero  sinora  praticate,  e si  riterrà  unica- 
mente quella  di  sentenza  ( Patente  del  9 set- 
tembre, 1785,$  84).  De  seguenti  sentenze 
serviranno  di  module  nei  casi  avvenire. 
Sentenza  pronunziata  in  grado  di  appello . 

“ Nella  causa  vertente  tra  Giorgio  Sta» 
t(  gnini,  attore  da  una,  e Pietro  Passarseli, 
w reo  convenuto  dall’altra  parte,  essendosi 
“ interposto  dì  appello  dall’attore,  il  regio 
“ tribunale  d’ appello  ha  pronunciato  che 
“ debba  star  ferma  la  sentenza  profferita  dal 
“ tribunal  civile  di  prima  istanza  di  Pavia, 
“ sotto  il  giorno  i5  dicembre,  181  5,  sul 
u punto  di  adempimento  della  prova  stata 
“ ingiunta  ad  esso  attore  con  precedente 
*4  sentenza  interlocutoria  del  giorno  3«  ot- 
“ tobre,  i8i5. 

“ Di  ciò  si  rende  inteso  il  tribunale  sud- 
“ detto  di  prima  istanza  per  l’ intimazione 
“ corrispondente  da  farsi , alle  parli,  esirac- 
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“ chiudono  gli  alti  insieme  co’ molivi  del 
**  giudicato  in  grado  d’  appello.  Ovvero:  Nella 
*•  causa,  ecc.,  il  regio  tribunal  d’appello  ha 
((  giudicato  doversi  riformare  la  senteuzadel 
“ giorno  2 novembre,  i8i5,  profferita  dal 
“ tribunale  civile  di  prima  istanza  di  Bre* 
“ scia,  sul  punto  di  Libellato  pagamento  d’un 
“ prestito  fatto  di  5oo  zecchini  d’oro;  ed  in 
u conseguenza  ha  pronunciato,  ecc.,  ecc. 

“ Di  ciò  si  rende  inteso,  ecc.,  e si  rac- 
“ chiudono  gli  atti  insieme  coi  motivi  del 
“ giudicato.  - 

Sentenza  profferita  in  prima  istanza. 

u Nella  causa  vertente  tra  Nicolò  Satler, 
M patrocinato  dall’ avvocato  Francesco  Bar- 
u bieri,  attore  da  una,  e Ferdinando  Zan- 
“ domenichi,  patrocinalo  dall’  interveniente 
u Giacomo  Sola,  reo  convenuto  dall’  altra 
11  parte,  in  punto  di  credito,  dipendente  da 
M istrumento  del  giorno  «5  lebbrajo,  1811, 
w della  somma  di  lire  6000  milanesi,  e come 
“ dalla  petizione  del  3o  ottobre,  18 1 4»  al 
“ num.  36087:  inrotulati  gli  atti  il  16  ago- 
“ sto,  181  5;  il  regio  tribunal  di  prima  istanza 
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“ civile  in  Vicenza  ha  giudicato  e pronun- 
(t  ciato,  come  giudica  e pronuncia  non  es- 
“ sere  il  reo  convenuto  Ferdinando  Zando- 
“ menichi  tenuto  a pagare  all’attore  le  libellate 
ft  lire  6000  milanesi  dipendenti  da  istromento 
“ del  giorno  1 5 febbrajo,  181 1,  e doversi 
“ quindi  assolvere  il  suddetto  reo  convenuto 
((  dalla  domanda  dell'attore.  Condannato 
tf  1’  attore  nelle  spese,  moderate  in  lire  ita» 
“ liane...,  da  pagarsi  entro  giorni  14,  e 
(t  nell’  onorario  di  questa  sentenza. 

Se  in  una  sentenza  sarà  stata  fatta  men- 
zione del  pagamento  d’ interessi,  si  dovrà 
pure  precisarvi  con  ogni  chiarezza  il  tempo 
da  cui  questi  decorreranno  a misura  delle 
dedotte  occorrenze  e a norma  delle  leggi  ( Aul. 
Dee.  del  3o  settembre,  1785,  lett.  c).  Si  di- 
manda però  quale  sia  negl’  iuteressi  il  ter- 
mine a quo?  Qui  si  dee  distinguere  due  casi: 
o gl’interessi  furono  stipulati,  o non  lo  fu* 
rono.  Nel  primo  caso  il  contratto  ci  dà  la 
norma*,  nel  secondo  però  prescrive  la  Patente 
del  17  giugno,  1788,  che  nel  caso  non  fos- 
sero stati  espressamente  stipulati  interessi. 
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ma  si  avesse  bensì  prefisso  un  cerio  termine 
per  l’ affrancazione  del  capitale,  il  giudice 
dovrebbe  aggiudicare  gl'interessi  da  quel 
giorno  in  cui  la  restituzione  dovea  seguire, 
imperciocché  da  questo  giorno  incomincia  la 
mora  del  debitore,  e sussiste  la  regola:  dies 
interpellai  pio  homine.  Ma  non  essenJo  sti- 
pulati interessi,  e neppure  prefinilo  nel  con- 
tratto tempo  alcuno  per  la  restituzione,  allora 
si  aggiudicheranno  in  couformità  della  surri- 
ferita  Patente  gl’  interessi  da  quel  giorno  nel 
quale  il  debitore  fu  giudizialmente  o estra- 
giudizialmenle  eccitalo  a restituire  il  capitale 
controverso;  dal  che  ne  risulta  che  aoche 
mora  exlrajudicialis  produce  l’obbligo  di  pa- 
gar I’  interesse.  Con  questa  Patente  dunque 
fu  abolito  l’Àulico  Decreto  del  id  gennajoj 
1787,  in  vigor  del  quale,  nel  caso  di  non  se- 
guila stipulazione  d'interessi,  questi  incomin- 
ciarono legalmente  a decorrere  dal  giorno 
deila  presentata  petizione. 

E egli  cosa  assolutamente  necessaria  il  no- 
minare nella  sentenza  anche  i patrocinatori 
delle  parti  ? Se  la  procedura  era  in  iscritto . 

Scheidlein , voi.  HI.  5 
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questo  non  occorre,  ma  nudamene  viene 
ovunque  praticalo.  Se  poi  la  sentenza  è stata 
pronunciala  sopra  atti  consumati  in  proces- 
sarci verbale , allora  è prescritto  assolutamente 
ehe  anche  i patrocinatori  vi  vengano  nominali 
(Aul.Dec.  del  27  settembre,  1792). 

.§  3 16. 

Quando  con  sentenza  s' ingiungerà  ad  una 
parte  ciò  che  sarà  di  ragione  per  potersi  ul- 
timare la  causa,  p.  e.,  una  prova,  un  giu- 
ramento o allo  simile , il  giudice  dovrà  espri- 
mere nella  sentenza  il  tempo  entro  del  quale, 
secondo  il  disposto  dal  presente  Regolamento , 
la  parte  avrà  ad  eseguire  ciò  che  le  incumhe , 
come  pure  il  pregiudizio  a cui  altrimenti 
soggiacerà.  Se  al  contrario  apparisce  dal 
fatto  che  alla  parte  compete  un  diritto  di- 
verso da  quello , in  ordine  al  quale  essa  ha 
proposta  la  sua  domanda , potrà  il  giudica 
riservarlo  alla  medesima  nella  sentenza. 

La  sentenza  con  la  quale  si  pronunzia  pel 
risarcimento  de’ danni,  ed  in  cui  all’effetto 
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si  ammette  ii  giuramento  estimatorio  oppure 
un'altra  prova,  dovrà  contener  sempre  I’  im- 
porto preciso  dell'  indennizzazione  che  fu  con- 
dizionatamente aggiudicata  ( Aul.  Dee.  del 
37  settembre,  1793,  lett.  c ). 

Quando  si  profferisce  una  sentenza  che 
ammette  il  giuramento,  si  dovrà  esprimere 
precisamente  la  di  lui  forinola,  e nel  caso 
che  in  essa  la  parte  producente  lasciò  incor- 
rere degli  errori  di  penna,  si  potranno  cor- 
reggerli  conforme  al  vero  senso  eh1  esigerà  la 
cosa  controversa  (Aul.  Dee.  del  29  settem- 
bre, i794). 

Nasce  la  questione  se  quella  sentenza,  in 
cui  fosse  ommesso  il  prescritto  termine  dei 
17  giorni  da  prefiggersi  ai  pagamenti  aggiu- 
dicali, siasi  da  annui  lare,' oppure  se  abbiasi 
da  pronunziarne  un’  altra  rispetto  alla  man- 
canza incorsa.  Si  risponde,  che  se  da  una 
tale  sentenza  assoluta  (nelle condizionale  deesi 
attendere  sempre  le  sentenza  definitiva)  fosse 
stalo  appellato,  il  giudice  superiore  sarebbe 
teuuto  di  emendare  un  siffatto  sbaglio;  ma  se 
la  parte  non  avesse  interposta  l'appellazione» 
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r errore  del  giudice  di  prima  istanza  non  por- 
terebbe il  menomo  pregiudizio  alla  parte  vit- 
toriosa, mentre  avvi  già  per  legge  preGsso  il 
termine  di  giorni  i4  all’ ulterior  corso  di  giu- 
stizia, e per  conseguenza  ipso  facto  anche  sub- 
inteso il  termine  pel  pagamento  da  conseguirsi* 
L’ultima  costruzione  del  § 3 1 6 di  questo 
Regolamento  sembra  esser  messa  all’ arbitrio 
del  giudice  sentenziante,  il  quale  può  alla 
sentenza  apporvi  o tralasciarvi  1 aggiunta  della 
riserva  d’un  diritto  che  potesse  alla  parte 
ancora  competere \ attesoché  con  la  medesima 
sentenza  non  può  mai  alle  parti  esclude! si 
un  diritto  non  proposto  con  la  causa  da  cui 
derivò  la  sentenza  medesima,  e perchè  quello 
non  si  prescrive  che  dopo  il  lungo  tempo  di 
3o  anni. 

§ 3t7* 

Le  sentenze  non  si  leggeranno  in  giudizio 
alle  parti , nè  si  pubblicheranno  ; ma , prof, 
ferita  che  sia  la  sentenza , il  giudice  dorrà 
intimarla  alle  parti  con  farla  rimettere  nelle 
proprie  loro  mani , oppure  in  cpuelle  del  ris- 
pettivo patrocinatore . 
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Come  si  notificano  le  sentenze  giudiziali? 
Un  giorno  le  sentenze  venivano  pubblicate, 
cioè  lette  pubblicamente  a porte  aperte,  ed 
alle  parti  era  libero  indi  di  levarne  copia 
nell'  uffizio  di  spedizione.  In  giornata  però 
non  ha  più  luogo  la  pubblicazione,  e !e  sen- 
tenze debbono  essere  intimate  o in  proprie 
mani  delle  parti  o in  quelle  dei  loro  procu- 
ratori. La  intimazione  dovrà,  quanto  possibil- 
mente, seguire  in  uno  e nello  stesso  giorno 
ad  entrambe  le  parli.  Questa  sarà  ben  facile 
quaudo  tutte  e due  le  parti  si  ritrovano  nel 
luogo  del  giudizio,  ma  riescirà  difficile  quando 
ima  di  esse  ne  è assente.  Si  dovrebbe  quindi 
in  tal  caso  calcolare  i giorni  in  cui  la  posta 
potrà  arrivare  al  luogo  ove  la  parte  assente 
si  ritrova,  e in  quel  giorno  nel  quale  la  parte 
assente,  dietro  questo  calcolo,  ba  potuto  rice- 
vere la  sentenza  bisognerà  fame  intimare  la 
stessa  alla  parte  che  è presente  nel  luogo  del 
giudizio.  Pochi  per  altro  saranno  i casi  di 
tal  natura,  mentre  1'  Aulica  Risoluzione  del 
i4  giugno,  1784,  lett.  A,  dichiara  che  qua- 
lora non  avesse  potuto  aver  luogo  f intima* 
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«ione  in  uno  stesso  giorno  alle  parti  per 
esser  troppo  distanti  una  dall'  altra,  perchè 
esse  non  erano  in  grado  d’istituire  un  pro- 
curatore cui  si  potea  consegnare  la  sentenza, 
si  dovrà  far  intimare  la  medesima  entro  il 
ferraio e-più  breve  che  sia  possibile , e nomi- 
natamente prima  sempre  a quella  parte  che 
rimase  succumbente.  In  regola  per  altro  deb- 
bono tutte  le  parti  aver  i loro  procuratori  ai 
quali  si  possa  intimare  la  sentenza,  e quindi 
non  può  aver  luogo  il  caso  di  dovere  spedire 
alla  parte  la  sentenza  nel  luogo  ove  dimora* 
se  non  allorquando  questa  era  assente  in 
causa  e fu  condannata  in  contumacia  ( Ani. 
Dee.  del  27  gennajo,  1783,  lelt.  d). 

Non  può  facilmente  neppure  aver  luogo  il 
caso  di  dover  intimare  la  sentenza  ad  una 
parte  la  quale  non  solamente  è assente  dal 
luogo  del  giudizio,  ma  il  cui  domicilio  è ezian- 
dio ignoto,  imperciocché  sin  dall’ incominciare 
della  causa  le  debb' essere  stato,  a termini  del 
§ 498,  nominalo  un  curatore  absentis^  al  quale 
si  dee  pure  intimare  la  sentenza.  Se  però  la 
parte  fosse  stala  presente  nel  tempo  della 
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trattazione  della  causa,  ed  avesse  per  avven- 
tura  dovuto  partire  Del  tempo  fra  1‘ involuta* 
zione  degli  atti  e la  prolazione  della  sentenza 
senza  lasciare  in  sua  vece  un  procuratore,  il 
giudice  dovrebbe  con  tutta  sollecitudine  no- 
minare  ad  essa  un  curatore  absenlis  all'  og- 
getto di  poter  eseguire  legalmente  l' intima- 
zione della  sentenza,  senza  che  perciò  ven- 
gano in  verun  punto  alterati  i termini  per 
l'insinuazione  d'appello  o di  revisione  ( Aul. 
Dee.  del  16  febhrajo,  1792). 

S 3 18. 

Sopra  le  sentenze  contro  le  quali  sarà 
permesso  d' interporre  gravame , si  dovranno 
comunicare  alle  parli , qualora  vengano  ri- 
chiesti in  voce  0 in  iscritto , ed  al  più  tardi 
tre  giorni  dopo  intimata  la  sentenza  , i mo- 
tivi del  giudicato  con  la  citazione  degli  atti 
relativi,  senza  però  far  menzione  delle  opi- 
nioni particolari  che  fossero  state  profferite 
nella  deliberazione  per  la  sentenza  ; per  la 
qual  cosa  i motivi  dovranno  essere  a tal  ef- 
fetto pronti  in  cancelleria. 
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Questo  paragrafo  dice  che  i molivi  del 
giudicalo  debbano  essere  rimesci  alle  parli 
entro  Ire  giorni  al  più  lardi  dopo  seguila 
l’ intimazione  della  sentenza.  Questo  termine 
riguarda  solamente  1’  uffizio  di  spedizione  del 
giudice,  e non  mai  le  parti  medesime;  elleno  * 
non  sono,  cioè,  obbligate  di  chiedere  appunto 
entro  tre  giorni  i motivi  della  sentenza,  basta 
che  lo  facciano  in  quel  tempo  in  cui  ad  esse 
è aperto  ancora  l’ulterior  corso  di  giustizia 
(Aul.  Risoluzione  del  3o  settembre,  178», 
lelt.  r).  Nelle  sentenze  emanate  in  affari  cam- 
bio-mercantili debbono  i motivi  essere,  a ri- 
chiesta delle  parti,  comunicali  entro  i»4  ore 
( Patente  del  9 aprile,  1782,  § 8).  Nel  caso 
che  il  tribunal  d'appello  riformasse  con  sua 
sentenza  quella  di  prima  istanza,  e che  quindi 
dovessero  essere  sopra  richiesta  rimessi  aHa 
parte  i motivi  del  giudicato,  dovrà  quello  in 
pari  tempo  unire  pure  agli  alti,  che  ritorna 
al  giudice  inferiore,  i motivi  della  sua  sen- 
tenza. Le  parti  dovranno  per  conseguenza 
anche  in  questo  caso  presentarsi  all’uffizio 
di  spedizione  della  prima  istanza  all’oggetto 
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di  oltenere  i motivi  appellalorj  ( Aul.  Dee. 
del  9 dicembre,  1 782  ).  Lo  stesso  vale  anche 
allora  quando  sopra  un  libello  di  nullità  viene 
cassata  la  sentenza  del  primo  giudice:  anche 
in  questo  caso  non  può  la  parte  che  chiedere 
dalla  prima  istanza  medesima  i motivi  della 
sentenza  d'appello  (Risoluzione  dell'  11  set- 
tembre, 1784). 
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DELL’  APPELLAZIONE,  REVISIONE 
E QUERELA  DI  NULLITÀ. 

§ 3ig. 

c , 

^ hiusqe  si  crederà  gravato  da  una  sentenza 
anche  contumaciale , o sia  che  il  gravame 
risguardi  il  merito  , oppure  olbligazioni  ac- 
cessorie , le  prove  ingiunte  o alti e condizioni , 
e così  pur  anche  le  spese  giudiziali , potrà 
appellare  dalla  medesima  entro  giorni  i4 
dal  giorno  in  cui  gli  sarà  stata  intimala ; solo 
non  avrà  luogo  l'appello  , i.  dalle  sentenze 
interlocutorie  che  non  faranno  pregiudizio 
all' oggetto  principale  della  causa  ; 2.  dalle 
sentenze  colle  quali  si  saranno  estinte  reci- 
proche ingiurie ; 3.  contro  un  giudicato  prof  - 
ferito  inforza  della  confessione. 

In  regola  si  potrà  appellare  da  qualunque 
sentenza.  Cinque  casi  soli  ne  sono  eccettuati, 
cioè  non  avrà  luogo  l'appello  , 
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1 . Dalie  sentenze  interlocutorie  che  non 
fanno  pregiudizio  all' oggetto  principale  della 
causa  : una  sentenza  p.  e.  che  ammette  la 
prova  per  te9limonj  si  chiama  interlocutoria; 
ina  da  questa  si  può  tuttavia  appellare,  men- 
tre essendo  stato  condizionatamenteproflerilo, 
ridonderebbe  sommo  pregiudizio  al  merito 
della  causa. 

2.  Dalle  sentenze  colle  quali  si  saranno 
estinte  reciproche  ingiurie.  Mettiamo  che  una 
parte  esponga  d’essere  stata  dall'altra  ingiu- 
riata. Nella  trattazione  delle  occorrenze  risulta 
che  aneli’  essa  abbia  ingiuriato  il  reo  , e che 
quindi  le  ingiurie  sieno  state  a vicenda  falle 
e ricevute.  In  un  tal  caso  dovrà  il  giudice 
con  sentenza  dichiarare  estinte  le  scambievoli 
ingiurie,  e non  vi  ha  più  luogo  ulteriore  ap- 
pellazione. 

3.  Contro  un  giudicalo  profferito  in  forza 
della  confessione.  Questo  caso  non  può  av- 
venire che  assai  di  rado,  imperciocché  chiun- 
que avrà  una  volta  confessato  il  suo  debito, 
p.  e.,  sarebbe  irragionevole  se  volesse  ancora 
appellarsene. 
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4.  Do  una  sentenza  profferita  in  affari  di 
sloggio  in  Vienna  e suoi  sobborghi.  (Patente 
del  18  ottobre,  1782,  § 5).  Finalmente  non 
si  può  appellare, 

5.  Dalla  così  detta  sentenza  classificatoria 
(§  128  del  Regolamento  Giudiziario). 

Il  termine  per  insinuare  l’appellazione  è 
di  i/f  giorni  computabili  dal  giorno  della 
seguita  intimazione  della  sentenza.  Negli  affari 
cambio-mercantili  però  il  termine  appellatorio 
è di  soli  giorni  tre  ( Patente  del  9 aprile  , 
1782,  § 9).  Da  lutti  i tribunali  egiudicature 
dell'Austria  inferiore  , al  di  sopra  ed  al  di 
sotto  del  fiume  Ens,  si  appella  al  tribunale 
d'appello  generale  istituito  in  Vienna  (4). 

(4)  Nelle  Province  ereditarie  Austriache 
esìstono  cinque  tribunali  d'appello:  in  Vienna 
per  le  due  province  dell' Austria  inferiore,  al 
di  sopra  ed  al  di  sotto  del  fiume  Ens;  a Cla- 
genfurt  per  l'Austria  interiore , vale  a dire  la 
Sliria,  Carintia,  Carniola,  Gorizia  ed  Istria;  a 
Praga  per  la  Boemia.  Moravia  e Slesia  Au« 
siriaca.  A Lemberg  pei  due  Regni  polacchi 
delia  Galizia  e Lodomiria  e per  la  Bukowina, 
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Dai  giudizj  dei  reggimenti  militari  , sieno 
essi  in  qualsivoglia  provincia  o fuori  delia 

e finalmente  ad  Tuspruch  pei*  l’Austria  stipe- 
riore,  cioè  il  Tirolo  e il  Vorarlberg.  Pel  Regno 
Lombardo-Veneto  ne  sono  istituiti  due  tribu- 
nali , uno  in  Venezia  e l’altro  in  Milano.  I 
seguenti  due  atti  sono  relativi  a quest'  istitu- 
zione. Il  giorno  21  gennajo,  i8i5.fudal  com- 
missario organizzatore  in  Venezia  pubblicato 
un  proclama  che  è del  tenore  come  segue: 

» Essendosi  Sua  Imperiale  Regia  Apostolica 
*»  Maestà  l'Augustissimo  nostro  Sovrano,  con 
u graziosissima  Risoluzione  del  a3  dicembre 
w anno  decorso,  compiaciuta  di  ordinare  che 
» l'Appello  generale  e superiore  Giudizio  cri- 
n minale  per  la  Provincia  affidala  alia  dire- 
» zione  del  Cesareo  Regio  Governo  generale 
w di  Venezia  venga  colla  possibile  soiiecilu- 
» dine  eretto  e posto  nella  sua  attività,  si  fa 
» col  presente  noto  che  il  Cesareo  Regio  Ap- 
w pello  generale  e superiore  Giudizio  crimi- 
» naie  della  Provincia  di  Venezia  avrà  la  sua 
» residenza  in  Venezia  , entrerà  col  dì  primo 
» marzo  prossimo  venturo  nella  sua  piena  at- 
» tivifà»  e si  esleuderà  per  l'intiero  distretto 
» di  tale  provincia,  i di  cui  coufiui  in  seguito 
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• • 

monarchia,  si  appella  al  tribunale  di  appello 
militare  eretto  pure  in  Vienna  (5).  Da  questa 

4»  verranno  da  Sua  Maestà  fìssali.  Sapranno 
» quindi  dalla  suddetta  epoca  in  poi  tutte  le 
m corti,  tribunali  e giudicature  esistenti  nella 
»»  provincia  di  Venezia  riconoscere  il  nuovo 
» Appello  generale  suddetto  qual  sola  compe- 
»»  tenie  immediata  loro  superiorità  civile  e 
» criminale,  e dirigersi  allo  stesso  in  tutti  gli 
» oggetti  addetti  in  forza  di  legge  alla  di  lui 
*t  giurisdizione,  e cosi  le  parli  che  si  credes- 
« sero  aggravate,  produrre  a quello  1 loro 
n ricorsi.  » 

Io  Milano  poi  emanò  il  dì  27  novembre , 
i8i5,  da  quel  Governo  geuerale  la  seguente 
notificazione  : 

»,  Sua  Sacra  Cesarea  Regia  Apostolica  Mae- 
» sta,  sopra  rapporto  umiliatole  dal  supremo 
>»  tribunale  di  giustizia  , si  è-  graziosamente 
*>  degnata,  in  data  d'Inspruck,  a3  ottobre  , p. 
v p.,  di  abbassare  le  seguente  Risoluzione: 

»»  Nelle  province  soggette  al  Governo  di 
» Milano  avrà  in  avvenire  a sussistere  un  solo 
« Giudizio  d'Appello  in  Milano  , a cessare 
» colla  di  lui  nuova  organizzazione  ed  altiva- 
» zione  l'Appello  di  Brescia  , e a devolversi 
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regola  sono  però  eccettuali  i giudizj  militari 
stabiliti  nel  territorio  delle  frontiere  militari 

» ogni  affare  pendente  presso  quest*  ultimo 
w all'Appello  di  Milano.  In  conseguenza  di 
a tale  Sovrana  Determinazione  si  decreta: 

» (.  Il  nuovo  Appello,  sotto  il  titolo  d’Im- 
» penale  Regio  Tribunale  generale  e supe- 
*>  riore  Giudizio  criminale  di  Milano,  avrà  la 
n sua  residenza  nella  città  capitale  di  Milano, 
a entrerà  nella  piena  sua  attività  col  di  primo 
» gennajo  p.  v.  1816,  ed  estenderà  la  sua  giu» 
« risdtziooe  sopra  tutte  le  province  soggette 
» all'  I.  R-  Governo  generale  di  Milano  \ e 
» quindi 

a II.  Coll’  ultimo  dicembre  anno  corrente 
a vanno  ad  intieramente  cessare  le  attuali 
a corti  d’appello  di  Milano  e Brescia,  non  che 
a l'attività  e giurisdizione  delle  corti  e dei 
n tribunali  di  giustizia  nella  qualità  loro  d’i- 
a stanze  d'appello  relativamente  alle  giudica- 
vi ture  di  pace,  ed  a devolversi  al  nuovo  tri- 
vi bucale  d'appello  generale  di  Milano  tutti  gli 
tt  affari  che  coll’ ultimo  dicembre,  anno  cor-, 
a reute,  si  troveranno  in  linea  d'appellazione 
*1  pendenti  presso  le  dette  corti  d'appello  e 
tt  corti  e tribunali  di  giustizia. 
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in  Croazia  , Schiavonia  , Banato  e Tranaii- 
vania,  attesoché  in  queste  sono  istituiti  degli 

» III.  Per  la  trattazione  di  questi  affari  pen- 
» denti  verrà  separatamente  pubblicata  una 
»»  particolare  disposizione. 

» IV.  I ricorsi  e gravami  , i decreti  , le 
a ordinanze  od  altre  disposizioni  » non  che  le 
» appellazioni  contro  sentenze  che  saranno  per 
» emanare  per  parte  delle  corti  e dei  tribù- 
» nati  di  giustizia  e di  pace  dopo  l’ultimo 
» dicembre  attuo  corrente  , avranno  i primi 
n dalle  parti  stesse,  e le  seconde  dalle  rispel- 
» live  corti,  tiibunali  o giudicature  che  avranno 
*»  profferito  le  appellate  sentenze,  da  inoltrarsi 
» secondo  i metodi-  prescritti  dal  Regolamento 
» Giudiziario  direttameule  al  tiibuuale  d’ap- 
» pedo  generale  in  Miiauo  , come  sola  coin- 
»>  petente  istanza  d' appellazione  in  queste 
>»  proviuce. 

>*  Tale  Sovrana  Risoluzione  e le  relative 
n disposizioni  vengono  portate  ad  universale 
ti  notizia  per  norma  e direzione  tanto  delle 
» parti,  quanto  delle  rispettive  corti,  tribunali 
» e giudicature.  *» 

(5)  Ogni  reggimento  sì  di  cavalleria  come 
d'iufanleria  e d’  artiglieria,  non  che  qualunque 
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appositi  tribunali  d'appello  militari,  dai  quali 
va  prima  il  corso  della  giustizia,  al  Consiglio 
Aulico  di  guerra. 

altro  corpo  ha  un  giudice  che  si  chiama  Au- 
ditore,  il  quale,  prescelto  dal  celo  dei  legali  , 
amministra  in  prima  istanza  a nome  del  corpo 
tanto  la  giustizia  civile  in  conlentiosis  e di 
volontaria  giurisdizione,  quanto  anche  la  puni- 
tiva sopra  tutti  gl*  individui  che  sono  soggetti 
al  corpo  medesimo.  II  tribunale  d’appello  gene- 
rale militare  in  Vienna  fu  posto  inattività  col 
primo  gennajo,  i8o3,  e ciò  fu  reso  pubblico 
per  comune  notizia  mediante  l'Aul.  Decreto 
del  21  novembre,  1802,  cosi  concepito: 

w S.  M.  ^Augustissimo  nostro  Sovrano  ha 
» graziosamente  disposto  che  col  primo  gen- 
n uajo,  j8o3,  sia  iust ituilo  in  Vienua  un  tri- 
» banale  d'appello  generale  per  l'intiera  armata* 
99  la  quale  in  tal  modo  avrà  il  benefìzio  di 
*9  tre  istanze  nell'amministrazione  della  giin» 
99  slizia  in  parità  dei  sudditi  soggetti  alla  giu- 
» risdizioue  civile,  n 
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§ 320.  ‘ 

L'insinuazione  d'appello  dovrà  essere  pie • 
sentala  al  giudice  di  prima  istanza.  Nei  pro- 
cessi verbali  pub  essaf arsi  anche  verbalmente , 
ed  in  guisa  che  la  parte  avanti  al  giudice 
si  dichiari  gravata  dalla  sentenza. 

Tanto  l’insinuazione  quanto  i gravami  ap- 
pellatorj  debbono  essere  presentati  a quel  giu- 
dice che  profferì  la  sentenza  dalla  quale  si 
vuole  appellare,  per  conseguenza  al  giudice 
di  prima  istanza.  Questi  non  è autorizzalo 
di  accordare  in  verun  caso  proroghe  di  sorta 
per  poter  produrre  i suoi  gravami  d'appello , 
e meno  poi  di  concedere  dilazioni  per  pre- 
sentare l'atto  d' insinuazione  d'appello.  An- 
che nel  caso  che  una  parie  fosse  stata  con- 
dannata a pagare  delle  spese  giudiziali  , e 
eh’  ella  se  ne  fosse  gravata  , avrà  luogo  l’ap- 
pello; e trovando  il  giudice  superiore  fondata 
la  domanda  della  parte  appellante  , confer- 
merà la  sentenza  di  prima  istanza  rispetto  al 
merito  , e la  riformerà  riguardo  alle  spese 
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relative  (Aul.  Risoluzione  del  i4  giugno, 
1784.  teli,  d d).  L’Aul.  Decreto  del  i5gen- 
najo,  1787,  lett.  p p , accorda  pure  l’appel- 
lazione anche  nel  caso  che  le  spese  giudiziali 
fossero  siate  eccessivamente  moderate  dal 
giudice  inferiore  in  favore  di  una  e a danno 
dell'allra  parte. 

Nasce  il  dubbio  se  si  possa  appellare  da 
una  sentenza  che  ne  confermò  un’altra  prof- 
ferita da  giudici  arbitri.  Mettiamo  p.  e.  il 
caso  che  due  negozianti  si  trovino  in  contro, 
versia  per  affari  mercantili , e convengano  di 
eleggersi  in  questa  causa  dei  giudici  arbitri, 
senza  rinunziare  però  al  diritto  di  poter  al 
caso  intentare  la  via  di  giustizia  contro  la 
sentenza  arbilramentale.  I giudici  hanno  quindi 
pronunziato,  ed  una  delle  parli  intenta  la  via 
giudiziaria  contro  siffatta  sentenza, ma  il  giu- 
dice di  prima  istanza  pronunzia  la  sentenza 
eguale  a quella  degli  arbitri  : dimandasi  dunque 
se  abbia  luogo  l’appellazione  contro  questa 
sentenza?  La  risposta  è affermativa,  perchè 
così  lo  decide  l’Aul.  Dee.  del  i5  gennajo  , 
1 787,  lett.  0. 


84  CAPITOLO  VENTBSIWOQU15TO, 

Come  dovras9Ì  procedere  quaodo  la  causa 
è trattala  in  campagna , e Iaprocessura  ne  è 
verbale;  è egli  necessario  d’insinuare  l’appella- 
fione  in  iscritto  , e debbono  i gravami  esser 
anche  prodotti  per  iscritto?  L’Aul.  Dee.  del  3i 
ottobre,  178^,  lett.  c , si  esprime  in  questi 
termini.  “ La  parte  è autorizzala  d’insinuare 
in  campagna  la  sua  appellazione  o revisione 
vocalmente ; essa  dovrà  però  in  una  tal  insi- 
nuazione verbale , nel  caso  che  la  sentenza 
contenesse  più  punti , precisare  chiaramente 
quelli  dei  quali  ella  si  crede  gravata.  ,, 

Il  giudice,  chiamate  le  parti,  riceve  indi  a- 
protocollo  tanto  i gravami  quanto  i controgra- 
vami  appellalorj,  ed  accompagna  il  protocollo 
cogli  atti  della  causa  al  giudice  superiore. 
Alcuni  legali  avranno  forse  abusato  di  questa 
prescrizione  a fine  di  potere  intraprendere  dei 
viaggi  per  solo  diporto:  per  questo  motivo  si 
pubblicò  tosto,  il  2-3  maggio,  1794»  un  Au- 
beo  Decreto,  eoi  quale  si  ordina  che  l’ insi- 
nuazione ed  i gravami  appellatovi  dovranno 
essere  prodotti  in  iscritto  subito  che  in  una 
causa  promossa  in  campagna  entrano  palro- 
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cìnalori , acciocché  non  possano  mettersi  in 
conto  alle  parti  le  spese  di  viaggio  e delle 
cibarie  (6). 

(6)  Il  tribunale  d’appello  di  Venezia  abbassò 
il  22  maggio,  1804»  il  seguente  decreto: 

« Al  dubbio  , se  per  la  presentazione  dei 
gravami  nel  termine  stabilito  si  abbiano  a 
computare  anche  la  ferie,  come  nell’  insinua- 
zione dell’appellazione  e revisione,  si  dichiara 
ch’egli  è chiaro  pel  § 5ii  che  le  ferie  vanno 
conteggiate  solamente  nell’  insinuazione  del- 
l’appellazione e della  revisione  , e non  negli 
altri  atti  che  hanno  un  termine  fissato  dalia 
legge  o dal  giudice,  e perciò  nemmeno  nella 
produzione  dei  gravami,  la  quale  può  seguire, 
a senso  del  § 322,  anche  separatamente  dal- 
1*  insinuazione  dell’  appellazione  e dalla  revi- 
sione, ecc.  ecc.  » 

Le  insinuazioni  ed  i gravami  d'appello  dif- 
feriscono non  solo  nella  loro  istituzione,  ma 
anche  nel  rispettivo  loro  scopo. 

La  prima  consiste  nell’avvisare  il  giudice  di 
essere  gravato  dalla  sentenza  profferita  in  prima 
istanza,  e di  voler  perciò  reclamare  all’autorità 
e sapienza  del  giudice  superiore  per  la  relativa 
riforma. 
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§ 3ai. 

Quando  la  sentenza  involgerà  più  articoli , 
V appellante  dovrà  esprimere  chiaramente 
quelli  dai  quali  si  crederà  gravalo  ; gli  arti- 
coli dei  quali  non  si  esprimerà  il  gravame 
passeranno  in  regiudicata  e non  potranno 
essere  più  mutali. 


I gravami  poi  contengono,  all’  incontro,  fa 
circostanziata  esposizione  e spiegazione  delle 
ragioni  per  le  quali  la  parte  si  crede  gravata 
dalla  sentenza. 

E perciò  potendo  i gravami  essere  prodotti 
coll*  insìnuazioue  d’appello,  o unitamente  o 
in  diverso  tempo  ( avendo  i gravami  giorni 
utili  e non  continui),  e nel  primo  caso  in  una 
medesima  o separala  scrittura  , si  dee  tener 
per  appellata  la  parte  dal  giudizio  di  prima 
istanza  quando  fu  presentata  l’ insinuazione 
d’appello,  e si  dovrebbero  inoltrare  gli  atti  al 
giudice  superiore  se  anche  non  fossero  state 
presentate  le  scritture  di  gravame,  e dalla  parte 
avversaria  quelle  di  eontrogravanoe. 
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Quando  la  sentenza  di  prima  Manza  con» 
tiene  più  punti  , come  p.  e.  nelle  cause  di 
rendimento  di  conti , dovrà  la  parte  appel- 
lante precisare  nei  suoi  gravami  quelli  dai 
quali  crede  essere  gravata  , e gli  altri  dai 
quali  non  fu  appellato  passeranno  in  rem 
judicatam  , e non  possono  per  conseguenza 
più  essere  cambiali.  Per  la  ragione  quindi 
che  quei  punti  della  sentenza  di  prima  istanza, 
dai  quali  l'appellante  non  si  è gravalo,  sono 
passati  in  regiudicata,  dee,  ad  onta  dell'insi- 
nuazione appellatoria  dell’ avversario  , essere 


Modula  cCuna  insinuazione  d'appello. 

» All*  I.  R.  tribunale  d’appello. 

» Colla  sentenza  (alleg.  A)  profferita  il  giorno 
» . . . al  uuin. . . . nella  causa  vertente  tra  me 
» sottoscritto  ed  N.  N.,  reo  convenuto,  in  punto 
n di  restituzione  libellata  d’uu  Pagherò  al  pre- 
» sentatore  della  somma  di  lire  i5ooo,  mi  trovo 
» aggravato;  intendo  quindi  d’insinuare  contro 
» la  suddetta  sentenza  l’appellazione  , e d'im- 
*»  plorare  la  di  lei  riforma  pei  motivi  di  gra- 
» vaine  che  qui  acchiudo  sub.  B. 


Digitized  by  Google 


88  CAPITOLO  tewte8imo<juinto  ì 

accordata  l’esecuzione  dei  medesimi  a chi  fu 
vittorioso.  Por  esempio,  la  sentenza  comprende 
due  punti:  nel  primo  io  sono  stato  condan- 
nato al  pagamento  di  dugento  talleri , e nel 
secondo  a quello  di  5oo  lire  italiane  : del 
primo  non  mi  trovo  gravato,  ma  lo  sono  del 
secondo.  Se  quindi  non  mi  appello  dal  primo 
punto,  sono  costretto,  spirato  il  termine  ap- 
pellatorio , di  soddisfare  al  mio  obbligo  dei 
200  talleri,  tanto  più  sicuramente,  ohe  in 
difetto  abilito  l'avversario  a procedere  in  mio 
pregiudizio  all’esecuzione.  La  sentenza  starà 
ferma  e valida  in  tutti  quei  punti  dai  quali 
non  fu  appellalo,  quand’  anche  la  medesima 
fosse  per  qual  siasi  motivo  stata  nei  punti 
subordinati  annullata  dal  giudice  superiore 
(Aul.  Dee.  del  3i  ottobre,  ij85,lett .ppp). 

I 

§ 323- 

« 

Unitamente  all * insinuazione  si  potranno 
produrre  anche  i gravami  relativi  o separata- 
mente  , o unitamente , nel  termine  però  di 
giorni  1 4 ed  allo  stesso  giudice.  Passato  questo 
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termine , 1 gravami  non  si  dovranno  più  ac- 
cettare; tuttavia  conserva  l'insinuazione  d'ap- 
pello il  suo  vigore. 

Furono  avvertiti  i tribunali  civili  (li  prima 
istanza  di  astenersi  per  l’avvenire  dall'accor* 
dare  proroghe  a produrre  i gravami  appella* 
torj,  essendo  ciò  contrario  al  Regolamento 
Generale,  §§  3aa,  5o8  (Dee.  appellatorio  di 
Venezia  del  7 marzo,  180 5). 

I quattordici  giorni  prefissi  all’appellazione 
ed  alla  revisione  sono  talmente  continui,  che 
in  essi  debbonsi  anche  conteggiare  i giorni  di 
ferie;  e ciò  a differenza  di  tutti  gli  altri  ter* 
mini  fissati  dalla  legge  o stabiliti  dal  giudice, 
i quali,  sebbene  comincino  anch’essidal  giorno 
prossimo  consecutivo  a quello  dell’intimazione, 
in  essi  però  le  ferie  non  vengono  computate. 

AH’ insinuazione  d’appello  può  la  parte 
unire  i relativi  gravami  ; può  anche  presen- 
tarli separatamente,  sempre  però  allo  stesso 
giudice  e nel  termine  di  i4  giorni  dall’  inti- 
mazione della  sentenza.  Passato  questo  ter- 
mine, i gravami  non  si  debbono  più  dal  giu- 
dice accettare,  nè  gli  è permesso  di  accordare 
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per  essi  alcuna  proroga; tuttavia  l'insinuazione 

d’appello  conserva  il  suo  vigore  (7). 

(7)  Nel  Regolamento  delle  province  austria- 
che  lutti  indistintamente  i termini  erano  di 
giorni  continui.  Quindi  , siccome  i gravami 
dovevano  essere  presentali  entro  14  giorni  , 
cosi  avevano  lo  stesso  periodo  dell'insinuazione 
d'appello.  Al  giudice  però  era  data  la  facoltà 
di  ammettere  per  motivi  gravi  la  proroga  di 
l4  giorni  a produrli. 

Il  nostro  Regolamento,  all*  incontro,  accorda 
che  tutti  i termini , ad  eccezione  soltanto  di 
quelli  dell’  insinuazione  d'appello  e di  revi- 
•ione,  sieno  di  giorni  utili  ; ed  accorda  però 
che  anche  nei  14  giorni  prefissi  per  la  pro- 
duzione dei  gravami  non  sieno  computate  le 
ferie.  Per  tal  modo  il  periodo  dei  gravami 
riesce  un  po' più  ampio  di  quello  dell'insinua- 
zione d'appello;  ma  non  è autorizzato  il  giu- 
dice ad  ammettere  alcuna,  proroga  a produrre 
i gravami,  essendogli  proibito  in  generale,  nei 
casi  in  cui  la  legge  ordina  che  dopo  la  sca- 
denza del  termine  la  parte  non  sia  più  ascol- 
tata, di  accordare  proroghe,  ed  essendovi  tra 
questi  appunto  anche  il  termine  a presentare 
i gravami  (§  5n  del  Regolamento). 
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§ 323. 

Nella  petizione  d'appello  non  sarà  lecito 
allegare  altre  circostanze  di  fatto , nè  prove 
oltre  a quelle  in  vista  delle  quali  sarà  stata 
profferita  la  sentenza  in  prima  istanza  ; in 
caso  di  contravvenzione  non  si  potrà  avere 
alcun  riguardo  alle  novità. 

§ 324. 

Il  giudice  di  prima  istanza  dovrà  fare 
intimare  l'insinuazione  d'appello  alla  parte 
contraria  per  la  sua  risposta  da  presentarsi 
entro  i4  giorni,  ed  allora  soltanto  dovrà 
rigettarla  direttamente  quando  sarà  stata 
presentata  troppo  tardit  e frattanto  si  fosse 
dalla  parte  contraria  ricercata  all'uffizio  del 
giudice  l'esecuzione  della  sentenza.  Anche 
dopo  eh'  essa  sarà  stata  comunicata  per  la 
risposta  , si  dovrà  restituire  l'Insinuazione 
d'appello  presentata  troppo  tardi  , sempre - 
chè , 1.  l'avversario  nella  sua  risposta  avrà 
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jatla  menzione  di  questo  ritardo  j a.  se  egli 
non  vi  avrà  presentata  risposta. 

Co3a  è di  ragione  quando  1’  appellazione 
viene  insinuala  troppo  lardi  , cioè  dopo  spi- 
ralo il  termine  dei  i4  giorni  conceduti  dalla 
legge?  Fu  già  detto  che  nei  termini perentorj 
(ed  anche  il  termine  dell’insinuazione  è peren- 
torio) v’hanno  due  sorta  di  contumacia,  cioè 
una  contumacia  ipso  facto  .,  ed  un’altra  nella 
quale  non  s'incorre  che  quando  l’avversario 
stesso  fa  i relativi  passi  per  rendere  contu- 
mace l’altra  parte.  Insinnandosi  quindi  l’ap- 
pellazione troppo  tardi,  risulta  chesièincorso 
nella  contumacia  ipso  facto  ; dimandasi  però 
se  il  giudice  debba  accèltare  o rigettare  Tatto 
d’insinuazione  troppo  tardi  prodotto.  L’  auh 
Risoluzione  dell’n  settembre,  1784,  Ielt.  u, 
decide  la  questione  in  questo  modo,*  O l’av- 
versario ha  ricercato,  dopo  l’espiro  del  termine 
perentorio,  l’esecuzione  della  sentenza,  o non 
lo  fece.  Nel  primo  caso  quindi  , p.  e.,  se  la 
mia  controparte  avesse,  nel  giorno  quindice- 
simo dopo  la  seguita  intimazione  della  sen- 
tenza,presentata  la  sua  istanza  per  la  pigno- 
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razione,  e che  io  nel  giorno  decimose9to  avessi 
insinuata  Pappellazione  , dovrà  il  giudice  ri- 
gettarla direttamente, e rimettermi  all’alto  di 
esecuzione  dell’  avversario.  Se  però  l’altra 
parte  non  è proceduta  per  anco  agli  alti  ese- 
cutivi, e che  io  presentassi,  anche  fuori  del 
tempo  prescritto,  la  mia  insinuazione  d’ ap- 
pello , è in  obbligo  il  giudice  di  accettarla 
come  se  fosse  stata  presentata  in  tempo , ed 
egli  dovrà  farla  intimare  alt’  avversario  per 
la  sua  risposta  appellatoria.  Trattasi  poi  di 
sapere  se  la  controparte  nella  sua  risposta 
abbia  reclamato  contro  questa  circostanza,  e 
si  sia  lagnata  di  tale  ritardo,  oppure  se  non 
ne  abbia  fatta  menzione.  Nel  primo  caso  dee 
il  giudice  superiore,  tosto  che  gli  pervengono 
gli  atti  , rigettare  senz’  altro  1’  appellazione 
interposta,  e non  può  in  verun  modo  entrare 
nell’esame  del  meritodella  causa.  A.II’incontro 
però,  se  l’avversario  avesse  passato  sotto  si- 
lenzio la  circostanza  dell’appellazione  troppo 
tardi  interposta,  si  dovrebbe  ritenere  questo 
silenzio  come  se  egli  avesse  condonato  olla 
parte  appellante  il  ritardo  ed  acconsentito  alla 
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prodazione  dell’alto  d’insinuazione;  ed  ia 
questo  caso  il  giudice  superiore  procederebbe 
alla  diffinizione  della  causa  senz’aver  riguardo 
alcuno  al  ritardo  incorso. 

Quando  l’appellazione  fosse  stala  insinuata 
in  tempo,  ma  la  parte  appellante  non  avesse 
presentato  entro  il  termine  prescritto  i suoi 
gravami,  dovranno  nullameno  essere  sempre 
innoilrati  gli  alti  al  giudice  superiore, perche 
l’appellazione  fu  già  interposta , e l'insinua- 
zione conserva  il  suo  vigore  Ciocche  risguarda 
poi  i gravami  appellalorj,  questi  non  potranno, 
in  vigor  del  § 3aa,  essere  più  accettati, ed  il 
giudice  darà  ai  medesimi  la  seguenteevasione: 
“ S’intimi,  ed  attesa  la  presentazione  dei 
<l  gravami  fuori  del  tempo  prescritto  dalla 
“ legge  per  essere  già  stata  intimata  la  sen- 
“ lenza  nura.  5ooi  nel  giorno  . . . , si  resti. 
**  tuisce  fi  presente  gravame  appellatorio.  „ 
Ma  mettiamo  che  l’appellazione  sia  stata 
insinuata  troppo  tardi,  e che  l’avversario  non 
abbia  presentata  alcuna  risposta  : come  sarà 
da  procedersi  in  questo  caso?  Si  potrebbe  da 
principio  ritenere  che  il  caso  fosse  consimile 
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a quello  in  cui  la  controparte  produce  la 
risposta  e passa  sotto  silenzio  la  circostanza 
dell’ incorso  ritardo,  tenendo  così  per  iscusata 
tacitamente  la  parte  morosa.  La  cosa  però 
nou  è tale.  Tanto  l'Aul.  Risoluzione  del  3i 
ottobre,  1785,  lett.  o o,  quanto  l’Aul.  Dee. 
del  ig  maggio,  1786,  letL  b (8),  prescrivono 

(8)  Le  leggi  austriache  ricevono  nello  siile 
ufficioso  diverse  denominazioni  desunte  dalla 
qualità  della  loro  origine  e pubblicazione.  Vi 
sono  biglietti  autografi  del  Sovrano  , patemi  , 
decreti  aulici»  rescritti,  ordinanze,  circolari  ed 
avvisi,  ecc. 

Biglietti  autografi  sono  scritti  di  gabinetto, 
rilasciati  dal  Sovrano  ex  officio  ad  un  presi- 
dente o capo  di  un  dicastero,  che  contengono 
delle  nuove  prescrizioni,  e sono  stesi  in  forma 
di  una  lettera. 

Patenti  sono  quelle  leggi  a stampa  che  , 
emanate  in  nome  del  Sovrano,  sono  firmate 
dal  Principe,  dal  supremo  cancelliere,  dal  vice- 
cancelliere  di  corte  e da  un  consigliere  aulico. 

Aulici  decreti  sono  le  risoluzioni  prese  dal 
Sovrano  sopra  l’assoggettatogli  rapporto  d’uu 
aulico  dicastero.  Se  poi  queste  vengono  abbas- 
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espressamente  che  nel  caso  in  cni  non  si  pre- 
ducesse la  risposta  appellatoria , venga  riget- 


sale  di  proprio  motu  , cioè  senza  che  vi  sia 
precorsa  relazione  alcuna  d’un  dicastero  subal- 
terno di  corte , si  chiamano  semplicemente 
risoluzioni. 

Rescritti  sono  le  supreme  ordinanze,  promo- 
zioni , ecc.,  le  quali  incominciano  coll*  intiero 
titolo  del  Principe,  e non  mai  col  nome  del- 
l'autorità che  li  rilascia. 

Ordinanze  sono  le  leggi  provinciali  emanale 
in  nome  del  Sovrano. 

Circolari  sono  decreti  aulici,  ordinanze,  ecc., 
che  i governi  delle  rispettive  province  fanno 
circolare  fra  le  autorità  loro  subordinate , e 
nelle  quali  essi  si  riferiscono  al  deoreto  aulico 
superiormente  emanato. 

Avvisi  o notificazioni  sono  dichiarazioni  di 
nuove  provvidenze  e di  altre  disposizioni 
ordinale. 

Le  norme  e prescrizioni  raccolte  sopra  un 
solo  oggetto,  oppure  sopra  i doveri  d'una  sola 
autorità,  si  chiamano  regolamenti , p»  e.  il  re- 
golamento di  polizia,  il  regolamento  giudiziario, 
il  regolamento  sull'estinzione  degl’  incendj,  il 
regolamento  de'mercati,  delia  servitù,  ecc.  ecc. 
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tata  l’insinuazione  di  appello,  imperciocché  il 
silenzio  non  potrà  mai  essere  riguardalo  come 
una  rinunzia  ai  proprj  diritti , abbisognando 
sempre  a tale  effetto  d’una  espressa  dichiara- 
zione, e non  porta  perciò  altra  conseguenza 
che  quella  di  doversi  tenere  per  vero  il  fatto 
dall’avversario  addotto. 

Sull’  insinuazione  d'appello  si  farà  il  se- 
guente decreto: 

“ S’intimi  alla  controparte  N. . . . N.  . . . 
“ per  la  risposta  appellatoria  da  darsi  entro 
**  il  termine  di  giorni  i\.  ,, 

Quando  ha  luogo  il  primo  caso  contem- 
plato dal  presente  paragrafo,  cioè  quando  la 
parte  contraria  ha  già  imploralo  l’esecuzione, 
si  darà  evasione  col  decreto  come  segue: 

“ S’intimi , e si  rimetta  1’  appellante  al 
l(  decreto  evasivo  l’istanza  della  controparte 
“ N.  ...  N.  ...  del  giorno  ...  al  num.  . . . 
“ per  la  pignorazione  mobiliare  (od  altra  spe- 
“ eie  d’esecuzione)  ; e quindi  si  restituisce 
“ l’insinuazione  d’  appello  troppo  tardi  in- 
“ terposta.  ,, 

Se  la  controparte  poi  si  fosse  opposta  al- 
Scheidlein , voi.  III.  7 
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l’insinnazione  prodotta  fuori  di  tempo,  potrà 
seguire  sull’atto  d’insinuazione  questo  decreto: 
44  S’intimi  ad  N.  ...  N.  ...  , ed  attesa 
44  l’opposizione  fatta  dalla  controparte  N... 
11  N...  il  giorno...  al  num....  contro  l’insinua* 
44  zione  presentata  fuori  di  tempo  , si  resti- 
41  tuisce  la  medesima.  ,, 

Altra  modula  di  decreto  , se  la  parte  av- 
versaria non  avesse  data  veruna  risposta: 

41  S'intimi  , e non  avendo  la  controparte 
44  N.  . . . N.  . . . prodotta  la  risposta  appel- 
44  latoria,  si  restituisce  la  troppo  tardi  pre* 
44  senlata  insinuazione  d’appello.  „ 

§ 3a5. 

I gravami , quando  vengono  presentati  in 
tempo , si  hanno  da  intimare  per  la  risposta 
nel  modo  stesso  come  V insinuazione  di  ap- 
pello separata  da  essi,  e nel  primo  caso  può 
la  risposta  ai  gravami  venire  presentata  uni- 
tamente alla  risposta  sull' insinuazione  - 

II  decreto  è il  seguente: 

44  S intimi  alla  controparte  per  la  risposta 
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“ appellatoria  da  darsi  entro  il  termine  di 
“ giorni  i4.  „ 

Questo  termine  di  giorni  i4  è terminus 
perentorius,  in  modo  che  veuendo  la  risposta 
prodotta  dopo  l’espiro  di  questo  tempo,  que- 
sta non  potrà  piu  essere  accettata  : anche  in 
questo  caso  ha  luogo  una  contumacia  ipso 
facto  \ e non  vi  si  può  in  verun  modo  nò 
ricercare  una  proroga  nè  aspettare  l’ istanza 
d'inrolulazione  (Aut.  Dee.  del  a 5 agosto  , 
1783,  lett.  b\  e §§  3o5  e 3a6  del  Regola- 
mento Giudiziario). 

La  risposta  appellatoria  dee  come  qualun- 
que altra  essere  presentala  in  duplo , e sarà 
indi  intimata  alla  controparte  per  l’ispezione 
(Aul.  Dee.  del  i3  febbrajo,  1784). 

Dalla  disposizione  de’§§  3a4  e 3a5,  non 
meno  che  dall’obbligo  ingiunto  dal  § 3a8  del 
Regolamento  al  giudice  d’inoltare  ex  officio 
e senza  ritardo  al  tribunale  superiore  l’insi- 
nuazione d'appello  con  lutti  gli  alti  , è ben 
facile  di  riconoscere  che  non  dee  il  giudice 
rendere  al  producente  l’ insinuazione  d’ap- 
pello, comunicato  che  n'abbia  il  duplo  alla 
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controparte,  ma  dee  ritenerla  e custodirla  in 
giudizio,  a differenza  di  quanto  prescrivono 
i §§  5oa  e 5o3  per  ogni  altra  scrittura  ove 
il  giudice  agisce  non  ex  officio , ma  ad  istanza 
di  parte. 

Di  fatto,  siccome  il  Regolamento  in  nessun 
luogo  prescrive  alle  parli  di  presentare  in 
triplo  le  loro  scritture,  e perciò  nemmeno  la 
insinuazione  d’appello;  così , presentata  que- 
sta in  duplo,  come  mai  il  giudice  potrebbe 
restituirla  all'appellante  nei  casi  contemplali 
dal  suddetto  § 3*4»  8e  l’avesse  già  rilasciata 
al  producente  ? E se  presentala  in  tempo 
debito  l’insinuazione  d’appello  , ed  intimata 
essa  alla  controparte  per  la  risposta  , non 
venisse  questa  prodotta  , come  mai  potrebbe 
il  giudice  innoltrare  senza  ritardo  ex  officio 
al  superior  tribunale  l’interposto  appello  cogli 
alti,  se  non  ne  ha  ritenuta  in  uffizio  la  insi- 
nuazione? (9) 


(9)  Sopra  le  emergenze  nate  presso  qualche 
giudice  di  queste  ex-Venete  Province  nel  pro- 
posito di  aver  voluto  obbligare  i patrocinatori 
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Quando  una  parte  appellante  ni  dichiara 
di  voler  desistere  dalla  insinuata  appellazione, 

alla  presentazione  in  duplo  delle  scritture  gra- 
vatomi! e controgravatoriali,  ha  creduto  l'ec- 
celso tribunale  d’appello  generale  d’allora  di 
pubblicare  il  3o  settembre,  1804,  il  seguente 
decreto: 

« Il  regio  tribunale  d’appello  non  trova  ne- 
cessario che  le  scritture  di  gravame  e contro- 
gravame in  caso  dell*  interposta  appellazione, 
nullità  o revisione,  vengano  presentate  in  triplo, 
tanto  se  l’altitazione  precedente  è stata  ver- 
bale, quanto  se  è stata  in  iscritto.  Nel  primo 
caso  dovendo  le  parti  comparire  all’  inrotula- 
zione  degli  atti  da  deputarsi  sopra  i contro- 
gravami, ovvero,  in  maucanza  di  questi,  sopra 
l’istauza  d’una  delle  parli , e dovendo  in  tal 
caso  dimettere  a rotolo  le  rispettive  scritture, 
non  occorre  che  resti  prima  nelle  mani  del 
giudice  il  semplice  esemplare  o sia  l’originale 
delle  scritture  di  gravame  e conlrogravarae. 
Nel  secondo  caso  poi  di  precedente  altitazione 
scritta,  è iu  obbligo  quella  parte  che  presenta 
i conlrogravami,  o che  insta  per  la  trasmis- 
sione degli  alti  al  tribunale  d’  appello  o di 
revisione,  d’annettere  i gravami  o l’atto  d’ap- 
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non  occorre  di  deputare  una  giornata  per  la 

relativa  convenzione , come  si  è detto  al  § 8 

pello  intimatogli  * ed  in  tal  caso  il  giudice 
intima  il  duplo  dei  controgravami  alla  contro- 
parte per  l'ispezione,  e trattiene  il  semplice 
esemplare,  o sia  l'originale,  insieme  coi  ripro- 
dotti gravami  ed  atto  d'appello,  e questi  uni- 
sce agli  altri  atti,  e li  registra  nell’elenco  coi 
numeri  progressivi,  e trasmette  tutto  ex  officio 
colie  aposiolari  (accompagnatorie  ) al  giudice 
superiore.  Che  se  le  patti  tralasciassero  di 
riprodurre  l’atto  d’appello  ed  i gravami,  deb- 
bono esservi  astrette  dal  giudice  con  decreto, 
senza  che  occorra  la  presentazione  (non  richie- 
sta dal  vegliarne  Regolamento  e assai  gravosa 
alle  parti)  del  triplo  di  tali  scritture  di  gra- 
vame o coDtrogravame,  le  quali  noo  sono  as- 
solutamente necessarie,  bastando  la  sola  inter- 
posizione dell'appello  o della  revisione  perchè 
il  giudice  abbia  a trasmettere  ex  officio  gli 
alti  al  superiore  tribunale,  dopo  di  avere  do- 
mandato con  decreto  alla  parte  l’atto  relativa 
d’appello  o di  revisione , ovvero  ammettendo 
anche  in  vece  un  estratto  del  protocollo,  da 
cui  apparisce  essere  stata  interposta  l’appella- 
zione o revisione.  » 
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del  Regolamento,  ma  basta  soltanto  intimare 
la  dichiarazione  all’avversario  per  suo  lame 
e direzione. 

S 3a6. 

La  risposta  presentata  in  tempo  si  dovrà 
comunicare  all'  appellante  per  l'ispezione  , 
ma  qualora  non  fosse  presentata  in  tempo  , 
non  dovrà  più  venire  accettata. 

Se  la  risposta  non  fosse  prodotta  in  tempo, 
dovrà  esser  tosto  restituita  col  seguente  decreto: 
“ S'intimi,  e per  essere  passatoli  termine 
“ legale  di  giorni  i4  , non  viene  più  accet- 
“ tata  la  scrittura,  e quindi  si  restituisce.  „ 
Nel  caso  che  poi  la  parte  l'avesse  presen- 
tata in  tempo  , ovvero  eh’  essa  medesima  o 
l’appellante  ricercasse  la  trasmissione  degli 
atti  all'appello,  si  dovrà  in  processo  scritto 
fare  il  seguente  decreto  sulla  risposta: 

“ S’ intimi  il  duplo  alla  controparte  per 
*(  l'ispezione,  e si  trasmettano  gli  alti  appel- 
“ latorj  insieme  cogli  altri  atti  processuali 
“ esistenti  in  giudizio  e coi  motivi  del  giu- 
“ dicalo,  mediante  accompagnatoria  all’l.  R. 
“ tribunale  d’appello  generale.  „ 
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Sull’  istanza  per  la  trasmissione  sarà  fallo 
il  seguente  ordine: 

“ L’uffizio  di  spedizione  si  farà  carico  di 
“ sollecitamente  innoltrare  gli  atti appellalorj 
“ insieme  cogli  altri  alti  processuali  esistenti 
**  in  giudizio,  e coi  motivi  del  giudicato,  me* 
“ diante  accompagnatoria  all'  I.  R.  tribunale 
“ d’appello  generale.  „ 

Quando  la  processura  in  merito  fosse  stata 
verbale,  allora  il  giudice  dovrebbe  decretare 
sulla  risposta  o sull’istanza  per  la  trasmissione 
degli  atti  una  giornata  per  l'iorolulazione. 
Ecco  una  modula  del  decreto  : 

“ S'intimi  alla  controparte  per  l'ispezione, 
“ e compariranno  le  parti  all’aula  verbale  di 
“ questo  tribunale  nel  giorno...  alle  ore..  . 
Cf  per  l’inrolulazione  degli  atti,  i quali  sol  le* 
<(  citamente  con  una  copia  del  protocollo 
“ verbale  e coi  motivi  del  giudicato  saranno, 
“ mediante  accompagnatoria,  innoltrali  all’I. 
“ R.  tribunale  d’appello  generale;  coll’avver- 
“ tenza  che  l’atto  suddetto  sarà  effettualo 
**  anche  in  contumacia  della  parte  non  coni- 
“ parente.  ,, 
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§ 3*7- 

Quando  Vinsinuazione  d'appello  si  sarà 
falla  verbalmente,  dovrà  il  giudice  chiamare 
avanti  di  sè  ambedue  le  parti  nel  termine 
di  i4  giorni  , e se  la  sentenza  abbraccerà 
più  articoli , determinare  quelli  contro  dei 
quali  viene  interposta  l' appellazione  ^ricevere 
a protocollo  i gravami  e la  risposta;  dovrà 
quindi  lo  stesso  protocollo  tener  luogo  delle 
scritture  d'appello. 

In  aggiunta  a questo  paragrafo  si  debbe 
inoltre,  a termini  dell’Aulico  Decreto  del  3 1 
ottobre,  1785,  osservareche  sull’insinuazione 
verbale  d’appellazione  dovrà  decretarsi  una 
giornata  per  la  comparsa  all’aula  verbale  in 
cui  ambe  le  parti  dettare  possano  a protocollo 
i loro  gravami  e controgravarai  , sieno  d’ap- 
pello, di  revisione  o di  nullità;  il  quale  pro- 
tocollo, tenendo  luogo  delle  scritture  d'ap- 
pello, sarà  tosto  senza  ulteriore  inrotnlazione 
innoltrato  insieme  cogli  altri  atti  verbali,  a 
norma  di  legge  e di  pratica,  al  giudice  supe- 
riore, ecc. 
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FORMOLA 

Del  protocollo  dell' insinuazione  verbale  ap- 
pellatoria. 

Actum  il  i5  giugno,  x8 1 5. 

Presenti 

Giacomo  Zambi,  consi-Pietro  Landò  sarto,  abi- 
gliere  deputato.  tante  a sau  Leone  al 

Girolamo  Story,  attua-  num.  5oi, 
rio.  contro 

Giovanni  Nardi  , nego- 
ziante, domiciliato  a s. 
Maria  al  uutn.  ioi5. 

Il  sarto  Pietro  Landò  espone  d’essergli  stata 
intimata  la  sentenza  profferita  il  giorno  . . .al 
num.  . . . nella  causa  vertente  tra  lui  e Gio- 
vanni Nardi,  in  punto  di  pagamento  chiesto 
dall’attore  nella  somma  di  lire  200; ma  essendo 
la  sentenza,  qui  dimessa  sotto  l’atleg.  A,  pro- 
nunziata a favore  detrattore,  e credendo  egli 
d’avere  importanti  ragioni  di  doversene  gravare, 
egli  è per  ciò  che  insinua  l’appellazione  contro 
la  suddetta  sentenza. 

Aclun  ut  supra. 

Giacomo  Zambi,  con-  Pietro  Landò  appellante, 
sigliere.  reo  convenuto. 

Girolamo  Story , att. 
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“ S’intimi  personalmente  aU’appeliato  Gio. 
“ Nardi,  e compariranno  ambe  le  parti  al- 
“ l’aula  verbale  di  questo  regio  tribunale  il 
11  giorno  . . . alle  ore  . . . per  esser  sentilo 
'*  Pietro  Landò  coi  di  lui  gravami  appella- 
“ torj,  e Gio.  Nardi  colla  sua  risposta  ; col- 
“ l’avvertenza  che  non  comparendo  , sarà 
“ innollrata  1’  insinuazione  ex  officio  cogli 
“ altri  atti , dopo  l’espiro  dei  giorni  1 4 » 
“ all’  I.  R.  tribunale,  come  di  legge  e di 
11  pratica.  ,, 

L’insinuazione  col  decreto  attergato  viene 
intimata  come  ogni  altra  petizione  verbale. 

Se  nella  giornata  prefìssa  del  quattordice- 
simo giorno  non  intervenisse  alcuna  o sola- 
mente  la  parte  appellante,  e questa  dettasse 
a protocollo  i suoi  gravami , il  giudice  non 
avrebbe  che  da  attendere,  senza  prorogare  la 
comparsa  in  alcun  modo,  l’espiro  dei  i4  giorni 
computabili  dal  gioruo  dell’  intimata  insinua- 
zione, e poscia  da  innollrare  gli  atti  al  giu- 
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dice  superiore  : qualora  però  la  parte  non 
comparsa  producesse  dopo  la  giornata  , ma 
ancora  nel  termine  legale  dei  giorni  i4  » ° 
verbalmente  od  in  iscritto  la  sua  risposta 
appellatoria,  il  giudice  non  sarebbe  autoriz- 
zato di  rigettarla. 

Posto  poi  che  comparisse  la  parte,  in  con- 
fronto di  cui  fu  appellato  nella  giornata,  ina 
che  fosse  assente  l'appellante,  si  dovrà  nul- 
l’ostante  assumere  sempre  a protocollo  la 
risposta,  ed  innollrare  gli  alti  ex  officio  al 
tribunal  superiore. 

§ 328. 

Il  giudice  di  prima  istanza  dovrà  trasmet- 
tere ex  officio,  ed  in  caso  che  tutte  due  le 
parti  avessero  appellalo  unitamente  e senza 
ritardo , al  giudice  superiore  Tatto  dell' inter- 
posto appello , i gravami , la  risposta  della 
parte  contrario , e tutti  gli  atti  del  processo , 
da  custodirsi  nel  frattempo  in  buon  ordine 
nel  giudizio  , e da  inrotularsi  debitamente 
nei  casi  di  precedente  pi ocesso  verbale tcome 
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pure  i motivi  del  suo  giudicalo  insieme  colla 
relazione  accompagnatoria.  Spetterà  poi  al 
giudice  superiore  di  decidere  la  causa  quanto 
prima  sarà  possibile  con  una  sola  sentenza 
anche  nel  caso  che  ambedue  le  parti  aves- 
sero appellalo , ed  in  seguito  di  rimettere  con 
lutti  gli  atti  la  sentenza  al  giudice  di  prima 
istanza  ; e nel  caso  che  la  sentenza  di  prima 
istanza  fosse  mutala , unirvi  i motivi  da  rila- 
sciarsi sopra  loro  ricerca  alle  parti. 

Rispetto  all’inrotulazione  degli  alti  si  dee 
distinguere  : O la  causa  fu  trattata  verbal- 
mente o in  iscritto  : nel  primo  caso  debbono 
gli  atti  appellatorj  essere  sempre  inrolulati , 
perchè  l'appellazione  è una  causa  in  iscritto, 
e in  qualunque  causa  trattala  in  iscritto  dee 
seguire  l’inrolulazione  degli  alti , e quindi 
anche  nell’ appellazione.  Nel  secondo  caso  poi , 
cioè  allora  quando  la  causa  fu  in  prima 
istanza  già  esaurita  in  iscritto,  e che  l’inro- 
lutazione  degli  alti  avrà  preceduta  l’appella- 
zione, non  abbisogna  più  che  gli  atti  appel- 
latorj vengano  nuovamente  inrolulati,  e basta 
che  sieno  uniti  regolarmente  agli  atti  di  prima 


I IO  CAPITOLO  TSRTBSIMOQOINTO  , , 
istanza,  ed  insieme  coi  motivi  del  giudicalo 
del  giudice  inferiore  trasmessi , mediante  breve 
accompagnatoria,  al  giudice  d’appello  (io} 
(Aul.  Decr.  del  a3  luglio,  1795).  Nelle  rela- 
sioni  accompagnatorie  dovranno  nei  casi  av« 
venire  indicarsi,  1.  le  qualità  nelle  quali  le 
rispettive  parti  compariscono  in  giudizio  ; a. 
il  punto  della  causa;  3.  qualora  una  sentenza 
comprenda  più  punti,  quelli  contro  cui  viene 
interposta  l’appellazione  ; 4*  •»  dichiara  non 
esser  corrispondente  al  buon  ordine  ed  alla 
legge  la  qualità  di  relatore  unita  a quella  di 
capo  di  un'  aula  in  un  affare  medesimo  (De* 
creto  appellatorio,  emanato  in  Venezia  l'u 
maggio,  i8o4).  Appellandosi  ambe  le  parti  , 
dovranno  gli  alti  non  separatamente, ma bensi 
tutt’  insieme  essere  inoltrati  con  una  sola  re- 
lazione al  tribunal  superiore  (Aul.  Dee.  del 


(10)  Il  tribunale  d’appello  di  Venezia  ha 
prescritto  con  suo  decreto  del  i5  marzo,  1804» 
che  io  avvenire  dovrà  cogli  altri  atti  in  causa 
sempre  innoltrarsi  ex  officio , oltre  ai  motivi  • 
anche  la  sentenza  stessa  di  prima  istanza. 
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a inaggio,  1785);  e non  vi  seguirà  indi  che 
una  sola  sentenza  (Aul.  Dee. deli 5 gennajo, 
, *787,  lett.  p). 

La  relazione  accompagnatoria,  con  cni  ven- 
gono innoltrali  gli  atti  appellatorj  di  ambe  le 
parli,  le  quali  si  appellarono  ambedue  dadi- 
versi punti,  parte  aggiudicali  e parte  rigettati 
in  una  medesima  causa,  potrà  farsi  in  questa 
maniera: 


Di  fuori 

Al  regio  tribunale 
d'appello  di  Milano. 

Il  regio  tribunale  ci- 
vile di  prima  istanza 
di  Como  . . . rassegna 
il  rotolo  degli  atti  nella 
causa  tra  Giovanni 
Nardi,  attore,  e Pietro 
Landò,  reo  convenuto, 
rispettivamente  appel- 
lati ed  appellanti  nei 
punti  di  deposito,  rim- 
piazzo , repristino  e 
compensi,  ecc.,  et  ut 
intus. 


N.°  i5o8.  N.®  i5i3. 

Ai  regio  tribunale 
d'appello  generale  ras- 
segna rispettosamente 
questo  regio  tribunale 
di  prima  istanza  civile 
gii  atti  nella  causa  ver- 
tente tra  Giovanni  Nar- 
di, patrocinato  dall'in- 
terveoiente  Gaetano 
Berti , attore  per  una 
parte,  e Pietro  Landò, 
difeso  dall' intervenien- 
te Santo  Testini , reo 
convenuto , dall'altra  , 
rispettivamente  appel- 
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Presenti 

Il  sig.  consigliere  Ago- 
stino Betta,  presid. 
Consig.  Adamo  Mayer. 
Consig.  Paolo  Noli,  re- 
latore. 

Cousig.  Andrea  dal 
Sarto. 

Consig. Isidoro  Gianni. 

Firma  del  relatore 
Paolo  Noli,  relatore. 


lati  ed  appellanti  dalla 
sentenza  del  giorno  ... 
N.°  ...»  in  punto  di  de- 
posito delle  tre  quarte 
parli  dei  capitali,  ar- 
genti e gioie,  mobili, 
quadri  e libri,  al  rim- 
piazzo d’ alcuni  arredi 
pel  ripristino  di  cin- 
que cancelli  di  ferro 
con  ornali,  e di  quattro 
colonne  di  marmo  nel 
palazzo  di  Lendana,  di 
ragione  dell'attore,  e di 
compenso  pei  tre  livelli 
Giacomo  Orio  , Santo 
Tinti  ed  Agostino  For- 
tis,  come  nei  17  capi 
proposti  con  la  peti- 
zione del  6 novembre, 
i8i5,  n.  a3i8. 

Si  appellò  Pattore 
nel  capo  6,  con  cui  fu 
deciso  doversi  assol- 
vere il  reo  convenuto 
dalla  rifusione  alle  ra- 
gioni del  Priorato  delle 
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tre  quarte  parti  dei 
prezzo  effettivo  delle 
oncei5degli  argenti  del 
fu  Natale  Laudo,  e nel 
7.0,  con  cui  fu  de- 
• v ciso  doversi  pure  as- 

solvere dal  deposito 
delle  tre  quarte  parli 
del  valore  della  fat- 
tura degli  argenti  sud- 
detti , qualora  dou  esi- 
stessero in  ispecie,  pro- 
posto da  liquidarsi  con 
opportuna  perizia. 

Si  appellò  il  reo 
convenuto  nei  capi  i,°, 
con  cui  fu  giudicato 
esser  tenuto  a deposi- 
tare le  tre  quarte  parti 
degli  zecchini  1000  che 
erano  depositati  nel 
Monte. al  3 percento, 
trasportati  in  effettivo 
valore  nel  suo  ufficio 
col  ragguaglio  della  ta- 
riffa, 1811,  e nel 
1'  >4»  con  cui  fu  giu- 

Scheidlein)  voi.  111.  8 
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dicalo  esser  temila  a 
ripristinare  e rimettere 
Del  termine  di  giorni 
90  nel  palazzo  di  Len- 
dana  , di  ragione  del- 
’ * r attore  , i 5 cancelli 

di  ferro  e le  4 colonne 
di  marmo  nel  capo  stes- 
so indicate. 
i.°  Gli  atti  suddetti  so- 
no tutti  compresi  nel 
rotolo  sub.  I,  coordi- 
nati come  nell'elenco 
in  fronte. 

a.#  Sub.  H,  vi  è au- 
tentica concordante 
copia  dell*  appellata 
sentenza. 

3. ®  Sub.  Ili,  la  insi- 

nuazione in  appello 
dell*  attore. 

4. °  Sub.  IV,  la  insi- 
nuazione in  appello 
del  reo  convenuto. 

5. ®  Sub.V,  la  scrittura 
di  gravame  dell’  at- 
tore suddetto. 


‘ DELL* APPELLA  EIONE,  ECC.  I I 5. 

6 0 Sub.  VI,  il  con- 
trogravame  del  reo 
convenuto. 

7.  °Sub.'\ll,  il  gravame 
del  reo  convenuto»  e 

8. °  Sub.  Vili,  il  coo- 
trogravame  dell'at- 
tore. 

9.  Sub.  IX,  finalmente 
si  subordinano  i 
motivi  del  giudi- 

r • calo. 

Como  » il  . . . 

Un’  altra  relazione  accompagnatoria  di  una 
causa  dalla  quale  si  appellò  una  parte  sola, 
sarà  le  seguente; 

N.«  81 5. 

Il  regio  tribunale  ci- 
vile di  prima  istanza 
rassegna  rispettosa- 
mente per  la  ulteriore 
decisione  in  grado  di 
appello  gli  atti  in  causa 
tra  N.  N , patrocinato 
dall’  interveniente  N. 
N.j  attore  ed  appel- 
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lante  da  una  parie,  ed 
N.  N.,  difeso  dall’av- 
vocato N.  N.f  reo  con- 
venuto ed  appellato 
dall’  altra  , in  punto  di 
pagamento  di  lir.  1000 
dipendenti  da  Pagherò 
del  giorno  . . . 

Sotto  N.°  I,  vi  sta  il 
rotolo  degli  atti  in 
causa  coordinati  il 
giorno  . . . 

Sotto  N.°  II,  l’autentica 
copia  della  sentenza 
profferita  a favor  del 
reo  convenuto; 

Sotto  N.°  III,  l’insi- 
nuazione ed  i gra- 
vami unitamente  in 
una  scrittura  presen- 
tali dall*  attore  il 
giorno...,  al  num..M 
Sotto  N.*  IV,  la  ri- 
sposta appellatoria 
del  reo  convenuto 
del  giorno...  num.  ••• 
e finalmente 
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Soito  N.rt  V,  ì motivi 
del  giudicato. 

Dal  tribunale  civile  di 
Mantova.  .. 

Una  sola  eccezione  ha  luogo  nelle  sentenze 
profferite  dal  supremo  Maresciallo  del  Pa- 
lazzo  in  Vienna.  L’Aul.  Dee.  del  i4  otto- 
bre, 1785,  ordina  che  nel  caso  fosse  stato  in- 
terposta T appellazione  o revisione  contra  una 
sentenza  del  supremo  Maresciallo  del  Palazzo 
Imperiale,  non  si  dovranno  innalzare  al  tri- 
bunal d’ appello  gli  alti  mediante  relazione 
accompagnatoria,  ma  bensì  con  apposita  nota 
presidiale,  e così  viceversa  dovranno  pure  i 
tribunali  appellatorj  e revisorj  rimettere  a 
quel  giudizio  le  sentenze  loro  con  ugual  nota 
presidiale. 

Nella  giornata  prefìssa  col  decreto  esposto 
nel  § 3a6  saranno  non  solamente  inrolulati 
gli  alti  corsi  in  grado  d’ appello  o di  revisione, 
ma  anche  quelli  tutti  quivi  nel  frattempo  cu- 
stoditi in  giudizio,  con  quelle  norme  che  pre- 
scrivono i §§  307,  3o8,  3 io  e 3 1 1 del  Re- 
golamento. La  petizione  sarà  da  annoiarsi 
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con  N.  I;  l’insinuazione  d’appellazione,  con 
W.  II;  i gravami,  nel  caso  che  fossero  pre- 
sentati separatamente,  con  N.  Ili;  la  risposta 
appellatoria  ovvero  P istanza  per  la  trasmis- 
sione degli  atti,  nel  caso  che  la  parte  avesse 
creduto  di  non  presentarne,  con  N.  IV;  gli 
allegati  appartenenti  all’  attore  saranno  indi- 
cati con  lettere,  e quelli  del  reo  con  numeri 
arabici,  aggiungendo  a ciascun  di  loro,  se 
spettino  all’  insinuazione,  ai  gravami  o con- 
trogravnmi,  ecc.  Il  protocollo  verbale  assunto 
nelle  attilazioni  non  sarà  annotato  con  vernn 
numero,  e dovrà  sempre  ex  officio  inool- 
trarsi  in  copia  con  la  sentenza  e co’ molivi. 

Portala  in  sessione  una  causa  da  riferirsi 
in  prima  istanza,  si  pronunzia  la  sentenza  a 
maggiorità  di  voli,  ed  alle  parli  si  rilasciano 
indi  que’  motivi  mediante  i quali  si  conchiuse 
per  maggiorità  la  decisione.  Volendo  però 
uno  o l’altro  dei  consiglieri  far  valere,  qual 
voto  separato,  la  sua  opinione,  che  per  mag- 
giorità di  voti  rimase  succumbente,  dovrà  an- 
che questo  voto  dissenziente  assere  bensì  in* 
noitrato  insieme  cogli  alti  al  tribunale  d'  ap- 
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pello,  ina  sarà  inibito  eli  darlo  alla  parte  me- 
desima (Aul.  Dee.  del  3o  novembre,  1789, 
Jelt.  tl  ).  Dovranno  pure  essere  annotali  nomi- 
natamente nelle  accompagnatorie  lutti  i con- 
siglieri che  intervennero  alla  deliberazione  di  * 
una  causa,  allorché  gli  atti  passano  all’ap- 
pello od  alla  revisione  (Aul.  Dee.  del  5 ago- 
sto, 1784}  (11)  Sulla  spedizione  delle  rela- 
zioni e dei  motivi  ordina  la  Patente  del  9 
settembre,  1785,  agli  articoli  1,  73  e susse- 
guenti, quanto  segue: 

“ Nella  compilazione  delle  scritture  ri- 

(11)  Questo  è pure  confermato  da  un  Au- 
lico Decreto  appositamente  per  1*  Italia,  ema- 
nato il  i3  ottobre,  1804.  Egli  è del  tenore 
seguente  t 

« A scanso  d'ogui  dubbio  che  insorgere  potesse 
nelle  deliberazioni  delle  cause  nei  superiori  tri- 
bunali di  giustizia,  si  è trovalo  opportuno  di  sta- 
bilire per  qualunque  caso  avvenire  che  sopra  i 
motivi  del  giudicato  , da  doversi  avauzare  col 
rotolo  in  via  d’  appellazione  o revisione  ai  ris- 
pettivi tribunali  , vengano  annoiati  tutti  i si- 
gnori consiglieri  che  intervennero  nelle  aule 
alla  decisione  della  causa  stessa.  » 
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guardanti  qualche  affare  di  giustizia  si  dovrà 
evitare  ogni  superfluità,  ed  esporre  ordinata- 
mente  ciò  soltanto  che  sarà  pertinente  al- 
1’  oggetto  della  vertenza  o domanda.  Non  vi 
sarà  quindi  alcuna  formalità  di  titoli  od  altra 
cortesia  nella  8o9crizìone  o nell' indirizzo  delle 
scritture  dirette  al  tribunale  o magistrato,  sia 
da  particolari,  sia  da  altri  dicasteri  od  officj 
superiori  od  inferiori,  e basterà  che  al  di 
fuori  si  trovi  indicato  il  nome  del  tribunale 
a cui  la  scrittura  dovrà  essere  presentala. 

“ § 73.  Ogni  volta  che  il  concluso  sarà 
stato  fatto  per  la  stesa  d’  una  consulta  o re- 
lazione, sia  al  tribunale  d’appello,  sia  per 
parte  del  medesimo  al  supremo  di  giustizia; 
come  ancora  ogni  volta  che,  a norma  del  § 
3i8del  Regolamento  Giudiziario,  si  dovrà  far 
tenere  ad  una  delle  parli  sopra  domanda  un 
transunto  dei  motivi  del  giudicalo,  il  rela- 
tore dovrà  egli  stesso  minutare  la  spedizione. 
Fuori  di  questi  due  casi  tale  incumbenza 
spetterà  ai  segretar).  Tutte  le  volle  però  che 
la  spedizione  consisterà  unicamente  nel  lavoro 
di  trascrivere  di  parola  in  parola,  a tergo 
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della  scrittura  o dell’  esibito  del  foglio  del 
relatore,  il  formale  concetto  o sia  modula  del 
decreto  od  ordioe  evasivo,  non  si  dovrà  fare 
un’  altra  minala  separata,  la  quale  non  sa* 
rebbe  altro  che  una  copia  superflua,  ma  su* 
bilo  che  la  modula  proposta  dal  relatore  sarà 
aggiustata  diligentemente  secondo  il  concluso 
o sia  appuntamento  preso  in  consiglio,  il  pre- 
sidente dovrà  porre  sul  foglio  o sia  referato 
V expcdialur,  e quindi  o mandarlo  nella  can- 
celleria, o farlo  tenere  ad  uno  degli  scrittori 
o siano  cancellisi!  che  sia  presente,  afBnchò 
venga  trascritto  sull’ esibito  nella  dovuta  forma. 

**  § 74.  Per  le  altre  spedizioni,  come  sarà 
formato  il  concluso,  si  consegnerà  il  foglio 
del  relatore  cogli  alti  relativi  al  segretario, 
il  quale  dovrà  stendere  la  minuta  dell'atto  da 
spedirsi  sopra  un  foglio  piegato  nel  mezzo, 
in  testa  del  quale  esso  dovrà  annotare  il  nu« 
mero  dell' esibito  a cui  la  spedizione  si  rife* 
rirà.  Nella  medesima  si  dovrà  sempre  espri* 
mere  esattamente  quali  alti  ed  allegati  vi  deb- 
bano andare  acchiusi,  come  pure  se  la  carta 
debba  spedirsi  ex  officio. 
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“ § 75.  I segretarj  dovranno,  per  (pianto 
sarà  possibile,  minutare  le  spedizioni  loro  as- 
segnale durante  ancora  la  sessione,  e le  ri- 
manenti dovranno  essere  terminate  nello  stesso 
giorno  alla  sera  nel  luogo  dell'  uffìzio.  Senza 
grave  motivo  non  sarà  lecito  ai  segretar)  di 
portare  seco  gli  atti  nella  propria  abitazione. 
Concorrendo  un  troppo  gran  numero  d affari, 
e qualora  non  si  trattasse  che  di  rivestire  l'e- 
vasione proposta  in  iscritto  dal  relatore  della 
forma  che  la  spedizione  esigerà,  si  dovrà  ag- 
giungere ai  segrelar)  uno  o l’altro  degli  uf- 
ficiali della  registratura  o pure  dell’  archivio 
pel  più  sollecito  compimento  del  lavoro. 
Questo  aiuto  tuttavia  non  potrà  aver  luogo 
8e  non  allorché  fosse  altrimenti  impossibile 
di  terminare  lotte  le  spedizioni  nel  medesimo 
giorno;  e qualora  anche  con  lai  aiuto  non 
fosse  sperabile  l' adempire  atl'incurabenza  nel 
luogo  d’ uffìzio,  i segrelarj  potranno  e do- 
vranno supplire  al  rimanente  lavoro  nella  pro- 
pria abitazione,  e a tal  fine  sarà  loro  per- 
messo di  portare  seco  i fogli  dei  relatori,  ed 
anche,  essendo  necessario,  gli  atti  stessi. 
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“ § 81.  Ciò  che  il  tribunale  di  prima  istanza 
avrà  da  riferire  a quello  d’appello,  oppure 
il  tribunale  d’  appellazione  al  supremo  di  re- 
visione, dovrà  stendersi  in  forma  di  consulta 
o rappresentanza,  al  di  fuori  delle  quale  si 
metterà  una  rubrica  o sia  occhietto  indicante 
brevemente  l’oggetto  ed  il  nome  delle  parti. 
Queste  consulte  dovranno  interiormente  es- 
sere sottoscritte  dal  presidente  o vicepresi- 
dente, e al  di  fuori  dal  relatore.  Si  scrive- 
ranno le  medesime  in  frodo  foglio,  o sia  in 
foglio  piegato  nel  mezzo,  e sul  primo  lato 
bianco  si  rimetteranno  i nomi  del  presidente 
e de’  consiglieri  che  saranno  stati  presenti 
alla  deliberazione.  Delle  sentenze  e dei  pro- 
tocolli, che  verranno  trasmessi  al  supremo 
tribunale  pel  giudizio  di  revisione,  il  tribu- 
nale trasmettente  dovrà  sempre  ritenerne  una 
copia.  „ 

A questa  Istruzione  aggiunge  l'Aulico  De- 
creto del  3o  gennajo,  1 792,  le  segueati  pre- 
scrizioni: 

I tribunali  non  potranno  conchiadere  nè 
ordinare  quello  che  non  fosse  prima  proposto 
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e trattalo  nella  sessione  medesima,  ed  in  av- 
venire cesserà  la  trasmissione  dei  rapporti  e 
note  presidiali,  qualora  gli  oggetti  non  fos- 
sero stati  riferiti  in  consiglio  dal  relatore  me- 
desimo, e si  eccettua  l’unico  caso  in  cui  fosse 
richiesto  ed  espressamente  ordinato  di  sen- 
tire su  di  uno  od  altro  oggetto  1’  unica  opi- 
nione del  capo. 

Le  consulte  che  dorranno  innoltrarsi  alla 
Corte,  sono  da  leggersi  ad  litteram  nel  primo 
consiglio,  e non  potrà  cambiarsi  nulla  al  voto 
del  relatore;  qualora  si  trovasse  però  neces- 
sario, si  dovrà  specificatamente  aggiungervi  i 
motivi  del  prò  et  contro  col  nominare  i con- 
siglieri che  a questo  o a quel  voto  si  unifor- 
marono. È però  in  libertà  del  presidente  di 
unirvi  anche  alla  consulta  il  suo  proprio  e 
particolare  volo.  . , . 

Le  sentenze  abbassate  dal  giudice  superiore 
alla  prima  istanza  vengono  intimale  alle  parti 
nelle  forme  qui  descritte,  cioè  in  caso  di  ri- 
forma si  dice:  Nella  causa  vertente  tra,  eco. 
( qui  si  trascrive  l’ intiera  sentenza  ad  litte- 
ram, e poi  si  continua  ) ; 
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44  Lo  che  questo  regio  tribunale  civile  di 
(<  prima  istanza,  in  ordine  ai  venerato  de- 
44  creto  del  regio  tribunale  d’appello  del 
44  giorno...  al  num. ...,  porge  a notizia 
“ delle  parti  suddette,  a richiesta  delle  quali 
44  saranno  rilasciati  i motivi  della  presente 
44  sentenza.  „ 

In  caso  di  conferma  poi  si  dirà:  ffella 
causa,  ecc.  (trascrivendo  come  sopra  l’intiera 
sentenza  appellatoria). 

, 44  Lo  che  questo  regio  tribunale  civile  di 
44  prima  istanza,  in  ordine  all’ ossequiato  de* 
41  creto  del  tribunale  d’appello  del  giorno... 
44  al  num  ...  ; porge  a notizia  delle  parti  sud* 
44  dette,  le  quali  compariranno  nell’  uffizio 
44  di  spedizione  il  giorno  . . . alle  ore. ..  per 
44  la  inrotulazione  e rispettiva  restituzione 
44  degli  atti.  „ 

S 529- 

r 

Sopra  gli  articoli  dai  quali  non  si  avrà 
appellato  espressamente , si  darà , ad  istanza 
della  parte  vittoriosa , V esecuzione  senza  in - 
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dugioy  dopo  che  sarà  trascorso  il  termine 
dell ’ appello  ; ma  rispettò  agli  articoli  contro 
ai  quali  sarà  interposta  V appellazione  ri- 
marrà sospesa  ogni  esecuzione  fino  a che 
sarà  emanata  la  sentenza  del  giudizio  di  ap- 
pello; qualora  però  V oggetto  controverso  fosse 
tale  che  la  parte  vittoriosa  in  prima  istanza 
avesse  bisogno  di  una  cauzione , deposito  o 
altra  provvidenza  interinale , il  giudice  dovrà 
concedergliela  sopra  domanda. 

L’ appellazione  produce  f effetto  di  legge, 
quod  pendente  appellatione  nihil  sit  inno - 
vandum.  Tatto  dee  stare  nello  stato  in  cui 
si  ritrovò  la  cosa  allorché  la  sentenza  fu  prof- 
ferita; non  può  quindi  essere  accordata  l’e- 
secuzione di  una  sentenza  dalla  quale  s'in- 
terpose r appellazione,  mentre  essa  non  può 
aver  luogo  se  non  dopo  che  la  sentenza  passò 
in  rem  judicalam  ; lochè  non  è il  caso  di 
questo  paragrafo. 

Aggiunge  però  il  medesimo,  che  qualora 
T oggetto  controverso  fosse  tale  che  la  parte 
vittoriosa  in  prima  istanza  avesse  bisogno  di 
una  cauzione,  deposito  o altra  provvidenza 
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interinale,.  il  giudice  dovrà  concederglieln  ao- 
pra sua  domanda.  La  parte  vittoriosa  abbiso- 
gna d’  una  cauzione  allorquando  vi  abbia  pe- 
ricola Una  parte,  p.  e.J  vince  in  prima  istanza 
una  causa;  l’  altra  eh’ è succambente  si  ap- 

4 > * • % 

peli  a,  e lino  che  superiormente  non  venga 
emanala  una  decisione,  passa  del  tempo,  e la 
condizione  di  questa  parte  può  fitto  a quel 
momento  deteriorarsi  a segno  chela  vittoriosa 
non  potrebbe  più  ottenere  il  di  lei  soddisfa- 
cimento. Esistendo  quindi  un  tale  pericolo, 
la  parte  vittoriosa  in  prima  istanza  è abili- 
tata d’ implorare,  a seconda  delle  circostanze, 
una  provvidenza  giudiziale. 

In  vista  di  ciò  si  domanda,  se  quegli  che 
vinse  la  causa  in  prima  istanza  possa  diman- 
dare ia  via  di  cauzione  anche  la  regolar  pi- 
gnorazione  giudiziale  a pregiudizio  del  suc- 
cumbente  che  interpose  l'appello.  A ciò  ris- 
ponde l’Aulico  Decreto  del  18  aprile,  1785. 
In  pendenza  di  appellazione  dee  star  sospeso 
qualunque  passo  esecutivo;  e siccome  la  pi- 
gnorasene fa  parte  degli  atti  esecutivi  con- 
tenuti nel  capitolo  XXXI  di  questo  Rogo- 
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lamento,  così  egli  è fuori  di  dubbio  che  peri - 
dente  V appellazione  non  si  può  procedere 
agli  atti  pignoralizj;  dal  che  ne  risulta  che  il 
diritto  accordato  alla  parte  vittoriosa  nel  § 
339,  di  poter  dimandare  una  cauzione  o de- 
posito, non  possa  essere  esteso  fino  all’  atto 
della  pignorazione.  In  che  consiste  dunque 
questa  cauzione  ? Essa  può  consistere  in  uua 
idonea  sicurtà,  in  un  deposito  dell’  imporlo 
aggiudicalo,  fosse  il  medesimo  eseguilo  in 
danaro  o nel  suo  valore, oppure  nell'iscrizione 
0 prenotazione  della  pretesa  aggiudicata  nei 
registri  dell’uffizio  delle  ipoteche  a carico  dei 
beni  stabili  del  succumbente.  Qualora  però 
non  fosse  possibile  di  ottenere  la  cauzione 
nei  modi  indicati,  sarebbe  d’  uopo  di  far  va- 
lere, in  conformità  del  citato  Aulico  Decreto, 
la  disposizione  della  legge  contenuta  nel  pre- 
sente paragrafo  con  altre  provvidenze  giudiziali. 

Da  quanto  rilevar  si  possa  dal  suddetto 
Aulico  Decreto,  sembra  farsi  luogo  alla  se- 
guente processerà:  La  parte  vittoriosa  in  pri- 
ma istanza  dovrà  presso  il  giudice  medesimo 
ricercare  con.  apposita  scrittura  la  cauzione 
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interinale;  il  giudice  poscia  trovandola  neces- 
saria, ingiunge  al  reo  convenuto  di  prestarsi 
( p.  e.)  entro  giorni  i4  all’addomandata  cau- 
zione, pensa  spiegare  nel  decreto  il  modo  con 
cui  abbiasi  da  verificarlo.  L’istanza  si  potrà 
stendere  in  questo  modo; 

“ In  virtù  della  sentenza  sui.  A del  giorno... 
“ al  num.. fu  condannato  il  reo  convenuto 
“ N.  N.  a pagare  lir.  4ooo.  Essendosi  però 
“ il  suddetto  reo  convenuto  appellato  contro 
“ la  medesima  sentenza  il  giorno . . .,  ed  es- 
“ sendo  in  procinto  di  partire  da  questa 
“ città,  crede  il  sottoscritto  di  esser  autoriz- 
“ zato  a chiedergli  una  interinale  cauzione 
“ pel  soddisfacimento  dell’  aggiudicata  som- 
“ ma;  e quindi  viene  ad  implorare  questo 
“ I.  R tribunale  di  voler  al  reo  convenuto 
“ ingiungere  la  prestazione  di  una  sicurtà 
“ per  le  lire  4ooo  suddette. ,, 

Il  giudice  dà  evasione  a quest’istanza  col 
seguente  subattergato: 

“ S’ intimi,  e s’ ingiunge' al  reo  convenuto 
“ N.  N.  di  prestar  (p.  e.)  entro  giorni  *4 
“ all’  istante  N.  N.  un’  idonea  sicurtà,  me- 
Scheidlein , voi.  111.  9 
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« diante  cauzione  o deposito,  per  le  entro 
“ indicate  iir.  4°o°i  co^’  avvertenza  che  in 
« caso  diverso  seguirà  la  giudiziale  e9ecu- 
'*}  zione  ad  caulionern.  ,, 

Quando  la  parte  appellante  in  seguito  di 
questo  decreto  non  volesse  entro  il  termine 
prefinito  prestare  l’ idonea  cauzione,  mediante 
sicurtà  o consegna  o deposito  dell1  importo 
aggiudicato,  sia  in  danaro  o di  lui  valore,  o 
mediante  il  permesso  dell’ inscrizione  nei  pub- 
blici registri  delle  ipoteche  a carico  di  un 
suo  bene  stabile,  potrà  la  parte  appellata  in- 
dicare questa  ommissione  al  giudice  di  prima 
istanza  mediante  altro  esibito,  implorando  di 
rilasciar  decreto  al  conservatore  delle  ipote- 
che per  r opportuna  prenotazione  sul  bene 
stabile*,  o,  in  mancanza  di  un  fondo  spettante 
al  reo  convenuto,  di  voler  ordinare  al  cur- 
sore di  prendergli  l'importo  o il  valore  della 
cosa  aggiudicata,  per  esser  depositato  nelle 
mani  d’  un  terzo  o presso  il  tribunale,  e fi- 
nalmente far  oppignorare  tanti  mobili  dell  av- 

e 

versano  quanti  bastino  per  coprire  il  suo 
credito. 
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Il  pignoramento  di  cui  qui  si  parla  sarà 
eseguito  con  lo  stesso  metodo  come  nel  capi- 
tolo dell’  Esecuzione.  Solamente  nasce  il  dub- 
bio, se  la  parte  vittoriosa,  in  caso  che  non 
fosse  siala  trovata  facoltà  sufficiente  per  la  do- 
mandala sicurezza,  e che  sul  precetto  di  no- 
tificare lutto  il  suo  avere,  il  reo  non  avesse 
% 

indicala  sostanza  sufficiente,  possa  ricercare 
T arresto  personale. 

La  somma  aggiudicata  non  viene,  è vero, 
cautelata  o coperta  col  mezzo  dell’arresto, 
ma  è egli  però  un  mezzo  d'astringere  il  reo 
convelluto  alla  dovuta  cauzione,  quindi  pre- 
sumer si  dovrebbe  che  1’  arresto  personale^ 
ed  in  conseguenza  il  precetto  di  notificazione 
del  di  lui  avere  in  via  di  cauzione  possa  aver 
luogo. 

Verificata  la  giudiziale  pignorazione  ad 
cautìonem , non  potrà  ricercarsi  che  la  stima 
degli  effetti  oppignorati,  onde  l’istante  possa 
rilevare  se  i beni  oppignorati  sieno  sufficienti 
a coprire  il  suo  credito,  e se  in  caso  d’  in- 
sufficienza possa  ancora  ricercare  un'ulteriore 
sicurtà;  ma  la  vendila  giudiziale  non  avrà 
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mai  luogo  in  verun  caso,  mentre  il  creditore 

viene  già  coperto  senza  di  quella. 

Alcuni  interpretano  il  prelodato  Aulico 
Decreto  del  iB  aprile,  178.^  in  modo  che 
ingiungere  si  passa  bensì  alla  parte  appel- 
lante la  guarentia  addomandala,  ma  che  non 
venendo  eseguito  l'ordine  giudiziale,  non  ab- 
biasi mai  da  accordare  la  pignorazione.  Per 
confutare  questa  opinione  si  fa  riflettere  che 
il  citato  Aulico  Decreto  non  volle  mai  can- 
giare la  norma  del  Regolamento,  ma  soltanto 
(come  lo  dimostra  il  suo  tenore)  dilucidarlo; 
è inoltre  da  osservarsi  che  il  Regolamento 
nel  presente  paragrafo  prescrive  di  dover  ac- 
cordare alla  parte  vittoriosa  in  prima  istanza, 
in  caso  di  bisogno,  una  cauzione,  un  depo- 
sito od  altra  provvidenza  giudiziale;  questa 
provvidenza  veramente  non  viene  verificata 
da  un  solo  decreto  commissivo  la  prestazione 
d’ una  sicurtà,  mentre  la  parte  con  un  ta[ 
ordine,  rapporto  alla  sua  pretesa,  non  conse- 
guisce  ancora  alcuna  cauzione.  Anzi  nel  fine 
dell’  Aulico  Decreto  vien  detto  che  il  giudice 
in  caso  di  non  prestata  sicurezza  possa  far 
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valere  la  disposizione  della  legge  con  altre 
provvidenze;  e come  potrebbe  egli  far  valere 
questa  disposizione,  se,  in  mancanza  di  un 
bene  stabile,  non  avesse  l'autorità  di  conce» 
dere  la  pignorazione  dei  mobili  del  reo  con- 
venuto? Quando  la  parte  non  adducesse  ra- 
gioni sufficienti  per  potersi  ordinare  istanta- 
neamente la  cauzione,  dovrà  il  giudice  sen- 
tire in  contraddittorio  ambedue  le  parti,  ed  ' 
indi  pronunziare  con  sentenza  se  abbia  o non 
abbia  luogo  la  ricercala  cauzione.  Il  decreto 
con  cui  si  chiamano  le  parti  in  giudizio  potrà 
stendersi  in  questo  modo: 

u S’ intimi  a Paolo  Grassi  personalmente, 
‘‘  e compariranno  le  parti  all’aula  verbale 
**  di  questo  regio  tribunale  il  giorno  ...  alte 
M ore...  per  dedurre  le  occorrenze  sul  punto 
“ dell’addomandata  cauzione,  coll’  avvertenza 
*•  dei  §§  a5  e 386  del  Regolamento.,, 
Seguito  il  contraddittorio,  il  giudice  pro- 
nunzia come  di  ragione  la  sentenza, che  presso 
a poco  potrà  essere  del  tenore  come  segue: 

“ Nella  causa  vertente  tra  Agostino  Buo* 
11  ninsegoa,  patrocinato  dall’ avvocato  Carlo 
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“ Maracci,  attore  da  una,  e Paulo  Grassi*^ 
“ difeso  dall' avvocato  Angelo  Carrara,  reo 
44  convenuto  dall’altra  parte,  in  punto  di 
44  ricercata  prestazione  d’ idonea  cauzione  per 
44  la  somma  di  lire  4<h>0.  1 8,  aggiudicata  con 
“ sentenza  del  giorno...  al  nuni  ...,  ed  ap-’ 
44  pedata  il...;  chiuso  il  processo  verbale  il 
44  giorno...;  questo  I.  R.  tribunale  civile  di 
44  prima  istanza  ha  giudicato  e pronunziato, 
44  come  giudica  e pronunzia  esser  tenuto  Carlo 
41  Grassi,  reo  convenuto,  di  prestare  entro  il 
44  termine  di  giorni  i4  all’ attore  Agostino 
“ Buoninsegna  un’idonea  cauzione  per  la 
44  somma  di  lire  ^ooo.  1 8, aggiudicatagli  con 
44  sentenza  di  prima  istanza  del  giorno...  al 
44  num...,  ed  appellata  dal  reo  convenuto  al 
44  giudice  superiore  il...;  condannato  pure' 
44  il  reo  convenuto  nel  pagamento  delle  spese 
44  giudiziali,  moderate  in  lire  . . .,  e nell’ono- 
44  rario  di  questa  sentenza,  da  pagarsi  tutto 
44  nel  termine  di  giorni  t4»  ecc.  „ 

Dopo  i i4  giorni  il  giudice  sopra  istanza 
della  parte  appellala  decreta  poi  per  l’ addi- 
mandata  esecuzione  ad  cautionein , come  già 
più  sopra  si  è parlato. 


V 
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x Si  osservi  finalmente  «he  soltanto  ne’  casi 
<li  pericoli  di  mora  potranno  rilasciarsi  i de* 
creti  d’ immediata  esecuzione  sopra  la  prima 
istanza  della  parte  vittoriosa,  senza  che  pre- 
ceda f intimazione  di  alena  precetto  alla  con- 
troparte. Si  veda  ai  §§  385,  386  e 387  l’ul- 
teriore spiegazione. 

Quando  fu  interposto  V appello  contro  una 
sentenza  per  essere  stata  condannata  la  partè 
a pagare  le  spese  giudiziali,  sarà  l’ uffizio 
delle  tasse  tuttavia  autorizzato  ad  incassare, 
anche  in  pendenza  dell’appellazione,  le  tasse 
suddette  ( Aul.  Dee.  del  i5  gennajo,  1787, 
lett.  /). 

11  deposito  giudiziale  dell’ imporlo  contro- 
verso fatto  dal  reo  convenuto  per  prestare,  a 
norma  del  § 339  del  Regolamento,  la  riser- 
vala cauzione,  non  produce  in  favor  dell’i- 
stante creditore  1'  effetto  di  poter  con  ciò  con- 
seguire un  diritto  pignoralizio,  e perciò  non 
potrà  il  medesimo  far  valere  in  un  concorso 
eventualmente  aperto  questo  diritto,  ed  egli 
debb’  esser  posto  fra  i chirografarj  ( Aul- Dee. 
del  16  luglio,  1 787  ). 


I 36  CAI'IIOLO  TERTESIMOQUlHTOf 

§ 33o. 

Lo  stesso  si  dovrà  osservare  per  la  revi- 
sione ; questa  però  non  si  potrà  concedere 
quando  la  sentenza  di  prima  istanza  sarà 
stata  confermata  dal  giudizio  d' appello;  e 
per  conseguenza , qualora  la  medesima  fosse 
stata  in  parte  confermata  e riformata  in 
altra , la  revisione  non  potrà  aver  luogo  che 
sugli  articoli  della  seconda  sentenza  difformi 
dalla  prima. 

§ 33i. 

In  pendenza  degli  atti  di  revisione  non 
può  il  vincitore  chiedere  le  provvidenze  che 
si  accordano  dal  § 3 39:  le  provvidenze  tut- 
tavia che , a norma  del  ridetto  § 3 a 9,  fossero 
state  date  in  pendenza  del  giudizio  d'appello, 
dovranno  restare  ferme  senza  mutazione  an- 
che in  pendenza  del  giudizio  revisorio ; se 
però  la  parte  che  avrà  chiesto  la  prima  volta 
l'appello  e vinta  la  causa  in  seconda  istanza , 
riporterà  sentenza  favorevole  nel  giudizio  di 


Digitized  by  Google 


DELL*  APPELLAZIONE)  ICC»  187 

► 

revisione , la  parte  avversaria  sarà  tenuta  a 
rifare  ogni  danno  che  la  prima  proverà  es- 
serle da  ciò  derivato. 

Tulto  ciò  che  fu  dello  deli'  appellazione 
Tale  pure  in  riguardo  alla  revisione.  Al  pre- 
sente non  si  riguarda  più  1’  importo  dell’og- 
getto controverso  allorché  s’interpone  la  re- 
visione, e quindi  si  porta  alla  terza  istanza 
senza  distinzione  la  causa  contro  qualunque 
sentenza  appellatoria  che  riformò  quella  del 
giudice  inferiore  ( Aul.  Dee.  del  19  luglio, 

1 782  ).  Risulta  da  ciò  che  la  revisione  nou 
ha  luogo  contro  due  sentenze  uniformi,  non 
perchè  si  possa  dire  che  vi  esista  maggio- 
rità di  voti,  mentre  questa  non  vale  che  in 
cotlegiis  aequalibusy  e la  prima,  seconda'  e 
terza  istanza  non  sono  nè  un  collegio  nè 
aequales , ma  bensì  perchè  avvi  la  somma  pro- 
babilità essere  giusto  ciò  che  due  giudici  con- 
formemente pronunciarono.  Anche  l’ insinua- 
zione ed  i gravami  revisorj  debbono  essere 
presentali  al  giudice  di  prima  istanza,  e questi 
è pure  tenuto  di  dar  loro  la  prescritta  eva- 
sione coi  decreti  voluti  dai  §§  324»  32 5 e 
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3a8  del  Regolamento  ( Aul  Dee.  del  3o  di- 
cembre, 1782). 

L’  Aulica  Risoluzione  del  2 5 settembre, 
1792,  dice:  allorché  dalla  suprema  autorità 
verranno  annullate  o riformate  due  sentenze 
conformi f dovranno  alla  parte  succumbente 
essere  a sua  richiesta  rimessi  i motivi  di  un 
tale  giudicato.  Questa  prescrizione  non  può 
appartenere  che  ad  una  assai  rara  eccezione 
della  regola,  mentre  per  legge  non  è per- 
messo d’interporre  la  revisione  contro  due 
sentenze  conformi.  Ma  avvenendone  nulladi. 
meno  il  caso  (e  questo  può  succedere  quando 
il  Sovrano  pronunzia  un'assoluta  sentenza), 
e portando  la  senteuza  del  revisorio  un  risul- 
tato diverso  da  quello  che  la  parte  impetrante 
desiderava,  è libero  all’  avversario  succum- 
bente di  chiedere  la  comunicazione  dei  mo- 
tivi del  giudicato,  i quali  per  altro  non  gl? 
possono  servire  che  per  norma  e direzione. 

In  regola,  come  si  disse,  non  si  può  in- 
terporre la  revisione  contro  due  sentenze  con- 
formi. Posto  però  che  una  parte  nullameno 
lo  facesse,  come  dovrà  il  giudice  di  prima 
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istanza  regolarsi?  può  egli  immediatamente 
rigettare  l' atto  d insinuazione  revisionale 
come  prodotto  contro  la  disposizione  della 
legge  ? A ciò  si  risponde  negativamente  » il 
giudice  dee  sentire  la  controparte.  Acconsen- 
tendo la  medesima,  si  dovrà  procedere  come 
in  qualunque  altra  revisione,  come  se  la  sen- 
tenza di  prima  e quella  di  seconda  istanza 
non  fossero  state  uniformi.  Non  acconsen- 
tendo  però  la  controparte,  dovrebbe  il  giu- 
dice inoltrare  l'atto  d’ insinuazione,  unita- 
mente ai  gravami  e controgravami  revisionali» 
all’  autorità  suprema  per  la  relativa  decisione 
( Aul.  Dee.  del  2 ottobre,  1794)*  L’autorità 
suprema  ha  però  ricevuto  dall  Aul.  Dee.  del 
3 luglio,  1795,  l’istruzione  di  licenziare  in 
regola  quella  parte  ch'ebbe  l'ardire  di  pre- 
sentare un’  insinuazione  inibita  dalla  legge , 
imponendole  contemporaneamente  quella  pe- 
nale e quel  castigo  che  le  circostanze  esige- 
rebbero in  tale  caso;  l’Aul.  Decreto  del  2 
ottobre,  1 794,  non  ha  per  conseguenza  in  ve* 
run  punto  abolito  il  § 33 1 del  Giudiziario 
Regolamento. 
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Nell’  interposta  revisione  dovendo  nuova* 
mente  innoltrarsi  gli  atti  al  tribunale  d’  ap- 
pello, il  giudice  di  prima  istanza  non  avrà 
più  d’  uopo  di  unirvi  i suoi  motivi  del  giu- 
dicato o la  copia  del  protocollo  varbale  (i 
quali  atti  il  tribunale  d’  appello  dovrà  frat- 
tanto custodire  nel  suo  archivio  ),  poiché  i 
medesimi  vengono  aggiunti  dallo  stesso  tri- 
bunale d’appello  nel  momento  che  vi  arri- 
vano e che  vengono  innoltrati  al  supremo  tri- 
bunale con  una  copia  della  sentenza  e coi 
molivi  appellatorj. 


§ 332. 

.Se  una  parte  credesse  poter  dimostrare 
che  la  sentenza  profferita  contenga  una  nul- 
lità manifesta , potrà  essa  proporre  la  que- 
rela o sia  dizione  di  nullità;  in  questo  caso 
però , ove  sarà  aperta  pure  la  via  aW appel- 
lazione ovvero  alla  revisione,  si  dovrà  insieme 
con  detta  querela  prendere  anche  il  rimedio 
dell'  appello  o della  revisione , e produrre  nel 
medesimo  tempo  i gravami  corrispondenti. 
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§ 333. 

ha  querela  di  nullità  si  dovrà  proporre 
entro  il  termine  pre/inilo  all' appellazione 
presso  il  giudice  inferiore , e si  osserverà  pel 
rimanente  quanto  è prescritto  pei  gravami 
d'  appello.  1 

Oltre  ali' appellazione  e revisione  avvi  an- 
cora la  querela  di  nullità,  qual  ultima  specie 
di  gravatoriale  contro  una  sentenza  od  altra 
ordinanza  emanata.  La  differenza  che  passa 
da  un1  appellazione  alla  querela  di  nullità  è 
questa:  1’  appellazione  s’interpone  contro  una 
sentenza  che  si  ritiene  per  ingiusta,  ma  la 
querela  di  nullità  si  propone  contro  una 
sentenza  la  quale  si  crede  nulla  o di  niun 
valore.  Quando  si  può  dunque  dire  che  una 
sentenza  sia  ingiusta,  e quando  che  sia  nulla 
e di  niun  valore?  Nulla  è la  sentenza  allor- 
ché o durante  la  trattazione  della  causa  o 
nella  prolazione  della  sentenza  sì  è trascu- 
rata una  formalità  che  è prescritta  nel  Re- 
golamento come  essenziale:  p.  e.,  non  essendo 
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comparsa  una  parie  in  una  sessione  desti" 
naia  dal  giudice  ad  un  giorno  feriale,  questi 
profferì  in  confronto  della  medesima  una  sen" 
lenza  contumaciale  ( Àul.  Dee.  del  i6  giu- 
gno, 1788).  Se  quindi  la  causa  fu  trattata  a 
termini  del  disposto  dai  Regolamento,  e che 
il  giudice  non  ha  trascurata  veruna  formalità 
essenziale  nel  profferire  la  sentenza,  non  si 
può  mai  ed  in  verun  conto  incorrere  in  una 
nullità,  e debbo  io  perciò  contro  la  sentenza 
gravarmi  come  se  fosse  ingiusta,  nel  caso  che 

10  creda,  p.  e.,  che  la  mia  pretesa  avesse  do- 
vuto essermi  aggiudicata. 

Siccome  poi  debb’ essere  interposta  l’ap- 
pellazione in  caso  che  qualcuno  si  crede  gra- 
valo da  una  sentenza,  così  dovrà  pure  essere 
prodotta  la  querela  di  nullità  contro  una  sen- 
tenza che  la  parte  ritiene  nulla  e di  niun 
valore. 

La  mancanza  morale  che  rende  Dulia  lu 
sentenza  può  esistere,  i.°  nel  soggetto  del- 
l’ amministrazione  della  giustizia,  p.e.,  essendo 

11  giudice  apertamente  incompetente,  od  avendo 
egli  proferito  nella  propria  sua  causa,  op- 
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pure  avendo  pronunziata  la  sentenza  ad  onta 
di  essere  stato  dalla  parte  indicato  sospetto 
in  cama,  ovvero  quando- l’ attore  od  il  reo 
non  potevano  stare  in  giudizio,  o che  la  causa 
assegnata  dalle  leggi  di  patrocinio  del  fisco 
non  è stata  da  lui  patrocinala,  ò fu  decisa  da 
un  fóro  diverso  da  quello  che  esclusivamente 
a lui  spetta,  ecc.,,  ecc.;  a.°  nel  modo  della 
processura,  p.  e.,  quando  si  profferì  una  sen- 
lenza  contumaciale  in  confronto  di  chi  noti 
era  comparso  in  un  giorno  feriale,  o che  un 
assente  non  fu  citato  come  la  legge  lo  pre- 
scrive, oppure  che  fu  ommessa  qualche  es* 
senziale  parte  della  causa;  3.°  nella  sentenza 
medesima,  allorché  essa  fu  pronnnziata  con- 
tro il  chiaro  tenore  degli  atti,  ovvero  aperta- 
mente contro  la  letterale  disposizione  della 
legge. 

La  querela  di  nullità  dee  similmente, come 
V appellazione,  essere  presentata  al  giudice  di 
prima  istanza.  Nello  stesso  modo  si  produ- 
cono pure  i gravami  di  nullità;  e tuttociò 
che  fu  detto  e spiegalo  intorno  all’  appella- 
zione è applicabile  anche  alla  querela  di  nul- 
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lità,  in  modo  che  anche  quest’ alto  debb’  es- 
sere intimato  alla  controparte  per  la  sua  ri- 
sposta, da  darsi  entro  giorni  i4- 

In  qualunque  caso  nel  quale  sarà  aperta 
la  via  di  appellazione  o di  revisione  ( vedi  § 
3ig),  si  dovrà  con  la  querela  di  nullità  in- 
terporre nel  medesimo  tempo  l’ appellazione 
e revisione,  e nello  stesso  tempo  saranno  pure 
da  presentarsi  i gravami  corrispondenti.  In 
quei  casi  dunque  in  cui  è aperta  la  via  del- 
l’appello e della  revisione,  dovrà  la  parte 
che  intende  produrre  la  querela  dichiarare 
nel  suo  relativo  gravame  che  non  solamente 
essa  è gravata  dalla  sentenza,  ma  che  la  me- 
desima contiene  altresì  un’ aperta  nullità,  pre- 
sentandone simultaneamente  le  sue  ragioni.  I 
gravami  appellatorj  ed  i gravami  di  nullità 
dovranno  per  conseguenza  essere  prodotti  in 
una  medesima  scrittura. 

In  quei  casi  poi  io  cui  non  è permessa 
l'appellazione,  produce  il  querelante  la  sua 
querela  di  nullità  solamente. 
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§ 334. 

Il  giudice  superiore  dovrà , in  vista  degli 
atti  a lui  trasmessi , esaminare  avanti  tutto 
la  querela  di  nullità , e qualora  esso  la  trovi 
provata  e fondata,  non  potrà  procedere  a 
sentenza  sull'  oggetto  principale  della  causa , 
ma  dovrà  cassare  la  sentenza  del  giudice  in- 
feriore, ordinare  un  nuovo  e regolare  pro- 
cesso di  prima  istanza , indicandogli  a tal 
uopo , con  separato  decreto , le  ragioni  della 
seguita  cassazione. 

§ 335.  ' 

Se  la  nullità  riconosciuta  fosse  derivata 
da  manifesta  colpa  del  giudice  inferiore,  do- 
vrà il  giudice  superiore  ingiungergli  il  ri- 
sarcimento del  danno  alle  parti  derivato 
dal  ritardo,  e delle  spese,  fissare  a tal  uopo 
un  termine  nel  quaje  elleno  avranno  a pre- 
sentargli la  specifica  distinta  del  danno 
sofferto,  sotto  pena  di  perdere  ogni  diritto 
Scheidlein,  voi.  III.  io 
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alla  rifazione;  ed  avuta  tale  distinta , sentire 
in  ordine  ad  essa  il  giudice  inferiore , e 
quindi  determinare  ex  officio  l'importo  del - 
r abbonamento. 

Il  giudice  inferiore  trasmette  gli  atti  al- 
l’ autorità  superiore.  Questa  esamina  negli 
atti  inrotulali  l’addotta  querela  di  nullità. 
Trovandola  provala  • sussistente,  desiste  tosto 
da  qualunque  cognizione;  e sospendendo  la 
protezione  della  sentenza  nel  merito  della 
causa  (la  querela  di  nullità  non  ha  dunque 
effetto  devolutivo),  procede  alla  cassazione 
della  sentenza  di  prima  istanza, comunicando 
al  giudiee  inferiore,  con  separato  decreto  eoe 
officio , i molivi  dell’ eseguito,  acciocché  io 
avvenire  egli  sia  meglio  istruito,  e non  cada^ 
sella  nuova  processura  da  ordinarsi,  per  la 
seconda  volta  nel  medesimo  errore (Aul.  Dee. 
del  *4  giugo**»  1784»  lelt.  q). 

Anche  in  questo  caso,  nel  quale  una  sen» 
lenza  del  giudice  inferiore  viene  cassata,  deb- 
bono  essere  comunicati  i motivi  della  seri* 
lenza  appellatoria  alle  parte  supplicante  ( Aut. 
Dee.  deli' il  settembre,  1784)*,  e tanta  il 
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giudice  inferiore,  quanto  la  parte  vittoriosa 
in  prima  istanza  hanno  la  facoltà  di  ricorrere 
al  supremo  tribunale  di  giustizia  contro  sif- 
fatta appellatoria  sentenza  di  cassazione. 

Oltre  a ciò-  dovrà  il  giudice  superiore  or- 
dinare una  nuova  e regolare  processnra,  e 
nel  caso  del  § 335  ingiungere  al  giudice  in- 
feriore di  dover  risarcire  il  danno  che  derivò 
alle  parti  del  ritardo  che  avevano  sofferto, 
non  che  dì  abbonare  le  spese  giudiziali.  La 
parte  reclamante  il  risarcimento  per  questo 
ritardo  presenterà  indi  una  distinta  specifica 
del  danno  e delle  spese  al  tribunale  d'ap- 
pello entro  quel  terra  ine  che  il' tribunal  e stesso 
le  avrà  prefisso  nel  decreto,  con  la  commi- 
motoria  di  perdere,  in  difetto,  ogni  diritto  alla 
rifusione  (Aul.  Dee.  del  i4  novembre^  1 785). 
Avuta  la  medesima,  il  giudice  superiore  sen- 
tirà l’ inferiore  in  ordine  »«  questa  specifica, 
e modererà  come  di  ragione  ed  equità  il  di- 
mandalo- importo  del  risarcimento  (Aul.  Dee. 
dell’ 11  maggio,  1784.)»  il  qual  sarà  da  ab- 
bonarsi  alla  parte  danneggiata  dal  presidente 
(o  di  cbi  ne  fece  le  veci),,  e dai  consiglieri 
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votanti  per  la  sentenza  che  fu  annullata  ( Auf. 
Decreto  del  5 giugno,  1 789  ). 

Quando  un  magistrato  0 giudice  sarà  stalo 
per  cattiva  amministrazione  di  giustizia  con- 
dannato al  risarcimento  dei  danni  e delle 
spese,  dovrà  la  rispettiva  comunità,  o il  di- 
nasta cui  spetta  il  diritto  di  giurisdizione, 
abbonare  l’importo  alla  parte,  ed  in  caso  di 
opposizione  avranno  perfino  luogo  anche  i passi 
esecutivi,  salvo  però  sempre  il  regresso  contro 
quegl’individui  che  componevano  il  magi- 
strato o giudizio,  ed  i quali  ebbero  parte  o 
colpa  nella  cattiva  amministrazione  della  giu- 
stizia (in). 

Avvenendo  questo  caso  in  un  comune  che 
ha  per  ispeciale  dinasta  lo  stesso  Sovrano,  ed 

(12)  Questa  legge  non  è applicabile  che 
negli  Stati  ereditar}  Austriaci , nei  quali  l’au- 
torità amministrativa  è per  lo  più  UDita  alla 
giudiziale,  e dove  i giudici,  ad  eccezione  dì 
alcuui  tribunali  istituiti  nelle  capitali , sono  , 
previa  P approvazione  superiore,  nominali  da 
dinasti , oppure  dalle  borgate  che  hanno  lo 
stesso  diritto. 
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ove  la  ca99a  civica  è sottoposta  alla  vigilanza 
e direzione  della  superiore  autorità  ammini- 
strativa (prefettura  o delegazione  governativa, 
oppure  capitanato  del  circolo),  dovrà  tosto 
la  rispettiva  autorità  giudiziaria  comunicare 
l’emergente  al  Governo  generale,  acciocché, 
a scanso  delle  spese  di  esecuzione,  venga  senza 
ritardo  eseguito  il  pagamento  di  quanto  si 
deve  dai  beni  comunali  o dalle  loro  rendite 
(Ani.  Decreto  del  4 gennajo,  1787).  I con- 
siglieri ed  i loro  capi,  che  hanno  coi  loro  voti 
aderito  a qualsiasi  alto  giudiziale  da  cui  la 
parte  risentì  un  qualche  danno  od  incontrò 
una  spesa,  e che  diede  motivo  ad  una  con- 
danna di  risarcimento  per  parte  del  giudice 
superiore,  sono  tutti  rispon9abili  dell’atto 
medesimo,  e debbono  perciò  portare  in  co- 
munione il  danno  aggiudicato;  nè  si  potrà 
fare  alcuna  differenza  se  questi  consiglieri 
votanti  fossero  soltanto  addetti  al  civile  od 
impiegati  nel  politico,  ovvero  se  fossero  essi 
negli  affari  giudiziarj  esaminati  o non  esa- 
minati ( Aul.  Dee.  del  5 giugno,  1789). 

Dovrà  per  altro  il  tribunale  d’ appello,  cui 
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incumbe  decidere  sopra  una  querela  di  ri- 
sarcimenlo  dei  dauui  in  punto  di  mala  am- 
ministrazione di  giustizia,  sentire  prima  Taf- 
fizio  fiscale  in  lutti  quei  casi  in  cui  il  magistrato 
o giudice  è rimesse  al  patrocinio  del  fisco 
medesimo  (Aulico  Decreto  del  i3  febbrajo, 
•789). 

§ 336. 

PI  elio  nesso  modo  il  giudice  superiore  prò* 
cederà , qualora  In  parte  non  avesse  inter- 
posto la  querela  di  nullità%e  che  questa  però 
risultasse  da  sè  ed  ex  officio  al  giudice  nella 
spedizione  del  giudizio  d'appello  0 di  revi- 
sione. Le  mancanze  soltanto , le  quali  non 
mutano  la  sostanza  della  cosa  e della  pro- 
cedura , per  modo  che , non  ostanti  le  mede- 
sime, si  possa  con  fondamento  profferire  sen- 
tenza nella  causa  principale ^ non  avranno  a 
servire  di  argomento  per  una  dichiarazione 
di  nullità  ; il  giudice  superiore  però  dovrà 
nell'  ultimazione  del  processo  fare  i rilievi 
sulle  rimarcale  mancanze  del  giudice  di 
prima  istanza,  e questi  unirsi  alt  accompa - 
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gnatoria  degli  atti  nel  caso  che  venisse  la 
causa  portata  in  giudizio  di  revisione. 

Nell’evasione  d’ una  causa  dovrà  bensì  il 
tribunale  d’appello  attentamente  esaminare 
se  le  formalità  vi  sieno  state  osservale,  e met- 
tendo in  avvertenza  sugli  errori  incorsi  il  giu- 
dice inferiore,  procurare  che  in  avvenire  sieno 
evitati;  ma  ove  la  legge  precisamente  non 
determina  la  nullità  sull’  ammessa  prescri- 
zione, ovvero  dove,  malgrado  le  incorse  man- 
canze di  formalità,  la  sentenza  in  merito  può 
essere  pronunziata  con  solidità,  il  tribunale 
supcriore  non  tralascerà  di  far  giustizia  e di 
esercitare  il  suo  uffizio  di  giudice  ( Aul.  Ri- 
soluzione del  3i  ottobre,  1785,  lett.  000 ). 
Le  querele  ex  sindicatu , prodotte  in  con- 
fronto d' un  giudice  che  o per  mala  fede,  per 
mal  animo,  per  negligenza  od  ignoranza  ca- 
gionò alle  parti  danni  e molestie,  non  avranno 
da  qui  in  avanti  più  luogo,  e non  potranno 
perciò  più  introdursi  atti  o trattazioni  di 
causa  incoata  in  via  regolare  tra  le  parti  ed 
il  giudice.  Debbono  quindi  quelle  parti  che 
credessero  pretendere  risarcimento  di  danni 
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da  un  giudice  di  prima  istanza  per  male  am- 
ministrata giustizia,  produrre  la  loro  istanza 
pel  rifacimento,  non  in  forma  d'una  peti- 
zione, ma  in  quella  d’ un  gravame  appresso 
il  tribuna]  superiore,  il  quale  poscia  proce- 
derà a termini  del  § 335  del  vegliante  Re- 
golamento (Aul.  Risoluzione  dell’  i x settem- 
bre, 1784,  lett.  a). 

Si  domanda,  se  una  sentenza,  la  quale  fu 
profferita  sugli  aiti  trattali  in  giorno  feriale, 
possa  esser  annullata.  A ciò  si  risponde,  che 
se  ad  una  giornata  prefissa  in  un  giorno  di 
ferie  intervenissero  ambedue  le  parli,  e che 
poscia  sugli  atti  da  esse  dedotti  fosse  pro- 
nunziata la  relativa  sentenza,  non  potrà  trat- 
tarsi di  nullità  incorsa,  attesoché  ambedue 
le  parti  volontariamente  rinunziarono  al  di- 
ritto loro  spettante  in  riguardo  alle  ferie.  Al- 
l’ incontro,  se  ad  una  tal  giornata  non  com- 
parisse se  non  una  parte,  la  quale  accusasse 
la  contumacia  all’  altra,  e che  poi  si  pronun- 
ciasse sentenza  contumaciale,  non  v'è  dubbio 
che  al  contumaciato  spetti  il  diritto  di  poter 
produrre  i suoi  gravami  di  nullità,  mentre 
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T assenta  della  parte  non  può  riguardarsi 
come  tacita  rinunzia  ai  suoi  diritti  e ragioni; 
ed  nna  citazione  della  quale  il  giudice  non 
fu  legalmente  autorizzato,  non  può  mai  pro- 
durre alcun  effetto.  E chiaro  da  sò  che , non 
gravatasi  la  parte  d’ una  tale  sentenza,  si 
ritiene  per  aderente,  e la  sentenza  rimane 
ferma  come  se  fosse  stata  profferita  rego- 
larmente. 


§ 337. 

All'  incontro  risultando  insussistente  il  gra- 
vame di  nullità  , il  giudice  superiore  dovrà 
conoscere  come  sarà  d'ordine  la  causa  devo- 
luta al  giudizio  d'appello  o di  revisione , ri- 
gettare la  querela  di  nullità,  e qualora  ap. 
parisse  la  medesima  promossa  temerariamente , 
condannare  il  querelante  in  una  proporzio- 
nata pena  di  giustizia . 
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s 338. 

Quando  dal  giudice  d'appello  sarà  stata 
giudicata  nulla  la  sentenza  di  prima  istanza, 
potrà  tanto  la  parte  in  favore  della  quale 
sarà  emanata  la  sentenza  nulla,  come  ancora 

10  stesso  giudice , in  quanto  egli  satà  stato 
condannato  alla  rifazione  del  danno , inter - 
porre  il  ricorso  gravatorio  al  giudice  di  revi- 
sione, nel  termine  di  giorni  14  dal  giorno 
deir  intimazione  della  dichiarazione  di  nul- 
lità. Questi,  sentito  prima  il  tribunale  d'ap- 
pello, dovrà  decidere , unicamente  per  dà 
che  risguarda  il  ricorso  del  giudice  inferiore , 

11  punto  se  abbiasi  a tener  ferma  la  condanna 
per  la  rifazione  del  danno  a lui  ingiunta-, ed 
in  ordine  al  ricorso  della  parte  unicamente 
il  punto  se  abbiasi  a confermare  la  dichia- 
razione di  nullità , oppure  abbiasi  acommet- 
tete al  tribunaled' appello  di  profferire  la  sua 
sentenza  nella  causa  principale. 

Anche  in  questi  casi  dovrà  il  giudice  supe- 
riore abbassare  con  lutti  gli  alti , come  in 
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ogni  altra  causa,  i motivi  della  decisa  insus- 
sistenza del  gravame  di  nullità  (Aul.  Dee. 
dell’8  gennajo,  1796).  Sarà  quindi  sempre 
più  convenevole  di  tralasciare  , nei  casi  di 
permessa  appellazione  o revisione,  la  querela 
di  nullità,  imperciocché  il  giudice  di  seconda 
e terza  istanza  è tenuto  ex  officio  ad  invigi- 
lare sopra  le  rmllità  eventualmente  incorse 
«ella  causa,  e la  parte  non  si  espone  al  peri- 
colo di  quella  pena  che  subirebbe  quando  il  suo 
gravame  fosse  trovato  insussistente  e temerario. 

S 339. 

Quegli  eh:  crederà  di  essere  aggravato  da 
un  decreto,  potrà  contro  di  esso  portare  il 
suo  ricorso  al  giudice  superiore , ed  il  giudice 
inferiore  dovrà  sopra  istanza  rilasciare  i mo- 
tivi del  decreto  contro  del  quale  si  vuole  dalla 
parte  dirigere  il  ricorso , ed  essa  dovrà  unirli 
al  ricorso  stesso.  Se  il  giudice  superiore  ere - 
desse  opportuno  di  eccitare  il  giudice  infe- 
riore a dire  le  sue  occorrenze  d'uffizio  , si 
dovranno  ancora  queste  sopra  istanza  rila- 
sciare alla  parte  per  copia. 


Digitized  by  Google 


X 56  CAPITOLO  VERI E8IH0QU IRTO, 


§ 340. 

* 

Questo  gravame  dovrà  presentarsi  od  in- 
viarsi al  giudice  superiore  nel  temine  di  giorni 
i4  dal  giorno  dell'intimazione  del  decreto 
del  quale  viene  diretto  il  riclamo  ; in  caso 
diverso  dovrà  essere  senz'  altro  rigettato. 

§ 34k- 

Se  prima  che  sia  profferita  la  sentenza , la 
parte  ottiene  dal  giudice  superiore  un  decreto 
comprovante  il  ricorso  a lui  presentato  , o 
pure  se  essa  dimostra  in  altro  modo  di  aver 
interposto  regolarmente  il  riclamo  , dovrà  il 
giudice  inferiore  sospendere  la  decisione  a 
sentenza , ma  non  il  corso  degli  atti . 

§ 34*. 

Il  giudice  superiore  deve  esaminare  ex 
officio  V affare  sul  quale  verte  il  ricorso  pre- 
sentatogli % e dare  al  più  presto  possibile  la 
relativa  decisione. 
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§ 345. 

Se  il  giudice  superiore  conferma  il  decreto 
del  giudice  inferiore , non  vi  è luogo  ad  ul. 
tenore  riclamo. 

§ 344- 

Semprechh  al  giudice  superiore  risultasse 
sussistente  il  gravame , e causato  forse  ancora 
da  colpa  man  festa  del  giudice  inferiore  , 
dovrà  mutare  il  decreto , e nell'ultimo  caso 
condannare  il  giudice  inferiore  alla  rifar  ione 
del  danno  causato  alle  parti  e delle  spese ; 
in  ordine  a che  si  dovrà  osservare  il  pre- 
scritto dal  § 33  5. 

§ 345. 

Contro  di  ciò  è aperto  sì  alla  parie  contra- 
ria come  al  giudice  il  ricorso  alla  revisione 
in  quanto  l'una  o l'altro  se  ne  reputasse 
aggravato;  sono  però  tanto  l'una  come  l'altro 
obbligati  al  termine  portato  dal  $ 338. 
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Il  ricorso  è un  rimedio  conceduto  dalla 
legge,  in  vigor  del  quale  la  parte  che  sitrova- 
aggravata  da  un  decreto  od  ordinanza  giudi* 
ziale,  ne  dà  contezza  di  tal  emergente  al  giu* 
dice  superiore,  e ne  supplica  la  riforma  del 
decreto  emanato. 

Rispetto  al  ricorso  si  osserverà  quanto 
segue  : 

i.  Ognuno  che  si  crederà  aggravato  da- un 
decreto  giudiziale,  ha  il  diritto  di  portare  il 
suo  ricorso  al  giudice  superiore,  e per  conse- 
guenza è abilitato  anche  un  tribunale  subor- 
dinato a ricorrere  contro  un  decreto  deU’au* 
lorilà  superiore  (Aul;  Dee.  del  ai  luglio^ 

*789)* 

a.  Il  ricorso  ha  luogo  contro  un  decreto 
che  denega  la  restituzione  in  intiero  ob  lap- 
sum  temporis;  ma  la  via  del  ricorso  non  sarà 
mai  aperta  contro  il  decreto  che  accorda  la 
restituzione  medesima  (Aul.  Dee.  del  prima 
luglio,  1790,  nanh  1). 

3-  Contro  un'ordinanza  del  tribunale  d’ap- 
pello che  annullò  qualsisia  processura  dèi 
giudice  inferiore  pub  non  solamente  il  giudice 
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stesso,  ma  ben  anche  la  parte  vittoriosa  in 
prima  istanza  ricorrere  al  supremo  tribunale 
di  giustizia  (Aul.  Dee.  del  i5  genoajo,  1 787, 
lelt.  b).  In  ciò  che  concerne  la  facoltà  del 
giudice,  questi  però  non  sarà  abilitato  nelle 
cause  tra  parte  e parte  di  ricorrere , se  non 
allora  quando  egli  è stalo  dall'autorità  supe- 
riore condannato  a pagare  le  spese  giudiziali 
(Aul.  Dee.  del  sa  aprile,  1 796,  e § 345  del 
Regolamento}. 

4-  Il  ricorso  ha  pure  luogo  contro  dispo- 
sizioni e decreti  del  giudizio  del  supremo 
Maresciallato  di  Corte  (Aul.  Dee.  del  3o 
giugno,  1784,  lett.  gg ). 

5.  La  parte  che  si  crede  aggravata  dovrà 
presentare  sempre  il  suo  ricorso  al  tribunale 
di  appello  , e ciò  non  mai  in  duplo  (Aul. 
Dee.  del  i4  giugno,  1784,  lett.  i3  gen- 
naio, 1787,  lett.  g):  ed  a fine  la  partesia  in 
istato  di  potere  stendere  la  sua  scrittura  , 
dovrà  il  giadice  rimettere  a di  lei  richiesta 
i molivi  del  decreto  contro  il  quale  ella  in- 
tende produrre  il  ricorso  in  quistieoe  (Sur- 
riferito Aul.  Dee.»  Leti.  m).  Nei  casi  però-  in 
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cui  si  restituisce  qualche  scrittura  , si  dovrà 
nel  decreto  medesimo  addurre  in  breve  e eoa 
precisione  i motivi  pei  quali  l'atto  fu  ritor- 
nato (Aul.  Dee.  del  aa  dicembre,  1791). 

6.  Il  termine  per  la  produzione  della  scrit- 
tura di  ricorso  è di  giorni  i4  decombili  da 
quello  della  seguila  intimazione  del  decreto. 
Egli  è perentorio,  e debb’essere  osservato  tanto 
più  sicuramente,  in  quanto  che  in  difello  la 
parte  ricorrente  non  potrebbe  più  essere  ascol- 
tata (Aul.  Dee.  del  i4  giugno,  1784.1611./; 
e § 34o  del  Regolamento).  Questo  termine  è 
applicabile  anche  a quei  ricorsi  che  da  un 
tribunale  subalterno  vengono  presentati  con- 
tro un  decreto  dell'autorità  superiore,  di  modo 
che, spirati  i 1 4 giorni,  sarà  senz’altro  riget- 
tato qualunque  ricorso  troppo  tardi  insinuato 
(Aul.  Dee.  del  ai  luglio,  1789).  Siccome  poi 
il  termine  dei  >4  giorni  non  incomincia  a 
decorrere  che  da  quello  della  seguita  intima- 
zione , così  non  vi  potranno  computarsi  in 
verun  modo  quei  giorni  in  cui  la  scrittura 
stava  o fu  ritardata  in  posta  (Aul.  Dee.  del 
6 dicembre,  1786).  Qualora  il  termine  foste 
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trascorso,  si  potrà  implorare  la  restituzione 
in  intiero,  e trovandola  il  giudice  necessaria 
per  motivi  di  diritti  derivati  ad  un  terzo, non 
gli  potrà  essere  d'impedimento  la  circostanza 
che  il  decreto , contro  il  quale  si  vuole  pro- 
durre il  ritardato  ricorso,  sia  emanato  senza 
che  ne  fosse  sentita  la  controparte  (Aul.  Dee. 
del  3 gennajo,  1795). 

7.  Un  decreto  od  altra  decisione  giudiziale 
che  dopo  spirato  il  termine  fosse  passala  in 
regiudicata,  non  potrà  più  essere  ex  officio 
assoggettata  ad  una  cognizione  superiore  per 
nullità  che  vi  si  trovano  (Aul.  Dee.  del  a3 
ottobre,  1786). 

8.  II  tribunale  superiore , ogni  qual  volta 
col  relativo  ricorso  si  ricercasse  la  riforma  del 
decreto  del  tribunale  inferiore,  dovrà  doman- 
dare dal  giudice  subordinato  l’ informazione 
in  proposito  , o sia  le  così  dette  occorrenze 
d'uffizio  (Aul.  Dee.  del  5 febbrajo  , 1796). 
Non  9Ì  potrà  però  ammettere  che  i giudici 
adducano  nudamente  in  queste  loro  relazioni, 
o siano  consulte,  le  cose  di  fatto,  tanto  giudi- 
ziali quanto  stragiudiziali,  e presentino  senza 

Scheidlein , voi.  111.  11 
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prove  le  esposizioni  e perfino  le  offerte  delle 
parti.  Per  la  qual  cosa  resta  ordinato  che  ri 
sieno  sempre  sopra  i fatti  stragiudiziali  uniti 
j documenti  prodotti  dalle  parti , e sopra 
quanto  avvenne  in  giudizio  gli  estratti  del 
prblocollo  di  consiglio,  altrimenti  vi  sarà  fatta 
l’integrazione  delle  mancanze  a spese  di  chi 
sarà  stato  negligente  (Aul.  Dee.  del  7 mag- 
gio, 1792)  (i3). 

Quando  verranno  richieste  informazioni  di 
uffizio,  si  dovrà  sempre  precisare  il  tempo 


(i3)  Questo  decreto  fu  rinnovato  il  i3  marzo, 
i8o4*dal  tribunale  d’appello  io  Venezia*  egli  è 
concepito  come  segue:  « Trovando  di  sovente 
nell’evasione  dei  ricorsi  che  nelle  occorrenze 
d’uffizio  dirette  dai  tribunali  inferiori  a giu- 
stificare il  proprio  contegno  , i fatti  non  sono 
mai  corredati  delle  necessarie  prove  , perciò 
si  ordina  a tutte  le  prime  istanze  civili  di 
addur  sempre  le  prove  dei  fatti  sui  quali  in- 
tendono d’appoggiare  il  loro  operato,  e di  non 
contentarsi  di  semplici  asserzioni  e narra- 
zioni. » 
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entro  il  quale  saranno  da  rassegnarsi  (Aul. 
Dee.  del  i5  gennajo,  1787,  lett.  z ) (i4). 


(»4)  Anche  il  Irihunale  d'appello  di  Venezia 
trovò  opportuno  di  pubblicare  io  questo  argo- 
mento delle  analoghe  prescrizioui.  Il  decreto 
del  5 maggio,  i8o3,  è del  seguente  tenore: 

« Esigendo  il  buon  ordine  tanto  della  cor- 
rispondenza, quanto  della  regolarità  negli  affari 
che  le  consulte  , relazioni  ed  altre  carte,  da 
ir.nollrarsi  al  giudice  superiore  dalle  singole 
prime  istanze,  non  sieuo  mancanti  in  veruna 
parte  di  quel  metodo  che  le  superiori  istru- 
zioui  prescrivono,  s'ingiunge  quindi  a tutte  le 
prime  istanze  civili  e criminali  di  non  cumu* 
lare  in  avvenire  più  oggetti  in  una  sola  con- 
sulta o relazione , se  non  in  quanto  possano 
avere  fra  loro  una  necessaria  cd  assoluta  con- 
nessione; e dovrà  essere  cura  delle  dette  prime 
islauze  di  attergare  sempre  alle  succennate 
consulte  e relazioni  l'occhietto  esprimente  in 
succinto  Poggetto  ch’esse  contengono,  e di  ag- 
giungervi anco  il  numero  cui  si  riferisce  qua* 
luiujue  riscontro.  » 

Il  secondo  decreto  del  6 settembre  di  quel- 
l’anno si  spiega  precisamente  in  questo  modo: 
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MODULA 

Di  una  relazione  o sia  consulta  che  s'innoltra 
al  giudice  superiore. 

Alt'  I.  R.  tribunale  I.  R.  tribunale  d’ap- 
d'appello  generale  io  pello  ! 

Venezia.  Con  venerato  decreto 


u Sono  per  lo  più  solite  le  prime  istanze 
di  trasmettere  al  tribunale  d’appello  i ricorsi 
delle  parti,  accompagnati  da  atti  voluminosi  e 
da  molliplici  rapporti  senz'ordine,  senza  spe- 
cificazione e senza  i soliti  richiami  , o tuli'  al 
più  vengono  semplicemente  indicati.  Oltre  che 
un  tal  metodo  rende  disordinate  le  carte,  rende 
egli  pur  troppo  facile  lo  smarrimento  o Com- 
missione di  qualche  ricapito,  ed  assai  difficile 
il  rilevarne  la  mancanza.  » 

Ad  evitare  pertanto  un  tale  riflessibile  disor- 
dine, in  coerenza  anche  al  decreto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia  di  Vienna,  si  commette 
a tutte  le  prime  istanze  civili  e criminali  di 
accompagnare  sempre  per  l'avvenire  ai  tribu- 
nali superiori  detti  ricorsi,  ed  atti  voluminosi 
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L*I.  R.  tribunale  ci- 
vile di  prima  istanza 
di  Rovigo, 

, Rassegna  le  proprie 
occorrenze  sul  ricorso 
di  N.  N.  contro  N.  N. 
per  nullità  di  decreto 
del  giorno...  al  num..., 
e ciò  esecutivamente 
al  venerato  decreto 
appellatorio  del  gior- 
no .. . attergatovi. 

Presenti 

N.  N.  presidente 

N.  N. .-. . N.  N 

N.  N N.  N.  re- 

latore. 

N.  N. . . . N.  N. . . . 
Firma  del  relatore 
N.  N.  relatore. 


del  giorno...  attergalo 
al  num.  . . . 1*1.  R.  tri- 
bunale d’appello  gene- 
rale incarica  1*1.  R.  tri- 
bunale di  prima  istanza 
di  rassegnare  le  pro- 
prie occorrenze  sul  gra- 
vame di  N.  N.  inter- 
posto contro  il  decreto 
del  giorno  al  num... 
di  subasta  di  effetti 
mobili  accordata  ad 
istanza  di  N.  N. 

Il  ricorrente  appog- 
gia il  suo  gravame  al 
§4^1  del  Regolamento, 
che  prescrive  di  do- 
versi assegnare  il  ter- 
mine di  giorni  3o  alla 
subasta  , ed  asserisce 


contenenti  moltissimi  ricapiti , con  un  elenco 
esprimente  le  carte  e i ricapiti  con  ordine  alfa- 
betico e con  altri  richiami  progressivi,  dei 
quali  dovranno  pure  essere  contrassegnate  le 
rispettive  scritture  o ricapiti  a cui  si  appar- 
tengono. 


CAPITOLO  VEHTESIMOQUISTO, 

che  essendosi  con  de- 
creto del  giorno  . . . 
fissalo  per  la  subasta 
la  giornata  del  egli 
è stato  pregiudicato  ; 
ma  non  ha  riflettuto 
il  ricorrente  che  il  § 
4at  parla  della  subasta 
di  beni  stabili  , ed  il 
decreto  riclamato  tratta 
della  subasta  di  effetti 
mobili,  pei  quali  il  ve- 
gliente Regolamento  al 
§ 447  prescrive  che  i 
termini  degl’incanti  non 
dovranno  essere  mag- 
giori di  giorui  14. 

È bensì  vero  che  es- 
sendo stalo  intimato  il 
decreto  riclamato  il 
giorno  . . • non  rima- 
nevano al  • •e  che  dodici 
giorni  correnti}  ma  do- 
vendosi nel  decreto  fis- 
sare il  giorno  e 1'  ora 
precisamente  , e non 
dovendo  il  termine  es- 
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sere  maggiore  di  giorni 
14  » è poi  difficile  di 
ottenere  che  l’intima* 
zione  segua  in  guisa  che 
rimangano  i giorni  14 
in  mezzo  all’  affolla- 
mento di  affari  che 
trovatisi  continuamen- 
te nella  spedizione. 

Il  decreto  del  gior- 
no . . . num.  . , . , pro- 
dotto dal  ricorrente  per 
all.  B , riguardava  la 
restituzione  dell*  istan- 
za di  N.  N.  per  man- 
canza d’indicazione  di 
giornata,  e quindi  non 
è punto  applicabile  al 
caso  di  cui  trattasi. 

Verificandosi  che  il 
riclamato  decreto  non 
é in  opposizione  con 
la  legge,  questo  tribu- 
nale è nella  persuasione 
che  non  possa  ritenersi 
per  sussistente  il  pro- 
posto gravame  di  nul- 
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lità,  e ritorna  il  comu- 
nicato. 

Dal  . . . 

Quali  effetti  produce  il  beneficio  del  ri- 
corso; ha  egli  anche  l’effetto  sospensivo?  In 
virtù  deli’Aul.  Dee.  del  7 aprile,  1785,5  1, 
si  dovrebbe  senz’altro  rispondere  negativa- 
mente, perchè  questo  dichiara  che  il  ricorso 
non  può  operare  in  verun  modo  la  sospen- 
sione del  corso  di  giustizia  e del  decreto 
emanato  dal  giudice.  Ma  il  susseguente  Aul. 
Dee.  del  primo  luglio,  1790,  lo  modificò  in 
guisa  che  durante  la  pendenza  del  ricorso 
contro  qualsisia  decreto  non  si  possa  proce- 
dere alla  prolazioue  della  sentenza  in  causa, 
quantunque  gli  altri  atti  aver  dovessero  il 
loro  corso  legale.  Da  ciò  ne  segue  che  il  giu- 
dice in  un  simil  caso  dee  tener  sospesa  la 
decisione  fino  che  sia  spiralo  il  termine  dei 
i4  giorni  accordalo  dal  § 34o  alla  produ- 
zione dei  ricorsi.  Soltanto  allora  si  sospen- 
derà la  prolazione  della  sentenza  anche  dopo 
l’espiro  dei  14  giorni,  c fino  al  momentodel- 
l’abbassala  decisione  appellatoria  sul  ricorso 
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medesimo,  quando  la  parte  otterrà  dal  giu- 
dice superiore  un  decreto  comprovante  il  ri- 
corso a lui  presentato  , oppure  giustifica  in 
altro  modo  di  avere  interposto  regolarmente 
il  riclamo  (Aul.  Dee.  del  29  novembre,  1790, 
e § 34*  del  Regolamento). 

La  evasione  dei  ricorsi  suole  dall’  autorità 
superiore  essere  comunicata  alla  prima  istanza 
mediante  decreto  per  le  rispettive  intimazioni 
alle  parti.  Il  giudice  inferiore  fa  intimare  la 
evasione  medesima  alle  parli  con  un  apposito 
decreto,  chiuso  con  lo  stesso  metodo  con  cui 
' lo  sono  le  sentenze  di  appello  0 del  revisorio; 
il  giudice , cioè  , dà  evasione  all'  abbassato 
decreto  appellatorio  col  seguente  attergato: 

“ All’  archivio  il  decreto  appellatorio , e 
u s'intimerà  il  medesimo  per  estratto  alla 
“ parte,  cui  si  restituirà  pure  , contro  rice- 
“ vula,  il  suo  ricorso. 

• Il  segretario  minata  indi  il  decreto  ordi- 
nato; e scritto  in  netto  da  un  cancellata,  lo 
fa  intimare  per  mezzo  di  un  cursore  alle 
parti.  La  modula  potrà  p.  e.  essere  la  se- 
guente: 
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*•  Veduta  la  relazione  del  regio  tribunale 
“ civile  di  prima  istanza  di  Crema,  inoltrata 
in  occasione  del  ricorso  prodotto  da  Già- 
“ eomo  Zanella,  il  regio  tribunale  di  appello 
44  generale  in  Milano  ha  riconosciuto  che  col 
44  decreto  emanato  in  prima  istanza  il  , . . 
44  è cessato  il  soggetto  del  prodotto  gravame: 
44  essendosi  poi  gravata  contro  lo  stesso  de- 
“ creto  del  giorno  -.  . . la  controparte  Davide 
4J  Panellini,  ed  emergendo  per  le  cose  ricono- 
“ sciule  insussistente  il  gravame  suddetto, 

“ Questo  regio  tribunale  civile  di  prima 
44  istanza , in  ordine  all’  ossequiato  decreto 
44  appellatorio  del  ... , num.  . . . , restimi- 
44  sce,  previa  ricevuta,  al  predetto  Giacomo 
44  Zanella  ricorrente  il  suo  ricorso  coH’atter- 
44  gatovi  decreto  di  licenza,  non  che  alla  parte 
44  avversaria  Davide  Panellini  gli  allegati  da 
44  essa  prodotti. 

44  Dal  tribunale  di  Crema,  il  . . . 

Per  altro  non  si  nasceranno  alle  parti  le 
copie  delle  informazioni  od  occorrenze  d’uf- 
fizio inoltrate  dal  giudice  inferiore  al  supe- 
riore, se  non  nel  caso  che  l’autorità  superiore, 
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a cui  fu  diretto  il  ricorso,  avesse  creduto  di 
licenziare  il  ricorrente  , e la  parte  stessa  si 
fosse  espressamente  insinuata  per  ottenerle 
(Aul.  Dee.  del  3 novembre  , 1792)  ; e per 
parte  dell’avversario  non  avrà  più  luogo  ul- 
lerior  corso  giudiziario  in  confronto  di  un 
decreto  od  altra  ordinanza  del  giudice  che, 
malgrado  il  presentalo  riclamo  , fosse  stata 
confermata  dal  tribunale  d’appello  (Aul.  Dee. 
del  7 aprile,  1785,  lett.  £). 
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DE’ COMPONIMENTI  AMICHEVOLI. 

§ 346. 

Sara'  libero  a ciascuna  parte  il  proporre 
una  transazione  o sia  un  componimento  ami • 
chcvole  in  giudizio  0 fuori  ; con  ciò  pero  , 
qualora  non  concorra  la  previa  dichiarazione 
in  iscritto  presentata  da  ambedue  le  parti  , 
non  si  potrà  sospendere  il  processo  in  alcuna 
sua  parte,  ma  il  giudizio  avrà  il  libero  suo 
corso : il  giudice  pertanto  dovrà  riassumere 
tostamente  di  nuovo  le  sue  incumbenze,  su- 
bito che  ne  sarà  da  una  ovvero  dall'  altra 
parte  ricercato. 


s 347. 


Il  giudice  potrà  bensì  dar  opera  in  buona 
maniera  e con  prudenza  per  indurre  le  parli 
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ad  un  componimento  amichevole  , ma  non 
dovrà  mai  insistere  con  esortazioni  impor- 
tune , e molto  meno  mettere  avanti  a tal  fine 
la  sua  autorità  di  giudice  : tosto  che  una 
parte  avrà  rigettato  in  voce  o in  iscritto  il 
proposto  componimento , egli  dovrà  desistere 
senz'altro  dalla  trattativa. 

§ 348. 

1 

La  trattativa  di  accomodamento  amiche- 
vole giudiziale  pub  venire  ricercala  da  cia- 
scuna delle  parli , e proporsi  ancora  dal  giu- 
dice di  prima  istanza  per  fondati  reali  molivi 
anche  senza  ricorso  particolare  della  parte : 
tuttavia  si  dovrà  anche  proseguire  senza  in- 
terruzione il  corso  del  processo  , senza  sos- 
pendere alcun  atto , a meno  che  ambedue  le 
parli  fossero  in  ciò  (T accordo.  Dopo  la  sen- 
tenza profferita  dal  giudice  di  prima  istanza 
uon  sì  può  accordare  adesione  giudiziale  alla 
trattativa  di  accomodamento  amichevole  , se 
non  ad  istanza  espressa  di  entrambe  le  parti. 

Le  cause  vengono  ultimale  , a)  mediante 
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transazione;  (i5)  b)  col  mezzo  di  giudici  ar- 
bitri; oppure  e)  da  una  sentenza  del  giudice. 


(i5)  1.  La  transazione  è una  convenzione 
tra  due  o più  persone,  le  quali,  volendo  pre- 
venire o troncare  una  lite,  compongono  le  loro 
differenze  di  comune  accordo,  ed  in  un  modo 
che  preferiscono  quel  che  guadagnano  al  peri- 
colo di  perderlo  in  una  lite  formale  (L.  1,  ff. 
de  transact.) 

a.  Le  transazioni  terminano  o prevengono 
le  liti  in  molle  maniere,  secondo  la  natura 
delle  controversie  e secondo  le  diverse  con- 
venzioni che  vi  mettono  fine.  Quindi  colui  che 
avesse  qualche  pretensione  , con  una  transa- 
zione o vi  rinunzia  o ne  ottiene  una  parte  od 
anche  il  tutto.  Così  quegli  al  quale  si  domanda 
una  somma  di  danaro,  o paga  o si  obbliga,  o 
ne  è in  tutto  esonerato  od  in  parte.  Colui  che 
impugua  una  sicurtà,  una  servitù  o qualche 
altro  diritto,  vi  si  sottopone  o pure  se  ne  li- 
bera. Chi  si  lagna  di  una  condanna  , o la  fa 
riformare  o l’accetta.  Si  transige  finalmente 
secondo  le  condizioni  pattuite  e secondo  le 
regole  generali  delle  convenzioni. 

• 3.  Le  transazioni  regolano  soltanto  la  con- 
troversia che  chiaramente  vi  si  trova  compresa 
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DeH’uIlimo  di  questi  modi  per  diffìuire 
una  causa  si  Ha  presentemente  terminato  di 

per  l’intenzione  delle  parti  , sia  che  trovisi 
spiegata  con  una  espressione  generale  o par- 
ticolare, sia  che  si  rilevi  per  una  conseguenza 
necessaria  di  ciò  che  è stalo  espresso  , e nou 
si  estendono  alle  differenze  alle  quali  non  si 
è pensalo  (L.  9.  § 1,  ff.  de  transact.) 

4-  Se  colui  che  avesse  o potesse  avere  una 
controversia  con  molti  altri  , e transiga  con 
uno  di  essi  per  la  porzione  sua,  questa  tran- 
sazione non  annullerà  il  suo  diritto  agli  altri, 
e non  farà  eh*  egli  non  possa  o intentare  il 
giudizio  o transigere  in  altra  maniera.  Quindi 
colui  al  quale  due  tutori  rendono  conto  d’una 
medesima  amministrazione,  può  transigere  eoa 
uno  il  fatto  di  uno,  e litigare  contro  Talti'O. 
Così  il  creditore  ed  il  legatario  di  un  defunto 
possono  transigere  sul  loro  diritto  con  uno 
dei  due  eredi  per  la  sua  porzione,  e muover 
lite  all’altro  per  la  sua  (L.  l5,  ff.  de  tuL%  ecc.) 

5.  Se  la  persona  che  ha  una  controversia  , 
transiga  con  quegli  che  crede  suo  avversario, 
e che  non  Io  è,  questa  transazione  sarà  inu- 
lite.  Così,  per  esempio,  se  un  creditore  verso 
una  successione  transiga  eoa  quegli  che  si 
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trattare.  Il  primo  di  essi  ò ora  l’oggetto  di 
questo  capitolo,  e del  secondo  si  parlerà  nel 
capitolo  susseguente. 

crede  essere  l'erede , e che  tate  non  fosse , 
questa  transazione  sarà  senza  effetto  tanto 
riguardo  a questo  creditore,  quanto  riguardo 
al  vero  erede  , poiché  il  vero  erede  noo  ha 
potuto  essere  obbligato  pel  fatto  d'un  altro, 
ed  il  creditore  non  è stato  obbligato  per  parte 
sua  verso  questo  erede  col  quale  non  ha  trat- 
tato, e per  cui  poteva  aver  meno  di  consi- 
derazioue  che  per  colui  che  credeva  essere 
l’erede. 

6.  Se  colui  che  ha  transatto  su  di  un  diritto 
che  aveva  di  sua  porzione  sull'eredità  paterna, 
acquisti  poi  un  simile  diritto  per  parte  di 
un'altra  persona,  la  transazione  non  pregiudi- 
cherà a questo  secondo  diritto.  Così,  per  esem- 
pio, se  un  maggiore  ha  transatto  col  suo  tutore 
sul  conto  della  sua  porzione  de'beni  del  padre, 
e succeda  poi  al  di  lui  fratello  , cui  Io  stesso 
tutore  dovesse  render  conto  della  di  lui  por- 
zione, la  transazione  noo  impedirà  che  le  me- 
desime differenze,  terminate  per  una  porzione, 
con  sussistano  per  l'altra , e rimarrà  salvo 
questo  secondo  diritto. 


k 
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Non  ispeita  a questo  Regolamento  G indi- 
ziario- il  decidere  i quesiti;  chi  autorizzato 
sia  a conchiudere  uoa  convenzione  , e sopra 
quali  azioni  questa  possa  aver  luogo.  I mate- 
riali per  la  loro  discussione  si  trovano  nel 
Codice  Austriaco,  in  quello  di  Giustiniano, 
Til.  de  Iransaclionibus , non  che  in  pract. 
Oh  ter.  ad  consuet.  auslr.  di  Sullinger,  lib.  //, 
observ.  io3,  come  altresì  nelle  Auliche  Riso- 
luzioni del  io  marzo,  1783,  §4‘ »*kU’i  ^set- 
tembre, 1743,  lett.  1,  del  20  febbrajo,  1 786, 
del  28  maggio  e 3 novembre,  178S.  Il  Re- 
golamento Giudiziario  e le  altre  prescrizioni 
emanate  in  proposito  stabiliscono  sulla  pro- 
cessila nei  componimenti  amichevoli  le  se- 
guenti massime: 

7.  Si  p.uò  ad  una  transazione  aggiungere  la 
stipulazione  di  una  pena  contro  colui  che 
mancherà  di  eseguirla.  In  questo  caso  la  con- 
travvenzione a ciò  che  si  è stabilito  sottopone 
colui  che  ha  inaucalo  alla  prestazione-  della 
pena,  secondo  che  siasi  convenuto  e secondo 
le  regole  delle  convenzioni  (L,  37,  C .dettati- 
sact>i  L.  16,  ff.  eoilem ),. 

Si hcidleint  voi.  III.  la 
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I.  È iu  libertà  di  cadauna  parte  litigante 
di  proporre  giudizialmente  una  transazione^  6). 


(16)  Questa  facoltà  di  convenirsi  compete 
soltanto  a quelle  parti  che  dalle  leggi  sono 
autorizzate  a disporre  dei  loro  beni  ed  a stare 
iu  giudizio;  quindi  è che  nè  i minori  d'età  , 
né  i maggiori  divenuti  pazzi  od  imbecilli  i 
mentecatti,  i dichiarati  prodighi  , i sordi  , i 
muti,  i condannati  a pene  infamanti,  eco-,  non 
sono  abilitali  a transigere.  Per  ciò  che  ri- 
guarda i curatori  o tutori,  prescrive  il  Codice 
Cavile,  § a33,  sul  punto  delle  transazioni  quanto 
segue  : 

In  tutti  gli  affari  di  maggior  importanza  , 
che  noli  appartengono  all*  ordinaria  dilezione 
dell'economia,  il  tutore  generalmente  non  può 
nulla  intraprendere  senza  giudiziale  autoriz- 
zazione. Egli  non  può  quindi  di  propria  auto- 
rità ripudiare  o puramente  adire  un'eredità, 
nè  alienare  i beni  affidali  alla  sua  ammini- 
strazione, nè  conchiudere  verun  contratto  di 
locazione  delle  cose  che  producono  utilità  sol- 
tanto mediante  fatica  ed  industria , nè  esigere 
l'affrancazione  di  un  capitale  assicurato  eoa 
legale  cauzione,  né  rinunziare  ad  alcuna  azione, 
nè  trausigere  uua  causa  , nè  intraprender* 


f 
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Ciò  però  non  farà  mai  arrestare  il  corso  de  Ha 
giustizia,  se  non  yi  concorre  eziandio  la  pre- 

coulinuare  o ultimare  una  fabbrica,  uo  negozio 
o un  lavoro  senza  l'assenso  giudiziale. 

Rimane  a lui  vietato  di  devenire  a transa- 
zioni sopra  diritti  litigiosi  » ciò  essendo  pure 
una  specie  di  rinunzia,  e di  lasciar  dipendere 
Pesilo  di  una  causa  dalla  prestazione  o dalla 
ricusa  di  un  giuramento  o dal  giudizio  di  un 
arbitro.  Non  si  può  per  altro  prescrivere  die 
il  tutore  non  possa  mai  impegnarsi  io  lite 
alcuna  senza  l'autorizzazione  del  tribunale  , 
poiché  talora  avvengono  dei  casi  urgenti  di 
promover  cause,  e talora  debbe  il  tutore  rap- 
presentare il  pupillo  come  reo  convenuto. 
D'ordinario  il  tribunale  pupillare  è lo  stesso 
che  dee  giudicare  la  causa  senza  prevenzione; 
ed  è cosa  assai  difficile  il  presagire  nel  prin- 
cipio di  essa  l'esito  che  potrà  avere-  Un  tutore 
non  istruito  Delie  cose  legali  può  e dee  con- 
sultare i giureconsulti,  e per  propria  quiete  e 
per  giustificarsi,  occorrendo,  nel  tratto  succes- 
sivo coll'appoggio  delle  loro  consultazioni.  Solo 
ne'  casi  dubbj  e d'importanza  la  prudenza  può 
suggerire  che  si  premetta  un  analogo  rapporto 
al  tribunale. 
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via  dichiarazione  io  iscritto  della  controparte, 
cioè  che  ancb’essa  acconsenta  alla  sospensione 
della  causa.  Se  quindi  ambedue  le  parti  danno 
a conoscere  che  sono  per  convenirsi  amiche- 
volmente , il  giudice  non  riassumerà  le  sue 
incumbenze  sino  che  una  e l’altra  di  esse  non 
l’avrà  espressamente  ricercato  (Aul.Dec.  del 
i5  geunajo,  1787,  lett.  n,  e § 346  del  Re- 
golamento). Facendo  però  le  parti  questa 
dichiarazione  dopo  che  la  sentenza  fu-  pro- 
nunziala, bisognerà  distinguere,  se  la  sentenza 
sia  stata  già  spedita,  o se  si  trovi  ancor  nel- 
l’uflìzio  di  segreteria  0 di  spedizione.  Nel- 
l’ultimo caso  non  sarebbe  autorizzato  il  giu- 
dice  a far  intimare  alle  parti  la  sentenza  in 
quistione;  ma  nel  primo  caso  dovrebbe  egli 
rimettere  con  decreto  i supplicanti  alla  sen- 
tenza già  spedita  (Aul.  Dee.  del  *4  settem- 
bre, 1787).  Avvisando  poi  1 attore  ch’egli  si 
sia  realmente  convenuto  amichevolmente  col- 
l’avversario, si  avrà  per  ultimata  la  causa,  ed 
il  giudice  darà  la  seguente  evasione: 

“ All’archivio  l’originale,  e s’intimi  il 
“ duplo  ed  una  rubrica  ad  ambe  le  parti  per 
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“ loro  notizia  e direzione,  coil’avvertenza  che 
“ si  dichiara  terminata  la  causa  e cessato 
“ qualunque  passo  esecutivo.  ,,  ( Aul.  Dee. 
del  3o  novembre,  ij8g,  lett.  g). 

IT.  Il  giudice  sopra  ricerca  di  una  o del- 
l’allra  parte,  ed  in  caso  che  trovasse  dei  fon- 
dati motivi,  anche  ex  officio  , e senza  atten- 
derne Tistanza  delle  parti,  potrà  sperimentare 
la  conciliazione  fra  i contendenti,  senza  inter- 
rompere però  il  corso  del  processo, o sospen- 
dere qualche  atto  in  cau9a  (17).  Le  regole  e 

(17)  Non  sera  del  tutto  fuor  di  proposito  il 
qui  riportare  le  convenzioni  che  marito  e mo- 
glie possono  stipulare  allorché  intendono  sepa- 
rarsi di  letto  e di  mensa.  Il  Codice  Civile  , 
che,  in  virtù  di  Sovrani  Editti  del  primo  gen- 
najo,  1816,  ha  forza  legale  in  tutto  il  Regno 
Lombardo-Veneto,  si  esprime  in  questi  termini: 

« § 1263.  Se  i coirjugi  convengono  di  sepa- 
rarsi, dipende  anco  dalla  loro  convenzione, 
che  dee  sempre  farsi  nello  stesso  tempo  ( §§ 
io3,  io5),  il  determinare  se  i loro  patti  nu- 
ziali debbano  continuare  , o in  qual  maniera 
abbiano  ad  esser  mutati. 

« § 1264.  Io  caso  poi  di  separazione  per 
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norme  adattate  alla  processuradi  conciliazione 
consistono  in  quanto  segue: 

sentenza  di  giudice,  se  oiuoo  dei  conjugi  sia 
colpevole,  o se  lo  sieuo  ambedue  , ha  diritto 
ciascuno  di  essi  di  domandare  che  i patti 
nuziali  sieuo  dichiarati  tolti*  su  di  che  il  giu- 
dice deve  tentare  d'indurre  le  parti  a compo- 
nimento (§  108).  Cbe  se  o l’uno  o l’altro  dei 
conjugi  sia  scevro  da  colpa,  potrà  domandare 
la  continuazione  o l’annullamento  de’patli  nu- 
ziali, oppure,  secondo  le  circostanze,  un  con- 
veniente mantenimento. 

u § 1166.  Se  lo  sciogtùnento  del  matrimonio 
è conceduto  sopra  domanda  d’entrambi  i cou- 
jugi  per  causa  di  avversione  invincibile  ($§  Ii5 
e s 33)*  i patti  nuziali  , quando  interno  a ciò 
non  abbia  avuto  luogo  componimento  (§  1 17), 
cessano  per  ambe  le  parli.  Se  lo  scioglimento 
del  matrimonio  è dichiarato  per  sentenza  , ó 
dovuto  al  conjuge  non  colpevole  non  solo  un 
pieno  soddisfacimento  , ma  inoltre  daH*  epoca 
del  dichiarato  scioglimento  gli  compete  tutto 
ciò  cbe  nei  patti  nuziali  gli  ò stato  promesso 
pel  caso  di  sopravvivenza.  I beni  comuni  si 
dividono  come  nel  caso  di  morte,  e il  conjuge 
non  colpevole  conserva,  pei  caso  di  morie  del- 
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a)  Se  le  parti  compariscono  in  giudizio 
senza  l’assistenza  d’un  patrocinatore , dovrà 

l'altro,  il  diritto  nascente  dal  patto  successorio. 
Il  conjuge,  sciolto  il  matrimonio,  quand'anche 
teoza  sua  colpa,  non  può  pretendere  alla  suc- 
cessione ab  intestato  (§§  759). 

4»  § io3.  La  separazione  di  letto  e di  mensa, 
allorché  amendue  i eonjugi  acconsentano  alla 
medesima  e siano  d'accordo  sulle  relative 
condizioni,  deve  concedersi  dal  tribunale  sotto 
le  segueoti  cautele. 

« § iq5.  Ambidue i eonjugi  devono  presen- 
tare al  giudice  ordinario  la  domaoda  di  sepa- 
razione insieme  con  questo  attestato.  Dal  giu- 
dice dovranno  citarsi  a comparire  in  persona, 
e se  innanzi  a lui  confermano  di  essere  fra  di 
loro  d'accordo  tante  sulla  separazione,  quanto 
sulle  condizioni  relative  ai  beni  ed  al  mante- 
nimento, concederà  sena*  altra  investigazione 
la  separazione  domandata  , e ne  farà  annota- 
zione negli  alti  giudiziali.  Essendovi  figli  , è 
officio  del  giudice  il  provvedere  secondo  le 
regole  stabilite  nel  seguente  capitolo  n ( cioè 
secondo  le  prescrizioni  riguardanti  gli  obbli- 
ghi dei  genitori). 

Dopo  questi  preliminari,  ristanza  per  la  se- 


J 
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il  giudice  ex  officio  tentare  con  buona  ma- 
niera, prudenza  e precauzione  d’indurle  ad 
UH  componimento  amichevole. 


parazione  debb 'essere  proposta  davanti  il  tri- 
bunale del  luogo  ove  gli  sposi  hanno  il  loro 
domicilio,  tanto  perchè  possa  assicurarsi  che 
sieno  osservate  le  disposizioni  delle  leggi»  come 
perchè  il  tribunale  sappia  lino  a qual  segno 
egli  possa  costringerli  per  l’avvenire  alPadem- 
pimenlo  de’loro  doveri  (§§  90  e gì).  L’istanza 
debb'essere  fatta  da  ambedue  le  parti  ; e do- 
vendo la  separazione  seguire  di  comune  ac- 
cordo, fa  d'uopo  altresì  ch’ella  sia  corredata 
di  un'  attestazione  dei  paroco  , da  cui  risulti 
che  si  è indarno  tentato  un  accomodamento 
(§  io5);  nel  caso  contrario,  il  tribunale  debba 
ingiungere  l'adempimento  di  queste  formalità* 
Inoltre  gli  sposi  debbono  essere  citati  in 
giudizio  personalmente;  -ond'essi  assicurino  di 
persistere  nella  determinazione  di  separarsi,  e 
d'essersi  già  convenuti  sul  modo  di  divisione 
della  loro  sostanza  e sul  mantenimento.  Allora 
deesi  accordare  la  separazione  , e rilasciarne 
un  certificato  alle  parti,  facendone  pure  anno- 
tazione al  protocollo  destinato  per  gli  atti  di 
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ò)’Quando  v’interveDgano  i patrocinatori 
stessi  (ciò  che  avviene  quasi  sempre  nelle  città 

separazione.  Dopo  ciò  il  tribunale  non  dee 
permettersi  ulteriori  ricerche  sulle  convenzioni 
riguardanti  i loro  diritti  reciproci  , e molto 
meno  sulle  cause  della  separazione,  lo  scopri* 
mento  delle  quali  renderebbe  vani  i riguardi 
dell'ufo  o dell'altro  coojuge  , turberebbero  il 
riposo  di  molte  famiglie,  ed  opporrebbero  mag- 
giori ostacoli  alla  ricoocilmzione  degli  sposi* 
Non  si  dee  procedere  ex  officio  che  per  ri- 
guardo al  sostentamento  de’figli  ch’esistessero. 

« § i 06.  Il  conjuge  minorenne  o soggetto 
a curatore  può  da  sé  solo  acconsentire  bensì 
alla  separazione,  ma  per  le  convenzioni  rela- 
tive al  patrimonio  e al  mantenimento  de'con- 
jugi,  come  pure  rispetto  al  mantenimento  dei 
£g(i  si  richiede  il  consenso  delle  persone  dalle 
quali  sono  essi  legalmente  rappresentati  -,  e 
cosi  pure  del  giudice  pupillare  » ■(  tribunal 
Ju  torio) . 

Se  un  coujuge  minore  o sottoposto  a cura- 
tela dovesse  assoggettare  al  giudizio  del  padre, 
del  tutore  o del  tribunale  tutorio  la  quistione, 
se  possa  separarsi  , egli  dovrebbe  manifestar 
loro  anche  i motivi  delta  separazione,  ed  allora 
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grandi),  il  giudice  non  è più  ténuto-,  ma  è 
però  abilitato,  in  caso  di  reali  e fondate  ra- 

rieseirebbero  vani  i riguardi  del  legislatore» 
Inoltre  questi  motivi  potrebbero  bene  spesso 
non  essere  giustamente  valutati  senza  pene- 
trarne i sentimenti  e senza  porsi  nella  situa- 
zione del  conjuge  leso-  Contro  poi  le  risolu- 
zioni troppo  precipitate  servouo  di  opportu- 
nissimo freno-  le  ammonizioni  del  paroco»  Ma 
è cosa  giustissima  che  uno  sposo  minore  , e 
in  generale  chiunque  è sottoposto  a curatela 
ottenga  il  coDseoso  de'tutori  o curatori,  quando 
voglia  disporre  de' suoi  beni,  o assumersi  nuovi 
pesi  o rinunziare  a 'suoi  diritti»  Non  gli  resta 
pero  limitata  la  libertà  di  separarsi^  nel  caso 
che  il  padre  o tutore  ricusi  ingiustamente  di 
prestare  1 analogo  assenso,  egli  poò  ricorrere 
al  tribunal  tutorio,  ed  anche  contro  questo  at 
tribunal  supremo.  Si  può  ommettere  l'assenso 
del  tutore  o del  curatore  se  lo  sposo  sottopo- 
sto alla  loro  autorità  non  fà  verun  cangiamento 
ne* suoi  beoi  coll'atto  di  separazione,  e se  le 
parti  si  obbligano  di  sottomettersi  alte  dispo- 
sizioni della  legge  sul  modo  di  dividere  la 
sostanza,  sul  mantenimento  de'  conjugi  e sulla 
educazione  de*1  figli. 
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gioni,  di  proporre  loro  raccomodamento  ara  r- 
chevole. 

u § 107.  Se  una  parie  non  vuole  acconsen- 
tire alla  separazione,  e se  l'altra  ha  legittimi 
motivi  d'insistervi  , debbono  anche  in  questo 
caso  premettersi  le  amichevoli  ammonizioni 
del  paroco.  Riuscendo  queste  infruttuose  , o 
ricusando  la  parte  incolpata  di  comparire  io- 
nauzi  al  paroco,  la  domanda  corredata  del* 
rattestato  del  paroco  e delle  prove  necessarie 
deve  presentarsi  al  giudice  ordinario,  eh* è 
obbligato  ad  investigare  le  cose  ex  officio  e 
a deciderle.  Il  giudice  può  anche  prima  dell», 
decisione  accordare  un  separato  conveniente 
luogo  di  dimora  alla  parte  che  si  trovasse  in 
pericolo,  n 

Una  seconda  specie  di  separazione  i quell* 
che  non  vien  chiesta  d'intelligenza.  La  mede- 
sima può  esser  accordata  per  importanti  motivi 
sull*  istanza  d'uno  degli  sposi  , senza  il  con- 
senso dell'altro.  Fa  però  mestieri  anche  in 
questo  caso  che  da  prima  si  cerchi  conciliarli 
amichevolmente  con  ripetute  ammonizioni  ( 
cosi  richiedendo  tanto  là  pubblica  cura  pel 
mantenimento  deli*  unione  conjugale,  come  gli 
intimi  rapporti  che  fra  loro  esistono.  Tuttavia 
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c)  Qualora  le  parti  od  i -patrocinatori  ai 
trovano  persuasi,  e dichiarano  di  voler  conve- 

se  uno  de'conjugi  continua  a dichiarare  espres- 
samente di  uou  volersi  conciliare  j o anche 
lacilamente  con  non  comparire  dopo  replicate 
citazioni  (delle  quali  però  il  curato  dee  assi» 
curarsi  col  mezzo  di  un  messo  fidato  , e io 
ogni  caso  col  mezzo  di  un  cursore  del  tribù» 
naie),  lo  sposo  che  si  crede  -leso  ne'suoi  diritti 
colla  continuazione  della  società  'coniugale  , 
può  instare  presso  il  giudice  ordinario  a fine 
di  ottenere  la  separazione, 

A questo  scopo  la  parte  querelante  dee  pre- 
sentare la  sua  istanza  al  giudice  ordinario  , e 
corredarla  tanto  deirallestaeioue  dei-curato,  da 
cui  risulti  che  si  è fatto  invano  l'amichevole 
sperimento  di  conciliazione , o di  un'  altra 
meritevole  di  fede  dell*  infruttuosa  citazione  f 
quanto  de*  documenti  che  comprovino  le  cause 
legiitime  di  separazione. 

Il  giudice  non  debb*  esaminare  questa  causa 
nel  modo  prescritto  per  le  altre  cause  ordi- 
narie. Non  trattandosi  qui  d'uua  complicala 
quistione  di  diritto  da  discutersi  col  mezzo 
degli  avvocati  , ma  di  un  semplice  puulo  di 
Xallo,  per  cui  basta  la  citazione  personale  delle 
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nirai  fra  loro,  dovrà  il  giudice  con  esalterà 
e precisione  ricevere  tosto  a protocollo  l’intera 

parli  e de*  testimoni  proposti,  fatta  senza  dis- 
pendio e pubblicità,  il  giudice  procederà  nel 
modo  usitato  per  gli  esami  eh*  esso  fa  ex  of- 
ficio. Eg'i  dee  poi  decidere  secondo  la  legge 
e secondo  le  specie  di  prove  determinate  dal 
Regolamento  Giudiziario  Civile.  Nel  caso  in 
cui  lo  sposo  o i figli  dovessero  temere  on 
pericolo  verisimile  nella  loro  persona  o ne’loro 
beni  in  pendenza  della  causa  sui  molivi  della 
separazione  e sulle  relative  circostanze,  il  giu- 
dice è autorizzato  ad  accordar  loro  una  sepa- 
razione provvisoria.  Facil  cosa  è F intendere 
che  il  decente  mantenimento  della  moglie  prov- 
visoriamente separata  e della  famiglia  spetta 
al  marito  (§§  91  e i{\). 

- a § 108.  Le  qtiistionv  che  , in  caso  di  se- 
parazione domandata  senza  l’assenso  d’ una 
delle  parti,  insorgono  intorno  alla  divisione 
dei  beni  o al  collocamento  dei  figli,  si  trattano 
secondo  le  disposizioni  stabilite  nel  posteriore 
§ "7  Pe*  caso  dello  scioglimento  del  matri- 
monio. » 

. Le  accennate  contestazioni  non  possono  facil- 
mente emergere,  essendosi  falle  in  proposito 
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transazione  insieme  coi  patti  , condizioni  ed 
altri  obblighi  accessorj  sui  quali  elleno  si 

chiarissime  disposizioni,  e non  potendo  nascere 
che  da  patti  di  matrimonio,  i quali  deviino 
dalie  medesime,  o da  altre  straordinarie  cir- 
costanze. Quando  però  simili  contestazioni 
vengano  promosse,  il  giudice  dee  prima  ten- 
tare di  comporle , e,  non  riuscendovi , dee 
deciderle  (senza  che  ciò  sospenda  la  causa 
principale  sulla  separazione)  secondo  le  leggi, 
e particolarmente  secondo  le  disposizioni  con- 
tenute nel  capitolo  relativo  ai  patti  matrimoniali. 

« § 117.  Se  in  occasione  dello  scioglimento 
del  matrimonio  nascono  contestazioni  che  sì 
riferiscono  ai  patti  contemporanei  o posteriori 
al  contratto  matrimoniale,  alla  separazione  dei 
beni  o al  mantenimento  dei  figli , o ad  altre 
pretensioni  reciproche,  deve  sempre  il  giudice 
ordinario  procurare  previamente  di  comporre 
amichevolmente  le  contese.  Se  le  parti  non  si 
possono  indurre  a convenzione  amichevole,  il 
giudice  le  rimanda  alla  via  ordinaria  per  essere 
decise  le  contestazioni  secondo  il  prescritto 
nel  capitolo  dei  patti  nuziali,  assegnalo  intanto 
il  conveniente  mantenimento  alla  moglie  cd 
ai  figli,  n 
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sodo  accomodate.  Le  parti  firmeranno  questo 
atto,  e potranno  indi  lerarne  copia  per  gli 
ulteriori  effetti  di  giustizia  (Aul.  Dee.  del 
3o  aprile,  1781). 

d)  I protocolli  verbali  che  contengono  le 
convenzioni  fatte  in  giudizio  saranno  portati 
nella  prossima  sessione,  ed  avranno  la  seguente 
evasiooe,  da  attergarsi  alla  rispettiva  petizione 
o suo  duplo,  o a qualunque  precedente  istanza 
con  cui  si  propose  raccomodamento: 

L'effetto  che  produce  lo  scioglimento  del 
matrimonio,  oltre  la  sua  influenza  sui  dritti 
personali  (§  118),  rispetto  ai  diritti  sulle  cose 
o sulle  sostanze  degli  sposi  sciolti  dal  vincolo 
conjugale  ed  a quelli  de' figli,  viene  determi- 
nato al  suo  rispettivo  luogo.  Ciò  nondimeno, 
se  all'occasione  dell’esame,  intrapreso  dal  tri- 
bunale sulle  cause  di  uno  scioglimento  di 
matrimonio,  insorgessero  in  proposito  de'dubb) 
o delle  controversie,  si  debbe  in  ordine  alle 
medesime  procedere  dal  tribunal  ordinario  ; 
che  tenterà,  come  ne'  casi  di  separazione  , di 
conciliarle  * e quando  ciò  Don  si  possa  otte- 
nere, dovrà  deciderle  , provvedendo  frattanto 
al  decente  mautenimento  della  moglie  ed  alla 
educazione  de'  figli. 
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L’attitazione  verbale  del  giorno  i5di- 
“ cenabre,  i8*5,  essendo  stala. ultimata  col- 
“•  l’appuntamento  seguente  , ohe  Gajo,  p.  e;, 
i(  confessando  il  suo  debito  di  lir.  588  oltre 
“ gl'  interessi  ,pagheràl' imporlo  controscritto 
“ entro  tre  rute,  cioè  la  prima  l'ultimo  di 
iS  febbrajo,  la  seconda  il  i5  di  aprile  e la 
“ terza  cogl'  interessi  ai  due  di  agosto , 1816  , 
“ e che  in  quanto  alle  spese  soddisfarà  egli 
“ presentemente  alla  metà  delle  medesime ; 
“ se  ne  dà  notizia  alle  parti  per  loro  dire- 
“ zione , e si  restituiscono  loro  gli  atti  in 
“ causa.  „ 

e)  Se  la  parie  rea  convenuta , in  vece  di 
risposta,  producesse  una  dichiarazione  deter- 
minata di  aderire  assolutamente  e senza  veruna 
condizione  alla  domanda  dell’attore,  dovrà  il 
giudice  accoglierla  senza  più  attendere  ulte- 
riori alti  ayversaij,’  mentre  una  tale  dichia^- 
razione  fa  cessare  il  proseguimento  del  giu- 
dizio, ed  egli  destinerà  tosto  sopra  dì  essa 
una  giornata  , nella  quale  le  parli  possano 
ridurre  in  convenzione  giudiziale  la  contro- 
versia di  cui  si  tratta.  Il  decreto  potrà  farsi 
nel  modo  come  qui  appresso- 
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“ S’inlimi  alla  controparte  perogni  effetto 
“ di  ragione , e resta  ad  ambedue  le  parti 
“ fissata  la  giornata  del  . . . per  ridurre  in 
“ convenzione  giudiziale  la  dichiarazione  fatta 
“ dal  reo  convenuto.  „ 

Ciò  è necessario,  perchè,  in  caso  di  oppo- 
sizione del  reo  sotto  pretesto  che  non  siastata 
dall’attore  giudizialmenteaccettata.non venga 
in  seguito  sospesa  all’attore  l’esecuzione  , la 
quale  a senso  del  § 3b5  non  può  concedersi 
se  non  sopra  sentenza  o formale  convenzione 
giudiziale. 

/)  Se  il  reo,  all’  incontro , avesse  presen* 
tata  una  dichiarazione  indeterminata  e non 
conforme  alla  domanda  dell’  attore  , oppure 
condizionata , si  dovrebbe  ritornarla,  e rimet- 
tere il  reo  ad  eseguire  il  decreto  emanato 
sulla  scrittura  avversaria.  li  decreto  sarà 
questo  : 

“ Si  restituisce,  e si  rimette  il  reo  al  de- 
“ creto  del...  al  num..„  , alla  di  cui  giornata 
“ potrà,  volendo,  far  le  sue  dichiarazioni.  „ 
g)  Quanto  si  è detto  di  sopra  sotto  e ed 
y,  intendesi  della  processura  per  iscritto.  Ma 
Scheidleint  voi.  IH.  i3 
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se  la  parie- rea  convenuta  in  processura  ver- 
bale dichiarasse  lo  stesso,  come  sopra,  di  vo- 
lersi cioè  assolutamente  accordarsi  coll’attore, 
bisognerebbe  nuli’ ostante  rimetterla  alla  com- 
parsa destinata  sulla  petizione  dell’avversario 
per  compimento  del  protocollo,  e per  concre- 
tare formalmente  la  convezione  giudiziale. 

111.  Allorché  il  giudice  tenta  di  conciliare 
le  parti,  dovrà  farlo  con  decenza  e modera- 
zione. Egli  non  potrà  quindi  insistere  con 
importune  ed  impetuose  ammonizioni,  molto 
meno  poi  dovrà  usare  della  sua  autorità  di 
giudice  (Ani.  Dee.  del  a3  settembre,  1785, 
e § 3/17  del  Regolamento). 

. IY.  Venendo  ricercato  il  giudice  di  pre- 
starsi al  componimento  amichevole  , dovrà 
tosto  prefiggere  una  giornata.  La  Sovrana 
Patente  pei  tribunali  montanistici  del  primo 
novembre,  1781,  § io,  prescrive  in  propo- 
sito quanto  segue  : Il  giudice  avrà  tutta  la 
cura  perchè  le  parti  compariscano  in  persona 
alla  giornata  prefissa  per  raccomodamento. 
Qualora  però  v’intervenisse  un  procuratore, 
non  dovrà  il  giudice, senza  l’espresso  evolon- 
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tarlo  acconsenlimenlo  di  entrambe  le  parti, 
accordare  se  non  per  una  volta  sola  la  prò* 
roga  intorno  la  proposta  convenzione,  ingiun- 
gendo contemporaneamente  al  patrocinatore 
di  recar  seco  nella  sessione  prossima  succes- 
siva un  amplissimo  mandato  di  procura  in 
iscritto,  perchè  in  difetto  non  si  potrebbe, 
nel  caso  di  non  effettuata  transazione  , dare 
più  luogo  ad  altra  trattativa  di  componimento 
amichevole  nella  causa  in  quistione.  Dopo 
che  sarà  incamminato  l'affare  dell’accomoda- 
mento, non  è più  inibito  al  giudice  di  poter 
additare  alle  parti  i punti  convenzionali  (Aul. 
Dee.  dal  a3  settembre,  1785,  Iett.  k), 

Y.  I componimenti  amichevoli  sono  affi- 
dali al  giudice  di  prima  istanza  ; al  giudice 
superiore  non  è permesso  di  por  mano  da 
per  sè  stesso  ad  una  trattativa  di  conciliazione, 
a meno  che  per  altro  le  parli  di  loro  intel- 
ligenza non  ne  facessero  espressa  istanza  (Ri- 
soluzione del  1 4 giugno  ed  11  setiembre  , 
1784,  Iett.  r e dd). 

VI.  Tosto  che  una  parte  avrà  rigettalo  in 
voce  o in  iscritto  il  proposto  componimento, 
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dorrà  indilatamente  cessare  qualunque  trat- 
talira  incominciata. 

VII.  Ali’  uffizio  fiscale  non  è permesso 
senza  saputa  ed  espressa  licenza  del  Governo 
di  proporre  alla  parte  contraria  un  accomo- 
damento negli  affari  che  sono  alla  di  lui  cura 
affidati,  come  nemmeno  d’entrare  in  tratta- 
tiva sopra  proposizioni  avversarie  di  9Ìmil 
sorta;  anzi  venendo  anche  conchiuso tin  acco- 
modamento col  permesso  del  Governo,  otterrà 
il  suo  effetto  allora  soltanto  quando  sarà 
ratificato,  e sarà  dovere  dell’uffizio  fiscale  di 
rimetter  copia  d’una  tal  approvata  transa- 
zione alla  computisteria  , egualmente  come 
ogni  sentenza  che  fu  emanata  fra  una  parte 
ed  il  regio  fisco  , nel  termine  di  giorni  tre 
(Istruzioni  interinali  per  gli  ufficj  fiscali  del 
primo  febbrajo,  i8o4,  art.  4o)  (*8). 


(18)  A questo  passo  spetto  anche  l’Ordi- 
nanza compresa  negli  articoli  7 e 8 del  Rego- 
lamento provvisorio,  attivato  per  gli  uffizj  fiscali 
delle  province  ex-venete  il  a3  giugno,  »8i5. 
Questi  articoli  sono  concepiti  come  segue  : 
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Vili.  Un  mandatario  la  cni  procura  non 
parla  espressamente  della  facoltà  di  transigere 


a Art.  7.  L'uffizio  fiscale  centrale  si  fa  co> 
municare  dalle  amministrazioni  che  debbono 
essere  tutelate  dal  medesimo*  e specialmente 
da  quella  delle  finanze  indirette  e dalla  dire- 
zione centrale  del  demanio  e dei  beni  della 
Corona  l'elenco  ed  i processi  di  tutte  le  loro 
cause  pendenti*  esamina  lo  stato  in  cui  si  tro- 
vano* e se  sieno  appoggiate  alla  giustizia  * o 
sommamente  dubbiose*  o pienamente  destituite 
di  appoggio.  Nel  primo  caso  dispone  l'occor- 
rente per  la  continuazione  dell'atteggio,  o per» 
chè  sieno  ripristinate  nei  casi  contemplati 
dalla  Notificazione  27  maggio  prossimo  pas- 
sato dell’Aulica  Commissione  per  l'organizza- 
zione giudiziaria. 

Nel  secondo  propone  al  Governo  generale 
con  motivalo  rapporto*  se  e come  converrebbe 
sopirle  con  una  transazione  * ove  vi  fosse 
luogo;  e nel  terzo  fa  conoscere  al  Governo 
generale,  con  rapporto  parimente  motivato*  se 
ed  in  quanto  la  giustizia  esigesse  non  aversi 
a defatigare  la  controparte  colla  continuazione 
della  causa. 

Art.  8.  Per  le  cause  non  ancora  incoate,  le 
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Tattare  del  suo  mandante;  un  tutore  o cura- 
tore, come  anche  il  fisco,  senza  avere  l'espresso 

permesso  del  loro  dicastero  superiore  , non 
possono  entrare  con  alcuno  in  trattative  di 
convenzione  (Risoluzione  dell’  11  settembre, 
1784»  lelt -f).  Se  ad  un  tutore,  curatore  od 
al  fisco  si  dovesse  conferire  il  permesso  di 
transigere,  il  rispettivo  dicastero  superiore  è 
tenuto  a giudicarne  in  ciascun  concreto  caso 
il  bisogno,  aecondo  la  qualità  delle  circostanze; 
e quindi  non  avrà  luogo  la  proposta  d’aggiun- 
gervi  nei  decreti  de’ tutori  e curatori  una  tale 
facoltà  in  generale  (Aul.  Dee.  del  3 novem- 
bre, 1789). 

IX.  Quando  una  parte  ricercasse  la  pro- 

smministrazioni  tutelale  dall*  uffizio  fiscale  , e 
specialmente  quella  delle  finanze  indirette,  e 
la  direzione  centrale  del  demanio  si  dirigono 
all*  uffizio  centrale.  Questo  , fatta  cognizione 
dell'argomento,  dispone  ciò  che  occorre  per 
l'intrapresa  della  processura,  o dà  il  suo  parere 
per  una  transazione  , o per  non  istituire  la 
causa  se  le  amminislrazioui  sono  attrici,  o per 
non  contestarle  se  sono  ree  convenute,  n 
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roga  d’un  termine  per  produrre  il  suo  atto 
in  causa  a motivo  dessero  in  trattative  col 
suo  avversario,  noti  si  può  concedere  ad  essa 
la  richiesta  proroga  , e si  dovrà  restituirle 
l’islanza  colla  seguente  modula  di  decreto  : 

“ S'intimi,  e prodotto  che  avrà  il  petente 
t(  la  dichiarazione  in  iscritto  delia  conlro- 
“ parte  comprovante  l’accordo  della  proroga, 
“ si  provveder»,  ecc.  „ 

X.  Una  convenzione  conchiusa  estragiudì - 
zialnicnte,  se  anche  fosse  inscritta  nei  registri 
dell’ipoleche  o che  le  parti  l’avessero  presen- 
tala al  giudice  per  gli  effetti  di  giustizia,  e 
finalmente  se  vi  si  trovassero  persino  tutte  le 
formalità  requisite  d'un  notajo  pubblico,  non 
potrà  mai  riguardarsi  per  convenzione  giu- 
diziale, e non  godrà  di  quegli  effetti  conce- 
duti dalla  legge  nel  capitolo  d e\Y  Esecuzione. 
Ne  risulta  quindi, 

XI.  Che  la  convenzione  giudiziale  ha  Io 
stesso  effetto  legale  di  una  sentenza  passala 
in  regiudicata  (L.  ao,  C.  de  transact.  ; L. 
3i,  ft.  de  jure  jur.)  Col  suo  appoggio  si  può 
domandare  {'esecuzione  come  sopra  ogni  seu- 
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ten*a  (Aul.  Dee.  del  a3  giugno,  1788)  (19); 
e non  potrà  finalmente  rescindersi  un  tal 

(19)  Le  transazioni  hanno  una  forza  simile 
all’autorità  delle  cose  giudicate,  perchè  fanno 
le  veci  di  uu  giudizio  tanto  più  fermo,  quanto 
che  le  parti  vi  hanno  acconsentito  , ed  auche 
perchè  debbesi  avere  tutto  il  riguardo  per  un 
obbligo  che  libera  da  una  lite  ( L.  20,  C.  de 
tramaci.  ) 

Perché  consti  della  verità  di  una  transa- 
zione e delle  condizioni  che  l’accoinpagnano  , 
é necessario  che  la  transazione  sia  ridotta  iu 
iscritto. 

Le  transazioni  debbono  essere  eseguite:  non 
sarebbe  ascoltato  in  giudizio  colui  che  volesse 
far  risorgere  una  controversia  sulla  quale  avesse 
transatto  (L.  16,  de  tramaci.). 

Colui  .che  ha  transatto  non  può  annullare 
la  transazione,  allorché  cangiasse  pensiero  nel 
momento  stesso  della  transazione  (L.  quamvis , 
39,  Cod.  de  tramaci.  ). 

Per  quanto  sia  favorevole  la  causa  delle 
transazioni,  esse  non  debbono  essere  eseguite 
se  non  quando  una  delle  due  parti  ne  chiede 
1 esecuzione.  Se  si  uniscono  ambedue  le  parti 
per  acconsentire  alla  nullità  della  transazione» 
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atto  nè  per  la  lesione  enorme.  (L.  io,  1 6 , 
19,  a3,  a 5,  Cod.  de  transact.;  L.78,  § ult., 

ritorneranno  nel  medesimo  stato  in  cui  erano 
prima  della  transazione,  e la  controversia  sull* 
quale  si  era  transatto  'potrà  essere  giudicata 
come  se  non  vi  fosse  stata  alcuna  transazione 
(L.  si  diversa , 14.  Cod.  de  trans.) 

Allorché  in  una  transazione  le  parti  rinun- 
ziano  a tutti  i diritti  , azioni  o pretensioni, 
questa  rinunzia  nou  dee  intendersi  se  non  dei 
diritti  relativi  all*  oggetto  in  quistione.  Così 
quand*  io  ho  domandato  che  un  erede  sia  ob- 
bligato a pagarmi  diverse  somme  di  cui  io 
sosteneva  essere  creditore  per  riguardo  alla 
successione  i se  transigo  su  questa  domanda  , 
e per  mezzo  di  uua  somma  che  l'erede  mi 
paga,  desisto  dal  giudizio,  e rinunzio  a tutti  i 
diritti,  pretensioni  ed  azioni , la  mia  rinunzia 
non  può  intendersi  de* diritti,  azioni  e preten- 
sioni che  posso  avere  contro  l'erede  per  ra- 
gione de*  suoi  debiti  personali  (L.  si  de  certa , 
81,  Cod.  de  transact.). 

Una  transazione  non  può  far  legge  che  tra 
coloro  che  han  transatto,  nè  può  pregiudicare 
ai  diritti  di  coloro  che  non  vi  haono  avuto 
parte  (L.  transazione , 26,  Cod.  de  transact.) 
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ff.  ad  $.  C.  Trebcll.  L 65  § r,ff .de  condici, 
indeb.)  (ao),  nè  per  aver  rinvenuto  dei  nuovi 
documenti  (tranne-  il  caso  della  restituzione 
in  intero)  L.  19,  Cod.  de  tranxact.  \ L.  35 
IT.  de  re  jud nè  per  via  d’uq  rescritto  dei 
Sovrano  (L.  16,  de  transaclion.  Finsterwal- 
der,  I,  c),  ma  bensì  per  ragione  di  violenza, 
dolo,  errore  di  calcolo  e di  falsi  documenti 
(L.  i3,  19,  39,  43t  Cod.  de  transact.;  L. 
un.  Cod.  de  err.  cale.;  L.  1 , Cod.  ai  ex  falsi  s 
instrumenlis ) (ai). 

(90)  Le  transazioni  non  restano  annullate 
per  la  lesione  di  uoo  de*  contraenti  il  quale 
abbia  Ceduto  o ricevuto  meoo  di  quello  che 
era  in  diritto  di  dare  o di  ricevere  , perchè 
tali  perdite  restano  compensate  dal  vantaggio 
di  liberarsi  da  una  lite,  e dall*  incertezza  del- 
1*  esito  di  no  giudizio  ; e da  uff  altro  canto 
interessa  il  bene  pubblico  di  non  rescindere 
le  transazioni  per  motivi  di  questa  natura  , e 
che  farebbero  troppo  frequentemente  risorgere 
le  liti  (L.  77,  § ult.,  ff.  ad  Trebell.) 

(«i)  Le  transazioni  nelle  quali  uno  dei  con- 
traenti sia  stalo  circonvenuto  dal  dolo  dell'al- 
tro, non  hauno  alcun  effetto.  Quindi  colui  che 
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per  una  transazione  rinunzia  ad  aa  diritto  che 
non  ha  potuto  vendicare  per  mancanza  di  una 
prova  occultata  dalia  parte  contraria,  se  si  dis- 
copre questa  frode,  egli  rientra  nel  suo  diritto. 
Lo  stesso  avverrebbe  di  uo  erede  che  avesse 
transatto  col  suo  coerede  il  quale  gli  avesse  do- 
losamente impedito  di  conoscere  lo  stato  de'beni 
(Ij*  9»  § *<  Gpd.  K L.  65, § i,  ff.  de  corid.  ind.). 

Se  colui  che  godesse  un  diritto  acquistato 
per  un  testamento  da  esso  iguorato,  pregiudi- 
casse a questo  diritto  con  una  transazione  col- 
l’erede , tale  transazione  sari  senza  effetto 
quando  verrà  a scoprirsi  il  testamento,  ancor- 
ché questo  fosse  stato  egualmente  ignoto  al- 
l’erede. Cosi  , per  esempio  , se  un  debitore 
verso  un*  eredità  pagasse  per  via  di  transa- 
zione un  debito  che  gli  era  rimesso  nel  testa- 
mento; così  se  un  legatario  o un  erede  fide- 
commissario  transiga  sopra  un  diritto  che  gli 
veniva  dato  da  un  codicillo,  tutti  costoro  po- 
tranno far  rescindere  la  transazione.  La  ragione 
si  è che  il  testamento  ed  il  codicillo  erano 
un  titolo  che  davano  alle  parti  un  diritto  il 
quale  non  può  essere  annullato  da  una  tran- 
sazione fondata  nell’  ignoranza  e nella  supposta 
inesistenza  di  questo  titolo  (L.  3,  § t,  ff.  de 
trunsact.). 
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Quando  la  transazione  è appoggiata  a falsi 
documenti,  ma  che  allora  erano  creduti  nu- 
tentici,  se  iu  appresso  si  verrà  in  chiaro  della 
falsità  di  tali  documenti,  colui  che  trovasi  gra- 
vato potrà  far  resciudere  la  transazione  in 
tutti  quegli  articoli  che  si  sono  fondati  su  tali 
documenti  apocrifi.  £ se  nella  transazione  vi 
saranno  altri  capi  iudipendenti  da  tali  docu- 
menti falsi,  essa  rimarrà  annullata  soltauto  in 
quelle  parti  nelle  quali  la  scoperta  della  fal- 
sità de*  documenti  giustifica  il  gravame  ( L. 
pen.  ff.  de  transact .) 

\ 
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s 349. 

iSaxa  in  facoltà  delle  parti  di  compromct- 
tere  nel  giudìzio  d' un  arbitro ; il  compro- 
messo però  non  sarà  valido  se  non  che  dopo 
sarà  ridotto  a scrittura , la  quale  avrà  V ef- 
fetto che  una  parte  non  ne  possa  più  rece- 
dere senza  consentimento  dell'  altra. 

§ 35o. 

A chi  avrebbe  da  decidere  la  controversia 
in  qualità  di  giudice  ordinario , oppur anche 
solo  da  darvi  il  suo  votot  non  è permesso t e 
generalmente  nessuno  sarà  tenuto  ad  assu- 
mere V uffizio  di  arbitro ; ma  chi  lo  avrà  as- 
sunto , sarà  in  obbligo  di  decidere  la  con- 
troversia. 
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Giudici  arbitri  sono  persone  che  vengono 
elette  dalle  parli  litiganti  ad  effetto  di  deci* 
dere  la  loro  causa  (32).  Elleno  differiscono 


(22)  Sebbene  vi  sieno  giudici  stabiliti  per 
decidere  tutte  le  differenze  , e nessuna  delle 
parti  possa  obbligar  1* altra  a litigare  innanzi 
ad  altri  giudici , nondimeno  è cosa  naturale 
che  resti  in  libertà  d*  ambedue  i litiganti  di 
eleggere  altre  persone  per  loro  giudici.  Quindi 
coloro  che,  volendo  accordarsi  f non  possono 
convenire  insieme  sulle  condizioni  dell’  acco- 
modamento , possono  rimettersi  agli  arbitri 
cosi  chiamati , perchè  quelli  che  li  eleggono 
danno  loro  la  libertà  di  arbitrare  e di  stabi- 
lire, cioè  che  loro  sembrerà  giusto  e ragione- 
vole per  terminare  le  differenze  rimesse  al 
loro  giudizio. 

Chiamasi  compromessa  quella  convenzione 
con  la  quale  si  eleggono  arbitri  , perchè  co- 
loro che  li  eleggooo  promettono  scambievol- 
mente di  eseguire  ciò  che  sarà  arbitrato  j ed 
il  giudizio  prouunciato  dagli  arbitri  chiamasi 
semema  arbitr amentale  o laudo, 

1/ autorità  delle  sentenze  arbitramentali  si 
fonda  sulla  volontà  di  coloro  cbe  hanno  eletto 
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da  un  giudice  ordinario  in  ciò,  i.°che  ii  giu- 
dice ha  la  nomina  del  Sovrano,  è pubblico 


gli  arbitri  , poiché  questa  volontà  obbliga  co- 
loro che  compromettono  ad  eseguire  ciò  che 
verrà  arbitrato  dalle  persone  che  hanoo  scelte 
per  loro  giudici.  Ma  perché  P effetto  delle  sen- 
tenze degli  arbitri  non  può  essere  lo  stesso- 
che  quello  delle  sentenze  che  si  pronunziauo 
da*  giudici,  i quali  hanno  1*  autorità  di  giu- 
dicare e di  far  eseguire  i loro  giudizj,  e per- 
ché ancora  le  parti  eh*  eleggono  gli  arbitri 
uon  si  privano  dei  diritto  di  far  riformare  ciò 
che  sarà  stato  malamente  arbitrato  ; perciò 
quelli  che  compromettono  non  si  obbligano 
assolutamente  ad  eseguire  ciò  che  sarà  ordi- 
nato, ina  si  obbligauo  alternativamente  o a 
stare  alla  sentenza  degli  arbitri , oppure  al 
pagamento  di  una  data  pena  cui  il  contrav- 
ventore saia  leouto  verso  1*  altro  allorché  fu 
stipulata. 

Per  uso  ed  anche  per  necessità  si  prefìgge 
oc*  compromessi  un  tempo  nel  quale  gli  ar- 
bitri daranno  la  loro  sentenza;  poiché  da  una 
parte  richiedesi  una  dilazione  per  istruirli  e 
per  mettere  le  cose  iu  istato  da  poter  giudi- 
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impiegato  ed  ha  una  giurisdizione;  a.°  che 
il  giudice  dee  amministrare  la  giustizia,  nel 
mentre  1’  uffìzio  dell’  arbitro  è spontaneo,  e 
niuno  vi  può  essere  astretto. 

Per  istituire  il  giudice  arbitro  si  richie- 
dono due  convenzioni,  una  cioè  con  la  quale 
le  parti  acconsentono  di  far  giudicare  la  causa 
mediante  giudici  arbitri,  e l'altra  con  cui 
l’arbitro  stesso  si  obbliga  e promette  di  de- 
cidere la  loro  lite.  Queste  due  convenzioni 
formano  il  compromesso  (2 3). 

care,  e dall’altra  questo  tempo  debb*  essére 
limitato , mentre  non  sarebbe  giusto  che  gli 
arbitri  e le  parti  potessero  procrastinarne  l’e- 
sito all’ infinito.  Quindi  l’autorità  degli  arbitri 
finisce  col  tempo  stabilito  dal  compromessot 

(23)  II  compromesso  è una  convenzione  con 
la  quale  le  persone  che  hanno  una  lite  o una 
differenza  , eleggono  arbitri  per  terminarla  , e 
si  obbligano  reciprocamente  o ad  eseguire  ciò 
che  sarà  arbitrato,  o a soggiacere  alla  pena  di 
una  data  somma  , che  colui  il  quale  contrav- 
verrà alla  sentenza  sarà  tenuto  di  pagare  al- 
1’  altro  che  ne  domanda  1*  esecuzione  (L.  44. 
IT.  de  recep.  el  L.  2.  ff.  eodem  ). 
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A fine  però  che  un  tale  contratto  conse- 
guisca  tutta  la  sua  validità,  debb’egli  essere 

Le  parti  che  sono  in  compromesso  spiegano 
le  loro  pretensioni,  e le  muniscono  , come  si 
fa  in  giudizio  , di  scrittore  e di  ragioni  , os- 
servando I*  ordine  concordato  dalle  parti  o sta- 
bilito dagli  arbitri  ( L.  14.  § 1.  Cod.de/ud.). 

Per  la  validità  di  un  compromesso , nel 
quale  i litiganti  si  rimettono  alla  decisione  di 
due  persone  , non  è necessario  di  eleggere  un 
terzo.  L*  unico  inconveniente  che  può  nascere 
da  tale  condotta  si  è che  i due  arbitri  tro- 
vandosi di  contrario  parere  , e non  essendovi 
un  terzo  per  tórre  la  parità  , non  potranno 
emanare  la  loro  sentenza.  Procedesi  dunque 
con  maggior  prudenza  » se,  quando  si  sono 
eletti  due  arbitri , si  nomina  un  terzo  per  to- 
gliere la  parità.  Deesi  altresì  avere  la  cura  di 
scegliere  questo  terzo  , e non  contentarsi  di 
dare  agli  arbitri  la  facoltà  di  nominarlo,  per- 
chè può  accadere  che  gli  arbitri  sieno  discordi 
sulla  scelta  del  terzo  ( L.  17,  § 5,  ff.  .de 
recep.  ). 

Chi  è stato  condannato  in  una  sentenza  ar- 
bitramentale  , ha  il  diritto  di  appellarne  come 
da  una  sentenza  pronunziata  da  giudici  ordinar]. 
Scheidleinì  voi.  III.  i4 


» 
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•tato  eretto  per  iscritto  ( Patente  di  Cambio, 
art.  48)  (»4)-  Questo  poi  porta  l’ effetto  che 


L*  effetto  del  compromesso  è di  obbligare  al 
pagamento  della  pena  colui  che  ricuserà  di 
sottomettersi  alla  sentenza  arbitrnmentale. 

È in  uso  uel  compromesso  di  stipulare  una 
pena  contro  quello  che  non  vorrà  sottomettersi 
alla  sentenza  ; ma  se  questa  pena  non  sia  stata 
stipulata  , non  può  aver  luogo  ( L.  diem  37» 
§ sed  si  7,  IT.  de  recep.  qui  arbit.  ). 

La  pena  stipulata  contro  chi  ricuserà  di 
Stare  alla  sentenza  arbitramentale  può  essere  di 
una  somma  maggiore  di  quella  che  ha  dato 
luogo  alla  lite  sulla  quale  le  parti  hanno  com- 
promesso ( L.  3a,  ff.  de  recepì.  ). 

Essendovi  una  pena  stipulata  uel  compro- 
messo , colui  che  appella  dalla  sentenza  è ob- 
bligato di  pagare  la  somma  alla  quale  è stata 
fissala  la  peua  col  compromesso  , e non  po- 
trebbe dispensarsene  sotto  pretesto  che  la  sen- 
tenza pregiudicasse  a*  diritti  di  colui  che  oou 
volesse  l'  esecuzione. 

Se  nel  compromesso  si  fosse  detto  che  gli 
arbitri  pronunzieranno  nel  tempo  stesso  la 
sentenza  sopra  tutte  le  domaude  f colui  «he 
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non  parie  non  ne  può  più  recedere  senza 
consentimento  dell’altra,  e quello  che  as- 

ricuserai  di  stare  «Ila  sentenza  non  sarà  sog- 
getto alla  pena  stipulata  nel  compromesso,  se 
gli  arbitri  non  hanno  deciso  sopra  tutte  te 
domande  sottomesse  alla  loro  decisione.  Per- 
chè sembra  che  le  parti  non  aiaosi  sottoposte 
alla  pena  , se  non  con  la  condizione  che  gli 
arbitri  decideranno  nello  stesso  tempo  sopra 
tutte  le  domande  ; ora  questa  condizione  es- 
sendo condizionata,  non  dee  aver  luogo  quando 
non  si  avrà  la  condizione  ( L.  Labeo , a5,  in 
princ.  fF.  de  recept.  qui  arb.  ). 

Se  le  disposizioni  della  sentenza  arbitra- 
menlale  fossero  contro  i buoni  costumi , si 
può  appellare  senza  timore  di  essere  obbli- 
gati a pagare  la  somma  stipulata  nel  com- 
promesso (L.  quid,  ai,  IT.  de  recept.). 

Se  vi  sieno  alcune  domande  sulle  quali  l’ar- 
bitro non  abbia  deciso , e non  si  possa  dire 
che  sieno  state  tralasciate  per  dichiararle  taci- 
tamente illegittime  , ma  piuttosto  perchè  niuna 
delle  parli  gli  abbia  dati  documenti  su  tali 
domande  » si  potranno  esse  produrre  di  nuovo 
avanti  il  giudice  ordinario  seuza  esporsi  al 
pagamento  della  pena  stipulala  nel  compro- 
messo ( L.  de  rebus,  4^,  fi',  de  receptis  qui  arb  ). 
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suine  l’ uffìzio  di  arbitro  è indi  tenuto  di  de- 
cidere la  causa. 

Quando  le  parti  hanno  eletti  gli  arbitri  t 
non  possono  sostituirne  altri,  perchè,  come 
si  ha  la  libertà  di  riportarsi  alla  decisione  di 
una  persona  di  cui  si  conosce  la  scienza  e la 
probità  , così  si  ha  egualmente  quella  di  ricu- 
sare di  sottomettersi  alla  decisione  d*  un  terzo 
di  cui  non  si  conoscono  le  medesime  qualità. 
Possono  esservi  altre  ragioni  legittime  di  non 
volere  per  arbitri  se  non  quelli  che  sono  stati 
eletti  ; e non  vi  è obbligo  di  render  conto 
de*  motivi  che  fanno  ricusare  una  persona  per 
arbitro. 

Si  può  compromettere  in  generale  di  tutte 
le  differente  o solamente  di  alcuue  in  parti- 
colare , e 1*  autorità  degli  arbitri  è limitata  a 
quel  che' si  è compromesso  ( L.  ai,  § 6,  ff. 
de  recepì .) 

Il  compromesso  e 1*  autorità  che  esso  dà 
agli  arbitri  finiscono  quando  è spirato  il  ter- 
mine prefisso  , quantunque  non  siasi  data  la 
sentenza  L.  i,  Cod.  de  recepì. 

Il  compromesso  finisce  ancora  con  la  morte 
di  una  delle  parti , e non  obbliga  colui  che 
sopravvive  verso  gli  eredi  dell*  altro,  nè  questi 
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Il  compromesso  ha  la  natura  di  una  tran- 
sazione,  ambedue  le  parti  permettono,  cioè, 

eredi  verso  di  lui , purché  non  si  fosse  di- 
versamente convenuto  nel  compromesso  ( L, 
37,  § i»  ff-  de  recept.  ). 

Non  avendo  gli  arbitri  altra  autorità  che 
quella  che  vogliooo  dar  lor  le  parti  , non  si 
possono  perciò  mettere  in  arbitramento  certe 
cose  che  le  leggi  ed  i buoni  costumi  non  per- 
mettono che  si  espongano  ad  un  evento  di- 
verso da  quello  che  dee  lor  dare  la  pubblica 
autorità,  e che  non  si  può  commettere  se  non 
a que’  giudici  ch'esercitano  il  ministero.  Quindi 
non  si  può  compromettere  sopra  accuse  di  de- 
litti , come  di  un  omicidio,  di  un  furto,  di 
un  sacrilegio , di  un  adulterio  , d’  una  falsità 
e d'altri  simili  ( L.  32,  § 6,  ff.  de  recept . ). 
Imperciocché  da  una  parte  queste  tali  cause 
riguardano  il  pubblico  interesse,  di  cui  prende 
la  difesa  il  procuratore  del  re  o sia  1*  avvo- 
cato fiscale  , che  ha  il  carico  di  promuovere 
la  vendetta  del  delitto  indipendentemente  da 
ciò  che  passa  tra  le  parti,  e dall'altro  canto 
l'accusato  non  può  difendere  nè  il  suo  onore 
nè  la  sua  innocenza  pubblicamente  attaccata  t 
se  non  nel  pubblico  giudizio  ed  avanti  i giu- 
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di  desistere  dalla  lite  quando  il  giudice  ar- 
' bitro  avrà  giudicato;  la  sentenza  arbitrameli* 

dici  che  amministrano  la  giustizia.  G sarebbe 
eoutro  i buoni  costumi  ed,  oltre  a ciò,  inutile 
il  sottomettere  volontariamente  la  sua  giusti- 
iicazione  iuuanzi  ad  arbitri,  i quali  non  aveudo 
alcun»  parte  a questo  ministero,  non  potreb- 
bero uè  assolvere  nè  condannare. 

Neppure  si  possono  compromettere  le  cause 
cbe  riguardano  lo  stato  delle  persone  , come 
se  si  trattasse  di  sapere  se  un  uomo  sia  le- 
gittimo o bastardo  , se  sia  religioso  professo 
o no , se  sia  uobile  o ignobile  ; nè  quelle 
cause  la  cui  conseguenza  può  interessare  l’o- 
nore o la  dignità  in  una  maniera  tale  cbe  i 
buoni  costumi  non  permettano  di  azzardare 
l’evento  nè  di  eleggere  giudici  per  deciderle 

(L.  3i,  § 7,  ff.  de  recepì ecc.  L.  ult.  Cod. 
ubi  caui.  stai  agi  debet  ). 

(24)  L*  articolo  surriferito  dalla  Sovrana 
Patente  di  Cambio  del  25  febbraio  , 1791,  & 
del  segueote  tenore  : 

« Insorgendo  qualche  differenza  io  materie 
u cambiarie  o mercantili  , sarà  iu  arbitrio  dei 
u contraenti  di  ultimare  la  questione  per  com- 
u promesso  i al  che  però  nessuno  potrà  essere 
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tale  o sìa  il  laudo  termina  quindi  la  causa 
come  qualunque  altra  transazione.  Per  con* 
sequenza  quelle  parti  che  sodo  autorizzate  a 
transigere  la  loro  causa , sono  pure  abilitate  ' 
a compromettere  nel  giudizio  d’  un  arbitro} 
e viceversa  in  quelle  cause  in  cui  non  ba 
luogo  componimento  amichevole,  non  può 
neppure  essere  istituito  giudice  arbitro. 

Alle  parti  è permesso  di  eleggersi  due  ar- 
bitri,  cioè  uno  in  prima  e l'altro  in  seconda 
istanza.  L'operazione  di  questi  arbitri  rimane 


« costretto  , imperciocché  non  volendo  1*  una 
«i  o 1*  altra  parte  acconsentire  al  compromesso, 
u oppure  non  succedendo  un  amichevole  com- 
« pooiraento,  si  porterà  la  causa  al  fóro  com- 
« petente  innanzi  al  tribunale  di  cambio , e 
m verrà  indi  decisa  a tenore  della  disposiziooe 
u di  queste  nostre  ordinanze.  Che  se  poi  si 
« fosse  convenuto  il  compromesso  e stipulato 
«i  P istromento  , non  sarà  permesso  ad  una 
<i  delle  parti  il  recedervi  senza  consenso  del- 
« I*  altra,  ma  anzi  dovrà  attendersi  il  lodo  , 
« per  1*  esecuzione  del  quale  il  tribunale  di 
u Cambio  presterà  pronta  assistenza.» 
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però  sempre  nella  sua  limitazione  legale,  vale 
a dire  le  parli  hanno  la  facoltà  di  gravarsi 
contro  la  decisione  dell’arbitro,  eletto  per  la 
seconda  istanza,  e di  rimettersi  al  loro  giu- 
dice ordinario,  a meno  che  per  altro  non 
avessero  espressamente  rinunziato  a qualun- 
que ulterior  riclamo;  circostanza  la  quale  in 
seguito  sarà  maggiormente  dilucidata  (Auh 
Dee.  del  i5  gennaio,  1787,  lett.  p ). 

L’  arbitro  fa  le  funzioni  di  giudice  ordi- 
nario, ina  nulla  meno  egli  non  è giudice.  Non 
può  essere  per  ciò  prescelto  in  giudice  ar- 
bitro alcuno  che  sia  incapace  di  esaminare  e 
giudicare  la  controversia;  p.  e.,  i furiosi,  i 
mentecatti,  i minori,  le  donne,  ecc.  (L.  ult. 
Cod.  receptis  ari! tris).  Resta  però  dubbio 
ed  indeciso  se  i paragrafi  555  e 556  del  pre- 
sente Regolamento  e gli  Aulici  Decreti  del 

1 * 

18  luglio,  1791,  e 2 5 agosto,  1794»  possano 
essere  applicati  anche  alla  scelta  degli  ar- 
bitri. Allorché  per  altro  si  vorrà  sciogliere 
questo  dubbio,  si  considererà  anche  che  sono 
le  parti  che  eleggono  l’ arbitro,  e si  sotto- 
mettono di  loro  propria  spontaneità  alla  di 
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lui  decisione;  ciò  che  non  è il  caso  nei  giu* 
dice  ordinario. 

È egli  permesso  che  il  giudice  ordinario 
sia  nominato  arbitro  in  una  causa?  Secondo 
il  diritto  romano  era  inibito  alle  parti  di 
scegliersi  il  giudice  per  loro  arbitro  (L.  g, 
§ 2,  fT.  de  recep.  arbitr.)\  ma  il  diritto  ca- 
nonico lo  accordava  (Gap.  70  io,  X,  de 
arbitrìs).  Le  leggi  austriache  si  attengono  però 
alle  romane,  ed  hanno  sciolto  questo  proble- 
ma co’  principi  del  codice  di  Giustiniano. 
L’Aulico  Decreto  quindi  del  a novembre, 
i7go,  confermato  dal  § 35o  di  questo  Re- 
golamento, prescrive  che  un  consigliere  at- 
tualmente in  servisio  in  un  dicastero  di  giu- 
stizia di  prima  o superiore  istanza  non  si 
debba  in  controversie  civili  lasciar  eleggere 
in  giudice  arbitro,  e sarà  tenuto  per  conse- 
guenza di  rifiutare  una  tale  nomina  in  qua- 
lunque caso  gli  fosse  stata  comunicata  (a5). 

(o5)  Riassumendo  quanto  le  leggi  romane 
hanno  ordinato  nella  materia  de*  giudici  ar- 
bitri , ed  atteso  il  silenzio  delle  leggi  austria- 
che , si  potrà  in  questo  proposito  ancor  ag- 
giungere le  seguenti  legali  teoriei 
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§ 35l. 

\ 

V arbitro  dovrà  nella  cognizione  attenersi 
a quell'  ordine  per  cui  saranno  convenute  le 

Gli  arbitri  debbono  dare  la  loro  sentenza 
nel  termine  stabilito  nel  compromesso  , e se 
fosse  data  dopo  spirato  questo  termine , sa- 
rebbe nulla  , poiché  allora  è finita  la  loro  au- 
torità e non  sono  più  arbitri. 

' Le  parti  possono  dare  agli  arbitri  1* auto- 
rità di  prorogare  il  tempo  , ed  in  questo  caso 
la  loro  autorità  dura  per  tutto  il  tempo  delta 
proroga  ( L.  33,  § i,  ff.  de  recep.  ). 

Se  il  compromesso  stabilisce  un  certo  tempo 
per  1*  informazione  di  ciò  che  gli  arbitri  do- 
vranno giudicare,  non  potranno  i medesimi 
dare  la  loro  sentenza  prima  di  questo  termine. 

Gli  arbitri  , quando  una  volta  hanno  data 
la  loro  sentenza  , non  possono  più  ritrattarla, 
nè  farvi  cambiamento  veruno  ; poiché  il  com- 
promesso non  era  se  non  che  per  dar  loro 
T autorità  di  pronunziare  una  sentenza  ( e 
quest*  autorità  è finita  quando  1*  hanno  pro- 
nunziata. Non  finisce  però  con  una  sentenza 
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partì  compromettenti;  ma  qualora  esse  non 
abbiano  determinato  nulla  pel  modo  di  prò - 

iuterlocutoria,  e possono  darla  differentemente 
secondo  il  bisogno  ( L io,  ff.  de  recept.  ). 

Se  sono  molti  gli  arbitri  eletti  nel  compro- 
messo , non  potranno  dare  la  loro  sentenza 
senza  che  tutti  sieno  informati  della  lite  ed 
unitamente  decidano.  £ quantunque  tutti  gli 
altri  avesser  data  la  seutenza  in  assenza  di 
uno  degli  eletti , questa  sarebbe  nondimeno 
nulla,  perchè  l'assente  dovrà  essere  del  nu- 
mero de*  giudici  , ed  il  suo  parere  avrebbe 
potuto  condur  gli  altri  ad  un  parere  diverso 
( L.  17,  § 1,  ff.  de  recepì ecc.  ). 

Gli  arbitri  possono  decidere  soltanto  su  di 
quello  che  col  compromesso  è stalo  sottoposto 
al  loro  giudizio , ed  osservando  le  condizioni 
stabilite.  Se  giudicano  diversameute,  la  loro 
sentenza  è nulla  ( L.  3,  § »5,  ff.  de  recept .)• 

Gli  arbitri  non  hanno  altra  autorità  che 
quella  che  loro  vien  data  nel  compromesso  ; 
perciò  non  possono  giudicare  se  non  le  con- 
troversie sulle  quali  le  parti  hanuo  compro- 
messo. Quindi  è che  gli  arbitri  non  potreb- 
bero pronunziar  sentenza  sulle  controversie 
•oppraggiuule  dopo  che  le  parti  hanno  com- 
promesso. 
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cedere , dovrà  osservare  quello  eh'  è prescritto  - 

col  presente  Begolamento. 

Gli  arbitri  debbono  aver  cura  di  fissarci  con 
la  loro  sentenza  le  somme  delle  quali  pro- 
nunziano la  condanna  ( L.  quid , ai,  § Pom- 
ponius  ; 3,  IT.  de  recepì , ecc.  ). 

Pronunziando  gli  arbitri  la  condanna  d’  una 
somma  dovuta  in  virtù  d’  un  biglietto  o per 
altra  ragione  , possono  ordinare  che  la  somma 
sia  pagata  in  un  dato  tempo,  quantunque  non 
ne  sia  fatta  veruna  meuzione.  nel  biglietto  o 
in  altro  contratto  in  virtù  del  quale  è pro- 
nunziata la  condanna  ( L.  quidt  ai  , § solu- 
tion!} a.  ff.  de  recept,).  \ 

Gli  arbitri  possono  pronunziare  la  sentenza 
su  tutte  le  coutroversie  sottoposte  alla  loro 
decisione  , ma  non  possono  ordinare  che  non 
abbia  luogo  la  pena  stipulata  nel  compromesso) 
perchè  questo  non  appartiene  al  loro  giudizio 
( L.  quid,  ai,  § itera,  4»  ff-  de  recepì.). 

Qualunque  persona  può  esser  arbitro  , ec- 
cetto colui  che  soggiace  a qualche  incapacità 
o infermità  che  gl’  impedisca  un  tale  officio 
( L.  9,  § 1,  ff.  de  recept.  ). 

Le  donne,  le  quali  a causa  del  sesso  non 
possono  esser  giudici , non  possono  neppure 
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Il  dovere  del  giudice  arbitro  fri  è di  esa- 
minare attentamente  la  co9a  di  cui  si  tratta, 
e di  pronunziare  il  relativo  laudo  per  quanto 
gli  addita  la  sua  scienza  e coscienza.  Qualora 
le  parti  abbiano  creduto  bene  di  dovergli  pre- 
scrivere un  certo  ordine  di  processura,  egli 
dovrà  osservarlo,  ma,  in  caso  diverso,  si  at- 
terrà scrupolosamente  al  prescritto  dal  ve- 
gliante  Regolamento  (26). 

essere  elette  per  arbitri  io  un  compromesso  , 
quantunque  possano  far  da  periti  in  ciò  che 
può  essere  di  loro  ispezione  , in  qualche  arte 
o professione  che  sia  loro  propria  ; perchè  il 
carattere  di  perito  è diverso  da  quello  di  giu- 
dice ( L.  ult.  Cod.  de  recept ecc.  ). 

Niuno  può  esser  arbitro  nella  causa  propria 
L.  si  de  re  5l,  ff.  de  recept.  qui  arb.  recep.). 

Un  figlio  non  dee  essere  arbitro  in  una 
causa  in  cui  ha  qualche  interesse  suo  padre  ; 
tuttavia  se  egli  sia  stalo  eletto  per  arbitro  ed 
abbia  data  la  sua  sentenza  , avrà  questa  il  suo 
vigore  ( L.  quin.  etiam  6,  ff.  de  recep.  qui 
arb • recep.  ). 

(26)  È permesso  ai  giudici  arbitri  di  con- 
venir con  le  parti  sulla  loro  propria  ricom- 
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I 

s 353. 

Semprechè  le  parti  abbiano  fatto  patto 
espresso  di  stare  alla  sentenza  arbitramene 
tale  o sia  laudo , e rinunziato  perciò  ad  ogni 
riclamo  in  contrario  , saranno  esse  tenute,  in 
quanto  V arbitro  non  avrà  ecceduti  i limiti 
delle  facoltà  ricevute,  di  eseguire  V arbitra* 
mento , nè  si  potrà  ascoltare  in  contrailo  al * 
c una  parte,  salvochè  in  caso  di  manifesto  dolo. 

s 353. 

Ma  qualora  le  parti  non  avessero  rinun- 
ziato espressamente  alla  facoltà  di  riclamare , 
non  si  dovrà  giammai  ricorrere  al  tribunale 
cT  appello , ma  potrà  ciascuna  parte , dopo 

pensa.  Allorché  però  nen  fosse  corsa  veruna 
previa  intelligenza,  e quindi  nascesse  contesa  , 
non  si  debbono  loro  accordare  altre  tasse  che 
quelle  stabilite  dalla  tariffa  compresa  nel  Re- 
gelamento  provvisorio  delle  tasse  ( Regola- 
mento provvisorio  per  *ie  tasse  giudiziarie, 
dato  in  Venezia  il  1 5 giugno,  i8i5,  articolo  i4)« 
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emanala  la  sentenza , introdurre  la  causa 
davanti  l'  ordinario  giudice , e condurla  a 
termine  senza  riguardo  agli  atti  ed  alf  arbi- 
tramelo; si  dovrà  però  intentare  V azione 
entro  giorni  i4  dopo  che  sarà  stala  intimala 
alle  parti  la  sentenza  arbitramentale;  in  di» 
fello  non  sarà  più  ascoltala. 

§ 35i  - 

Anche  la  controversia , se  abbia  il  giudice 
arbitramentale  ecceduti  i limiti  della  facoltà 
compartitagli , non  si  potrà  proporre  se  non 
avanti  al  giudice  ordinario  di  prima  istanza , 
nel  termine  sopra  fissalo  di  giorni  i4,  ove 
in  seguito  negli  articoli  nei  quali  verrà  di» 
chiarata  la  nullità  del  giudice  arbitrarnen- 
tale , si  dovrà  osservare  il  prescritto  dall'  an» 
tecedentc  paragrafo. 

§ 355. 

V esecuzione  del  giudizio  arbitramentale 
si  dovrà  sempre  ricercare  presso  il  giudice 
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ordinario , ed  il  giudice  arbitramcntale  non 
dovrà  arrogarsi  la  facoltà  di  accordare  qua • 
ìunque  siasi  esecuzione. 

Insorgendo  la  questione,  se  una  parte  possa 
appellarsi  dalia  sentenza  arbitramentale,  si 
dovrà  distinguere,  8e  nel  compromesso  sia 
stato  eletto  un  giudice  arbitro  per  la  seconda 
istanza , o se  le  parli  si  sieno  accontentate  di 
un  arbitro  solo  che  di  (Unisca  la  causa.  Nel 
primo  caso  non  avvi  dubbio  che  la  parte 
possa  portare  il  suo  gravame  all’  arbitro  di 
seconda  istanza  ; nel  secondo  però  che  non 
fosse  stato  nominato  giudice  d’  appello,  e che 
la  parte  volesse  in  contemplazione  di  diffe- 
renti decisioni  gravarsi  contro  la  sentenza  su- 
periore, si  dovrà  nuovamente  distinguere,  se 
le  parti  abbiano  rinunziato  a qualunque  gra- 
vame, ed  abbiano  espressamente  convenuto  di 
sottomettersi  alla  sentenza  del  giudice  arbi- 
tro, oppure  se  non  1’  abbiano  fatto.  Nel  caso 
affermativo  le  parli  sono  obbligate  di  ese- 
guire la  sentenza  del  giudice,  e niuna  di  esse 
potrà  essere  sentita  in  contrario,  tranne  il 
caso  d’  un  aperto  dolo,  oppure  allorché  1*  ar- 
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Litro  avesse  eccedati  i lìmiti  della  facoltà  che 
gli  fa  conferita  (Risoluzione  del  i4  giugno, 
1784,  lett.  s).  Nel  caso  negativo  però  è li» 
bero  a cadauna  parte  di  promovcre  la  lite 
presso  il  giudice  ordinario,  e di  condurla  a 
termine  innanzi  al  tribunale  medesimo  senza 
riguardo  al  laudo.  In  affari  montanistici  e di 
miniere  soltanto  non  viene  più  ascoltata  la 
parte  cbe  si  aggrava  contro  una  decisione  ar» 
bilramentale,  imperciocché  in  quell’argomento 
non  si  accorda  più  alle  parli  in  altro  modo 
la  nomina  e la  scelta  del  giudice  arbitro,  se 
non  con  la  contemporanea  rinunzia  a qua* 
Innque  ulteriore  gravame  in  contrario  (Pa» 
tenie  del  i.°  novembre,  1781,  § ai). 

Il  modo  col  quale  si  debba  introdurre  la 
causa  innanzi  il  giudice  ordinario  in  caso  che 
l'attore  si  trovasse  aggravato  dalla  sentenza 
degli  arbitri,  è noto  abbastanza.  L'attore  cioè 
presenta  in  duplo  la  sua  petizione  al  fóro  del 
reo:  ma  ciò  che  debba  fare  il  reo  in  caso 
ch’egli  non  intendesse  di  sottostare  alla  sen- 
tenza arbitramenlale,  non  viene  prescritto 
dalla  legge;  quindi  sembra  più  opportuno  cbe 
Scheidlein , voi.  IH.  *5 
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il  reo  provochi  regolarmente  la  controparte^ 
aociocehè  essa  esponga  quel  diritto  di  cui  si 
vantò  innanzi  al  giudice  arbitro. 

Se  una  o l’altra  delle  parli  credesse  d’io- 
tentare  la  causa  per  manifesto  dolo,  dovrà 
essa  presentare  la  petizione  actione  doli  entro 
il  termine  prescritto  dalla  legge. 

Nei  casi  però  che,  non  ostante  la  riounzia 
ad  ogni  riclamo,  la  parte  credesse  di  provare 
un  dolo  manifesto  o malizia  dell'  arbitro,  o 
che  questi  avesse  sorpassati  i limiti  della  fa. 
colta  impartitagli,  o trasgredito  l'ordine  pre- 
scrittogli dalle  parti  o il  Regolamento  Giu- 
diziario nei  punti  essenziali,  potrà  produrre 
i gravami  mediante  presentazione  d una  scrit- 
tura al  giudice  di  prima  istanza  in  forma  di 
dizione  di  nullità  contro  la  sentenza  arbitra- 
mentale,  ove  in  seguilo  sugli  articoli  nei  quali 
verrà  dichiarata  la  nullità  del  giudizio  arbi- 
tramentale  comincia  un  nuovo  processo,  come 
«e  mai  non  avesse  avuto  luogo  alcun,  altro 
giudizio,  ed  ove  avranno  luogo  tutte  le  norme 
e regole  e coi  termini  prescritti  come  io  ogni 
altra  che  viene  introdotta. 
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Finirò  qual  tempo  deesi  dunque  introdurre 
la  causa  al  fóro  del  giudice  ordinario?  Al 
più  tardi  entro  i4  giorni  dopo  1*  intimazione 
, del  laudo,  spirati  i quali  la  parte  non  viene 
più  ascoltata.  li  decreto  in  questo  ca60  sarà 
il  seguente: 

“ S’intimi;  e spirato  essendo  il  termine 
“ dei  i4  giorni  dopo  l’ intimazione  della  sen- 
“ tenza  arbitramentale  del  giorno  . . . non  si 
**  fa  luogo  all’istanza,  rimettendo  il  petente 
“ all’osservanza  della  suddetta  sentenza.  ,, 

Promossa  la  causa  regolarmente  innanzi  al 
giudice  competente,  ed  emanata  la  sentenza 
di  prima  istanza  conforme  dèi  tutto  al  laudo 
arbitramentale,  resta  nullatneno  in  facoltà 
della  parte  succumbenle  di  appellarsi  anche 
da  quella  sentenza,  mentre  qui  non  sussistono 
per  anco  due  sentenze  conformi,  e non  si  ri- 
tiene inoltre  il  laudo  degli  arbitri  per  una 
formale  sentenza  ( Ani.  Dee.  del  1 5 gennaio, 
i 787,  lett.  o )i 

Ne  segue  quindi'  che  il  corso  giudiziario 
degli  atti  contro  la  processura  dei-giudici  ar- 
bitrio dalle  loro  sentenze  non  sarà  mai  de- 
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voluto  al  tribunale  d’  appello  ; ma  ha  bensì 
luogo  l' appellazione  contro  una  sentenza  del 
giudice  inferiore  che  confermò  il  laudo  dei 
giudici  arbitri.  Se  quindi  le  parti  credessero 
di  dover  riclamare  in  confronto  degli  arbitri 
medesimi,  perchè  eglino,  p.  e.,  ritardano  la 
prelazione  della  sentenza,  o,  dopo  seguita  la 
decisione,  trattengono  gli  atti  prodotti,  ecc., 
non  lo  dovrebbero  fare  innanzi  al  tribunale 
d’ appello,  ma  sempre  avanti  il  fóro  compe- 
tente di  prima  istanza  della  causa  di  cui  si 
tratta  ( Àul.  Dee.  surriferito  ).  Ove  dovrassi 
ricercare  l’esecuzione  del  laudo  arbitramene 
tale?  Tutto  dipende  dal  compromesso.  Se 
ambedue  le  parti  si  sono  assoggettate  al  giu* 
dice  arbitro  soltanto  sino  al  punto  della  de- 
cisione della  causa,  dovrà  l’ esecuzione  del 
landò  arbitramentale  ricercarsi  presso  il  giu- 
dice ordinario  e competente  della  parte  che 
succumbette;  ma  se  le  medesime  vi  si  sono 
rimesse  anche  in  punto  dell’esecuzione,  allora 
pare  che  l’ esecuzione  del  laudo  possa  essere 
implorata  anche  presso  gli  arbitri  stessi,  i 
qnali,  non  possedendo  la  forza  esecutiva. 
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debbono  spedire  le  occorrenti  lettere  requi- 
sitoriali  al  giudice  competente  per  far  prati- 
care le  pignorazioni,  le  stime  ed  i successivi 
incanti  (Risoluzione  del  3'z  ottobre,  17 85, 
lett.  q q ).  Ma  chi  non  vorrà  servirsi  della 
via  più  breve,  e dimandare  la  esecuzione  im- 
mediatamente presso  il  giudice  arbitro , giac- 
ché la  legge  espressamente  lo  permette  ? ( § 
355  del  Regolamento). 
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DELL’ARRESTO  O SEQUESTRO 
- PERSONALE.  \ 

* - » , 

§ 356. 

In  pendenza  del  processo  non  si  potrà  con- 
cedere qualsivoglia  esecuzione ; avrà  però 
luogo.  V arresto  provvisionale  di  quelli  che  si 
saranno  resi  sospetti  di  fuga  per  causa  d'in. 
solvenza. 

Il  capitolo  presente  ed  i successivi  fino  al 
cap.  XXXI  trattano  di  quelle  provvidenze 
ed  operazioni  giudiziali  mediante  le  quali  si 
accorda  una  sicurtà  interinale  ad  una  parte 
litigante  che  non  è per  anco  abilitata  a di* 
mandare  1’  esecuzione  della  sentenza,  o perchè 
questa  non  è ancora  pronunziata,  o perchè 
non  passò  per  anco  in  regiudicata;  e ciò  al- 
E effetto  che  possa  la  parte  stessa  con  mag* 
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giore  certezza  procedere  agli  atti  esecutivi,  e 
cosi  conseguire  tutto  ciò  che  è di  sua  spet* 
tanza  e ragione. 

I mezzi  provvisori  sono,  a)  V arresto  pruy. 
visionale;  b)  il  sequestro  dei  mobili  nelle  mani 
d’un  terzo;  c)  la  sequestrazione  propriamente 
delta;  d ) il  deposito  della  cosa  controversa 
nelle  mani  del  giudice;  e)  la  cauziooe. 

L’arresto  provvisionale  è un  mezzo  di  cau- 
tela in  forza  del  quale  si  giunge  ad  impos- 
sessarsi della  persona  del  debitore  che  per 
causa  d’insolvenza  si  rende  sospetto  di  fuga, 
affinchè  il  creditore,  allorché  avrà  luogo  l’e- 
secuzione, sia  in  istalo  di  costringerlo  al  pa- 
gamento de’ suoi  debili,  ovvero  alla  manife- 
stazione del  suo  avere. 

§ 357. 

In  tal  caso , qualora  il  petente  V arresto 
del  debitore  abbia  prodotto  documenti  tali 
che , ove  venissero  riconosciuti  per  buoni  dal - 
V avversario , farebbero  piena  prova  del  cre- 
dito preteso , si  dovrà  concedere  l'arresto 
senza  indugio. 
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§ 358. 

All'  incontro , se  il  petente  non  avrà  pro- 
dotto prove  sufficienti , l'arresto  non  potrà 
accordarsi  se  non  dopo  che  esso  avrà  pre- 
stato idonea  cauzione  per  quella  soddisfa- 
zione che  potrà  competere  all'  altro  per  l'in- 
giuria e pei  danni. 

Quando  avrà  luogo  dunque  l'arresto  prov- 
visionale ? Affinchè  questo  possa  essere  accor- 
dalo, deesi,  i.°  provare  che  il  debitore  si  sia 
reso  sospetto  di  fuga  per  causa  d’ insolvenza. 
a.°  Dee  colui  che  ricerca  l’ arresto  personale 
addurre  in  prova  della  sua  pretensione  tali 
documenti  che,  ove  venissero  riconosciuti  per 
buoni  dall’avversario,  farebbero  piena  e com- 
pleta prova:  in  questo  caso  il  giudice  farà, 
per  così  dire,  le  veci  del  debitore,  e guar- 
derà i documenti  se  sieno  incontrovertibili,  e 
facciano  piena  prova,  in  conseguenza  se  possa 
e debba  riconoscerli  il  reo  per  buoni;  p.  e., 
una  carta  obbligatoria  scritta  e sottoscritta  di 
proprio  pugno  dal  debitore,  oppure  da  lui 
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solamente  firmata,  ma  poi  sottoscritta  eziandio 
da  due  testimoni  La  mancanza  però  di  un 
tale  documento  può  essere  riparata,  3.°  quando 
il  creditore  presta  idonea  cauzione  per  la 
soddisfazione  che  potrà  competere  all’altro 
per  l’ ingiuria  e pei  danai  in  caso  che  si 
trovasse  insussistente  il  credito  preteso.  4 ° Ac. 
cordato  quindi  l’arresto,  è indovere  «lell 'im- 
petrante di  somministrare  al  debitore  l’ ali* 
mento  necessario  nel  caso  che  questi  non 
avesse  mezzi  sufficienti  per  mantenersi.  E 
mancando  il  creditore  a tale  obbligo,  dovreb- 
beei  tosto  sopra  istanza  liberare  l’ arrestato, 
e l’esecutante  non  potrebbe  più  pel  medesimo 
credito  ricercare  un  nuovo  arresto,  mentre  la 
trascurane  del  suo  dovere  sarebbe  una  tacita 
adesione  alla  liberazione  del  debitore.  5.°  La 
persona  da  arrestarsi  non  dovrà  essere  una 
di  quelle  che  per  legge  vanno  esenti  dall’  e. 
secusione  personale,  come  sarebbero  tutti  gli 
individui  soggetti  alla  giurisdizione  militare 
(Patente  del  ao  aprile,  1785*  § 9)*,  gl’im» 
piegati  pubblici  ( Pai.  del  a 5 ottobre,  1798, 
§ a);  i fabbricatori  delle  polveri  e de’  nitri 
^Pat.  del  primo  settembre,  1801),  ecc-,  ecc. 
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Da  ciò  rilevasi  che  il  sospetto  di  fuga  e 
la  produzione  d’un  documento  pien  provante 
sono  requisiti  collegati , cioè  che  debbono  an- 
dare  uniti  per  ottenere  il  decreto  d’arresto; 
ma  che  la  cauzione  per  quella  soddisfazione 
che  potrebbe  competere  al  debitore  per  l’ in- 
giuria e pei  danni  non  è che  un  requisito 
surrogato  in  mancanza  d’on  documento  di 
tal  natura, 

§ 359. 

L'  arresto  personale  non  si  potrà  decretare 
se  non  dal  giudice  avanti  il  quale  si  potrà 
convenire  il  debitore  del  quale  sarà  stalo  do - 
mandato  V arresto  , eccettuato  il  caso  di  tro- 
varsi il  medesimo  0 in  attuale  fuga  o almeno 
in  procinto  di  fuggire. 

L’arresto  provvisionale  non  può  essere  de- 
cretato che  da  quel  giudice  innanzi  al  quale 
in  altri  casi  45Ì  dee  convenire  il  reo  da  ar- 
restarsi. 

Esistendo  quindi  gli  estremi  voluti  dalla 
legge  nell’  istanza  prodotta  al  giudice  com- 
petente per  l’arresto,  si  dovrà  senza  dila- 
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«ione,  e senza  sentire  le  parti  in  una  gior- 
nata, accordarlo  con  la  seguente  modula  di 
decreto: 

“ S'intimi,  e si  accorda  l'addimandato 
“ arresto  personale  di  N.  N.;  al  qual  fine  si 
“ dia  contemporaneamente  I’  opportuno  or- 
“ dine  di  conformità  al  capo  del  satellizio 
44  per  la  rispettiva  esecuzione  come  di  pra- 
“ tica;  avvertito  l’Istante  di  dover  di  setti- 
**  mana  in  settimana  pagare  la  somma  anti- 
“ cipata  per  l’ alimento  del  reo  convenuto  in 
“ ragione  di  centesimi,  p.  e.,  3o  al  giorno.,, 

Si  darà  al  capo  del  satellizio  una  rubrica 
coll'  attergato  decreto,  la  quale  gli  servirà  di 
ordine  e di  legittimazione,  e sopra  la  quale 
egli  farà  la  sua  relazione. 

Altra  modula  di  decreto  nelle  città  capi- 
tali ove  trovasi  una  delegazione  di  polizia. 

“ S’intimi,  e si  accorda  l’addimandato  ar- 
**  resto  personale  di  N.  N.jal  qual  fiùesiri- 
“ lascerà  l’opportuna  nota  requisitoriale  afta 
“ regia  delegazione  di  polizia  per  la  sollecita 
14  esecuzione  mediante  le  solite  guardie  come 
“ di  pratica^  avvertilo  contemporaneamente 
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ct  l’ istante  di  dovere  di  settimana  in  setti* 
“ mana  pagare  la  somma  anticipala  per  l’a- 
“ limenlo  del  reo  convenuto  in  ragione  di 
*f  centesimi,  p.  e.,  5o  al  giorno.  ,, 

La  nota  sarà  stesa  come  segue r 

“ Sull’  istanza  di  N.  N.  decretatosi  Far. 
“ resto  personale  di  N.  N.  abit.  a.,,  al 
“ Bum  . . di  professione  calzolajo,  questo 
“ regio  tribunale  si  rivolge  a cotesta  regia 
“ delegazione  di  polizia,  ricercandola  di  com* 
**  piacersi  a rilasciare  gli  ordini  opportuni  af- 
“ finché  segua  l’ arresto  dfel  medesimo,  e 
“ quindi  favorire  del  relativo  riscontro  ; ri- 
“ tenuto  che  dall’istante  dovranno  sommini- 
“ slrarsi  sempre  anticipatamente  di  settimana 
“ in  settimana  gli  alimenti  al  detenuto  in 
“ ragione  di  centesimi  5o  al1  giorno.  ,, 

Si  riscontrerà  indi: 

“ A-  pronta  evasiono  della  pregiata  nota 
“ num...  del  giorno...  di  cotesto  regio  tri. 
u bunale  civile  di  prima  istanza,  pervenuta 
“ solo  quest’oggi,  non  si  mancò  punto  d’as- 
“ sicurarsi  della  persona  di  N.  N.,  la  quale 
u trovasi  nella  nuova  casa  d’arresto  al  num... 
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“ per  le  ulteriori  sue  disposizioni.  Dall’  I.  R. 
“ Delegazione  dì  Polizia,  di...,  eoe.  „ 

Il  giudice  decreta  quindi: 

“ All'  archivio  la  nota  di  riscontro,  e si 
“ dia  notizia  alla  parte  istante  N.  N.,  per 
<l  suo  lume  e direzione.  „ 

Presenta  il  satellite  la  sua  relazione,  da 
6iender8Ì  in  questo  modo: 

“ In  obbedienza  al  venerato  decreto  del 
“ al  num ...  rassegno  di  non  aver  potuto  ar- 
“ restare  il  debitore  N.  N.,  ad  istanza  di 
“ N.  N.,  pel  motivo  che  il  suddetto  reo,  av* 
<f  vicinandomi  ad  eseguire  il  dovuto  ordine, 
“ prese  la  fuga,  e si  trasferì  ia  estero  Stato; 
“ il  che  riferisco  a questo  imperiale  regio 
“ giudice  per  le  ulteriori  disposizioni  che 
“ troverà  opportune. ,, 

Il  giudice  vi  farà  il  seguente  decreto: 

“ Agli  atti  la  relazione,  dando  subita- 
“ mente  notizia  all' istante  dell' emergente 
“ per  suo  lume  e direzione,  ecc.  ,, 

Se  fosse  trovata  insussistente  l’istanza  per 
T arresto  personale,  sarà  da  restituirsi  col 
seguente  attergato  decreto: 
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“ S’ intimi,  e non  constando  del  sospetto 
“ di  fuga,  non  si  fa  luogo  all’  istanza,  e 
“ quindi  si  restituisce.  Oppure : S’intimi,  e 
“ prodotti  documenti  di  piena  prova,  a ter- 
“ mini  del  § 357,  ov*ero,  prestata  idonea 
“ cauzione  a norma  del  § 358,  ai  provve- 
M derà,  e pertanto  si  restituisce  l’ istanza.  ,, 

Un’eccezione  dalla  regola  che  l'istanza  per 
l’arresto  debba  presentarsi  al  giudice  natu- 
* rale  del  reo  convenuto,  si  è quando  la  per- 
sona da  arrestarsi  si  trovasse  in  attuale  fuga 

0 fosse  in  procinto  di  fuggire.  In  una  simile 
circostanza  potrebbe  V attore  domandare  l’ar- 
resto a qualunque  giudice  ove  esiste  il  fug- 
gitivo, quand’  anche  fosse  un  nobile,  un  ec- 
clesiastico, un  mercante,  un  individuo  soggetto 
al  tribunale  delle  miniere,  ecct,  i quali,  per 
altro,  sono  soggetti  a differenti  giurisdizioni. 

1 tribunali  civili  però  non  potranno  arrogarsi 
il  diritto  d’ accordare  l’acresto  personale  contro 
una  parte  avanti  di  essi  litigante,  ma  sog- 
getta alla  giurisdizione  militare;  ma  qualora 
trovassero  come  di  ragione  qualificate  le  cir- 
costanze per  un  arresto,  dovranno  esporre 
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queste  circostanze  alla  militare  autorità,  la 
quale  darà  l’assistenza  come  lo  richiede  ogni 
principio  di  diritto  e di  buon  ordine  (Arni. 
Dee.  del  »®  dicembre,  1785). 

Quegli  che  dimanda  l’ arresto  dee,  come 
già  si  disse,  munire  la  sua  istanza  di  ua  do- 
cumento pienamente  provante  la  sua  pretesa 
in  caBo  di  contraddizione  per  parte  avver- 
saria, ed  inoltre  dimostrare  che  il  debitore 
sia  sospetto  di  fuga,  oppure  che  abbia  già 
presa  la  fuga.  Qualora  però  non  potesse  pro- 
durre prove  sufficienti  del  suo  credito  in  con- 
fronto del  reo  da  arrestarsi,  dovrebbe  in  loro 
luogo  offrire  un’  idonea  cauzione  per  soddis- 
fare a tutti  i danni  ed  ingiurie  recati  all’ar- 
restato,  e contemporaneamente  sarebbe  sua 
cura  di  comprovare  il  caso  della  fuga  effet- 
tiva  o del  sospetto  (37).  So  uno  o l’altro  di 

(27)  Vi  sono  alcuni  che  pretendono  che 
l'esecutante  , se  non  produce  documenti  che 
meritano  pienissima  prova,  almeno  debba  cor- 
redare la  sua  pretesa  di.  una  o pià  attestazioni- 
scritte  , e dimostrarla  con  qualche  probabilitày 
affinchè  gli  sia  eouceduto-,  contro  la.  presta.» 
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questi  estremi  mancasse,  sarebbe  tenuto  ii 

giudice  di  rigettare  senz’  altro  l’ istanza,  e nel 

zione  della  dovuta  sicurtà,  4*  arresto  personale* 
a sostegno  della  loro  opinione  essi  allegano  le 
parole  contenute  nel  § 358s  ee  il  petente  non 
avrà  prodotte  prove  sufficienti  , P arresto  non 
potrà  accordarsi , se  non  dopo  che  esso  avrà 
prestata  idonea  cauzione  , e le  interpretano  di 
maniera  che  qualora  viene  prestata  parimente 
un*  idonea  cauzione  , non  vi  è bisogno  d’  una 
prova  pienissima  , ma  solo  d*  uoa  prova  anche 
insufficiente  per  ottenere  la  bramata  esecuzione. 
Ma  secondo  i principi  legali  una  prova  insuf- 
ficiente vai  tanto  quanto  nulla  j ed  inoltre  le 
attestazioni  scritte,  sino  a che  non  sono  giurate, 
non  meritano  alcuna  fede.  Se  quindi  la  cau- 
zione , in  caso  che  il  credito  fosse  munito  di 
attestazioni  scritte,  supplisce  alla  mancanza  di 
un  documento  di  pienissima  prova,  forza  egli 
è eh*  essa  supplisca  alla  mancanza  di  un  tale 
documento  , quando  per  provare  il  credito  non 
venisse  prodotta  alcuna  prova.  Vi  sono  inoltre 
degli  altri  che  credono  che  qualora  prestata 
venisse  idonea  cauzione  sufficiente,  Pesecu- 
tante  non  abbia  bisogno  di  alcuna  prova  nè 
per  liquidare  ii  suo  credito  nè  per  dimostrare 
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caso  contrario,  cioè  quand’  eglino  sussistes- 
sero a norma  di  legge,  dovrebbe  tosto,  e senza 
sentirne  la  controparte,  accordare  l’ arresto 
addimandato.  Nei  tribunali  organizzati  colle- 
gialmente dee  una  tale  istanza  essere  portata 
e discussa  in  piena  sessione,  e soltanto  nel 


il  sospetto  della  fuga.  A confutazione  di  questo 
parere  serve  il  chiaro  tenore  della  legge,  per- 
chè ne’  §§  356  e 35?  del  Regolamento  • ven- 
gono prescritti  due  requisiti  per  ottenere  l’ar- 
resto , cioè  che  vi  esista  il  sospetto  delia  fuga 
e che  vi  sia  prodotto  un  tale  documento  il 
quale  , nel  caso  che  venisse  dal  debitore  rico- 
nosciuto per  buono  , facesse  pienissima  prova 
del  credito  preteso  ; e nel  § 358  si  prescrive 
che  1*  istante  nel  caso  che  non  avrà  prodotte 
prove  sufficienti  , debba  prestare  al  debitore 
da  arrestarsi  idonea  cauzione  per  quella  sod- 
disfazione che  potrà  competergli  per  l’ingiuria 
e pei  danni  sofferti.  Segue  da  ciò  chiaramente 
che  la  cauzione  non  supplisce  se  non  che  alla 
mancanza  del  secondo  requisito  , e quindi 
debba  anche  , nuli’  ostante  la  prestata  cau- 
zione, provarsi  il  sospetto  della  fuga  perchè 
conceder  si*  possa  l’arresto  personale. 

Scheidlein , voi.  Ili . 16 
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pericolo  di  ritardo  è permesso  al  presidente, 
o dì  chi  ne  fa  le  veci,  di  accordare  iuterinal- 
mente  e sino  alla  sua  decisione  difRnitiva,  che 
dovrà  seguire  nella  seduta  prossima  succes- 
siva,  l’ arresto  provvisionale  del  debitore!  Aul. 
Dee.  del  io  luglio,  1790). 

§ 36o. 

Dipenderà  dal  prudente  arbitrio  del  giu- 
dice il  determinare  se  quello  contro  il  quale 
sarà  decretato  V arresto,  debba  subirlo  nella 
propria  abitazione  o vero  nel  pubblico  luogo 
dell'  arresto^  o pure  in  qual  altro  modo  con- 
venga assicurarsi  della  persona.  Chi  però 
vorrà  scansare  il  comune  arresto,  dovrà  an- 
ticipare le  spese  di  tempo  in  tempo. 

Tu'  arresto  viene  praticato  secondo  il  co- 
stume del  paese.  La  legge  rimette  al  savio 
parere  del  giudice  se  1’  arrestalo  sia  da  con- 
dursi alla  solita  prigione  o se  debba  tenersi 
nella  propria  sua  abitazione,  oppure  se  faccia 
d’uopo  assicurarsi  della  sua  persona  in  altra 
maniera,  p.  e.,  mediante  la  sorveglianza  della 
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polizia  o la  scorta  d’ una  guardia,  ecc.  Do- 
vrebbe perciò  quegli  che  intende  esentarsi 
dall’ arresto  nella  solita  prigione,  anticipare 
di  tempo  in  tempo  le  spese  che  occorrono  a 
tenerlo  custodito  in  altro  luogo. 

La  parte  impetrante  l’arresto  nonèlennta 
di  somministrare  all’  arrestato  più  degli  ali- 
menti  necessarj,  qualora  quest’  ultimo  non 
fosse  capace  di  procurarseli  co’  suoi  proprj 
beni  (§  45 1 del  Regolamento). 

Essendo  i creditori,  per  così  dire,  divenuti 
i padroni  della  persona  dell’ arrestato,  non  si 
può  ricusare  ai  medesimi  la  facoltà  di  accor- 
dare ai  loro  debitori  il  sortire  dalla  prigione 
con  o senza  scorta  di  polizia;  e la  guardia 
avrà  tutta  la  cura  d’invigilare  sull’ arrestato 
allorché  il  creditore  accorda  la  sortila  con 
iscorta;  ma  questa  non  potrà  chiamarsi  ri- 
Epopsabile  se  poi  ad  un  astuto  debitore  riu* 
•cisse  di  fuggirsene  ( Aul.  Dee.  del  i a set- 
tembre, 1796). 

(Questa  regola  patisce  però  un’  eccezione 
negl’israeliti  di  estero  Stato.  Uno  di  questi, 
allorché  sarà  tenuto  in  prigione  per  causa 
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d'insolvenza,  non  potrà,  ad  onta  del  per- 
messo  del  suo  creditore,  sortire  liberamente 
dall'  arresto  se  non  allora  quando  sarà  in 
istato  di  chiaramente  giustificarsi  di  avere 
nei  tempo  della  sua  libertà  posseduto  la  carta 
di  soggiorno.  Non  potendola  produrre  (ogni 
qualvolta  uno  di  questi  sarà  arrestato,  il  giu* 
dice  avrà  cura  d’ informarsene  ) si  dovrà,  a 
scanso  d’ ogni  abuso  o frode,  inoltrare  tosto 
analogo  rapporto  al  governo  generale  della 
provincia  (Aul.  Dee.  del  21  dicembre,  1 792). 

È in  libertà  di  qualunque  creditore  di  al* 
leggeri  re  a suo  arbitrio  1'  arresto  del  debitore: 
questo  favorevole  riguardo  però  non  può  mai 
essere  di  pregiudizio  agli  altri  creditori  non 
aderenti  ad  un  tale  alleviamento;  e quindi 
avrà  luogo  la  liberazione  da  ulteriore  arresto, 
accordata  al  debitore  dopo  un  anno,  soltanto 
allorché  il  debitore  stesso  lo  avrà  sostenuto 
per  un  anno  intiero  senza  interruzione  e nel 
luogo  ordinario  di  arresto  ( Aul.  Dee.  del  3o 
novembre,  1795).  A rischiarimento  del  detto 
Decreto  si  aggiunge  ancora  che  un  arresto 
sostenuto  in  casa  propria  non  può  equivaler» 
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ad  un  arresto  in  luogo  ordinario;  e che  un 
computo  di  più  arresti  sofferti  con  interra* 
zione  non  può  tenersi  per  un  arresto  soste* 
nato  continuamente  per  un  anno  intiero  ( Aul. 
Dee.  dell1  ii  gennaio,  1796).  Quando  un  de* 
bitore  arrestalo  de»  per  motivi  di  malattia 
essere  trasportato  altrove,  sarà  cura  del  giu- 
dice di  farlo  collocare  nello  spedale  civile, 
aflìnchè  non  venga  confuso  con  altri  delin- 
quenti, e trattato  perciò  peggio  di  quando 
era  sano  nella  sua  prigione:  l’arresto  soste- 
nuto nello  spedale  non  interrompe  punto  l'an- 
nuo corso  prescritto,  e d’ altronde  il  Decreto 
del  3o  novembre,  1795,  non  dee  riguardarsi 
come  nuova  legge  la  quale  sia  operativa  so- 
lamente nei  casi  avvenire,  ma  bensì  qual  ri- 
schiaramento che  cerca  di  togliere  qualunque 
manifesto  equivoco  ed  errore  (Aul.  Dee.  dell’ 8 
aprile,  1796). 

Allorché  si  tratta  di  accordare  l’ arresto 
personale  in  pregiudizio  d’un  impiegato  ope- 
raio o socio  agii  stabilimenti  delle  miniere, 
fucine  o di  altri  oggetti  montanistici,  non 
ispetterà  la  catlurazione  che  al  solo  tribunal 
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delle  miniere,  benché  pel  motivo  della  qua- 
lità della  causa  un  altro  giudice  V avesse  ac- 
cordata (Patente  del  i .°  novembre,  1 78 1 , § 6 ). 

Del  resto  poi  non  potranno  mai  contem- 
poraneamente all’arresto  personale  del  debi- 
tore prendersi  in  deposito  giudiziale  i beni 
mobili  dell’ arrestato  (Aul.  Dee.  deH'n  set- 
tembre, 1784*  lett.  fc  ). 

§ 36t. 

Tostochè  l'arrestato  avrà  prestato  cauzione 
a quello  che  avrà  impetrato  l'arresto  per  la 
sua  pretensione , si  dovrà  levare  l'arresto , 
quand'  anche  la  cauzione  veniste  prestata 
soltanto  pel  caso  della  fuga  ed  occultazione 
dell'  arrestato . E qualora  insorgesse  dubbio 
sopra  l'idoneità  dell'offerta  cauzione , il  giu- 
dice dovrà , sentite  entrambe  le  parti , deci- 
dere quest'  articolo  con  la  massima  possibile 
speditezza,  anche , occorrendo,  previa  l'asse- 
gnazione d'  una  giornata  giudiziale, 

L’arresto  provvisionale  debb1  essere  levalo 
o sospeso, 
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a)  Quando  quegli  che  impetrò  l’arresto 
non  avrà  in  tempo  debito  presentata  la  sua 
petizione,  in  confronto  del  reo  arrestato,  ri- 
spetto alla  pretesa  che  diede  inogo  alla  cat- 
turazione: 

b)  Allorché  1 arrestato  presterà  cauzione 
a chi  lo  fece  arrestare,  quand’anche  la  cau- 
zione venisse  prestata  pel  caso  della  fuga  o 
dell’occultazione  dell’  arrestato:  per  cagion 
d’ esempio,  quando  l’arrestato  presenta  un 
iìdejussore  che  risponde  del  pagamento  o 
della  persona  del  debitore,  e sotto  propria 
6ua  risponsabililà  per  qualunque  danno  si  ob- 
bliga di  condurlo  in  ogni  tempo  al  creditore 
medesimo.  Trovandosi  l’arrestalo  quindi  in 
caso  di  prestare  una  tale  cauzione,  potrà 
nella  stessa  istanza  con  cui  offre  la  cauzione 
domandare  di  essere  messo  in  libertà.  Se 
1*  offerta  cauzione  sarà  idonea  e sufficiente,  il 
giudice  non  esiterà  punto  di  accordare  istan- 
taneamente la  liberazione;  ma  qualora  na- 
scesse dubbio  intorno  alla  sufficienza  della 
medesima,  dovrebbe  il  giudice  con  tutta  sol- 
lecitudine sentirne  ambe  le  parti,  e,  occor> 
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rendo,  assegnare  a tale  effetto  una  giornata, 
non  che  pronunziare  indi  sul  punto  contro- 
verso come  di  ragione. 

Il  decreto  sull’istanza  con  cui  si  offre  ido- 
nea e sufficiente  cauzione  sarà  il  seguente: 

“ S’intimi,  ed  attesa  la  prestata  cauzione! 
n si  leva  l’arresto  di  Giulio  Pollani,  al  qual 
“ effetto  si  scriverà  tosto  nota  di  conformità 
“ alla  regia  delegazione  di  polizia  onde  si 
“ presti  a tale  esecuzione.  „ 

Avendo  luogo  l’assegnazione  d’una  gior- 
nata, si  decreterà  quanto  segue: 

“ S’intimi  a Francesco  Gaiola  personal- 
“ nalmente,  e compariranno  le  parti  in  que- 
“ sto  tribunale  il  giorno.  ..  alle  ore. . . (entro 
**  tre  giorni)  per  decidere  sul  punto  della 
**  cauzione  offerta  dall’ arrestato  Giulio  Pol- 
“ lani,  coll’avvertenza  portata  dai  §§  ao  e 
a 5 del  Regolamento  Giudiziario.  „ 

La  sentenza  poi  si  pronunzierà  in  questo 
modo: 

“ Nella  causa  vertente  tra  Giulio  Pollani, 
patrocinalo  dall'avvocato  Cesare  Signorini, 
*/  attore  da  una,  e Francesco  Gaiola,  difeso 
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u dall’  interveniente  Tomiso  Grandi , reo 
**  convenuto  dall’ altra  parte,  in  punto  d’ i- 
“ doneità  dell’  offerta  sicurtà  di  N.  N.  per 
“ la  liberazione  dell’  arresto  dell’  attore,  e 
“ Dome  da  petizione  del  giorno...  al  nurn...; 
“ chiuso  il  processo  verbale  nel  giorno... 
“ Questo  regio  tribunale  civile  di  prima 
M istanza  ha  giudicalo  e pronunziato,  come 
<(  giudica  e pronunzia  essere  idonea  la  cau- 
“ zione  dell’attore,  esibita  con  la  sicurtà  di 
“ N.  N.  mercante  in  questa  città,  e quindi 
“ essere  tenuto  il  reo  d’accettare  tale  cau- 
“ zione  pel  suo  credito  di  lire  ...ed’  accor. 
“ dare  subitamente  all'arrestato  attore  l’addo- 
“ mandata  liberazione;  condannando  esso 
“ reo  nelle  spese  giudiziarie,  moderale  in 
“ lir. ...,  e nell’  onorario  di  questa  sentenza.  „ 

§ 3 62. 

Quando  la  parie  impetrante  V arresto  avrà 
insieme  coll'istanza  pel  medesimo  presentato 
un  formale  libello , si  dovrà  decidere  la  ra • 
gione  senza  dilazione , e qualora  sia  possi- 
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bile  entro  lo  spazio  di  tre  giorni:  ma  qualora 
essa  non  avesse  presentata  ad  un  tempo  una 
formale  petizione , dovrà  produrla  entro  giorni 
quattordici  anche  senza  previa  istanza  del - 
V arrestato . 

§ 363. 

Quando  il  libello  non  sarà  stato  presen- 
tato in  debito  tempo , si  dovrà  levare  l'arre- 
sto subito  e senz'altro  a domanda  dell'arre- 
stato  , con  fargli  avere  pure  una  congrua 
soddisfazione  per  l'ingiuria  e pei  danni  sof- 
ferti ; ciò  che  avrà  luogo  egualmente  ogni 
volta  che  sarà  stata  riconosciuta  insussistente 
la  pretensione  della  parte  che  avrà  doman- 
dato l'arresto. 

Quegli  che  instò  ed  ottenne  l’arresto  per- 
sonale dee  , cioè  , insieme  coll’  istanza  pel 
medesimo,  o entro  il  termine  di  giorni 
decombili  dalla  presentazione  di  quella  al 
protocollo  degli  eeibiti , prodarre  un  formale 
libello  in  punto  delia  sua  pretensione  per  cui 
fu  accordato  l’arresto.  Nel  primo  caso  è tenuto 
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i!  giudice  di  decidere  la  causa  prontissima* 
mente,  e,  se  fia  possibile,  entro  Io  spazio  di 
tre  giorni  (per  conseguenza  di  assegnare  una 
giornata  e di  trattare  la  cosa  verbalmente). 

Nel  secondo  caso  poi  è obbligata  la  parte  im- 
petranle  l'arresto  di  presentare  tanto  più  si- 
curamente la  sua  petizione  giustificativa  entro 
i4  giorni, in  quanto  che,  spirato  quel  termine, 
sarà  fatto  immediatamente  luogo  alla  libera- 
zione dell’  arrestalo.  In  circostanze  importan- 
tissime e di  conseguenza  potranuo  però  di- 
mandarsi ed  accordarsi  legalmente  delle  pro- 
roghe per  la  presentazione  di  siffatti  librili 
giustificativi  (Aul.  Dee. del  x3gennajo,  1786). 

Il  decreto  che  rilascia  il  giudice  sopra  una 
tale  petizione  è del  seguente  tenore  : 

u S’intimi  all'arrestalo  Giulio  Pollani  per- 
“ sonalmente  cogli  allegati  a,  b,  c,d;  ecom* 

“ pariranno  ambe  le  parti  all'aula  verbale  di 
“ questo  regio  tribunale  il  giorno  . . . alle  * . 
“ ore  . . . (entro  tre  giorni  ) coll'  avvertenza 
portata  dei  §§  20  e a 5 del  Regolamento.  „ 


La  petizione  sarà  in  ogni  caso  da  evadersi 
collii  deputazione  d’una  giornata  a breve  ter- 
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mine,  e sarà  stesa  come  ogn’  altra  , con  far 
menzione  dell’arresto  impetrato.  La  sentenza 
va  profferita  nel  più  breve  termine  eh’ è pos- 
sibile, ed  è uguale  alle  altre  contemplate  da 
questo  Regolamento  ; quindi  si  crede  super- 
fluo di  unirvi  la  relativa  formola. 

Nasce  la  quislione,  ove  sia  da  prodursi  la 
petizione  giustificativa  deli’ impetrato  arresto 
contro  la  persona  di  cui  si  tratta  , nel  caso 
die  la  calìurazione  fosse  stata  praticata  da 
un  giudice  cui  per  altro  non  andava  soggetto 
l’arrestato.  Su  di  ciò  non  esiste  alcuna  legge, 
ed  il  Regolamento  Giudiziario  nulla  prescrive; 
ma  avendo  però  questa  petizione  con  quella 
die  si  dee  presentare  dopo  d’aver  impetrato 
il  sequestro  dei  mobili  nelle  mani  d’un  terzo, 
perfetta  somiglianza  ed  anologia  , e potendo 
a senso  del  § 373  aver  luogo  la  produzione, 
secondo  i casi  in  cui  si  ottenne  il  sequestro; 
così  ne  segue  che  si  dee  presentare  la  peti- 
zione al  giudice  personale  del  debitore  allor- 
ché questi  ne  fece  eseguire  l’arresto  , e che 
soltanto  allora  è libero  alla  parte  di  scegliersi 
if  tribunale,  e di  presentare  il  suo  libello  o 
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al  giudice  naturale  o a quello  che  fece  prati* 
care  la  catturasene , quando  questa  ebbe 
luogo  in  un’  altra  giurisdizione  , perchè  o il 
debitore  avea  già  presa  la  fuga  od  era  in 
procinto  di  fuggire.  Del  rimanente  poi  si  pro- 
cede colla  petizione  prodotta  entro  14.  giorni 
in  egual  modo  se  fosse  stata  presentata  in- 
sieme coll'istanza  dell’arresto,  perciocché  in 
ambedue  i casi  occorre  una  pronta  e sollecita 
giustizia. 

Avvenendo  il  caso  contemplalo  dal  § 365, 
e producendo  l’arrestato  la  sua  dimanda  di 
liberazione,  dovrà  il  giudice  tosto  levare  l’ar. 
resto  con  un  decreto  che  sarà  all’  incirca  di 
questo  tenore: 

44  S’intimi  ; ed  atteso  l’espiro  legale  di 
44  giorni  (4  senza  essere  stato  presentatoti 
“ prescritto  libello  giustificativo  , si  dichiara 
" levato  l’arresto  di  Giulio  Pollani  : al  qual 
44  effetto  si  rilascia  contemporaneamente  l’or* 
“ dine  al  capo  del  satellizio  (oppure  all’uffi* 
44  zio  di  polizia)  di  prestarsi  tosto  a tale  ese- 
44  cuzione.  ,, 

Dovendo  l’arrestato  in  regola  rimanere  in 
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prigione  provvisionale  fino  a che  la  causa  che 
diede  luogo  alla  calturazione  sia  terminata  , 
è facile  a comprendersi  che  un  simile  arresto 
possa  in  certi  casi  sorpassare  anche  il  tempo 
d’un  anno  (Aul.  Dee.  del  i3  giugno,  1806). 

Quando  il  libello  non  sarà  sialo  presentalo 
in.  tempo  debito,  o che  la  prelesa  della  parte 
fu  dal  giudice  riconosciuta  insussistente,  sarà 
in  facoltà  dell’  arrestalo  di  domandare  dalla 
parte  avversaria  una  congrua  soddisfazione 
per  l'ingiuria  e pei  danni  sofferti. 

Questa  petizione  si  dovrà  produrre  al  giu- 
dice personale  di  colui  che  impetrò  l’arresto, 
qualora  questo  fosse  stato  levato  senza  aggiu- 
dicarsi all’arrestato  una  congrua  soddisfazione* 
Ma  fino  a tanto  che  dura  ancora  l’arresto,  è 
libero  alla  parte  arrestata  di  presentare  il  suo 
libello  in  forma  di  riconvenzione  anche  ap- 
presso quel  giudice  che  accordò  l’arresto  me- 
desimo (Aul.  Dee.  del  i5  gennajo,  1787). 
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DEL  SEQUESTRO  DE’  MOBILI  ESISTENTI 
NELLE  iiA.NI  D’UN  TERZO. 

S 364. 

L modo  consimile  il  creditore  avrà  diritto 
di  far  porre  sotto  V arresto  o sequestro  , a 
misura  della  sua  pretensione  , i beni  mobili 
appartenenti  al  suo  debitore  ed  esistentinelle 
mani  dun  terzo , allora  però  soltanto  quando 
la  ragione  del  creditore  sarà  in  pericolo  per 
mancanza  di  sufficienti  mezzi  di  solvenza  nel 
debitore. 

§ 365. 

Sugli  effetti  affidali  alla  carrozza  di  po- 
sta, che  restar  devono  negli  Stati  ertdilarj , 
non  può  venir  accordato  il  sequestro  prima 
che  sia  seguita  la  consegna , e così  non  pos- 
sono essere  sottoposti  al  sequestro  effetti  che 
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a senso  dei  §§  4oa  e 4®3  non  si  possono 
sottoporre  all'esecuzione. 

§ 366. 

Quando  il  postulante  produrrà  documenti 
tali , i quali , ove  siano  riconosciuti  per  buoni 
dalla  parte  contraria  sfacciano  piena  prova 
del  credito , si  dovrà  concederei  arresto  reale 
o sia  de'  mobili  senza  dilazione. 

§ 367. 

All  incontro  , se  il  postulante  non  avrà 
prodotto  mezzi  sufficienti  di  prova  , non  si 
potrà  concedere  l'arresto  reale  se  non  dopo 
che  esso  avrà  prestalo  idonea  cauzione  per 
V eventuale  soddisfazione  che  potrà  competere 
al  convenuto  per  V ingiuria  e i danni  sofferti. 

Il  sequestro  di  effetti  mobili  è un  ordine 
giudiziale  intimalo  ad  un  terzo  che  possiede 
dei  beni  mobili  appartenenti  a!  debitore,  col- 
l’avvertenza  di  non  rilasciarli  a chicchessia 
fino  a nuovo  ordine. 
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Il  creditore  è autorizzato  di  far  porre  sotto 
sequestro  gli  effetti  mobili  del  suo  debitore  , 

a)  Quando  si  trovano  nelle  mani  d’un  terzo 
(e  non  dello  stessa  debitore)  ; 

b)  Qualora  egli  possa  dimostrare  che  il 
suo  credito  stia,  per  mancanza  di  altri  suffi-  * 
denti  mezzi  di  solvenza,  presso  il  debitore  in 
pericolo  ; 

c)  Allorché  produrrà  documenti  tali  che  , 
ove  sieno  riconosciuti  per  buoni  dalla  parte 
avversaria,  facciano  piena  prova  del  credilo 
esposto;  oppure 

d)  Allorquando  in  maneanza  di  tali  docn* 
menti  prestasse  idonea  cauzione  per  l’even- 
tuale soddisfazione  che  potrà  competere  al 
convenuto  per  l'ingiuria  e pei  danni  sofferti; 
e finalmente 

e)  Quando  questi  mobili  esistenti  presso 
un  terzo  |ieno  qualificali  p#r  un  sequestro  in 
quislione. 

1 seguenti  beni  non  possono  in  verun  caso 
essere  posti  sotto  sequestro  : 

1.  Ni  uno  è autorizzato  di  sequestrare  nè 
le  polveri  nè  i nitri  del  fabbricatore , nè  gli 
Scheidlein , voi.  111.  1 7 
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utensili  occorrenti  alla  sua  produzione  , per- 
chè questi  materiali  sono  fin  dal  principio 
sempre  la  proprietà  dell'erario,  senza  distin- 
zione delle  persone  che  li  fabbricano  (Pa^.  del 
primo  settembre,  1801,  § 16).  È però  per- 
messo di  porre  sotto  sequestro  le  pretese  dei 
matricolati  fabbricatori  di  polveri  e nitri 
quando  derivano  da  crediti  per  nitri  sommi- 
strati  (Aul.  Dee.  del  2 ottobre,  1788). 

2.  Non  potranno  nemmeno  essere  seque- 
strati i carati  che  si  possedono  sopra  una 
miniera,  nè  le  provvigioni  di  metallo  od  altri 
oggetti  eh’  esistono  presso  gli  scavi  e le  gal- 
lerie, nè  gli  utensili  ed  i contanti  o comme- 
stibili destinati  all’  andamento  della  miniera, 
nè  finalmente  altri  effetti  che  occorrono  al 
fornimento  della  medesima.  Avrà  però  luogo 
il  sequestro  sopra  l’utile  ricavalo  dalla  miniera 
che  risulterà  dal  relativo  conto  trimestrale 
(Pat.  del  primo  novembre,  1781,  § 22). 

3.  Sugli  effetti  affidati  alla  carrozza  di  posta 
(al  corriere,  alla  messaggeria)  non  può  essere 
accordato  il  sequestro  prima  che  ne  eia  se- 
guita la  consegna  , e quindi  non  sarà  mai 
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tenuto  un  uffizio  delia  spedizione  di  tali  car- 
rozze di  accettare  l'ordine  relativo  ad  un  se- 
questro dal  rispettivo  giudizio  ( Pat.  del  q 
aprile,  1790,  e § 305  del  Regolamento). 

4 In  tempo  di  guerra  non  si  possono  se- 
questrare le  barche  destinate  al  trasporto  di 
effetti  erariali  , nè  gli  utensili  occorrenti  a 
tale  condotta,  prima  che  le  medesime  sieno 
arrivale  cogli  effetti  al  loro  destino,  e che  le 
merci  sieno  scaricate  e consegnate  a dovere. 
Lo  stesso  s'intenderà  dell'  importo  del  nolo 
del  patron  di  barca,  prima  che  ne  sieno  rego- 
lati od  aggiustati  i conti  coll’erario  (Arni.  Dee. 
del  16  maggio,  1793). 

5.  Quando  è aperto  il  concorso  contro  chi 
è proprietario  di  crediti  ed  attività  di  nego- 
zio, non  potranno  più  questi  essere  posti  sotto 
sequestro  , mentre  appartengono  alla  massa 
concorsuale. 

6.  Sopra  gl’  interessi  della  cauzione  matri- 
moniale delle  vedove  di  ufGziali  militari  nou 
può  in  avvenire  aver  più  luogo  nè  seque- 
stro nè  cessione  qualunque,  se  non  per  un 
terzo,  qualora  il  loro  annuo  importo  sorpassi 
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la  somma  di  fiorini  4oo  ; per  un  quarto  di 
essi  dai  4°o  fiorini  ai  100,  ed  in  verun  caso 
quando  questi  sieno  meno  di  100  fiorini  (Aul. 
Dee.  del  2 aprile,  i8o3,  e Dee.  appellatorio 
di  Venezia  del  20  settembre,  i8o3). 

7.  Le  pensioni  non  sono  soggette  al  seque- 
stro o ad  una  volontaria  cessione  che  per  la 
loro  sola  metà  (Aul.  Dee.  del  16  gennajo  , 
i 786).  Eccettuale  però  sano  quelle  pensioni 
che  le  vedove  e gli  orfani  dei  fabbricatori  di 
Stoffe  di  seta,  veli  e velluti  in  Vienna  perce- 
piscono dalla  loro  cassa  appositamente  fondata 
e mantenuta  in  favore  delle  vedove.  Di  queste 
Don  si  potrà  sequestrare  il  menomo  importo 
(Aui.  Dee.  del  16  febbrajo,  1796).  I salarj 
dei  quiescenti , o sia  di  quelli  che  sono  in 
ritiro,  sono  per  altro  parificali  alle  pensioni, 
e soggiacciono  quindi  per  la  loro  sola  metà 
al  sequestro  (Aul.  Dee.  del  1 4 marzo,  1788). 

8.  Viene  ordinalo  che  non  abbia  più  luogo 
alcun  sequestro,  esecuzione  o cessione  sopra 
le  pensioni  dei  generali , ufBziaii  dello  stato 
maggiore  e delle  loro  vedove  o pupilli , quando 
importano  più  della  somma  di  4oo  fiorini  , 
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che  sopra  (l’un  terzo  di  tale  somma.  Irapor- 
landò  una  tale  pensione  soltanto  400  fiorini 
o meno  ancora,  non  potrà  sequestrarsi  o ce- 
dersi che  il  quarto.  Parimente  resta  proibito, 
a norma  del  Regolamento  militare,  agli  uffi- 
ciali in  attuai  servizio,  dal  capitano  in  giù  , 
di  prendere  ad  impreslito  , d’ impegnare  o 
cedere  ad  altri  più  che  il  soldo  d'un  mese. 
Tulle  queste  limitazioni  però  non  hanno  al- 
cuna relazione  od  influenza  sugli  altri  impie- 
gati alla  giurisdizione  militare  soggetti , i quali 
però  nei  casi  eventnali  saranno  da  trattare 
ulteriormente  a senso  del  Civile  Regolamento 
Generale  (Patente  del  19  marzo,  1791  ). 

9.  Dal  a3  marzo,  1793,  in  poi  non  viene 
più  accordato  il  sequestro  sulle  prebende  delle 
canonichesse.  Rispetto  ai  debiti  anteriormente 
contratti  dalle  medesime  fu  prefisso  un  ter- 
mine’di  tre  mesi  alla  loro  liquidazione,  ed  i 
creditori  furono  eccitali  ad  insinuare  le  loro 
pretese  entro  quel  tempo  stabilito  , sotto  la 
comminatoria  di  essere  decaduti  dal  diritto 
d’esecuzione  (Aul.  Dee.  del  a3,  marzo,  1 7q3). 
Questa  legge  non  si  estende  però  ad  altre 
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rendite  derivanti  da  questa  fondazione  (Aul. 
Dee.  del  37  giugno,  1793). 

10.  Non  si  accetteranno  in  alcun  caso  istanze 
di  sequestro  o cessione  sopra  limosine,  asse* 
gni  a famiglie  vergognose  e benefizj  spedalieri 
che  si  conferiscono  dalla  cassa  camerale  al 
fondo  dei  poveri  e delle  fondazioni  pie  (con* 
gregazioni  di  carità) , oppure  che  da  questo 
accordatisi  ai  poveri  medesimi  (Aul.  Dee.  del 
5 luglio,  1784,  1 785, e dell’ 1 1 aprile,  1789). 
Perciò  non  avrà  neppur  luogo  sequestro  al- 
cuno sugl’  importi  di  sovvenzione  dell'istituto 
dei  giovani  di  bottega  incapaci  a servire  (Dee. 
governativo  dell’  11  agosto,  1796) , e meno 
che  meno  poi  sulle  così  dette  provvigioni,  le 
quali  altro  non  sono  che  limosine  come  sopra 
(Aul.  Dee.  deil’n  settembre,  1 795). 

11.  In  qual  modo  poi  debbasi  procedere  ri* 
guardo  ai  sequestri  giudiziali  sul  soldo,  in  tempo 
di  guerra,  dei  generali  ed  uffiziali  dello  stato 
maggiore  od  altre  persone  militari , prescrisse 
l’Aul.  Dee.  del  a gennajo,  1 796, che  pei  casi 
avvenire  il  sequestro  o l’esecuzione  sulla  metà 
del  soldo  militare  debba  estendersi  soltanto 
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all’  importo  della  solita  paga  sul  piede  di  pace, 
di  modo  che  più  non  possa  esecularai  nè  il 
sussidio  di  guerra  (kriegsbeytrag),  nè  il  soldo 
gratuito  accordato  all’incorninciared’una  cam- 
pagna (gratisgage  ) , nè  gli  assegni  di  tavola 
(fatelgelder);  mentre  questi  non  sono  che  pro- 
priamente ed  inseparabilmente  dedicali  al- 
l’esclusivo servizio  della  guerra.  Un  decreto 
posteriore  del  i5  aprile,  1806,  modifica  in 
qualche  cosa  il  surriferito  decreto  aulico  , 
inibendo  di  sequestrare  la  metà  del  tratta- 
mento di  pace  allorquando  si  tratta  dell'estin- 
zione di  debiti  dagli  uffiziali  contralti  per 
vero  ed  urgente  bisogno,  in  maniera  che  in 
un  tal  caso  non  ha  luogo  il  sequestro  che  sopra 
un  solo  terzo  do"-»  paga. 

ia.  I salarj  e gli  aumenti  ad  personam 
dei  regi  impiegali  non  possono  venire  sotto- 
posti ad  un  sequestro  che  per  la  loro  sola  ’ 
metà  (§  4o3  del  Regolamento).  A questa  pre- 
scrizione appartengono  pure  i salarj  degl’im- 
piegati civici , degli  ufB/iali  del  monte  di 
pietà , degli  spedali  e d’altre  case  di  ricovero, 
degli  alunni  impiegati,  ed  a tal  effetto  nomi- 

• _ 

* 
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nuli  con  un  apposito  decreto , dei  così  detti 
bimestrali  e scrittori  , non  che  dei  pubblici 
Tenditori  di  tabacco,  rapporto  agli  utili  e prov- 
vigioni loro  accordati  per  la  vendita  degli 
effetti  di  privativa.  Non  sono  esclusi  neppure 
i salarj  degl’individui  appartenenti  al  teatro 
di  corte  in  Vienna,  nò  le  indennizzazioni  per 
gli  alloggi  accordate  ad  alcuni  impiegati. 

13.  Non  ha  luogo  sequestro  di  sorta  sopra 
le  tratte  di  riserva  della  direzione  superiore 
dello  smercio  dei  generi  monlanistici  e di 
miniere,  pagabili  nel  giorno  delle  scadenze, e 
diretti  al  latore  delle  stesse  (Aul.  Dee.  del 
27  dicembre,  1797). 

14.  Similmente  non  possono  sequestrarsi 
le  indennizzazioni  per  le  scuderie,  le  compe- 
tenze per  le  staffette  , nò  i carati  d’utile  sul 
porto  delle  lettere  , ed  altri  diritti  accordali 
ai  direttori  di  posta  in  una  certa  somma  per 
la  spedizione  delle  messaggerie  e de’  corrieri 
(Pat.  del  1 5 settembre,  1785,  e a3  ottobre, 
1 783). 

1 5.  Finalmente  non  può  soggiacere  a se- 
questro il  capitale  o la  sostanza  d'un  bene- 
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fizio  ecclesiastico  ; ma  i redditi  dello  stesso 
vi  vanno  soggetti,  colla  sola  limitazione  però 
che  a quegli  che  ne  ha  l'amministrazione,  o 
ne  percepisce  il  godimento , si  debba  prima 
corrispondere  il  mantenimento  con  annni 
fiorini  3oo,  o 770  lire  italiane  in  circa,  che 
vengono  appunto  a stabilire  la  congrua  asse- 
gnata a cadauno  ecclesiastico  (Aul.  Dee.  del 
37  giugno,  1791,  § 4°3  del  Regolamento 
Giudiziario). 

16.  Così  è pure  de’fedecommessi  ove  esi- 
stono. I beni  non  potranno  essere  sottoposti 
a sequestro;  ma  i creditori  avranno  il  diritto 
di  pagarsi  sui  redditi  e frutti  che  dai  beni 
stessi  provengono  (Aul.  Dee.  del  1.3  ottobre, 

*799)  (a8)- 

(a8)  Fra  i beni  ed  effetti  che  non  possono 
sequestrarsi  si  comprendono  pure  le  anticipa- 
zioni degli  abboccatoti  delle  pubbliche  imprese. 
11  seguente  decretoappellatorio  io  data  di  Vene- 
zia del  primo  aprile,  i8o5, lo  conferma:»  Preso 
in  deliberazione  dal  supremo  tribunale  di  giu- 
stizia l’argomento  riguardante  i fermi, seque- 
stri e le  esecuzioni,  ricercate  dai  creditori  in 


"\  • 
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§ 368. 

Se  quegli  contro  del  quale  viene  ricercalo 
il  sequesto , si  trova  nel  luogo  stesso  nel  quale 
esistono  tanto  i beni  da  sequestrarsi , quanto 
il  giudice  personale  del  debitore  , dovrà  il 
sequestro  venire  ricercato  a questo  giudice. 
Ma  se  il  reo  convenuto  si  trovasse  in  luogo 
divèrso  da  quello  nel  quale  esistono  gli  ef- 
fetti Ahi  quali  si  ricerca  il  sequestro  , è in 
libertà  del  sequestrante  di  chiedere  il  seque- 
stro al  giudice  personale  del  reo  convenuto , 
ovvero  a quello  del  luogo  nel  quale  esiste 
V effetto  da  sequestrarsi , e non  la  persona 
del  reo  convenuto. 


via  giudiziale  sulle  anticipazioni  che  si  sogliono 
fare  dalla  pubblica  autorità  agli  abboccatoci 
delle  pubbliche  imprese,  ha  il  supremo  tribù* 
naie  dichiaralo  coll*  aulico  suo  decreto  del 
marzo,  i8o5,  che  non  sia  da  accordarsi  fermo, 
sequestro  od  esecuzione  giudiziale  sopra  l'im* 
porto  delle  anticipazioni  delle  quali  si  tratta.» 
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Questo  paragrafo  tratta  del  fóro  presso  cui  - 
si  dee  ricercare  il  sequestro  provvisionale. 

Per  ben  determinare  queste  giurisdizioni 
si  stabilisce  la  seguente  norma: 

1.  Se  quegli  contro  del  quale  viene  ricer- 
cato il  sequestro,  dimora  nel  luogo  stesso  in 
cui  esistono  i beni  mobili  da  sequestrarsi,  si 
presenta  L'istanza  al  fóro  personale  del  debitore. 

x.  Qualora  poi  il  reo  convenuto  domici- 
liasse in  luogo  diverso  da  quello  nel  quale  si 
ritrovano  gli  effetti  da  porsi  sotto  sequestro 
(quand'anche  questi  due  luoghi  fossero  situati 
nella  stessa  provincia  oppure  in  altre  diffe- 
renti), avrà  il  sequestrante  la  scelta  di  chie- 
dere il  sequestro  nel  luogo  ove  dimora  il  debi- 
tore presso  il  suo  giudice  personale,  oppure 
in  quell’altro  in  cui  esiste  l'effetto  da  seque- 


strarsi, presso  quel  fóro  che  sarebbe  la  giu- 
risdizione personale  dell’avversario  se  questi 
vi  domiciliasse. 

Può  anche  però  darsi  il  caso  che  il  debi- 
tore abiti  bensì  nel  luogo  ove  esistono  gli 
effetti  da  sequestrarsi , p.  e.  in  Monza  , ma 
phe  il  suo  giudice  personale  (p.  e.  il  tribunale 
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- mercantile,  il  giudizio  montanistico  e delle 
miniere)  si  trovasse  in  altro  luogo  più  lontano. 
Secondo  il  chiaro  tenore  della  legge  , si  do- 
vrebbe presentarsi  colla  sua  istanza  di  seque- 
stro al  giudice  mercantile  o mont, mistico,  in 
Milano.  Ma  frattanto  potrebbe  anche  seguire 
una  occultazione  degli  effetti  , e rendersi  in 
'questo  modo  sconcertalo  l’effetto  del  sequestro, 
ed  inutile  la  ricercata  cauzione  del  creditore. 
Il  dottore  di  legge  signor  Slohr  nel  suo  Ma - 
nuale  sulla  giurisprudenza  pratica  , parte  I, 
pag.  167,  è del  parere  che  in  un  simile  caso 
possa  essere  competente  anche  il  giudice  del 
luogo  ove  dimora  il  debitore.  La  sua  opinione 
si  fonda  sulla  legale  analogia  del  § 3 5g  di 
questo  Giudiziario  Regolamento.  All’incontro, 
il  signor  professore  Quitermann  nella  sua 
Prammatica  del  Diritto  privato  Austriaco  , 
tomo  II , § 64o  , opina  che  quest’  analogia 
trovi  la  sua  applicazione  soltanto  allorquando 
il  debitore  fosse  sul  punto  di  occultare  od 
avesse  già  occultati  gli  effetti  da  sequestrarsi 
(Aul.  Dee.  del  4 settembre,  «788 , e 37  di- 
cembre, 1790). 
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Eccezioni  di  questa  regola  sono  : 

c)  Il  fisco  ha  diritto  di  dirigersi  anche  negl» 
affari  di  sequestro  al  suo  fóro  privilegiato 
(Aul.  Dee.  del  27  febbrajo,  e4giugno,  1789). 

J)  Rispetto  ai  sequestri  da  praticarsi  sui 
noli  delle  barche  ed  altre  mercedi  per  con- 
dotte, non  che  sui  crediti  derivanti  da  tras- 
porti di  generi  commestibili  , si  rivolgeranno 
i creditori  col  mezso  dei  rispettivi  Comandi 
Generali  militari  al  supremo  Consiglio  Aulico 
di  Guerra,  affinchè  da  quello  abbassati  ven- 
gano gli  ordini  di  sequestro  alle  relative  casse 
di  guerra  (Aul.  Dee.  del  12  febbrajo,  1802). 
Onde  abbia  luogo  il  sequestro  dovrà, 

1.  L’e6ecu tante  nella  sua  istanza  provare 
il  titolo  della  sua  pretesa  mediante  la  produ- 
zione di  un  documento  il  quale , riconoscen- 
dolo l’avversario  per  buono, faccia  pienamente 
constare  del  suo  credito; 

2.  Sarà  suo  obbligo  di  dimostrare  che  per 
mancaaza  di  altri  sufficienti  mezzi  di  solvenza 
sia  in  pericolo  di  non  poter  conseguire  dal 
suo  debitore  il  pagamento  ; e 

3.  In  mancanza  d’un  documento  munito 
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dei  requisiti  voluti  dal  aura.  1,  egli  è tenuto 
di  prestare  al  sequestrato  idonea  cauzione  per 
le  eventuali  ingiurie  e i danni  eh'  egli  potrà 
aver  sofferti  (Aul.  Dee.  del  1 5 gennajo,  1 789). 

Questa  istanza  sarà  presentata  in  duplo 
unitamente  con  una  rubrica  da  intimarsi  al 
detentore  degli  effetti  da  sequestrarsi.  Il  giu- 
dice rilascia  indi  il  seguente  decreto: 

“ S’intimi,  e s’accorda  l’entro  chiesto  se- 
“ queslro  provvisionale,  ordinandosi  contem- 
“ poraneamente  mediante  rubrica  a Gaetano 
“ Zoli,  presso  il  quale  si  trovano  gli  entro 
u descritti  effetti , di  non  consegnarli  ad  al- 
**  cuno  fino  ad  ulteriori  disposizioni  , sotto 
M sua  propria  risponsabilità.  ,, 

§ 369. 

Nel  decreto  dì  sequestro  si  dovrà  porre  in 
avvertenza  il  detentore  degli  effetti  sequestrati 
di  non  rilasciarne  alcuna  parte  sotto  sua 
responsabilità , ed  egli  sarà  tenuto  a prestarvi 
obbedienza  tosto  che  l'ordine  gli  sarà  stato 
debitamente  intimato , quand'anche  fosse  sog- 
getto ad  un'altra  giurisdizione. 
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Da  questa  prescrizione  risulta  che  il  seque- 
stro non  viene  praticato  se  non  mediante  la 
sola  intimazione  dell1  ordine  al  terzo  che  pos- 
siede l’effelto,  di  tenerlo  presso  di  sè  sotto 
sua  propria  risponsabilità  , e di  non  conse- 
gnarlo a nessuno  prima  che  abbia  ricevuto 
un  nuovo  ordine  che  glielo  permetta.  II  seque- 
stratane vi  deve  senr.’  altro  obbedire  quando 
anche  si  trovasse  sotto  un'altra  giurisdizione, 
e non  può  in  verun  caso  scusarsi  di  voler 
prima  attendere  gli  ordini  opportuni  del  suo 
giudice  competente.  Trovandosi  però  il  mobile 
o l’effetto  da  sequestrarsi  in  deposito  giudi- 
ziale, non  occorrerà  altro  che  di  farne  anno- 
tazione nel  registro  dei  depositi,  che  in  ogni 
tribunale  e giudizio  debb’  essere  tenuto  da 
un  giudice  o segretario  ( Aul.  Dee.  del  ss 
marzo,  1784*  lelt.  c). 

Per  quanto  riguarda  la  processura  del  giu- 
dice, nei  casi  dell’accordato  sequestro  e della 
consegna  di  effetti  esistenti  nelle  pubbliche 
casse , ha  determinato  l’ Aul.  Dee.  del  32 
novembre,  1782,  quanto  segue:  Che  rimanga, 
cioè,  in  pien  vigore  la  prescrizione  del  Rego- 
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lamento  Giudiziario , in  virtù  del  quale  i 
decreti  giudiziali,  accordanti  il  sequestro  od 
il  rilascio,  debbono  immediatamente  essere 
intimati  alla  cassa  pùbblica  a cui  si  riferisce 
il  sequestro  (Ani.  Dee.  del  sa  giugno,  1789); 
e che  sia  sollecitamente  falla  l'annotazione 
relativa  nei  registri  di  cui  si  tratta  , affinchè 
la  parte  sequestrante  possa  dal  tempo  del- 
l'intimazione  conseguirne  il  diritto  a lei  com- 
petente, ma  che  1 effettiva  consegna  o il  rila- 
scio dell'effetto  sequestralo  non  abbia  luogo 
da  parte  della  cassa  lino  a che  essa  non  avrà 
ricevuto  l'ordine  dal  dicastero  suo  superiore 
di  finanza.  A questo  fioe  il  giudice,  ogni  qual 
volta  concederà  il  sequestro  di  danaro  od  altro 
effetto  esìstente  in  una  cassa  pubblica, dovrà, 
contemporaneamente  e sotto  la  stessa  data 
che  porta  il  decreto,  inoltrare  per  notizia  al 
dicastero  di  finanza  , cui  va  subordinata  la 
cassa,  un  simile  decreto  di  sequestro  o di  ri- 
lascio mediante  nota  presidiale  od  altra  requi- 
sitoria, acciocché  quell'autorità  dar  possa  le 
analoghe  disposizioni  nell’argomento,  ovvero 
faccia  conoscere  le  eventuali  difficoltà  che 
potrebbero  sussistere. 
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La  nota  che  il  giudice  rilascia  si  fa  ex  of- 
ficio, e ya  esente  da  qualunque  tassa  d’  uffi- 
cio e di  bollo. 

I decreti  di  sequestro  sulle  pensioni  deri* 
tanti  dalle  amministrazioni  dei  tabacchi  e del 
lotto  saranno  dai  tribunali  direttamente  comu* 
nicati  alle  rispettive  casse  di  questi  ulBzj 
(Àul.  Dee.  del  i5  luglio,  1796  , e 36  otto* 
bre,  1798)  (29). 

La  conseguenza  del  sequestro  si  è che  il 
detentore  degli  effetti  non  ha  più  la  facoltà 
di  rilasciarli  a chicchessia  senza  un  ulteriore 
ordine  giudiziale  , e eh’  egli  viene  costituito 
risponsabile  di  qualunque  sutterfugio  od  oc* 
cultazione.  1 < 

II  creditore  ottiene  col  sequestro  la  desi- 
derata cauzione  rispetto  alla  sua  pretesa;  ma 
da  ciò  non  può  dedursi  che  abbia  luogo  an* 


(ag)  I decreti  che  si  lasciano  o si  comuni- 
cano alle  casse  non  sodo  che  il  triplo  dell'  i- 
stanza della  parte,  oppure  una  sua  rubrica  t 
colla  decisione  emaoata  dal  giudice,  e scritta 
a lergo  della  medesima. 

Scheidlein , voi.  111.  18 
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che  il  legale  diritto  di  pegoo  sugli  effetti 
sequestrali.  Imperciocché  , i.  l'Aulico  Dee. 
del  4 giugno,  1789,  lett.  h , dichiara  che  un 
sequestro  giudiziale  non  dà  preferenza  alcuna 
nella  cosi  detta  classificazione  dei  creditori  in 
un  concorso,  e per  conseguenza  nemmeno  uu 
diritto  pigooratizio;  2.  il  deposito  dell'importo 
controverso  nelle  mani  del  giudice  a titolo  di. 
prestata  cauzione,  voluta  dai  §§  329  e 738 
di  questo  Regolamento, non  produce  in  favore 
del  creditore  verun  diritto  di  pegno,  e quindi 
per  analogia  neppure  il  sequestro  (Aul.  Dee. 
del  16  luglio,  1787);  3.  Il  sequestro  d’un 
effetto  nelle  mani  d’un  terzo  non  pregiudica 
puuto  alle  ragioni  d'un  attore  che,  a termini 
del  cap.  XXXI  del  Regolamento,  fa  eseguire 
una  sentenza  già  emanata  , quaud’  anche  l'i- 
stanza per  l’esecuzione  fosse  stata  presentata 
più  tardi  (Aul.  Dee.  del  5 aprile,  1791  , 
lett.  c);  prova  la  quale  dà  a divedere  che  il 
sequestrante  non  ha  mai  conseguito  coll’  atto 
di  sequestro  un  certo  qual  diritto  di  pegno 
(jus  pignoris) , e che  ognuno  può  ricercare, 
l’esecuzione  diffinitiva  sopra  i beni  poeti  sotto 
sequestro  provvisionale. 
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Se  in  uno  o più  tribunali  venissero  ricer- 
cati parecchi  sequestri  sul  medesimo  effetto 
o salario,  avrà  soltanto  quello  il  diritto  di 
preferenza,  il  quale  anteriormente  nel  corso 
ordinario  dell’ esecuzione  avrà  conseguito  con 
sentenza  o convenzione  giudiziale  il  diritto 
pignoratizio  voluto  dalla  legge  ( Ani.  Dee. 
del  7 settembre,  1790). 

§ 370. 

•Se  il  sequestro  viene  accordato  sopra  da- 
nari che  il  reo  convenuto  ha  da  percepire 
da  una  cassa  pubblica,  dovrà  bensì  il  giudice 
fare  immediatamente  intimare  alla  rispettiva 
cassa  l'avviso  del  decretato  sequestro  , spie- 
gandovi chiaramente  il  nome  e carattere  di 
quello  contro  del  quale  il  sequestro  è stato 
rilasciato , la  qualità  del  credito  per  cui  sarà 
seguilo  il  sequestro  , e sopra  di  ciò  dovrà  la 
cassa  intraprendere  subito  la  registrazione 
del  sequestro.  Ad  un  tempo  dovrà  tuttavia  il 
giudice  ex  officio  rendere  inteso  il  dicastero 
al  quale  la  cassa , cui  si  è intimato  l'avviso 
del  sequestro , è subordinata. 
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Nell’avviso  o nella  nota  che  s’  intima  alle 
casse  pubbliche,  e coi  quali  si  comunicano  i 
sequestri  accordati  sulle  pensioni  e su  altri 
danari  di  simil  qualità,  dovrassi  con  chiarezza 
precisare  il  nome  ed  il  carattere  , il  rango  e 
la  condizione  di  quello  contro  del  quale  il 
sequestro  è stato  rilasciato  , come  non  meno 
la  qualità  e quantità  del  credilo  del  seque- 
strante, e la  cassa  presso  cui  è assegnata  la 
pensione  odesiste altro  danaro  del  sequestralo. 

Il  decreto  da  attergarsi  al  triplo  o alla 
rubrica  dell’  istanza  del  sequestro , e da  inti- 
marsi alla  cassa,  sarà  il  seguente  : 

“ S’intimi  a GirolamoNani  personalmente, 
“ e s’accorda  l’addomandato  sequestro  prov* 
“ visionale  sulla  metà  del  salario  che  perce- 
.**  pisce  dalla  regia  cassa  di  finanza  il  reo 
**  convenuto  Nani  in  qualità  di  segretario 
“ alla  dogana,  in  cauzione  del  credito  della 
, somma  di  lire  italiane  4°o  , ed  a tal  fine 
**  si  darà  senza  dilazione  l’avviso  necessario 
“ alla  cassa  di  finanza  per  la  relativa  anno- 
**  tazione  in  que’  registri  , e si  scriveranno 
“ tosto  le  note  opportune  alla  Regia  Amrni- 


Digitized  by  Google 


SEQUESTRO  Di’  MOBILI,  ECC.  Ojj 

“ Distrazione  bancale  di  Venezia  ed  all’  In- 
tendenza  di  finanza  di  Verona  , da  cui 
“ dipende  il  reo  convenuto.  Dal  regio  tribù- 
**  naie  di  Verona,  ecc.  ,, 

La  cassa  riceve  quindi  un  avviso  di  que- 
sto tenore  : 

“ Inerentemente  all'  istanza  di  Giorgio 
“ Piccoli,  in  data  del  ...  , num.  . . . , fu 
“ sequestrata  a Girolamo  Nani  la  metà  del 
“ salario  che  percepisce  mensualmente  in 
qualità  di  segretario  presso  la  regia  dogana 
“ di -costì,  e ciò  in  cauzione  del  credito  di 
((  lir.  4oo  italiane  che  tiene  il  suddetto  pe* 

**  tente.  Viene  avvertita  quindi  essa  regia 
“ cassa  di  non  passare  questa  metà  di  salario 
**  al  nominato  debitore  Girolamo  Nani , e di 
**  ritenerla  in  sospeso  fino  ad  ulteriori  dispo- 
“ sizioui  di  questo  tribunale.  „ 

La  nota  o (essendo  il  tribunale  d’appello)  - 
la  consulta  che, a termini  del  § 45o  del  Re* 
golamento,  deesi  trasmettere  alla  superiorità 
del  debitore  impiegato,  potrà  essere  stesa  in 
questo  modo: 

*‘  Si  porge  a lume  dell’inclita  Regia  Am- 
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“ ministrazione  bancale  (p.  e.)  che  Girolamo 
“ Nani,  impiegato  presso  la  dogana  di  Verona 
“ in  qualità  di  segretario  , è debitore  verso 
“ di  Giorgio  Piccoli  della  somma  di  lire  ita- 
“ liane  l\oo  , e che  quindi  fu  accordato  il 
“ sequestro  in  cauzione  del  detto  credito 
“ sulla  metà  del  suo  salario  fino  ad  altre 
“ disposizioni  di  questo  tribunale.  ,, 

La  nota  dell ’ autorità  cui  è subordinata 
la  cassa  sarà  la  seguente: 

“ Ad  istanza  di  GiorgioPiccoli,delgiorno..., 
“ al  num....,fu  da  questo  tribunale  sequestrata 
“ la  metà  del  salario  che  percepisce  il  debitore 
‘l  Girolamo  Nani  in  qualità  di  segretario  di 
“ questa  dogana,  e ciò  in  cauzione  del  cre- 
“ dito  di  lire  italiane  4oo  che  ha  il  petente 
“ suddetto-,  contemporaneamente  non  si  mancò 
**  di  darne  l’analogo  avviso  alla  regia  cassa 
**  di  finanza,  e di  comunicarle  il  decreto giu- 
“ diziale  per  sua  legittimazione. 

“ Si  ha  quindi  l’onore  di  renderne  intessa 
“ la  Regia  Intendenza  di  Finanza  , acciò  si 
“ compiaccia  di  dare  a chi  spetta  gli  ordini 
“ coerenti  onde  il  decreto  riporti  il  pieno 
“ suo  effetto.  „ 
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Questo  uffizio  indi  risponderà  in  questi 
termini  : 

44  Id  coerenza  alla  pregiala  noia  di  coteslo 
**  regio  tribunale,  del  giorno  ...  al  num....  , 
“ e dietro  le  indicazioni  con  essa  indicate  , 
44  l’Intendenza  di  Finanza  si  fa  un  pregio  di 
“ significargli  aver  prese  le  convenienti  dispo» 
44  sizioni  onde  riportar  debba  il  pieno  suo 
44  effetto  il  decretato  sequestro  contro  Giro- 
“ lamo  Nani  rilasciato  a favore  di  Giorgio 
44  Piccoli  suo  creditore.  „ 

> L'evasione  sopra  questo  riscontro  è la 
seguente  : 

44  All’archivio  la  nota  di  riscontro , e si 
4(  dia  per  estratto  notizia  alia  parte  istante 
44  per  suo  lume  e direzione.  ,, 

§ 371. 

Gli  effetti  posti  sotto  sequestro  che  fos- 
sero soggetti  a deperimento  , o la  conserva- 
zione dei  quali  fosse  troppo  dispendiosa  , 
dovranno , ad  istanza  dell ' uno  o dell'  altra 
parte,  e con  previa  stima  essere  venduti  al - 
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l'incanto , ed  il  danaro  ricavato  dalla  vendita 
dovrà  consegnarsi  per  la  giudiziale  custodia. 

Questa  stima  e vendita  non  è, nè  pei  suoi 
effetti,  nè  per  legge,  eguale  a quella  prescritta 
nel  capitolo  dell'  Esecuzione  , e quindi  sì 
potranno  in  una  sola  istanza  ricercarsi  ambe* 
due  gli  alti  di  stima  e di  vendita,  ed  il  giu- 
dice a misura  delle  circostanze  li  permette 
con  un  solo  decreto.  Questo  potrà  stendersi 
nel  seguente  modo: 

S’intimi,  e stante  l’esposto  s’accorda 
“ l’entro  chiesta  stima  e vendita  degli  effetti 
“ indicati,  al  quale  effetto  si  deputa  incom* 
“ missario  il  R.  seg.  N.  coi  due  periti  N. 

N.  ed  N.  N.  (es.  gr.  sensali  di  biade  ),  af- 
“ finché  eseguiscano  la  stima  di  metodo  ; e 
M si  prefigge  il  giorno  . . . alle  ore  . . . per 
“ la  pubblica  subasta  degli  effetti  suddetti; 
**  del  che  si  rilascino  gli  opportuni  decreti 
“ di  conformità , e si  pubblichi  il  relativo 
*(  avviso.  ,, 

L'evasione  al  rapporto  del  commissario  si 
darà  come  segue  : 

“ All’archivio  i protocolli  col  rapporto , e 
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“ si  diano  copie  alle  parli  sopra  ricerca,  e si 
“ ricevano  in  deposito  le  ricavate  lire  800  ; 
“ al  qual  fine  i signori  commissarj  sopra  i 
“ depositi  (ovvero,  in  mancanza  , il  cassiere 
“ del  tribunale)  si  affretteranno  di  porre  la 
“ suddetta  somma  nella  cassa  de’  depositi  ; 
“ del  che  se  ne  rende  inteso  il  deponente 
“ commissario , a cui  per  sua  cauzione  si 
u comunicherà  il  duplo  della  sua  istanza,  ed 
“ il  triplo  sarà  posto  nella  cassa  medesima.  „ 

§ 372. 

Subito  che  il  debitore  convenuto  avrà  pre- 
stala sufficiente  cauzione  all'  attore  per  la 
sua  pretensione , si  dovrà  levare  il  sequestro 
ad  istanza  del  primo  ; e qualora  insorgesse 
questione  se  Vesibita  cauzione  sia  accettabile 
o no,  la  medesima  dovrà  decidersi  colla  mas- 
sima  sollecitudine,  occorrendo,  anche  in  un 
contraddittorio  da  assegnarsi. 

Il  sequestro  provvisionale  viene  levato  ad 
istanza  del  reo  sequestrato, 

a)  Quando  il  reo  convenuto  presterà  al 
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sequestrante  idonea  sicurtà  pel  credito  di  cui 
va  debitore.  Insorgendo  quistione  se  l'esibita 
sicurtà  sia  accettabile  o no,  dovrà  la  mede- 
sima decidersi  colla  massima  speditezza,  oc- 
correndo , anch  e in  un  contraddittorio  da 
assegnarsi  , e 

b)  Quando  il  sequestrante  avrà  trascurato 
di  presentare  un  formale  libello  giustificativo, 
unitamente  all’  istanza  del  sequestro,  oppure 
entro  giorni  dopo  la  di  lui  produzione  al 
protocollo  degli  esibiti.  . 

Il  decreto  con  cui  si  leva  il  sequestro  dopo 
la  prestala  cauzione  sarà  del  seguente  lenorei 
“ S’  intimi;  e stante  la  cauzione  prestata 
mediante  il  giudiziale  deposito  di  lir.  5oo 
“ al  num.  . . . , si  accorda  il  proscioglimento 
“ del  sequestro  praticato  nelle  mani  di  N.  N. 
u sull’orologio  d’oro  presso  di  lui  esìstente, 
4<  di  ragione  del  reo  convenuto  N.  N.  , e si 
**  darà  ordine  al  sequestratalo  di  poterlo 
“ consegnare  liberamente  all' istante  a sua 
“ disposizione.  „ 

Nel  caso  che  il  giudice  credesse  di  dover 
Sentire  le  parti,  emanerà  sull’istanza  del  debi- 
tore il  decreto  come  qui  appresso  r 
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4i  S'intimi  personalmente  ad  N.  N.;ecom- 
“ pariranno  le  parti  all'  aula  verbale  di  que- 
“ sto  regio  tribunale  il  gioruo  .. . alle  ore  . . . 
44  per  dedurre  le  loro  occorrenze  sul  punto 
“ di  sufficiente  cauzione  , coll’  avvertenza  al 
“ reo  convenuto  portata  dai  §§  20  e a 5 del 
“ Regolamento  Generale.  „ 

La  decisione  della  controversia  sul  proto- 
collo verbale  assunto  in  contraddittorio  seguirà 
con  sentenza.  Una  modula  è la  seguente  : 

44  Nella  causa  vertente  tra  N.  N.  , palro- 
“ cinato  dall'  avvocato  N , da  una,  ed  N.N, 
“ difeso  dall’  interveniente  N.,  reo  convenuto 
“ dall’altra  parte  , in  punto  di  propala  sut- 
“ ficiente  cauzione  pel  credilo  del  reo  conve- 
“ nulo  di  lir.  . . . , e come  da  petizione  del 
(<  giorno  ...  al  num.  ...  ; chiuso  il  pro- 
44  cesso  verbale  il  giorno  ...  : Questo  regio 
44  tribunale  ^civile  di  prima  istanza  ha  giudi- 
44  cato  e pronunziato  , come  giudica  e prò. 
41  nunzia  non  essere  tenuto  il  reo  convenuto 
“ N.  N.  di  accettare  la  cauzione  offerta  dal- 
“ l’attore  nella  di  lui  istanza  del  giorno... 
44  al  num.  . . . coll’esibito  pegno  (ei.  gr.)  di 
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“ uoa  collana  d’oro  , e quindi  dovere  star 
“ fermo  l’arresto  reale  sopra  l’orologio  d’oro 
“ nelle  mani  di  N.  N.;  condannalo  esso  attore 
“ nelle  spese  giudiziali,  moderate  in  lir. ... , 
“ da  soddisfarsi  nel  termine  di  giorni  i4*  e 
**  nell’onorario  della  presente  sentenza.  „ 

§ 373. 

Al  più  tardi  entro  giorni  1 4 dopo  che  sarà 
stato  accordato  il  sequestro , dovrà  il  seque- 
strante anche  senza  istanza , presentare  in 
separato  libello  la  petizione  relativamente 
alla  pretensione  per  cui  egli  avrà  ricercato 
il  sequestro.  Questa  petizione  si  dovrà  pro- 
porre avanti  al  giudice  al  quale  si  è chiesto 
il  sequestro.  Allora  soltanto  quando  il  seque- 
stro è stato  chiesto  nel  luogo  nel  quale  si 
ritrovano  gli  effetti  sequestrati,  è libero  alla 
parte  che  avrà  impetrato  l'arresto , o di  pro- 
porre ivi  la  sua  istanza  , o pure  avanti  al 
giudice  ordinario  del  reo  convenuto.  Egli  dovrà 
tuttavolta  in  quest ’ ultimo  caso  nel  termine 
di  giorni  *4  legittimarsi  appresso  al  giudice 
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dal  quale  gli  sarà  stato  accordato  il  seque - 
strot  documentando  di  avere  presentato  il 
suo  formale  libello  al  giudice  personale. 

$ 374. 

Quando  il  libello  non  sarà  stato  presen- 
tato in  debito  tempo  , ovvero  non  si  fosse 
prodotta  la  giustificazione  voluta  dal  prece- 
dente paragrafo , si  dovrà  levare  V arresto  alla 
prima  domanda  della  parte  contraria  , e si 
farà  avere  alla  medesima  una  congrua  sod- 
disfazione per  l'ingiuria  e pei  danni  patiti } 
ciò  avrà  luogo  egualmente  ogni  volta  che 
sarà  stata  giudicata  insussistente  la  preten- 
sione della  parte  che  avrà  domandato  il 
sequestro  de'mobili. 

§ 375. 

Quando  avesse  a proporsi'  una  particoldle 
petizione  per  ottenere  soddisfazione  , dovrà 
questa , sintantoché  dura  il  sequestro , venire 
presentata  al  giudice  dal  quale  esso  sarà 
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stato  ordinato , e dopo  che  sarà  stalo  levalo 
il  sequestro , avanti  al  giudice  personale  di 
chi  avrà  impetrato  il  sequestro. 

La  petizione  giustificativa  può  adunque 
bensì  essere  presentata  contemporaneamente 
coll’  istanza  di  sequestro  , ma  non  sarà  mai 
compresa  nella  medesima,  dovendo  qualunque 
scrittura  essere  presentata  separatamente  (Aul. 
Dee.  del  iggennajo,  1790).  La  petizione 
sarà  da  stendersi  come  ogni  altra,  ed  in  essa 
non  si  dovrà  che  ricercare  il  pagamento  del 
debito,  con  far  menzione  brevemente  delfini- 
petrato  sequestro,  acciocché  il  giudice  non  si 
scordi  di  trattar  la  causa  in  processo  verbale 
e di  affrettarne  la  decisione. 

La  petizione  si  decreterà  per  l’aula  ver- 
bale, destinando  a tal  uopo  una  giornata  ad 
un  assai  breve  termine,  e profferendo  la  rela- 
tiva sentenza  entro  il  termine  di  giorni  tre 
se  fia  possibile.  Il  decreto  sul  libello  di  giu- 
stificazione sarà  il  seguente: 

41  S’intimi  personalmente  cogli  allegati  A 
**  usque , ecc.  ad  N.  N. , e compariranno  le 
“ parti  all’aula  verbale  di  questo  regio  tri- 
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“ bunale  il  giorno  . . .alle  ore  . . . coll'avo 
“ vertenza  portata  dai  §§  ao  e a5deIRego- 
44  lamento  Generale.  ,, 

Sentile  le  parli  in  contraddittorio,  pronun- 
zia il  giudice  la  relativa  sentenza, di  cui  una 
modula  sarà  la  seguente  ; 

44  Nella  causa  vertente  tra  Pietro  Sandri , 
44  patrocinato  dall’avvocato  Morelli,  attore  da 
44  una,  ed  Antonio  Pastori,  difeso  dall’inter- 
“ veniente  Zampieri,  reo  convenuto  dall'altra 
**  parte,  in  punto  di  pagamento  di  lir.  4ooo. 
“ 18,  libel  late  con  petizione  del  giorno  . . . 
“ al  num.  ...  ; chiuso  il  processo  verbale 
“ il  giorno  ...  : Questo  regio  tribunale  di 
(*  prima  istanza  ha  giudicato  e pronunziato, 
44  come  giudica  e pronunzia  doversi  assolvere 
44  il  reo  convenuto  Antonio  Pastori  dall’  ad- 
“ domandato  nella  petizione  avversaria  del 
41  giorno  . . . , e quindi  non  esser  tenuto  il 
“ reo  convenuto  a pagare  all’  attore  Pietro 
44  Sandri  le  libellate  lire  4<>oo.  18  dipen- 
41  denti  da  conto  sub.  A del  1 5 gennajo  , 
41  i8o4;  condannalo  l’attore  nelle  spese  giu- 
44  disiali,  moderale  in  lir.  8o,  e nell'onorario 
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“ di  questa  sentenza, da  pagarsi  entro  il  termino 
di  giorni  1 4 sotto  pena  di  esecuzione,  ecc.  „ 
Dopo  l'espiro  dei  i4  giorni  potrà  poi  il 
reo  convenuto  ricercare  il  proscioglimento  del 
sequestro,  e,  qualora  le  circostanze  lo  com- 
portassero , anche  una  soddisfazione  conve- 
niente per  l’ingiuria  e pei  danni  sofferti. 

A qual  giudice  dovrassi  presentare  il  libello 
di  giustificazione?  Si  dovrà  distinguere  : o il 
sequestro  fu  implorato  nel  luogo  ove  si  ri- 
trovò l’ effetto,  o in  quello  in  cui  dimorava  il 
reo  debitore.  Se  il  sequestro  non  fu  chiesto 
in  quel  luogo  ove  si  trovava  l’effetto,  dee 
l’esecutante  produrre  il  suo  libello  allo  stesso 
giudice,  e terminare  ivi  la  sua  causa.  Ma  se 
il  sequestro  fosse  dimandato  nel  luogo  ove  si 
trovano  gli  effetti,  sarebbe  libero  all'  attore 
che  ha  impetrato  l'arresto , o di  proporre  ivi 
la  petizione,  oppure  avanti  il  giudice  ordina- 
rio nel  luogo  di  domicilio  del  reo  convenuto. 
In  quest’ultimo  caso  dovrà  però  l’attore  giu- 
stificarsi entro  i4  giorni  presso  il  giudice  da 
cui  fu  accordato  il  sequestro,  di  aver  presen- 
tata la  formale  petizione  al  fóro  personale  del 
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debitore.  Trascurandosi  ciò,  sarà  facoltativo 
all’avversario  di  chiedere  il  proscioglimento 
del  sequestro  a termini  del  paragrafo  374  del 
Regolamento  (Aul.  Dee.  del  37  settembre  , 
1 790).  Il  decreto  con  cui  si  leva  i I sequestro  ad 
istanza  della  parte  potrà  farsi  nel  modo  seguente; 

“ S’intimi,  ed  inerentemente  alla  sentenza 
“ del  giorno  ...  al  num.  ...  si  leva  il  se* 
“ questro  praticato  nelle  mani  di  N....  N.„. 
“ sull’orologio  d oro  appresso  di  lui  esistente, 
di  ragione  deli’  istante,  e si  darà  avviso  al 
“ sequestratalo  di  poterlo  consegnare  libera* 
“ mente  all'istante  medesimo.  ,, 

Domandasi  inoltre  se  il  termine  di  giorni 
i4  per  la  presentazione  del  libello  giustifica- 
tivo ammetta  una  dilazione.  L’Aul.  Dee.  del 
18  settembre,  1786,  vi  risponde, e stabilisce 
che  qualora  l’uffieio  fiscale,  nell' impetrare  un 
sequestro  di  mobili  nelle  mani  di  un  terzo  > 
non  potesse  produrre  la  petizione  giustifica- 
tiva nel  termine  di  giorni  i4  prescritti  dai 
§§  373  e 374.’  ed  all’  incontro  potesse  me- 
diante autentici  documenti  dimostrare  una  od 
altra  circostanza  d’impedimento  , egli  abbia 
Schcidlein , voi.  UI.  19 
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la  facoltà  di  ricercare,  avanti  l’espiro  della 
prima  metà  del  termine  prefisso  per  la  pre- 
sentazione della  petizione  giustificativa  , una 
proroga,  la  quale  il  giudice  dovrà  concedergli, 
in  quanto  che  l’uffizio  fiscale  potesse  mostrare 
di  aver  sollecitato  come  di  ordine  la  rimo- 
eione  dell’  impediente  circostanza,  e che  essa 
senza  di  lui  colpa  non  fosse  ancora  cessata  : 
ciò  che  senza  dubbio  avrà  vigore  ed  appli- 
cazione anche  per  altre  parti  contendenti. 

All’avversario  della  parte  sequestrante  si 
farà  avere  una  congrua  soddisfazione  pei  danni 
sofferti, 

a)  Allorché  il  sequestrante  non  ha  nel  de- 
bito tempo  presentata  la  petizione  giustifica- 
tiva, oppure  non  si  è legittimato  di  averla 
prodotta  al  giudice  personale  del  reo  ; 

b)  Quando  la  pretesa  deH’allore  fu  ricono- 
sciuta insussistente  e senza  fondamento. 

11  5 375  di  questo  Regolamento  determina 
i casi  che  risguardano  il  fóro  innanzi  al  quale 
polrassi  proporre  la  causa  in  punto  di  sod- 
disfazione, qualora  questa  non  fosse  già  stata 
anteriormente  aggiudicata  dal  tribunale  nel 
tempo  iste960  in  cui  fu  levato  il  sequestro. 
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DELLE  SEQUESTRAZIONI  ED  ALTRE 
CAUTELE  PROVVISIONALI. 

§ 376. 

gxi  qual  volta  sarà  controverso  il  possesso 
d'una  cosa  o ragione  fra  l' attore  ed  il  reo t 
senza  che  alcuna  parte  sìa  in  grado  di  prò • 
vare  incontanente  il  suo  diritto , si  accorderà 
dal  giudice  avanti  al  quale  pende  la  con - 
troversia,  sopra  istanza  dell'  una  0 dell' altra) 
il  sequestro , oppure , essendo  fattibile , il  de- 
posito in  giudizio  della  cosa  controversa. 

La  sequestrazione  è un  rimedio  provvisio- 
nale in  vigor  del  quale  il  giudice  consegna 
un  effetto  stabile  od  un  diritto  controverso 
ad  un  terzo  perchè  lo  custodisca  e lo  ammi- 
nistri fino  a tanto  che  ne  pende  la  lite  (3o). 

(3o)  Io  qualunque  sequestrazione  si  suppone, 
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La  sequestrazione  ha  luogo, 

a)  Ogni  qual  volta  sarà  controverso  il  pos- 

i.°  che  la  cosa  o ragione  di  cui  si  traila  sia 
controversa;  occorre  quindi,  2.°  che  questa 
cosa  venga  data  ad  uu  terzo  in  possesso  ; e 
che  questo  possesso  duri,  3.°  siuo  a tantoché 
pende  la  causa,  terminata  la  quale  si  dovranno 
consegnare  i beni  od  effetti  a chi  sorti  vitto- 
rioso dalla  medesima.  L*  individuo  che  ha  ri» 
cevuto  in  custodia  una  simil  cosa  si  chiama 
tequestratario. 

La  sequestrazione  viene  quasi  sempre  pra- 
ticata contro  la  volontà  del  possessore  o di 
chi  crede  aver  interesse.  Egli  è ben  vero  che 
in  regola  non  è permesso  di  porre  sotto  se- 
questrazione una  cosa  la  quale  è ancora  con- 
troversa , perciocché  in  pendenza  della  causa 
deesi  per  massima  di  legge  e pel  riflesso  del 
pubblico  credito  lasciare  in  possesso  colui  che 
vi  si  trovava  da  principio.  Non  è d’altronde 
lecito  a chicchessia  d’  incominciare  la  lite  col- 
l'esecuzione ,*  ma  questa  regola  ha  dall’altro 
canto  parecchie  eccezioni  , e queste  sono  pro- 
priamente la  base  sulla  quale  fondasi  la  se- 
questrazione. Fra  queste  eccezioni  si  possono 
annoverare , a ) quando  deési  temere  che  il 
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«esso  di  una  cosa  o ragione  fra  l’attore  ed  il 
reo,  senza  che  alcun  di  loro  sia  in  grado  di 

possessore  possa  darsi  alla  foga  ; b ) quando 
il  medesimo  sta  per  dissipare  i beni  , p.  e., 
r eredità  controversa  fra  più  eredi  , di  ma- 
niera che  alla  Bne  della  causa  non  vi  rimar- 
rebbe più  oggetto  da  esecutarsi;  c)  quando 
vi  fosse  luogo  a temere  che  durante  la  lite  le 
parti  userebbero,  delle  violenze  o commette- 
rebbero eccessi , oppure  che  una  turberebbe 
il  possesso  dell*  altra  parte;  d)  allorché  il  pos- 
sessore si  metta  a maneggiare  i beni,  p.  e., 
un  bosco  controverso  , io  modo  che  con  tutto 
fondamento  si  possa  presumere  che  al  termi- 
nare della  causa  lo  stesso  sarà  intieramente 
mandato  in  rovina;  e)  quando  una  donna  si 
promette  a più  sposi  in  matrimonio,  e che 
uno  di  essi  abbia  motivo  di  dubitare  che  po- 
tesse la  medesima  essere  rapita  o fecondata 
dall*  altro  ; in  un  tal  caso  si  dovrebbe  seque- 
strar la  donoa  in  uo  luogo  sicuro,  cioè  darla 
in  custodia  a famiglia  onesta  a di  riputa- 
zione, ecc.  La  sequestrazione  differisce  mollo 
dal  deposito  comune  ; quest*  ultimo  si  fa  per 
lo  più  coll*  assenso  ed  approvazione  del  depo- 
nente , mentrechè  per  la  prima  occorre  sem- 
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provare  incontanente  il  suo  diritto;  p.  e.,  se 
Tizio  mancasse  ai  vivi,  e che  la  di  lui  facoltà 
venisse  pretesa  nello  stesso  tempo  e da  Cajo 
e da  Sempronio  a titolo  di  eredità.  Siccome 
in  questo  paragrafo  la  legge  non  prescrive 
espressamente  di  sentirne  le  parti,  cosi,  sem- 
bra che  il  giudice  possa  senz’  altro  accordare 
la  sequestrazione  o il  deposito  in  giudizio 
della  cosa  controversa.  Il  decreto  quindi  sarà 
steso  pel  primo  caso  come  segue: 

S’intimi  ad  N.  N.,  e si  accorda  la  do- 
“ mandata  sequestrazione  della  facoltà  la- 
**  sciata  dal  qu.  N.  N.,  coll’avvertenza  al 
“ petente  N.  N.,  ed  al  reo  N.  N.,  di  conve- 
t(  nirsi  sulla  nomina  del  sequestratalo,  e di 


pre  T assistenza  del  giudice.  Il  depositario  ó 
semplicemente  tenuto  di  custodire  la  cosa  , 
vale  a dire  di  star  attento  perchè  essa  non 
soffia  danno  di  sorta  \ all'  incontro  il  seque- 
stratalo è obbligato  anche  di  amministrarla  , 
come  nou  di  rado  succede  nelle  sequestrazioni 
delle  case  , tenute  di  campagna , de'  boschi  , 
laghi  , ecc.  L'  uffizio  del  depositario  è gratuito# 
e quello  del  sequestratalo  compete  una  mei> 
cede,  ecc. 
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**  proporlo  entro  giorni  i4  decombili  dal 
**  giorno  dell’  intimazione  di  questo  decreto, 
“ altrimenti  sarà  egli  istituito  ex  officio.  ,, 

11  decreto  pel  deposito  giudiziale  potrà  farsi 
secondo  questa  modula: 

“ S’intimi  a Giulio  Perrari,  e si  accorda 
“ il  chiesto  deposito  giudiziale  della  pezza 
“ di  panno  bleu , al  qual  fine  si  darà  ordine 
“ al  capo  portiere  Santo  Brindolini  di  le» 
“ varia  dalle  mani  del  reo  convenuto  Giulio 
**  Perrari,  e di  depositarla  in  questo  giudizio, 
“ rassegnando  inoltre  dell' eseguilo  pronta 
**  relazione.  ,, 


§ 377- 

Quando  V attore  avrà  contestata  una  cosa 
o ragione  posseduta  attualmente  dal  reo , e 
che  avrà  fatto  contestare  del  pericolo  che  la 
medesima  in  pendenza  della  causa  possa  dal 
reo  alienarsi  o lasciarsi  deperire  o danneg- 
giarsi, esso  potrà , contro  obblazione  d' una 
sufficiente  cauzione  pel  danno  contingibile 
al  reo , domandare  il  sequestro  ; e sopra  tal 
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istanza  si  dovrà  subito  assegnare  una  gior- 
nata , sentire  nella  medesima  le  eccezioni 
della  parte  convenuta,  e qualora  venga  di- 
mostrato il  pericolo , accordare  il  sequestro 
contro  prestazione  di  sufficiente  cauzione. 

b)  Allorché  l’attore  metterà  in  campo 
delle  pretese  sopra  una  cosa  o ragione  pos- 
seduta attualmente  dal  suo  avversario,  e farà 
in  pari  tempo  constare  del  pericolo  che  la  me- 
desima io  pendenza  della  causa  possae89ere  dal 
reo  alienata  o lasciata  deperire  o danneggiarsi. 

Sopra  l'istanza  di  questa  specie  di  seque- 
strazione si  farà  il  decreto  cerne  segue: 

“ S’intimi  personalmente  cogli  allegati  A 
*•  usque  C ad  N.  N.,  e compariranno  le  parti 
•*  all'aula  verbale  di  questo  regio  tribunale 
“ il  giorno...  alle  ore...  per  dedurre  le  loro 
“ occorrenze  sul  punto  dell’addimandata  se- 
“ queslrazione,  coll'avvertenza  portata  dai§§ 
t(  20  e a3del  Regolamento  Generale,  ecc. ,, 
Qualora  le  parti  nella  giornata  fossero  di- 
scordi, se  mediante  qual  cauzione  sia  da  ac- 
cordarsi la  sequestrazione,  dovrà  il  giudice 
decidere  con  sentenza  eh' essa  abbia  luogo 
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contro  prestazione  di  una  sicurtà.  Convenen- 
dosi all'  incontro  le  parti  nella  sequestrazione 
e nel  modo  di  prestare  la  ricercata  cauzione 
sarà  da  evaderai  con  subattergato  l’ istanza 
per  la  sequestrazione  nella  giornata  prefissa. 
Il  e.ibattergato  potrà  essere  il  seguente: 

<(  In  evasione  del  protocollo  verbale  del 
u giorno...  al  num...  essendosi  convenute 
l(  le  parti,  il  reo  convenuto  acconsente all’ad- 
“ domandata  sequestrazione,  e fattore  offre 
“ di  depositare  entro  giorni  8 la  somma  di 
“ tir.  4ooo  pel  danno  contingibile  al  reo: 
u resta  con  ciò  evaso  il  presente  affare;  il 
44  che  s’intimi  ad  ambedue  le  parti.  ,, 

La  modula  della  sentenza,  in  caso  di  dis- 
cordia fra  le  parti  sul  punto  della  cauzione, 
è questa: 

44  Nella  sentenza  vertente  tra  N.  N.,  pa- 
“ trocinato  dall'avvocato  N.,  attore  da  una, 
44  ed  N.  N.,  difeso  dall’ interveniente  N.,  reo 
14  convenuto  dall’altra,  in  punto  di  seque- 
“ strazione  d’ un  carro  d’ olio  di  lino,  e come 
44  da  petizione  del  giorno...  al  num...; 
44  chiuso  il  processo  verbale  nel  giorno  . . . 
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“ Questo  regio  tribunale  civile  di  prima 
**  istanza  ha  giudicalo  e pronunciato,  corno  v 
“ giudica  e pronuncia  aver  luogo  la  do- 
**  manda  dell’  attore  N.  N.,  e quindi  clo- 
“ versi  accordare  contro  il  reo  convenuto 
**  N.  N.  la  chiesta  sequestrazione  del  carro 
“ di  olio  di  lino,  ina  esser  tenuto  1'  attore 
“(per  esempio)  a depositare  in  cauzione 
“ entro  giorni  i4  lir.  4°°°  Per  °gn'  danno 
“ contingibile  al  reo  medesimo.  Compensate 
“ le  spese,  pagherà  cadauno  la  metà  dell’  0- 
“ norario  di  questa  sentenza.  ,, 


§ 378. 

Anche  le  cose  sulle  quali  T attore  non  pro- 
muove contestazione , ma  sono  dal  reo  con- 
venuto possedute  in  proprietà , possono  venir 
sottoposte  a sequestro  nei  casi  ne'  quali 
avrebbe  luogo  V arresto. 

Presso  qual  giudice  sarà  da  presentarsi 
T istanza  per  la  sequestrazione?  Comunemente 
presso  il  giudice  tei  sitar , o sia  presso  il  fóro 
reale.  La  nomina  ed  istituzione  del  «eque- 
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Giratario  però  non  ispetta  esclusivamente  a 
questa  giurisdizione,  e quindi  si  procederà 
alla  medesima  io  quel  luogo  ove  si  produce 
la  petizione  dalla  quale  nasce  questo  rimedio 
di  cautela  provvisionale. 

La  sequestrazione  viene  ordinata  come 
segue: 

1.  Quando  una  parte  si  trova  già  in  pos- 
sesso  della  cosa  o ragione  controversa,  dee 
colui  che  intende  ottenere  la  sequestrazione 
esporre  nella  sua  istanza  le  proprie  ragioni, 
provare  in  essa  un  qualche  pericolo,  ed  of- 
frire in  pari  tempo  sufGcienle  cauzione  per 
tutti  i danni  che  da  un  tale  alto  derivar  po- 
tessero al  reo  convenuto.  Sopra  questa  istanza 
assegnerà  il  giudice  senza  ritardo  una  gior- 
nata, sentirà  nella  medesima  1’  avversario  coi 
suoi  mezzi  probatorj,  ed  avuto  tutto  il  riflesso 
al  pericolo  esistente,  accorderà  indi  la  seque- 
strazione contro  T obbligo  di  prestar  prima 
un'idonea  e sufficiente  cauzione. 

a.  Quando  poi  nessuna  delle  parti  possiede 
l’ oggetto  su  cui  verte  la  controversia,  allora 
non  fa  d’  uopo  alla  parie  attrice  che  di  chie- 
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dere  semplicemente  con  relativa  istanza  questo 
atto  di  cautela.  In  questo  caso  accorda  il  giu* 
dice  senz'altro  la  sequestrazione,  e non  vi 
chiama  punto  l’ avversario  a dire  le  sue  oc> 
correnze,  mentre,  come  già  si  disse,  il  § 3 76 
non  lo  prescrive,  e non  si  può  in  veruna  ma- 
niera conchiudere  dal  § 377  che  il  § ante- 
cedente debba  esser  eguale,  perciocché  la  dif- 
ferenza del  caso  ove  qualcuno  dee  privarsi 
ilei  possesso , e del  caso  ove  niuna  delle  parti 
vi  si  trova,  è troppo  evidente. 

- . t:  • 

§ 379.  ■ • 

11  ' , • 

Accordato  il  sequestro , saranno  tenute  le 
parti  di  convenire  fra  di  loro  entro  giorni 
i4  dopo  emanato  V ordine,  oppure  dopo  in- 
timala la  sentenza  relativa , per  la  nomina 
d1  un  sequestratario , e di  proporlo  al  giudice 
entro  gli  stessi  giorni  quattordici  (3«). 


(3 1 ) Il  sequestratario  convenzionale  è un  terzo 
eletto  da  due  o più  persone  per  custodire  in 
deposito  un.  mobile  o uno  stabile  il  cui  domi- 
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§ 38o. 

Se  le  parti  non  si  fossero  accordate  per 
la  scelta  del  sequestratario , o che  ciascuna 


uio  o possesso  è contrastato  tra  di  loro,  e per 
restituirlo  a colui  che  ne  sarà  riconosciuto  pa- 
drone. Io  conseguenza  ciascuno  di  essi  è con- 
sideralo come  deponente  della  cosa  intera  \ lo 
che  distingue  da  quelli  che  depositando  una 
cosa  comune  tra  loro  non  vi  ha  ciascuno  sa 
nou  la  sua  porzione.  < 

Nel  tempo  che  una  cosa  è in  sequestro  v 
ciascuno  di  quelli  che  1* hanno  depositata  si 
considera  in  islato  di  poter  esserne  dichiaralo 
padrone.  Lo  che  dà  a tutti  ed  a ciascun  di 
essi  il  diritto  d'invigilare  che  il  sequestratario 
abbia  quella  cura  che  questo  uffizio  lo  ob- 
bliga a prendere,  tanto  per  la  conservazione 
della  cosa  , quanto  per  ite  riparazioni  o per  la 
cultura,  se  si  tratti  di  uu  fondo  ( L.  17,  ff. 
depos.  ). 

Siccome  il  sequestratario  di  uu  podere  dee 
farlo  coltivare  e dee  prenderne  cura  , cosi 
questa  specie  di  sequestro  d’  ordinario  non  è 
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avesse  proposto  un  altro , il  giudice  dovrà 

nominai'lo  a comune  loro  pericolo. 


gratuita  , ma  dà  al  sequestratalo  un  salario  , 
oltre  le  sue  spese , pel  tempo  e per  1*  inco- 
modo io  adempiere  alla  sua  commissione  (L. 
• # § *»  ff»  depos.).  * • 

Nel  tempo  che  una  cosa  è io  deposito  , il 
padrone  ne  conserva  il 'possesso  , ed  iu  sua 
vece  possiede  il  depositario.  Nel  sequestro  poi 
il  possesso  del  vero  padrone  resta  sospeso , 
poiché  nou  può  dirsi  che  alcuuo  possegga  ( 
essendo  al  contrario  tutti  spogliati  dal  possesso* 
Ma  perchè  il  sequestratalo  possiede  soltanto 
per  conservar  la  cosa  a chi  ne  sarà  dichia- 
rato padrooe  , questo  possesso  , dopo  finita  la 
lite  , sarà  considerato  a riguardo  del  padrone 
come  se  avesse  sempre  egli  stesso  posseduto  , 
e gli  sarà  contato  per  acquistare  la  prescri- 
eione  ( L.  17,  § 1,  ff.  deposit.  L.  3g,  ff.  de 
acqu.  vel  am.  possessi). 

Terminata  la  lite  , oppure  quando  la  legge 
lo  comanda  , il  sequestratario  è obbligato  di 
render  conto  a colui  che  è stato  dichiarato 
padrone,  ovvero  al  giudice  e rispettivamente  ad 
ambedue  le  parti  contendenti , e di  restituire 
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All’istanza  delle  parti  con  cui  si  nomina 
convenzionalmente  il  aequesiratario  si  darà 
evasione  come  segue: 

44  Si  conferma  la  nomina  convenzionai* 
44  mente  falla  da  Gaetano  Fantini  e da  Ga* 
44  spare  Lanzi  della  persona  (fi  Pietro  Spe- 
44  ranza  in  sequeslratario  della  facoltà  dell’ora 
44  defunto  Spiridione  Malatesta,  e gli  si  darà 


la  cosa  sequestrata  ed  i frutti  se  la  cosa  è 
fruttifera  , con  farsi  però  pagare  de*  suoi  sa- 
lar] o delle  spese.  Questa  è la  condizione  es- 
senziale del  sequestro  , il  quale  si  fé  sola- 
mente per  conservare  la  cosa  a colui  che  ne 
sarà  dichiarato  padrone  ( L.  5,  § t,  ff.  de 
possess.  ). 

Se  il  sequeslratario  vuol  dimettere  quest’uf- 
fìzio , e coloro  che  lo  aveauo  eletto  o qual- 
cheduno di  essi  non  vi  consenta , dee  compa- 
rire in  giudizio,  e farli  chiamar  tutti  perchè 
si  elegga  un  altro  i poiché  avendo  accettata 
una  commissione  che  porta  diverse  conseguenza 
e che  dovea  durare  sino  a che  fosse  termi* 
nata  la  lite  , non  debb*  essere  esentato  senza 
giuste  cause  ( L.  5,  § 1,  ff.  depos.). 
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« il  relativo  decreto  di  conformità  per  la  sua  * 
*4  legittimazione.  ,, 

Negli  affari  riguardanti  le  miniere,  fornaci, 
fucine  ed  altri  slabdimenti  che  debbono  es- 
sere manienati  in  continuo  moto  ed  esercizio, 
saranno  tenute  le  parti  di  convenirsi  nella 
nomina  del  sequestratalo  perito  in  arte,  nel 
tempo  stesso  in  cui  ha  luogo  la  trattazione 
prescritta  dal  § 377.  In  quella  stessa  sessione 
dovrà  il  sequestratalo  essere  pure  notificato 
al  giudice,  senza  che  si  possa  far  luogo  alla 
proroga  di  un  termine  nel  proposito,  ed  il 
giudice  è tenuto,  in  difetto,  a nominare  tosto 
on  sequestratalo  a loro  comune  pericolo  a 
termini  del  § 379  del  Regolamento  (Patente 
del  i.°  novembre,  1781,  § a3). 

Se  le  parti  non  si  fossero  accordate  sulla 
scelta  del  sequestratalo,  oche  ciascuno  avesse 
proposto  un  altro,  il  giudice  dovrà  ex  officio 
nominarlo  a suo  arbitrio,  sempre  però  a loro 
comune  pericolo,  subito  dopo  l’espiro  dei 
giorni  i4  nel  § 379  menzionali,  senz’aspet- 
tarne  dalle  parti  altra  ricerca. 

Venendo  però  proposto  il  sequestratane 
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da  una  parte  gol  tanto,  sarà  prudente  cosa  di 
deputare  una  giornata  ad  ambedue  le  parti 
per  ivi  sentire  l'avversario  sull’approvazione 
del  proposto  sequestratalo;  ciò  che  si  farà 
col  seguente  attergato: 

“ S’intimi  ad  N.  N.,  e compariranno  am- 
“ bedue  le  parti  all'aula  verbale  di  questo 
“ regio  tribunale  il  giorno  ...  alle  ore . . . per 
“ dedurre  le  loro  occorrenze  sul  ponto  del 
**  proposto  sequestrata  rio  , coll’ avvertenza 
“ che  in  difetto  di  comparsa  si  terrà  per  ade  - 
“ rente  il  nomiuato,  e si  decreterà  per  la  di 
“ lui  conferma.  „ 

Potrà  anche  tale  istanza,  in  cui  viene  pro- 
posto il  sequestratalo,  tenersi  indietro  senza 
evasione  sino  all’espiro  dei  *4  giorni  , e po- 
scia decretarsi  come  nella  seguente  formula 
di  decreto: 

“ S’  intimi,  e viene  istituito  il  proposto 
« N.  N.  in  sequestratalo  della  facoltà  la- 
11  sciala  dal  quondam  N.  N.,  al  qual  fine 
“ gli  si  rilascia  il  decreto  di  conformità  per 
“ sua  legittimazione. ,, 

Qui  nasce  la  questione  se  vi  sia  luogo  di 
$cheidliint  voi.  111.  20 
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affidare  anche  la  sequestrazione  delle  rendite 
• frutti  de’  beni  esecutati  al  creditore  che  ha 
impetralo  questa  cautela  provvisionale,  e se 
per  conseguenza  egli  ne  possa  essere  nomi- 
nilo sequestrata  rio.  A ciò  si  risponderà  af- 
fermativamente, qualora  il  debitore  vi  accon- 
senta e ne  sia  contento.  In  questo  caso  sa- 
rebbe però  tenuto  il  creditore  di  rendere, 
come  qualunque  altro  sequestratalo,  i conti 
prescritti  in  regola,  e non  avrebbe  la  facoltà 
di  appropriarsi  altri  interessi  che  quelli  che 
la  legge  accorda  ( Risoluzione  del  3i  otto- 
bre, 1785,  lett ./ / e z z ). 

§ 58l. 

Il  sequestratane  nominato  dovrà  sempre 
munirsi  dal  giudice  d' un  decreto  che  legit- 
timi la  di  lui  destinazione , e col  quale  esso 
venga  posto  in  avvertenza  dell'  obbligo  che 
avrà  di  amministrare  la  cosa  o ragione  se- 
questrata colf  attenzione  di  buon  economo , 
e di  fare  la  consegna  degli  utili  o frutti  se- 
condo gli  ordini  che  in  vista  della  maggior 
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sicurezza , e sentite  ambedue  le  parti,  gli  ver» 
ranno  dati  dal  giudice  medesimo. 

Appetta  che  il  sequestratane  sarà  stato 
proposto  dalle  parli  o che  fu  istituito  ex  of- 
ficio, il  giudice  gli  consegnerà  tosto  la  sua 
lettera  di  nomina  e gli  ordinerà  con  essa, 
i.  Di  attendere  all’  amministrazione  dei 
beni  sequestrati  come  un  buon  economo  e 
padre  di  famiglia; 

a.  Di  fare  la  consegna  degli  utili  e frutti 
percelti  nelle  mani  di  chi  sarà  stato  destinato 
secondo  gli  ordini  ulteriori  che  il  giudice 
crederà  opportuni  di  rilasciare  per  maggior 
sicurezza,  dopo  d’ averne  previamente  sentite 
ambe  le  parti.  Il  modo  più  espediente  di  sen- 
tire le  parti  sul  proposito  sarà  F assegna- 
zione d’ una  giornata  nella  quale  potranno 
agevolmente  esternare  il  loro  parere.  11  de- 
creto si  farà  come  segue: 

**  $’ intimi  ad  N.  N.  ed  N.  N.,  e compa- 
“ riranoo  le  parti  all'aula  verbale  di  questo 
**  regio  tribunale  il  giorno...  alle  ore... 
“ pei  rispettivi  ordini  da  darsi  al  sequestra- 
“ tario  N.  N.,  in  punto  della  consegna  dei 
i{  frutti  percetti.  „ 
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AI  protocollo  assunto  nella  giornata  come 
sopra  si  darà  la  seguente  emione; 

“ All’ archivio  il  protocollo  verbale,  con 
11  la  dichiarazione  che  si  diano  copie  alle 
“ parli  sopra  domanda.  Riguardo  poi  al  se- 
“ questralario,  s’ intimi  per  estratto  la  sud» 
detta  dichiarazione  da  subaltergarsi  alla  di 
“ lui  istanza  del  giorno...  al  nuiu...  per 
**  sua  notizia  e direzione.  ,, 

Sull'istanza  del  sequestratario,  che  la  dee 
produrre  in  questo  argomento,  si  subatter- 
gherà : 

“ In  evasione  del  protocollo  verbale  del 
“ giorno...  al  num. ...  ed  inesivamente  al- 
“ l'istanza  del  sequestratario  del  giorno... 
ft  al  num. ...  e relativa  dichiarazione  d’ambe 
“ le  parti,  dovrà  il  sequestratario  depositare 
“ i fruiti  e danari  percetti  (per  esempio)  in 
“ questo  giudizio;  lochè  s'intimi  ad  ambe  le 
**  parti.  Compensate  le  spese,  pagherà  cia- 
“ scuna  delle  parti  la  metà  dell'  onorario  di 
“ questo  decreto.  „ 
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§ 332. 

Il  sequestratario  dovrà  al  più  tardi  3 o 
giorni  dopo  la  scadenza  d' ogni  anno  pre- 
sentare i conti  al  giudice , il  quale  li  comu- 
nicherà ad  entrambe  le  parli;  e qualora  le 
medesime  non  fossero  conyenute  altrimenti , 
li  passerà  alle  mani  dell ’ attore  per  V appro- 
vazione ovvero  produzione  de ' rilievi , ed  in 
seguilo  si  procederà  nel  modo  da  osservarsi 
per  ogni  altro  conto. 

3.  Finalmente  ordinerà  il  giudice  al  se- 
questratario di  produrre  al  più  tardi  3o  giorni 
dopo  l'espiro  d’ogni  anno  i conti  della  sua 
amministrazione  in  giudizio. 

Il  decreto  di  nomina  dee  in  ogni  caso  con- 
tenere questi  tre  punti  essenziali,  e servirà 
al  sequestratario  di  procura  e legittimazione 
in  qualsiasi  aifare  che  crede  intraprendere 
in  vantaggio  della  cosa  sequestrata.  Sarà  però 
Dullameno  per  esso  una  cosa  prudente  se  in 
affari  di  rilievo  e di  grande  importanza  vorrà 
previamente  consultare  il  parere  di  ambe  le 
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parti}  e così  porsi  al  sicuro  di  qualunque  ri* 

sponsabilità  avvenire. 

La  seguente  modula  di  decreto  potrà  ser- 
vire nelle  nomine  dei  sequestratarj: 

“ Avendosi  trovato  giusto  di  accordare  la 
**  chiesta  sequestrazione  della  facoltà  lasciala 
**  dal  defunto  Antonio  Amedeo,  resa  con* 
**  traversa  ed  in  causa  pendente  tra  Agostino 
“ Zorzi  ed  Antonio  Benedetti,  questo  tribù* 
“ naie  civile  di  prima  istanza  nomina  ed  isti* 
“ tuisce  il  sig.  Pietro  Gioja  in  sequestratario 
“ della  facoltà  medesima.  Sarà  quindi  sua 
“ cura  di  assumerò  tosto,  contro  un’adequata 
“ futura  ricompensa,  questa  sequestrazione, 
4*  e di  amministrare  la  suddetta  sostanza,  e 
“ specialmente  i beni  stabili  situati  in  Villa 
44  d’  Ortis,  coll’  attenzione  di  buon  economo 
41  e di  padre  di  famiglia,  non  che  di  fare  la 
“ consegna  degli  utili  e frutti  percetli  se- 
t(  condo  gli  ordini  ulteriori  che  (previamente 
*4  sentito  su  di  ciò  dietro  sua  istanza  le  parti 
**  Agostino  Zorzi  ed  Antonio  Benedetti)  a 
“ suo  tempo  saranno  a lui  comunicali,  e fi- 
“ nalmenle  di  presentare  la  sua  resa  di  conto 
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,r  sull’ amministrazione  appena  che  sarà  spi> 
*'  rato  ogni  anno,  ed  al  più  tardi  entro  3o 
•l  giorni  dopo  il  medesimo.  Tanto  gli  a1  in- 
“ lima  per  sua  notizia  e per  qualunque  oc* 
“ corrente  legittimazione.  ,, 

Trattandosi  di  sequestrazioni  d'oggetti  mon- 
tanistici  e delle  miniere,  si  dovrà,  in  luogo 
del  termine  prefìsso  dal  § 38a  di  questo  Re* 
gelamento,  osservare  nelle  rese  di  conti  quei 
termini  che  sono  assegnati  a tale  effetto  dalle 
leggi  monlauistiche  (Patente  del  i.®  novem- 
bre, 1781,  § a3). 

Quando  il  sequestratario  trascura  di  pre- 
sentare la  sua  resa  di  conti  entro  il  termine 
voluto  dalla  legge,  sarà  dovere  del  giudice  di 
commettergliela  con  apposito  decreto  di  sol- 
licitudine.  Sollecitandosi  poi  io  vano  questi 
conti  per  un  anno  intiero,  non  si  potrà  più 
accontentarsi  di  simili  mezzi  di  eccitamento, 
e si  dovrà  passare  all’effettivo  proscioglimento 
dell' amministrazione  di  un  cotanto  moroso 
sequestratario,  aggiungendovi  a spese  del  ren* 
ditore  di  conti  un  accreditato  e zelante  pa- 
trocinatore, affinchè  lo  compella  nelle  vie  re- 
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golari  dell'esecuzione  a prestare  la  dovuta 
resa  di  conti  a termini  dei  §§  3g8  e 3ggde! 
Regolamento  Giudiziario  (Aul.  Dee.  del  26 
aprile,  1 790  ). 


§ 383. 

Venendo  posti  sotto  sequestro  i redditi  di 
un  effetto  sul  quale  vi  fossero  con  ipoteca  as- 
sicurale altre  ragioni , dovrà  il  sequestratane 
col  prodotto  dei  redditi , in  quanto  essi  si 
estendono , soddisfare  i frulli  annui  o altri 
obblighi  che  corrono  per  tale  rapporto , ed  il 
creditore  impetrante  V arresto  non  potrà  far 
valere  le  sue  ragioni  se  non  sopra  i redditi 
che  vi  rimangono  dopo  fatte  queste  deduzioni. 

Questo  paragrafo  è confermato  dall’AuI. 
Decreto  del  12  ottobre,  1790. 

§ 384* 

dii’  attore  compete  il  diritto  di  fare  che 
la  sua  ragione  sui  beni  immobili  del  reo  con- 
venuto sia  prenotata  nei  pubblici  a ciò  de- 
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alinoti  registri , affinchè  sino  alla  decisione 
nessuno  gli  venga  preferito , o conseguisca  a 
di  lui  preferenza  diritto  di  proprietà , per  il 
che  gli  competerà , in  forza  di  ciò,  condizio- 
nato diritto  d' ipoteca,  il  quale,  semprechè 
la  pretensione  venga  in  seguito  liquidata, 
avrà  il  suo  vigore  dal  giorno  della  registra- 
zione in  avanti. 

Il  presente  paragrafo  tratta  di  un'altra 
specie  di  cautela  provvisionale.  Onde  conse- 
guire un  jus  ad  rem,  rispetto  alle  ragioni  che 
qualcheduno  ha  sopra  gl'  immobili  del  reo 
convenuto,  si  dovrà  presentare  al  giudice  un'i- 
stanza con  cui  si  ricerca  la  prenotazione,  ed 
il  giudice  1'  accorda  nel  seguente  modo: 

“ S’ intimi,  e si  accorda  la  chiesta  preno- 
((  tazione  nei  pubblici  registri  del  di  lui  cre- 
“ dito  di  lir.  4°oo  a carico  degli  stabili  di 
**  ragione  del  reo  convenuto;  ed  a tal  fine  si 
“ darà  decreto  all' uffizio  d’ipoteche  per  la 
“ sollecita  esecuzione,  dovendo  l’ istante  sod- 
“ disfare  allo  competenze  dell'uffizio  me* 
“ desiato.  „ 

All’uffizio  d'ipoteche  si  rilascia  contem- 
poraneamente questo  decreto: 
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*•  Por  le  speciali  occorrenze  di  cotesto 
**  regio  uffizio,  se  gli  comunica  in  concordata 
“ copia  il  decreto  oggi  segnato  a favore  di 
**  N.  N*  ed  in  pregiudizio  di  N.  N.  in  ese- 
“ cuzione  del  decreto  del  giorno. . . al  num  . . 
“ affinchè  stenda  la  prenotazione  nei  pub* 
**  blici  registri  della  ragione  dell'attore  a ca- 
“ rico  degli  stabili  del  reo  convenuto  N.  N , 
“ e perché  in  forza  di  ciò  l'istante  conse* 
“ guisca,  a termini  del  § 384  del  Regolamento, 
“ il  condizionato  diritto d' ipoteca,  attendendo 
“ dell’ eseguito  legale  riscontro  (3  2).  ,, 

Il  deposito  della  cosa  controversa  in  giu* 
dizio  può  supplire  anche  alla  sequestrazione 
quando  lo  permettono  le  circostanze,  ed  ogni 
qual  volta  il  possesso  della  cosa  sarà  contro* 
verso,  e veruna  parte  sia  in  grado  di  provare 
incontanente  ilsuodirilto  (33).  Il  modo  della 


(3a)  Nel  capitolo  dell* Esecuzione  mi  farò 
carico  di  dar  una  spiegazione  chiara  e precisa 
di  questa  cautela  provvisionale. 

(33)  Accade  spesso  che  i padroni  o posses- 
sori delle  cose  siano  obbligali  di  lasciai  le  in 
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processor  a e 1’  ordine  nei  depositi  giudiziali 
in  genere  ee  lo  insegna  l' istruzione  pei  tri» 

custodia  ad  altre  persone,  o perchè  sono  in 
circostanze  che  impediscon  loro  di  poterle  essi 
stessi  conservare  , o perchè  non  sarebbero  in 
sicurezza  se  le  avessero  in  loro  potere  , o per 
altre  cause,  in  tutti  questi  casi  vi  si  provvede 
mettendole  tra  le  roani  di  persoue  credute  fe- 
deli e che  vogliano  incaricarsene.  Questa  con» 
venziooe  chiamasi  veramente  deposito* 

Il  deposito  facendosi  il  più  delle  volle  in 
segreto  e senza  scrittura,  ed  essendo  Una  con- 
venzione r il  cui  uso  è frequente  neccssarìssi» 
no  e la  cui  sicurezza  dipende  dalla  fede  di 
colui  che  se  ne  incarica  , non  v’  ha  obbligo 
eh*  esiga  una  fedeltà  maggiore  deil'obbligo  del 
depositario. 

Questa  prima  specie  di  deposito  non  passa 
che  tra  due  persone  t una  che  deposita  la 
cosa  ,e  P altra  che  se  n*  incarica  ; ma  vi  è 

r 

Un*  altra  sorta  di  deposito  allorché  due  o più 
persone  essendo  in  lite  pel  dominio  e pel  pos- 
sesso di  una  cosa  , si  mette  questa  tra  le  maoi 
di  un  terzo  per  custodirla  sino  al  fine  delia 
lite  , e per  restituirla  a chi  ne  sarà  dichiarato 
padrone.  L*  uso  poi  di  questo  deposito  è di 


i 
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bucali  del  9 settembre,  iy85,  cap.  9,  divia. 
II.  Gli  articoli  6ono  così  concepiti  ( versione 
di  Trieste ): 

prevenire  le  cattive  conseguenze  che  seco  por- 
terebbe 1*  attentato  di  quel  litigante  che  vo- 
lesse  impossessarsi  della  cosa  e privarne  gli 
altri.  Così  1*  effetto  di  questo  deposito  tra  te 
mani  d*  un  sequestratane  è di  conservare  a 
ciascun  di  coloro  che  lo  fanno,  il  diritto  che 
può  avere  nella  cosa  sequestrala,  conservando 
la  cosa  stessa  , e di  privar  tutti  dell*  uso  di 
questo  diritto  in  ciò  che  riguarda  il  possesso 
e 1*  uso  , mettendo  in  sicurezza  i frutti  e le 
altre  rendite  ( se  la  cosa  ne  produca  ) per  es- 
sere restituiti  insieme  col  fondo  a colui  che 
•i  riconoscerà  esserne  il  padrone. 

Quantunque  1*  uso  del  deposito  sembri  li- 
mitato alle  cose  mobili  , a causa  dell*  origine 
di  questa  parola,  che  indica  un  cangiamento 
di  luogo  della  cosa  depositata  , e sebbene  il 
sequestro  sia  principalmente  in  uso  per  gli 
stabili , si  possono  tuttavolta  dare  in  sequestro 
i mobili  allorché  se  ne  disputa  il  possesso  , e 
si  possono  altresì  dare  gli  stabili  in  forma  di 
deposito  secondo  il  bisogno,  come  fanno  quelli 
che  durante  la  loro  assenza  danno  la  casa  e 
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u § 71.  Per  la  maggior  sicurezza  dei  de- 
positi che  si  fanno  presso  i tribunali  per  la 

tutto  ciò  che  vi  posseggono  io  custodia  ad  un 
amico  , nelle  cui  mani  ne  depositano  le  chiavi; 

la  casa  stessa  sta  come  iu  deposito  in  poter 
di  quegli  cui  a*  è commessa  la  custodia  o che 
vi  abita. 

Si  fa  un'altra  specie  di  deposito  nelle  scom- 
messe , quando  quelli  che  scommettono  depo- 
sitano il  premio  nelle  mani  d’  un  terzo.  Così 
sogliono  farsi  scommesse  uelle  quali  si  dà  il 
premio  a chi  meglio  riesce  in  qualche  onesto 
esercizio  , come  delle  armi,  della  corsa  ed 
altri  consimili;  vi  ha  parimente  un'altra  specie 
di  deposito  che  chiamasi  necessario  , perchè 
la  necessità  lo  ha  posto  in  uso.  Cosi  in  un 
incendio  , in  una  rovina  , in  uu  naufragio  o 
iu  altri  casi  simili  si  mettono  in  casa  de' vi- 
cini , o si  consegnano  ad  altri  che  in  quella 
occasione  s*  incontrano , le  cose  salvate  da 
questa  sorta  di  perdite.  E quantunque  il  più 
delle  volte  facciasi  senza  un  patto  almeno 
espresso,  come  quando  si  gittano  nelle  case 
vicine  i mobili  delle  case  fatte  preda  dell*  in- 
cendio , 1*  equità  naturale  obbliga  alla  più 
stretta  cura  coloro  che  in  tali  occasioni  hauno 
ricevuta  qualche  cosa  in  custodia. 
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giudiziale  custodia,  il  presidente  dovrà  desti- 
nare un  silo  nella  casa  ove  sederà  il  tribu- 
nale, che  sia  ben  chiuso  e possibilmente  di- 
feso contro  ogni  tentativo  di  rottura  e di  spo- 
glio; e nello  stesso  sito  ovvero  camera  si  farà 
collocare  una  cassa,  o sia  forziere  di  ferro, 
d*  una  capacità  sufficiente  in  proporzione  della 
quantità  dei  depositi  già  esistènti  e contin- 
gibili, avuto  riguardo  all’  estensione  degli  af- 
fari spettanti  alle  competenze  del  tribunale. 
Tal  forziere  dovrà  essere  attaccalo  al  suolo 
mediante  più  viti  pure  di  ferro,  e munito  di 


Fra  questi  depositi  annovera  anche  quello 
delle  cose  che  si  sequestrano  a*  debitori , e 
che  i tribunali  danno  in  consegna  a*  custodi  o 
commissarj.  Questo  deposito  non  è una  con- 
venzione , ed  appartiene  meramente  all’ordine 
giudiziario. 

Vi  ha  parimente  un*  altra  sorta  di  deposito 
de'  bagagli  e delle  mercanzie  cbe  i viaggiatori 
consegnano  agli  osti  , eri  a coloro  che  fanno 
trasporti  per  terra  o per  mare. 

Da  tutte  queste  specie  di  depositi  nascono 
degli  obblighi  per  diverse  persooe  * quali  sono 
regolati  intieramente  dalle  leggi  civili. 
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serratura  che  noD  possa  essere  forzata  age- 
volmente, come  pare  dì  legami  ai  lati,  fatti 
ad  uso  di  lucchetti , che  dovranno  applicarsi 
io  più  luoghi,  in  modo  che  il  forziere  non 
possa  essere  aperto  senza  più  chiavi. 

§ 73.  Il  tribunale  sarà  tenuto  in  solido 
per  la  sicurezza  della  cassa  dei  depositi,  e 
però  dovranno  scegliersi  in  una  delle  adu- 
nanze generali  e nominarsi  a pluralità  di  voti 
tanti  individui  del  tribunale  quanti  si  crede- 
ranno sufficienti  per  la  direzione  e vigilanza 
immediata  sulla  cassa.  Ciascuno  di  questi  in- 
dividui dovrà  essere  munito  d’una  chiave  par. 
ticolare,  affinchè  la  cassa  non  possa  mai  aprirsi 
senza  la  comune  loro  intelligenza. 

§ 73.  Non  si  potrà  ricevere  alcun  deposito 
nella  cassa  senza  previo  mandato  o sia  ordine 
in  iscritto  del  tribunale,  e cosi  pure  non  si 
rilnscerà  deposito  alcuno  dalla  cassa  senza  un 
tal  ordine. 

§ 74.  Ognuno  che  s’ insinuerà  per  conse- 
gnare un  deposito,  dovrà  comparire  avanti 
l’adunanza  generale  del  tribunale,  giacché 
non  si  potrà  accettare  alcun  deposito  fuori 
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della  medesima.  Il  depositante  dovrà  rimet- 
tere il  deposito  alle  mani  dello  stesso  presi- 
dente con  un  ricordo  in  iscritto,  da  presen- 
tarsi in  tre  esemplari,  nel  quale  si  dovrà 
esprimere  esattamente  il  nome  del  deposi- 
tante medesimo,  come  pure  in  cosa  il  depo- 
sito consista  precisamente  ed  a qual  (ine  venga 
dimesso  alla  custodia  giudiziale. 

§ 7 5.  Se  il  deposito  sarà  qualificato  per 
l'ammissione,  il  ricorso  accompagnatorio come 
sopra  dovrà  annotarsi  tosto  e nello  stesso 
giorno  in  cui  sarà  seguita  la  presentazione, 
e farsi  col  mezzo  di  un  segretario  il  decreto 
per  cui  venga  ordinato  ai  cominissarj  dei  depo- 
siti di  ricevere  il  deposito  presentato  nella  cassa. 
Icoram  issar  j dovranno  quindi  pure  senza  dila- 
zione portarsi  in  compagnia  del  depositante  o 
sia  della  parte  nel  luogo  ove  esisterà  la  cassa, 
esaminare  ivi  ocularmente  la  qualità  del  depo- 
sito, verificare  la  qualità  e quantità  espressa  nel 
ricorso,  e qualora  egli  consista  in  danaro,  con- 
tarlo con  tutta  la  precauzione  ed  attenzione  pos- 
sibile, e finalmente  far  apporre  il  sigillo  della 
parte  depositante  ai  sacelli  od  ove  sarà  fattibile. 
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Dopo  tale  ricognizione  e diligenza  si  dovrà 
spedire  una  ricevuta  per  ciascuno  dei  tre 
esemplari  del  ricorso  della  parte,  con  espri- 
raervi  esattamente  l’ importo  preciso  e la  qua- 
lità o sia  condizione  del  deposito,  e con  la 
citazione  pure  della  pagina  del  protocollo 
della  commissione  de’  dopositi  ove  il  ricorso 
sarà  registralo.  Le  suddette  tre  ricevute  do- 
vranno per  maggior  fede  sottoscriversi  unita, 
mente  da  tutti  i commissarj. 

§ 76.  De’ mentovati  tre  esemplari  del  ri- 
corso, corredati  rispettivamente  della  ricevuta 
della  commissione,  uno  si  dovrà  ritenersi  dai 
commissarj  per  l’ eventuale  loro  legittima- 
zione, ma  gli  altri  due  dovranno  rimettersi 
ancora  nello  stesso  giorno  al  tribunale  se- 
dente, ovvero,  qualora  fosse  già  terminata  la 
sessione,  nel  giorno  della  sessione  prossima 
successiva:  quindi  l’uno  di  questi  due  esem- 
plari si  manderà  all’archivio  perchè  vi  sia 
conservalo,  e 1 altro  allo  speditore  acciocché 
venga  dal  medesimo  consegnato  .alla  parte 
che  si  sarà  insinuata  per  levarlo  contro  il 
pagamento  della  tassa. 

Scheidlein , voi.  111.  21 
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§ 77.  Ogni  volta  che  converrà  restituire 
o sia  rilasciare  un  deposito  giudizi  ale,  la  parte 
che  vorrà  impetrare  il  rilascio  dovrà  presen- 
tare  un  ricorso  debitamente  corredato  al  pro- 
tocollo degli  esibiti.  Tal  ricorso  passerà  per 
la  trafila  ordinaria  degli  esibiti  presentali  e 
li  prenderà  quella  deliberazione  che  sarà  ne- 
cessaria. Nel  decreto  col  quale  si  darà  eva- 
lione alla  domanda  si  dovrà  esprimere  di- 
stintamente l’importo  e la  qualità  del  deposito, 
come  pure  la  persona  contro  la  quietanza 
della  quale  potrà  seguire  il  rilascio.  Lo  stesso 
decreto  dovrà  non  solo  esser  sottoscritto  dal 
segretario,  ma  sarà  di  più  necessario  eh’  esso 
sia  munito  del  vidit  da  apporsi  dal  presidente 
di  mano  propria,  e del  sigillo  giudiziale.  Il 
ricorso  originale  evaso  in  tal  modo  dovrà  re- 
stituirsi alla  parte,  ad  oggetto  che  la  mede* 
sima  possa  quindi  insinuarsi  presso  i com- 
missarj  suddetti  per  ottenere  1’  effettivo  rila- 
scio del  deposito  nel  luogo,  giorno  ed  ora 
come  sarà  prescritto  nel  decreto. 

§ 78.  Del  medesimo  decreto  ordinatorio 
del  rilascio  si  darà  pure  ogni  volta  e senza 
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dilazione  copia  ai  commissarj,  affinchè  i me- 
desimi possano  ritrovarsi  in  sul  luogo  nel 
tempo  prescritto  come  sopra.  La  parte  che 
domanderà  il  rilascio  dovrà  legittimarsi  me- 
diante f esibizione  del  decreto  originale,  in 
vista  del  quale  si  dorrà  rilasciare  subito  il 
deposito  indicalo  nel  medesimo  alla  persona 
impetrante,  con  ritirare  però  da  essa  l’origi- 
nale e legale  quietanza.  Tanto  però  il  de- 
creto originale  suddetto,  quanto  la  quietanza 
dovranno  conservarsi  presso  il  protocollo  delia 
commissione  in  un  armadio  serralo  a chiave 
che  sarà  particolarmente  destinato  a tal  uso. 

§ 79.  Sopra  tulli  gli  affari  de’  depositi  si 
dovrà  tenere  un  esalto  protocollo,  in  cui  si 
dovrà  ogni  volta  registrare  il  giorno  della 
seguita  deposizione,  il  nome  del  deposi- 
tante,la  causa  per  cui  si  sarà  fallo  il  deposito 
ed  a chi  esso  veramente  appartenga,  l’ im* 
porlo  e la  qualità  del  medesimo,  il  giorno 
in  cui  sarà  emanato  l’ordine  per  la  restitu- 
zione, e finalmente  quello  in  cui  fu  seguito 
effettivamente  il  rilascio.  La  registrazione  in 
questo  protocollo  dovrà  farsi  di  propria  mano 
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dall’  individuo  a chi  sarà  commessa  questa 
incumbenza,  ed  i commissari  dovranno  ad 
ogni  registrazione,  e quindi  di  partita  in  par- 
tita, apporvi  la  loro  Grma  che  attesti  la  loro 
visione,  e di  avere  trovata  la  registrazione 
fatta  a dovere. 

§ 80.  Anche  nel  protocollo  delle  sessioni 
del  tribunale  si  dovrà  accennare  con  poche 
parole  il  nome  di  colui  che  avrà  presentato 
il  deposito  e le  disposizioni  date  dal  tribu- 
nale come  d’  ordine.  Oltre  di  ciò  uno  dei 
consiglieri  particolarmente  destinato  dovrà 
tenere  nella  sessione  un  registro  di  tutti  i 
depositi  che  verranno  presentati,  il  qual  re- 
gistro servirà  di  controllo  al  protocollo  dei 
depositi. 

§ 81.  Nell’anzidetto  registro  di  controllo 
si  dovrà  indicare  pure  il  rilascio  fatto  del 
deposito,  la  data  del  decreto  relativo,  e final- 
mente la  quietanza  ricevuta  : tale  registra- 
mento,  in  ogni  caso  di  restituzione  di  qual- 
che deposito,  dovrà  sempre  firmarsi  di  proprio 
puguo  dai  commissarj. 

§ 82.  Alla  fine  di  ciascun  alto  i commi s- 
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sarj  dovranno  rassegnare  al  presidente  o sia 
capo  del  tribunale  una  specifica  o tabella  di- 
mostrativa di  tutti  i depositi  ricevuti  entro 
l’anno,  come  pure  di  tutte  le  restituzioni 
seguite  , insieme  col  trasporto  delle  partite 
dell’  anno  precedente. 

Si  dovrà  poi  commettere  ad  uno  degl’ im- 
piegali presso  il  tribunale, che  sia  uomo  esatto 
e sicuro,  il  confronto  di  delta  specifica  tanto 
col  protocollo  delle  sessioni,  quanto  anche  col 
registro  da  tenersi  a norma  del  § 80;  e qua- 
lora il  medesimo  avesse  scoperto  qualche  sba- 
glio o difetto,  si  dovrà  tosto  disporre  ciò  che 
sarà  del  caso  per  l’opportuna  verificazione. 

5 83.  Se  però  la  specifica  o sia  tabella  sarà  . 
trovata  corrispondente  al  protocollo  e registro 
come  sopra,  il  presidente  dovrà  destinare  un 
giorno  nel  quale  , coll’  intervento  anche  del 
vicepresidente , egli  dovrà  fare  lo  scontro 
dello  stato  attuale  della  cassa  de’  depositi  , e 
verificare  ocularmente  se  tutti  gli  articoli  e 
depositi  descritti  nella  specifica  come  tutta* 

* via  esistenti  nella  cassa,  vi  si  trovino  effet- 
tivamente. 
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§ 84-  Sarà  pare  della  vigilanza  del  pre- 
siderite  il  visitare  entro  l'anno,  a suo  arbitrio 
ed  improvvisamente,  lo  stato  della  cassa  , af- 
finchè a qualunque  indizio  di  pericolo  si  possa 
ordinar  subito  il  necessario  riparo  e provve- 
dimento. 

(Si  veda  su  questo  argomento  anche  la 
seconda  parte  del  Manuale  di  Zimerl,  e l'o- 
pera del  signor  consigliere  magistrale  Fiigert 
sulla  Volontaria  Giurisdizione , parte  III , 
cap.  I ). 

Sebbene  il  presente  capitolo  dovrebbe,  atteso 
il  suo  titolo,  trattare  anche  di  molle  altre 
cautele  provvisionali  , si  limita  nullameno  il 
medesimo  di  parlare  diffusamente  della  sola 
sequestrazione.  Sarà  quindi  qui  il  luogo  di 
fare  menzione  di  quelle  cauzioni  che  debbono 
essere  prestate  dall’aUore  e dal  reo , oppure 
da  una  e dall'  altra  parte  per  tutto  diverso 

titolo  che  di  attore  e reo  convenuto. 

/ • 

L’attore,  cioè,  dee  prestare  cauzione, 
a)  Quando  implora  la  provvisionale  seque- 
strazione, l'arresto  personale  od  il  sequestro 
di  effetti  mobili  nelle  mani  d'un  terzo  ; 
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b)  Quando  il  medesimo  non  sarà  provvisto 
notoriamente  di  sufficienti  facoltà  nella  pro- 
vincia ove  si  agita  la  causa.  In  questo  caso 
«gli  è tenuto  di  prestare  al  reo  col  primo 
allo  in  giudizio  una  cauzione  idonea  per  le 
spese  giudiziali,  oppure  dee  offrirsi  al  giura- 
mento di  non  poterla  effettuare  (§  5a5  del 
Regolamento).  li  reo  quindi  può  ricercare  la 
cauzione,  ed  il  giudiceè  tenuto  d’ingiungerl a 
all'attore  quand'anche  questi  non  fosse  a lui 
sottoposto,  mentre  la  legge  non  ne  fa  distin- 
zione alcuna.  Anche  un  forestiere,  qualora  si 
presenta  qual  attore  in  una  causa,  è obbligato 
di  prestare  questa  cauzione. 

L’attore  presta  al  reo  la  cauzione  per  gua  - 
rentire il  medesimo  del  pagamento  delle  spese 
in  caso  egli  rimanesse  succumbcnte.  La  pre- 
stazione si  eseguisce  o mediante  idonea  sicurtà, 
oppure  colla  consegna  o deposito  d’una  somma 
di  danaro  o del  suo  valore,  ovvero  col  mezzo 
della  prenotazione  nei  registri  dell’  uffizio 
d’ipoteche,  ecc.  ece.  (Aul.Dec.  del  18 aprile, 
1785). 

La  cauzione  cessa  quando,  come  si  disse, 
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l’attore  possiede  notoriamente  beni  sufficienti, 
oppure  allorché  giura  di  non  poterla  prestare. 
Il  giuramento  dee  ia  qualunque  modo  essere 
prestato,  a meno  che  il  reo  non  lo  credesse 
condonare  all’attore  (§  52  5 del  Regolamento). 
È questa  un’eccezione  dilatoria  molto  usata 
nei  fóri  austriaci. 

Il  reo  convenuto  dee  prestare  cauzione, 

1.  AlloTchè  ia  petizione  si  fonda  sopra  un 
documento  che  in  virtù  della  presente  legge 
merita"  piena  fede,  ma  il  reo,  benché  ricono- 
sca il  documento,  avesse  ad  un  tempo  oppo- 
sto eccezioni  tali  su  cui  non  si  polesseproce- 
dere  subito  alia  difBnitiva,  e si  dovesse  intro- 
durre la  causa  in  processo  scritto,  il  reo  dovrà 
in  tal  caso  dare  frattanto  all’atlore  un  oppor- 
tuno provvedimento  per  sua  sicurezza , in 
quanto  non  fosse  già  sufficientemente  coperto 
(§  387  del  Regolamento). 

2.  Quando  il  creditore  dimostrasse  un  peri- 
colo di  perdere  la  sua  ragione,  benché  non 
fosse  ancora  giunto  il  termine  del  pagamento. 
In  questo  caso  però  dovrebbe  evidentemente 
constare  della  liquidità  del  credilo.  Il  depo- 
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sito  dell’  importo  controverso  in  giudizio , 
eseguito  dal  reo  per  la  esazione  voluta  dai 
§§  329  e 387  di  questo  Regolamento  , non 
produce  mai  in  favore  dell'attore  un  diritto 
di  pegno;  e nel  caso  che  si  fosse  aperto  un 
concorso  sulla  sostanza  del  debitore,  egli  non 
potrà  in  veruna  maniera  pretendere  un  diritto 
di  preferenza  nella  classificazione  (Aul.  Dee. 
dei  16  luglio,  1787). 

Non  esiste  per  altro  legge  veruna  'che  in- 
giunga al  reo  di  prestar  cauzione  all’attore 
per  le  eventuali  spese  di  giudizio. 

L’una  e l’altra  delle  parli  dovrà  prestar 
cauzione,  1 

a)  Quando  la  parte  vittoriosa  in  prima 
istanza  crede  di  abbisognare  d’una  cauzione 
fino  al  giorno  che  le  viene  intimata  la  sen- 
tenza del  tribunale  d’appello  (§  329  del  Re- 
golamento); ■ 

b)  Quando  una  parte  non  presta  il  giura- 
mento ad  onta  che  l'impedimento  della  pre- 
stazione fesse  già  rimosso  (§  292  del  Rego- 
lamento). 

c)  Potrà  aver  luogo  anche  l’obbligo  della 
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cauzione  senza  che  vi  esista  una  causa  , cioè 
quando  fossero  stipulale  delle  rate  di  paga- 
mento, e non  ne  venisse  osservalo  il  primo 
termine  del  medesimo.  In  questo  caso  si  può 
chiedere  tosto  la  cauzione  per  le  rimanenti 
rate;  e qualora  non  fosse  prestata  all’amiche- 
vole, si  potrebbe  impetrarla  in  via  esecutiva. 

d)  Ognuno  è autorizzato  di  convenire  in 
giudizio  perla  cauzione  il  suo  debitore,  quando 
anche  non  avesse  trascurata  veruna  rata,  subito 
che  un  altro  creditore  lo  ha  impedito  per  un 
altro  credito. 

La  processura  nelle  cauzioni  varia  secondo 
i diversi  casi  in  cui  sono  prestate. 

i.  Allorché  l'attore  è tenuto  a prestar  cau- 
zione al  reo  per  le  eventuali  spese  giudiziali, 
dovrà  egli  offrirla  insieme  colla  petizione, 
altrimenti  questa  non  sarebbe  accettata  , ed 
il  giudice  dovrebbe  rimettere  l’attore  a quanto 
la  legge  richiede  ( § 5»6  del  Regolamento). 
Eccettuato  n’ò  il  caso  in  cui  un  creditore 
s'insinua  ad  una  massa  di  concorso,  evipre* 
senta  il  suo  libello.  Qui  non  richiedesi  veruna 
cauzione  (Aul.  Dee.  del  i3  febbrajo,  179^). 
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Se  però  l'attore  avesse  già  prestata  una  cau- 
zione , ed  il  reo  credesse  essere  autorizzato 
ancora  di  domandarne  una  maggiore  , non 
sarebbe  per  altro  inibita  una  siffatta  dimanda, 
ina  non  potrebbe  sospendersi  per  questo  punto 
incidente  la  causa  principale  (§  5a5  del  Re- 
golamento). 

a.  Domandando  l’attore  la  sequestrazione, 
il  sequestro  o l’arresto  provvisionale , dovrà 
pure,  nei  casi  ove  ba  luogo  la  cauzione,  pre- 
starla contemporaneamente  nell’  istanza  rela- 
tiva. Anche  qui  non  si  potrebbe  ritardare  o 
Sospendere  la  causa  di  merito  , allorquando 
nascesse  un  incidente  sulla  sufficienza  della 
cauzione  (§§  36i  e 56o  del  Regolamento). 

3.  Nelle  cauzioni  da  prestarsi  dal  reo  si 
dovranno  distinguere  i seguenti  casi  : 

à)  Se  il  reo  confessa  di  aver  rilasciato  la 
carta  d'obbligo , ed  il  credito  non  è ormai 
bastevolmente  coperto  , 1*  attore  non  manca 
punto  di  chiederne  la  cauzione  (§  3 87  del 
Regolamento).  Sopra  questa  istanza  assegna 
il  giudice  una  giornata  , vi  sente  ambe  le 
parti  colle  loro  occorrenze,  ed  ingiunge  indi 


Digitized  by  Google 


332  'CAPITOLO  TRENTESIMO 

con  sentenza  al  reo  di  cantare  la  pretesa. 
Passata  in  regiudicata  la  sentenza  , può  Pat- 
tore  domandare  l'esecuzione  della  medesima, 
cioè  chiedere  in  questo  caso  che  la  sentenza 
venga  prenotata  all’  uffizio  delle  ipoteche  a 
Carico  d’un  bène  stabile  del  debitore,  oppure 
che  accordata  sia  la  pignorazione  e stima  di 
un  qualche  altro  suo  effetto  mobile;  la  stima 
rendesi  talvolta  indispensabile,  perchè  essa 
indica  alfaltore  la  necessità  di  ricercare  la 
prenotazione  o la  pignorazione  di  altri  beni 
del  debitore,  allorquando  non  si  trovasse  già 
sufficientemente  cautato  il  suo  credilo.  L’in- 
canto però  non  avrà  mai  luogo  nelle  cauzioni, 
perchè  il  creditore  ha  di  già  conseguito  la  sua 
sicurezza  mediante  i predetti  due  mezzi  d’e- 
secuzione. Se  però  l’attore'  non  avesse  per 
anco  trovata  sufficiente  cauzione  , potrebbe 
ancor  domandare  la  manifestazione  dei  beni, 
ed  alla  fine  l'arresto  personale,  imperciocché 
il  § 387  del  Regolamento  accorda  all’attore 
perfino  la  pignorazione  fino  al  punto  che  si 
trova  cautato,  ed  il  § 447  concede  in  tutti  i 
casi  esecutivi,  ove  si  accordò  la  pignorazione, 
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all’esecutante  il  diritto  di  obbligare  il  reo  alla 
manifestazione  de’  suoi  beni,  e di  domandare 
fiscalmente  l'arresto  personale.  Egli  è ben 
vero  che  l'arresto  non  è un  mezzo  efficace 
per  cautare  immediatamente  il  credito  del* 
l’attore,  ma  questi  può  indurre  il  reo  a con- 
segnare in  cauzione  dei  beni  forse  ancora  oc- 
cultati, ovvero  di  presentare  dei  mallevadori 
(Si  veda  anche  l’Aul.  Dee.  del  16  febbrajo, 

1789  , lett.  e.) 

h)  L’attore  mal  sicuro  presenta  un  regolar 
libello  in  causa  allorché  domanda  l’ordinaria 
cauzione.  Il  giudice  ne  sente  ambe  le  parti 
in  contraddittorio,  e decide  poscia  con  sen- 
tenza se  il  credito  debba  essere  cautato  o no. 

Quando  si  tratta  della  cauzione  di  una 
pretesa  erariale  in  un  altro  Stalo  0 provincia, 
dovrà  I’  uffizio  fiscale  sollecitamente  dare 
avviso  alla  sua  superiorità.  Il  governo  avrà 
indi  tutta  la  premura  perchè  senza  ritardo 
ne  sia  formalmente  ricercato  il  governo  di 
quel  paese  nel  quale  debb’ essere  prestata  la 
cauzione,  affinchè,  abbassati  gli  ordini  al  fisco 
subordinalo,  conseguita  venga  in  via  regolare 
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la  sicurezza  contemplata  ( Aul.  Dee.  del  5 
novembre,  1781). 

4.  Allorché  l’una  o l’altra  delle  parti  dovrà 
prestare  cauzione  , si  dovranno  pure  distin- 
guere, rispetto  alta  processura,i  seguenti  casi: 

a)  Quella  parte  che  fu  vittoriosa  in  prima 
istanza  dee  ricercare  la  sua  cauzione  presso 
ir!  giudice  inferiore  , . e questi  ordinerà  alla 
parte  appellante  di  prestarla  entro  1 4 giorni» 
senza  farvi  menzione  del  modo  con  cui  sarà 
da  eseguirsi. 

b)  Rimossi  che  saranno  gli  ostacoli  e le 
difficoltà  di  prestare  il  giuramento  , e non 
venendo  questo  nullameno  prestato  , potrà 
l’avversario  esigere  la  cauzione  dell’  importo 
che  dovrebbe  pagare  dopo  la  presentazione 
della  relativa  formola. 

c)  Se  un  creditore,  al  quale  delle  rate  sti- 
pulate non  fu  neppure  pagata  la  prima,  insi- 
stesse di  essere  cautato  rispetto  alle  altre  , si 
dovrebbe  procedere  a termini  dell’ Aul.  Dee. 
del  18  aprile,  178?,  ed  accordare  persino  la 
pignorazione  ad  caulinnem, 

d)  Quando  un  creditore  conviene  in  giu- 
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dizio  il  suo  debitore  per  essere  guarentito  del 
proprio  creJito  a motivo  che  un  altro  credi- 
tore lo  chiamò  pure  in  giudizio  in  punto  di 
pagamento  d’un  nuovo  debito , si  procederà 
come  Vè  detto  di  sopra  al  num.  3,  lett.  a). 

Da  tutti  questi  modi  di  cauzione  risulta 
essere  l’unico  ufficio  del  giudice  quello  di 

esaminare  ponderatamente  la  necessità  della 
cauzione  e di  giudicarne  la  sua  sufficienza. 

Venendo  depositata  nna  somma  fino  alla 
diffinizione  d una  causa,  dipenderà  dall'arbi- 
trio delle  parti  di  determinare  il  modo  col 
quale  si  debba  investirla  i aterina  {mente  per 
non  perderne  i frutti  (Aul.  Dee.  del  otto- 
bre , 1794,  lett.  a). 
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§ 385. 


L esecuzione  non  si  darà  se  non  sopra 
sentenza  o convenzione  giudiziale. 

§ 386. 

Quando  però  la  petizione  delVatlore  sarà 
fondata 'sopra  un  documento  il  quale  in  virtù 
della  presente  legge  meriti  piena  fede  , si 
dovrà  assegnare  una  giornata  a termine  molto 
breve , colF  intimazione  espressa  al  reo  , che 
non  comparendo  il  medesimo  , si  avrà  per 
confesso  del  fatto  esposto  nell ' istanza  per 
V esecuzione , e quindi  comparendo , si  dovrà 
sentirlo  sopra  la  petizione  dell'  attore. 


Digitized  by  Google 


dzll’esecuziom. 


337 


li  J 

S 387. 

Se  il  reo  confesserà  il  debito  , il  giudice 
dovrà  pronunziare  senz' altro  per  V esecuzione; 
all'incontro  adducendosi  eccezioni  dal  reo, 
sulle  quali  si  possa  procedere  subito  alla 
definitiva , ambedue  le  parli  dovranno  pure 
immediatamente  dedurre  le  loro  occorrenze , 
ed  il  giudice  ne  profferirà  la  sentenza  a ter » 
mini  di  ragione:  nel  caso  finalmente  che  il 
reo  convenuto  avesse  bensì  riconosciuto  il 
documento  prodotto  dall  attorey  ma  vi  avesse 
ad  un  tempo  opposto  eccezioni  tali  sulle  quali 
occorressero  de  rischiari  menti  , per  cui  non 
si  potesse  procedere  subito  alla  definitiva , si 
dovrà  introdurre  la  causa  in  processo  , con 
che  però  venga  duto  all'  attore  ogni  opporr 
tuno  provvedimento  per  sua  sicurezza  , .in 
quanto  non  fosse  già  coperto  sufficientemente  ; 
accordando  anche , secondo  V occorrenza , la 
pignorazionet  la  quale  potrà  parimente  esten- 
dersi anche  agli  effetti  a tal  uopo  giudizial- 
mente depositati. 

Scheidleinì  voi.  111. 
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L’esecuzione  è l’atto  col  quale  il  giudice, 
ad  istanza  delia  parte  vittoriosa,  costringe  la 
succumbente  di  prestare  quanto  fu  obbligata 
in  forza  di  una  sentenza  o convenzione  giu- 
diziale. 

L'esecuzione  è reale  o personale , secondo 
che  viene  praticata  o sopra  i beni  o sopra  la 
persona  della  parte  succumbente. 

Acciocché  si  possa  accordare  l’esecuzione, 
occorre: 

«4)  Che  la  pretesa  deli'esecutantesi  appoggi 
ad  una  sentenza  o convenzionegiudiziale.  Un 
accordo  o transazione,  fatta  stragiudizialmente 
in  qualsiaia  modo  e formula  , quand’  anche 
fosse  stata  inscritta  nei  pubblici  registri  delle 
ipoteche  per  conseguire  il  diritto  di  pegno  o 
sia  il  jus  reale,  non  potrà  mai  essere  tenuta 
per  una  convenzione  giudiziale  (Aul.  Dee.  del 
3 ottobre,  1786).  Un  siffatto  accordo  non 
sarà  mai  l’oggetto  di  una  giudiziale  proces- 
aura,  eccettuato  che  sul  medesimo  nascesse 
qualche  controversia,  e che  venisse  implorata 
indi  l’assistenza  del  giudice  e la  sua  decisione. 
Proposizioni  slra'iuiiziali  non  possono  mai 
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conseguir  l’effetto  di  convenzioni  giudiziali , 
benché  venissero  prodotte  in  giudizio  colla  ' 
mira  di  farle  confermare  dalla  controparte.  Ivj 

inibito  anzi  di  accettare  simili  presentazioni, 
perchè,  oltre  ad  altri  abusi,  ne  viene  sconcer- 
talo lo  scopo  salutare  del  § 386  del  vigente 
Regolamento,  il  quale  non  accorda  l’esecu- 
zione per  un  debito  scaduto  se  non  dopo  una 
regolare  liquidazione  (Aul.  Dee.  dell’ii  set- 
tembre, 1801).  Le  convenzioni  però  stipulate 
dagli  enBteulicarj  0 così  delti  sudditi  signo- 
ria!^ nell’ Austria)  presso  la  loro  autorità 
competente,  c quelle  eziandio  che  vengono 
conchiuse  presso  l’uffìzio  della  direzione  di 
polizia  avranno  sempre  forza  di  convenzioni 
giudiziali  , semprechè  per  altro,  rispetto  a 
queste  ultime,  l’uffìzio  di  polizia  le  abbia  ap- 
provale  e munite  della  di  lui  autentica,  e nou 
abbia  sorpassati  i limiti  del  suo  istituto  , che 
gli  conferisce  in  un  certo  modo  la  facoltà  di 
conciliazione  delle  parti  innanzi  di  lui  com- 
parenti (Aul.  Dee.  del  a3  giugno,  1788,  e 
del  16  gennajo,  1801). 

L’esecutante  che  non  potesse  produrre  ia 
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suo  favore  una  sentenza  o convenzione  giudi- 
ziale, dovrebbe  essere  licenzialo  dal  giudi- 
ce (34)*  Quindi  se  venisse  ricercato  il  pigno- 

(34)  Sopra  la  domanda  a Sua  Maestà  umi- 
liata, se  anche  in  avvenire  abbiasi  a lasciare 
libero  corso  alle  contestazioni  giudiziali  delle 
scritture  private  d'obbligazione  » e sopra  le 
medesime  sia  da  accordarsi  1’  esecuzione  , la 
prelodata  Maestà  Sua  si  è compiaciuta  di  gra- 
ziosamente risolvere:  Che  tale  nuovo  artifizio 
degli  usuraj  debba  esser  generalmente  abolito» 
nè  farsi  luogo  alle  istanze  per  simili  contesta- 
zioni delle  scritture  summentovale , licenzian- 
dole come  incompetenti  ai  fóri  giudiziali  (Aul. 
Dee.  del  3o  dicembre,  i8o3).  Questa  prescri- 
zione venne  ripetuta  come  segue:  Sopra  con- 
sulta di  questo  regio  tribunale  d'appello  gene- 
rale ha  il  Supremo  di  giustizia  abbassata  la 
seguente  dichiarazione:  In  alcuni  luoghi  delle 
province  austriache  le  parli  contraenti  per  un 
invalso  abuso  addimandavano  al  giudice  di 
prima  istanza  l'appuntamento  di  una  giornata 
a fine  di  riconoscere  o sia  di  confermare  la 
scrittura  d'obbHgazione  per  causa  di  debito 
tra  esse  parti  stipulata,  onde  poi  alla  scadenza 
del  termine,  in  essa,  scrittura  prefisso  al  paga- 
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ramento,  i!  quale  è il  primo  grado  dell’  ese- 
cuzione, sarebbe  da  evadersi  l’istanza  colla 
seguente  modula  di  decreto: 

“ S’intimi;  e non  essendosi  prodotta,  p. 
“ e.,  la  sentenza  in  forma  autentica,  non  si  fa 
**  luogo  all’  istanza,  e quindi  si  restituisce. ,, 
Da  ciò  ne  segue  che  anche  sopra  un  debito 
pienamente  confessato  dal  reo  convenuto  dovrà 

mento,  aver  senz’altro  pronta  l'esecuzione.  Que- 
st’atto si  denominava  impropriamente  conte - 
stare  la  scrittura  cTobbligaiionc , e la  scrittura 
in  tal  guisa  riconosciuta  da  ambe  le  parti  , 
scrittura  contestata.  La  Sovrana  Risoluzione, 
contundala  ai  R.  tribunale  d’appello  coll’AuI. 
Dee.  del  3o  dicembre  , i8o3,  proscrive  simili 
istanze  dirette  ad  ottenere  la  ricognizione  o 
sia  conferma  delle  scritture  d*  obbligazione , 
onde  poi  alla  scadenza  del  termine  prefisso  al 
• pagamento  ottenere  senz’altro  l’esecuzione}  e 
non  intese  già  d’inibire  la  regolare  contesta- 
zione delle  scritture  d'obbligo , e molto  meno 
di  abolire  la  forza  di  prova  che  la  legge  attri- 
buisce a diverse  scritture  private  d’ obbliga- 
zione (Dee.  appellatorio  in  data  di  Venezia 
deU’xt  maggio,  1804). 
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seguire  1’evasione  del  prodotto  libello  mediante 
una  relativa  sentenza  o convenzione  fatta  io 
giudizio  (Aul.  Dee.  del  ia  settembre,  1792, 
lett.  b).  All’uffizio  fiscale  persino,  si  denegherà 
la  ricercata  esecuzione  allorché  la  causa  dob 
fosse  ancor  consumata, e profferita  la  relativa 
sentenza.  La  sicurezza  del  sovrano  erario  può 
anche  senza  l'esecqzione  conseguirsi  nelle  vie 
prescritte  dal  Regolamento  mediante  arresti 
reali  e personali,  sequestrazioni  ed  altri  mezzi 
provvisionali,  qualora  però  il  fisco  per  impetrare 
i suddetti  mezzi  di  cauzione  si  sia  legittimato 
col  dimostrare  le  pendenze  delle  inquisizioni, 
o col  produrre  i decreti  degli  aulici  e provin- 
ciali governi  (Aul.  Dee.  del  18  settembre  , 
1786,  lett.  c).  A questo  luogo  appartiene 
anche  l’Aul.  Dee.  del  ao  gennaio,  1792  , il 
quale  prescrive  di  pagare  bensì  all’  autorità 
giudiziaria  le  competenze  e tasse  nel  caso  che 
si  proceda  coll’  esecuzione  giudiziale  per  le 
imposte  od  altri  diritti  pubblici  arretrali,  ma 
ordina  contemporaneamente  che  la  stessa  au- 
torità si  dia  tutta  la  cura  onde  l’erario  con- 
seguisca  insieme  coll’esecutalo  debito  princi- 
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pale  anche  l'abbonamento  delle  tasse  e spese 
incontrate. 

i 

La  regola  generale  che  l’ esecuzione  non 
possa  aver  luogo  se  roo  previa  liquidazione 
del  credilo  sopra  una  seotenza  o convenzione 
giudiziale,  patisce  diverse  eccezion».  Le  pria* 
pali  sono  le  seguenti: 

a ) Dovendosi  esigere  una  pubblica  imposta 
od  altri  diritti  del  principe,  non  si  dovrà  mai 
procedere  verso  di  chi  li  deve  con  giudiziale 
petizione  o nella  via  legale;  ina  in  questi  casi 
dovrà  l'autorità  giudiziaria  immediatamente, 
sopra  richiesta  degl'impiegati,  prestare  Tese* 
cuzione;  ritenendo  però  nelle  eventuali  pigno* 
razioni , stime  e vendile  dei  beni  mobili  e 
stabili,  i metodi  della  processura  edi  termini 
prescritti  dal  Regolamento  Generale.  Avranno 
ulteriormente  luogo  le  esecuzioni  praticate 
col  militare  in  lutti  qoei  casi  ove  elleno  sono 
fondale  su  leggi  particolari  che  riguardano 
siffatti  diritti  (Aul.  Dee.  del  19  gennajo  , 
>784)'  . .*  , 

5)  Quando  i comuni  debbono  procedere 
alla  riscossione  delle  loro  reodile,  affitti,  li* 
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velli  ed  altri  danari  arretrati,  questa  non 
potrà  seguire  mediante  una  formale  petizione 
in  confronto  di  chi  è moroso  nel  pagare  , e 
meno  poi  col  percorrere  la  via  esecutiva , 
imperciocché  questi  mezzi  giudiziali  non  hanno 
luogo  se  non  in  quelle  pretese  comunali  che 
derivano  da  prestili, diritti  d'indennizzazionc, 
o da  altri  contralti  (Aul.  Dee.  del  6 luglio, 
*797). 

e)  Si  accorda  l'esecuzione  sulle  cosi  chia- 
mate evasioni  o decisioni  della  Camera  dei 
conti  in  affari  di  conti  militari,  senza  che  vi 
occorra  sentenza  o convenzione  giudiziale , 
quando  il  Tenditore  de’conti  non  avesse  entro 
le  6 od  8 settimane  interposto  il  ricorso  al 
giudizio  delegato  militare  misto,  o che  l'eva- 
sione fosse  stata  confermata  dal  giudiziodele- 
gato militare  misto,  oppure  io  revisorio  (Pat. 
del  primo  maggio,  1783)  (35). 


(35)  I gìudizj  delegati  militari  misti  sono  giu- 
risdizioni militari  di  prima  istanza  stabilite  nel 
luogo  della  residenza  del  Comando  militare 
generale  di  una  provincia.  Differiscono  dai 
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d)  Si  concede  altresì  l’ esecuzione  sulle 
evasioni  in  affari  in  conti  erariali  allorquando 

giudizj  auditoriali  in  ciò  che  a questo  vanno 
soggetti  tutti  quelli  che  appartengono  ad  un  reg- 
gimento, mentre  ad  un  giudizio  delegato  mili- 
tare misto  soggiace  tutto  il  rimanente  dei  mili- 
tare, i generali,  le  amministrazioni  di  qualunque 
nome  e natura,  i cappellani  dell'esercito,  ecc4 
giudizj  misti  si  chiamano  per  la  ragione  che 
alle  loro  sessioni  intervengono  de*  giudici  del 
tribunale  civile  il  più  vicioo  alla  loro  residenza, 
in  modo  che  il  giudizio  si  trova  composto  di 
due  membri  civili  e due  militari,  compreso  il 
presidente.  Con  decreto  del  6 dicembre,  i8i5, 
il  Consiglio  Aulico  di  guerra  in  Vienna  ha 
istituito  in  Milano  questo  giudizio.  Egli  i del 
seguente  tenore.  > ■ < 

l’imPSRIILK  BIGIO  GOVIBNO  Dt  MILANO 

Notificaziont. 

» Con  decreto  del  6 scorso  dicembre  l*im- 
» periate  consiglio  aulico  di  guerra  ha  deter- 
» minata  1*  istituzione  presso  questo  R.  I. 
» Comando  generale  di  un  giudizio*  delegato 
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il  rendi  tare  dei  conti  non  «vesso  presentalo 
il  «no  libello  di  provocazione  in  confronto 

» militare»  da  porsi  in  attività  col  primo  del 
» corrente  gennajo  , e composto  del  signor 
n comandante  generate  nella  Lombardia,  in 
» qualità  di  presidente,  ovvero  di  un  geoerale 
» o colonnello  addetto  al  medesimo , di  un 
» ufficiale  dello  stato  maggiore,  del  [luogote* 
n nente  auditore  generale,  dell*  auditore  dello 
» stato  maggiore,  e di  un  attuario. 

, n Alla  giurisdizione  di  detto  tributiate  mi!»* 
» tare,  destinato  soltanto  pel  giudizio  di  tutte 
n le  cause  di  diritto  civile  e per  remolini- 
» strazione  di  eredità  , appartengono  i reggi- 
n menti  esistenti  nella  Lombardia  quando  sono 
» citati  in  corpo , tutti  gl*,  individui  militari 
» non  sottoposti  ad  una  determinata  propria 
n giurisdizione,  non  che  quei  signori  generali 
» ed  officiali  cbe  accidentalmente  trovansi  in 
ff  Lombardia  , qualora  ai  dovesse  ricorrere 
» contro  i medesimi  per  contralti  conchiusi 
» o fatti  seguiti  in  queste  province. 

» 11  Governo  rende  noto  al  pubblico  il  auc- 
» cennato  Aulico  Decreto  per  norma  e dire- 
» » rione  di  chiunque  potesse  aver  interesse 
» ne* casi  dai  medesimo  contemplati,  n 
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dell’uffizio  fiscale,  oppure  l’istansa  in  via  di 
grazia  entro  i prefissi  termini  di  60  sa  set- 
timane (Patente  del  16  gennajo , 1786). 

e)  Ha  luogo  pure  l'esecuzione  sopra  l’istanza 
prodotta  dal  fisco  riguardante  la  riscossione 
di  abbonamenti  aggiudicali  in  favore  degli 
enfiteuticarj , con  una  nozione  dell’autorità 
politica  o amministrativa  nei  casi  di  vessazioni 
praticate  per  parte  delle  autorità  enfiteutiche 
(AuL  Dee.  del  26  febbrajo,  1789). 

Nelle  esazioni  di  questi  abbonamenti,  ag- 
giudicati agli  enfiteuticarj  dall’  autorità  poli- 
tica per  vessazioni  e molestie  sofferte  dai  loro 
padroni  del  dominio  diretto  , fu  abbassata  la 
seguente  norma: 

In  generale  si  osserverà  la  regola  che  le 
nozioni  dell’  autorità  politica  sieno  eseguite 
anche  dalla  medesima,  e che  sia- pure  io  sua 
facoltà  di  servirsi  dei  mezzi  esecutivi  conce- 
duti dalla  legge.  Questa  regola  patisce  sole- 
mente  allora  la  sua  eccezione  quaudo  o non 
Sono  sufficienti  i mezzi,  esecutivi  dell’autorità 
ammi uislrali va  per  l’esazione  dell’  abbona- 
mento, 0 non  sono  applicabili  perchè  v'inter- 
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viene  il  diritto  di  nn  terzo.  Se  quindi  , t. 
ì’indennizzazione  fosse  di  tanta  importanza  ; 
o se,  a.  i beni,  dai  quali  la  Stessa  dorrebbe 
provenire,  fossero  tanto  carichi  di  debiti  che 
la  soddtafazionedell’abbonamento  non  potrebbe 
conseguirsi  se  non  colla  sola  rendita  dei  me- 
desimi; se,  3.  ri  fossestato  aperto  in  concorso 
Sopra  la  sostanza  del  proprietario;  4-  8e  que- 
sti beni  fossero  ormai  sequestrati  a conto  di 
on  terzo;  e se,  5.  nn  altro  creditore,  iscritto 
all’uffizio  delle  ipoteche,  contendesse  alla  parte 
che  pretende  l’abbonamento  II  diritto  di  pre- 
ferenza ; non  potrebbe  in  tutti  questi  casi 
praticarsi  l’esazione  di  cui  si  tratta  col  mezzo 
dell’autorità  politica,  e farebbe  d’uopo  di 
ricercarla  col  patrocinio  del  regio  fisco  nelle 
rie  regolari  di  giustizia. 

Non  Upelta  però  in  tale  caso  all*  autorità 
giudiziaria  eirile,  in  cui  si  presentò  la  di- 
manda dell’esecuzione,  il  diritto  di  nuova- 
mente esaminare  la  validità  e liquidità  della 
'pretesa  già  dimostrata  e resa  evidente  con  la 
nozione  politica,  e dorrà  procedere  quindi 
in  modo  come  se  la  prodotta  dimanda  fosse 
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appoggiata  ad  ana  sentenza  giudiziale.  Affin- 
chè in  oltre  la  parte  patrocinata  dal  fisco  non 
sia  pregiudicata  nei  caso  che  il  tribunale  ci- 
vile decider  dovesse  sopra  il  diritto  di  prefe- 
renza, sarà  dovere  del  fisco  di  conseguire  an- 
ticipatamente la  cauzione  ipotecaria,  eccet- 
tuatone il  caso  che  il  risarcimento  aggiudicalo 
fosse  o per  sè  stesso,  o rispetto  alle  note  cir- 
costanze della  facoltà  del  debitore,  troppo 
tenue  per  chiudersi  una  tale  provvidenza.  Non 
dovrà  però  consistere  questa  cauzione  nei 
fare  stendersi  una  carta  d' obbligo  dal  proprie- 
tario, condannato  all’  importo  del  risarcimento, 
e nel  produrla  per  la  prenotazione  nei  pub- 
blici registri  delle  ipoteche;  ma  basterà,  onde 
ovviare  una  tal  via  tanto  inutile  e di  sovente 
perniciosa,  la  inscrizione  nell’  uffizio  delie 
ipoteche  della  nozione  politica  con  cui  si' 
decise  la  liquidità  dell’importo.  Non  si  per- 
derà tempo  a conseguire  tosto  la  detta  pre- 
notazione, affinchè  da  altri  creditori  del  de- 

UW'J*  f -r 

bilore  tolta  non  venga  l’occasione  di  ottenere 
con  anteriore  istanza  il  diritto  di  preferenza. 
Finalmente, 
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f)  Si  accorda  l’ immediala  esecuzione  per 
le  tasse  arretrate  di  giudizio  (Patente  del 
primo  novembre,  1781,  e del  ai  luglio, 
1783)  (36). 


(36)  Si  parlò  già  al  § 1®  di  questo  Regola- 
mento , pag.  7 , che  il  giudice  procede  ex 
officio  per  la  riscossione  delle  lasse  giudiziali. 
Sarebbe  perciò  senza  efficacia  un  tale  privi- 
legio se  la  legge  non  accordasse  pure  ('esecu- 
zione da  praticarsi  ex  officio  contro  i debitori 
morosi.  Sopra  un  semplice  avviso  del  tassalore, 
o di  chi  soprintende  a quell'  uffizio,  procede 
perciò  il  giudice  all'esecuzione,  ordinando  al 
portiere  di  pignorare  tanti  effetti  quanti  ba- 
stino a soddisfare  il  debito  arretrato.  È di  me- 
todo però  che  1*  ufficiale  incaricato  avverte 
prima  ex  officio  il  debitore  con  un  ordine  , 
che  potrò  farsi  in  questo  modo: 

u Essendo  debitore  il  causidico  N.  N. . . . di 
« lire  . . . per  tasse  arretrate  , si  prescrive 
« adesso  il  dover  nel  termine  di  giorni  8 dal- 
« 1*  intimazione  del  presente  aver  pagato  u 
u questo  R.  officio  delle  tasse  , e nelle  mani 
« del  sottoscritto,  l'enunciata  somma  j passato 
« il  qual  termine  infruttuosamente  v saranno 
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Del  resto  la  regola  ",  non  aver  luogo  l'e- 
secuzione che  sopra  senleuza  o convenzione 
giudiziale  „ è cotanto  generale,  che  non  può 
essere  immediatamente  accordata  neppur  al- 
lorquando la  petizione  si  fondasse  sopra  nn 
documento  che,  a termini  del  Regolamento 
Giudiziario,  merita  piena  fede.  In  nn  simil  caso 
si  dovrebbe  deputare  piuttosto  nna  giornata  a 
breve  termine,  coll’ avvertenza  che  non  com- 
parendo il  reo,  sarà  tennto  per  confesso  del 
debito,  ed  indi  sentire  ambe  fé  parti  come 
di  ordine.  Il  decreto  sarà  il  seguente: 

“ S’ intimi  personalmente  ad  N.  N.,  cogli 
“ allegati  AB,  e compariranno  ambe  le  parti 
**  all’  aula  verbale  di  questo  regio  tribunale 
" il  giorno...  alle  ore..,,  coll* avvertenza 
“ al  reo  ‘convenuto  che,  non  comparendo,  si 

« contro  di  esso  ricercate  senz*  altro  avviso  le 
u esecuzioni,  ecc.  » 

Non  pagate  le  tasse  in  questo  frattempo,  il 
giudice,  sopra  avviso  del  suddetto  uflìciaie,  ri- 
lascia il  relativo  decreto  di  piguorazione,  stima 
e vendita  , e dà  l'ordine  al  portiere  di  tosto 
eseguirlo. 
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«*  avrà  per  confesso  del  fatto  esposto  nell’i* 

“ stanza  per  l’ esecuzione,  ecc.  ,, 

La  processura  è quindi  verbale  e simile 
come  in  qualunque  altra  causa:  qualora  però 
l’attore,  nel  caso  che  l’oggetto  fosse  qualifi- 
cato per  la  processura  in  iscritto,  domandasse 
che  la  petizione  venga  intimala  al  reo  per  la 
sua  risposta,  non  avvi  dubbio  che  sia  in  fa- 
coltà del  giudice  di  tralasciare  la  prescritta 
decretazione  per  la  comparsa  ad  una  sessione 
verbale  (Aut.  Dee.  del  i4  giugno,  *7^4» 
lelt.  z ). 

Nella  sessione  ordinata  sopra  il  libello  mu- 
nito di  un  documento  pienamente  provante 
( instrumentum  guarentigiatum  ) si  sentiranno 
ambedue  le  parli  con  le  loro  occorrenze,  e 
. si  distinguerà,  i.c  se  il  reo  convenuto  vi  con- 
fessa il  suo  debito;  n.°  se  egli  adduce  delle 
eccezioni.  Nel  primo  caso  il  giudice  pronun- 
zierà senz’altro  per  l’ esecuzione,  vale  adire, 
egli  ordinerà  con  sentenza  al  reo  di  prestare, 
sotto  pena  dell’  esecuzione,  all*  attore  l’ addo- 
wandato,  p.  e.,  di  pagare  i iooo  zecchini; 
nell’  altro  caso  si  vedrà  nuovamente,  3.°  «e 
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malgrado  le  eccezioni  addotte  possa  imme- 
diatamente essere  terminala  la  vertenza,  ed 
allora  si  assumono  le  deduzioni  delle  parti,  e 
si  profferisce  indi  senza  ritardo  la  relativa 
sentenza  come  di  ragione;  oppure  4.0  se,  ad 
onta  del  riconosciuto  documento,  le  eccezioni 
fossero  tali  che  su  di  esse  occorressero  degli 
schiarimenti  per  cui  non  si  potesse  subito  pro- 
cedere alla  difBnitiva  ( excepliones  altioris 
indagini*  ),  il  giudice  dovrebbe,  ad  istanza  di 
una  o dell’  altra  parte,  introdurcela  causa  in 
processo  scritto  mediante  il  seguente  decreto: 
•*  Assunte  le  deduzioni  in  protocollo  ver- 
11  baie,  s’intimi  al  reo  convenuto  personal- 
“ mente  cogli  allegali  A B per  la  -risposta 
“ da  darsi  entro  il  termine  di  giorni  3o.  ,, 
Nello  stesso  tempo  dovrà  il  giudice  ad 
istanza  dell’  attore  accordare  le  provvidenze 
opportune  per  sua  sicurezza,  in  quanto  non 
ne  fosse  già  prima  sufficientemente  cautato 
(Ani.  Decreto  del  12  ottobre,  *790).  Nel 
caso  quindi  che  l’esecutante  volesse  doman- 
dare una  tale  cauzione,  sarà  necessario,  a ) 
che  il  reo  convenuto  abbia  riconosciuto  per 
Scheidlcin , voi.  111.  a3 
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buono  il  suo  documento  addotto  per  compro- 
vare la  qualità  della  pretesa,  cioè  eh’ egli  non 
abbia  negato  d’ esserne  stato  1’  autore;  b)  che 
T attore  non  sia  pel  suo  credito  sufficiente- 
mente  coperto.  Non  v’ è bisogno  d’ altra  prova, 
nemmeno  che  l’attore  dimostri  un  manifesto 
pericolo  di  perdere  la  di  lui  pretesa,  perchè 
la  legge  non  fa  di  tale  pericolo  alcuna  men- 
zione. La  modula  del  decreto  relativo  sarà  la 
seguente: 

“ S’intimi;  e s’ingiunge  al  reo  convenuto 
**  N.  N.  di  cautare  entro  il  termine  di  giorni 
“ (p.  e.  ) 3 all’attore  le  libeilate  lir.  3ooo 
“ ital.,  altrimenti  sopra  istanza  dell’attore  sarà 
“ provveduto  coll’  interinale  pignorazione  ad 
“ cautìonem.  „ 

lu  caso  che  insorgesse  differenza  sulla  qua- 
lità o sufficienza  della  cauzione,  si  pronun- 
zierà, dopo  aver  prima  sentite  le  parti,  la 
seguente  sentenza: 

“ Nella  causa  vertente  tra  N.  N.,  patro- 
“ cinato  dall’avvocato  N.,  attore  da  una,  ed 
M N.  N.,  difeso  dall’ interveniente  N.,  reo 
“ convenuto  dall’  altra  parte,  in  punto  di 
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41  cauzione  da  prestarsi  in  deposito  per  la  sicu- 
44  rezza  del  credito  libellato  di  lir.  3ooo  ita- 
“ liane,  e come  da  petizione  del  giorno...  al 
“ num...;  chiuso  il  protocollo  verbale  il  giorno. 

44  Questo  regio  tribunale  civile  di  prima 
“ istanza  ha  giudicato  e pronunziato,  come 
44  giudica  e pronunzia  non  essere  il  reo  con- 
44  venuto  N.  N.  tenuto  di  depositare  in  questo 
44  giudizio  le  addomandate  lir.  3ooo;  ma  do* 
“ versi  (p.  e.)  contentare  l'attore  N.  N. della 
44  sicurtà  di  N.  N.  offerta  dal  reo  convenuto 
41  nella  sua  istanza  di  dichiarazione  del  giorno... 
44  al  num  ...  : compensate  le  spese  fra  le 
44  parti,  pagherà  ciascuna  di  esse  la  metà 
44  dell’ onorario  di  questa  sentenza,  ecc.  ,, 

Nasce  la  questione,  come  abbiasi  a proce- 
dere se  il  reo  convenuto  non  avesse  ubbidito 
al  decreto  come  sopra,  dal  giudice  rilasciato 
sull’  istanza  dell’ attore,  ovvero  nemmeno  alla 
sentenza  profferita  sulla  controversia  insorta 
rapporto  alla  qualità  o sufficienza  della  cau- 
zione. È facile  il  rispondere  al  secondo  punto, 
perciocché  l’ attore  dopo  il  termine  di  giorni 
i4  dal  giorno  dell’ intimazione  può  implorare 
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l’esecuzione,  la  quale  però  dee  limitarsi  sol- 
tanto alla  sicurezza  voluta  dalla  legge  del  cre- 
dito preteso,  e non  oltre;  e questa  sicurezza 
si  ottiene  mediante  la  prenotazione  nei  pub- 
blici registri  del  credilo  a carico  d'un  bene 
stabile,  o mediante  la  pignorazione  dei  beni 
mobili  di  ragione  del  reo  convenuto.  Può 
inoltre  l’attore  domandare  la  stima  a fine  di 
essere  in  istato,  qualora  dalla  stima  gli  con- 
stasse di  non  aver  ancora  una  sufficiente  cau- 
zione, d’implorare  la  prenotazione  a carico 
degli  stabili,  o la  pignorazione  di  altri  mobili  ; 
ma  la  vendita  non  sarà  mai  permessa,  perchè 
si  è già  verificata  la  prescritta  cauzione.  Per 
altro  sembra  che  l’attore  , nel  caso  che  non 
trovasse  per  sua  cauzione  beni  sufficienti  , 
possa  essere  autorizzato  a chiedere  dal  reo 
convenuto  la  notificazione  del  suo  avere , o 
d’implorare  finalmente  contro  di  esso  l'arresto 
personale , atteso  che  la  notificazione  ed  il 
successivo  arresto  personale  vengono  senza 
eccezione  prescritti  per  tutti  quei  casi  in  cui 
all  alto  della  pignorazione  non  si  rinvengono 
beni  sufficienti  per  la  sicurezza  dell’  attore 
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ed  inoltre  l'arresto  è nel  caso  presente  un 
mezzo  di  costringere  il  reo  convenuto  a con* 
segnare  all’attore  per  sua  cauzione  gli  even- 
tuali beni  occulti,  o di  dargli  una  sicurezza 
mediante  idonea  sicurtà. 

Ma  riguardo  al  primo  punto  è ben  più 
malagevole  di  dare  alcuna  spiegazione.  Se* 
condo  le  parole  del  § 38y  sembra  che  il  giu- 
dice debba  procedere  ed  accordar  tosto  con 
decreto  la  pignorazione,  od  altra  provvidenza 
espressamente  addimandala  dall’  attore  me- 
diante l'istanza  con  cui  egli  accusa  la  disub. 
bidienza  del  reo  nelfeseguire  il  decreto  giu- 
diziale che  gl'ingiunse  la  prestazione  d idonea 
cauzione.  Imperciocché,  nuli’  ostante  chea 
termini  del  § 385  il  giudice  non  sia  inai  au- 
torizzato a concedere  l’esecuzione,  questa 
pignorazione  non  dee  riguardarsi  come  una 
esecuzione,  ma  soltanto  come  un  puro  allo 
di  semplice  cauzione  interinale , la  quale  ad 
arbitrio  del  reo,  qualora  presti  idonea  cau- 
zione, può  essere  levata  subitamente  , e poi- 
ché inoltre  la  provvidenza  della  legge  sovente 
si  renderebbe  inutile  quando  il  giudice  sopra 
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l'Istanza  dell'attore , in  vece  di  dare  sabita* 
mente  luogo  aH’addoaiandato,  destinasse  una 
giornata,  e profferisse  poscia  una  sentenza  che 
altro  già  non  potrebbe  contenerese  non  quanto 
iu  ordinalo  nel  primo  decreto  giudiziale. 

Addimandandosi  l'esecuzione  sull'appoggio 
di  un  documento,  che  è bensì  riconosciuto 
dal  reo  convenuto , ma  adducendosi  dal  me- 
desimo contro  l’ istanza  per  l'esecuzione  tali 
eccezioni  su  cui  non  si  possa  procedere  subito 
alla  difRuiliva,  e per  conseguenza  trattandosi 
d'introdurre  la  causa  in  processo  scritto,  non 
dovrà  mai  questa  introduzione  nella  proces- 
sura  regolare  seguire  con  sentenza  , ma  sol- 
tanto con  decreto  evasivo  sul  libello  di  ese- 
cuzione. Per  lo  che  non  avrà  mai  luogo  sopra 
tale  decreto  alcuna  appellazione  , ed  all'  ese- 
ntante sarà  libero  di  ricorrere  al  giudice 
superiore  qualora  credesse  che  le  eccezioni 
sieno  tali  che  possano  meritar  subito  una  dif- 
fìniliva  sentenza.  Si  fa  inoltre  osservare  che 
la  provvidenza  della  cauzione,  ordinata  dalla 
legge  nel  caso  dell'  introduzione  del  processo 
ordinario  sino  all'  assicurazione  del  credito. 
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non  sarà  da  concedersi  mediante  sentenza , 
ina  bensì  con  decreto  da  porsi  sull’  istanza 
dell’esecutante  , fosse  ella  stata  fatta  nella 
comparsa  prefìssa  sul  libello  d’esecuzione  , 
oppure  stata  prodotta  dopo  con  particolare 
scrittura.  Contro  tale  decreto  egualmente  non 
vi  sarà  luogo  all’appellazione.  Finalmente  si 
fa  riflettere  che  soltanto  allora  hanno  luogo 
la  sentenza  e l’appellazione  quando  sarà  con* 
troversa  la  qualità  e sufficienza  della  cauzione 
(Aul.  Dee.  del  16  febbrajo,  1789,0  i3  feb- 
braio, 1795,  lett.  m).  Ricercatasi  però  Tese* 
cuzione  sopra  sentenza  o convenzione  giudir 
siale,  non  vi  potrà  più  essere  qulstione  di 
quella  processura  che  prescrive  il  § 386,  e 
deesi  osservare  ciò  che  viene  trattato  dell’at- 
tuale esecuzione  ne’  §§  3go  e susseguenti  del 
Regolamento  (Aul.  Dee. del  i4  gennajo,  1788). 

§ 38 8. 

Nella  sentenza  0 convenzione  giudiziale 
si  dovrà  sempre  esprimere  il  termine  entro 
il  quale  il  debitore  debba  soddisfare  al  suo 
obbligo. 
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§ 38o.  • 

J 

La  fissazione  dì  tal  termine  dipende  nelle 
convenzioni  dall ' arbìtrio  delle  parti  , ma 
nelle  sentenze  si  dovrà  prefiggere  quello  di 
giorni  »4,  i quali  decorreranno  dal  giorno 
della  seguita  intimazione  della  sentenza  con- 
tro la  quale  non  siavi  più  luogo  a riclamare , 
o non  siasi  interposto  gravame , all' eccezione 
però  de' soli  due  casi , di  essere  tenuto  qual- 
cheduno ad  astenersi  da  un  certo  alto , ovvero 
a prestare  un  lavoro  o sia  fatto  ; poiché  nel 
primo  caso  non  avrà  luogo  la  fissazione  di 
alcun  termine  rispetto  a quello  in  cui  cadrà 
Vobbligo;  e nel  secondo  il  giudice  dovrà  fis- 
sarlo , avuto  riguardo  alla  natura  del  lavoro. 

§ 390. 

Spirato  il  termine  prefinito , è in  arbitrio 
dell’attore  di  chiedere  l'esecuzione  appresso 
al  giudice  che  ha  profferita  la  sentenza  , o’ 
avanti  del  quale  è stata  stipulata  la  conven- 
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zione  , e dovrà  essergli  concessa  nel  modo 
che  segue. 

In  qual  tempo  potrassi  domandare  l’esecu- 
zione  delia  sentenza  ? Subito  dopo  che  sarà 
spirato  il  termine  entro  il  quale  il  reo  dovrà 
prestare  ciò  che  gli  era  ordinato  o ch'egli 
stesso  si  obbligò  di  fare,  sarà  permesso  al* 
l'attore  di  presentare  l'istanza  per  l'esecu* 
zione.  Questo  termine  dee  sempre  esprimersi 
chiaramente  e con  precisione  nelle  sentenze 

0 convenzioni  giudiziali.  Nelle  transazioni 
dipende  dall'  arbitrio  delle  parti  il  prefiggere 

1 termini  di  cui  si  tratta  , ma  nelle  sentenze 
ha  provveduto  la  legge,  e vi  ha  prefisso  i4 
giorni;  nelle  sentenze  emanate  da’  tribunali 
cambio-mercantili  o profferite  da  altri  giudizj 
in  affari  carabiarj  il  termine  è però  limitato 
a soli  giorni  tre  (Patente  del  9 aprile,  1782, 
§ io). 

Sopra  la  consulta  d’un  tribunale  d’appello, 
se  l'esecuzione  possa  concedersi  cubilo  senza 
la  necessità  di  altra  sentenza  dopo  di  quella 
in  cui,  o per  isbagiio  del  giudice  o per  una 
condizione  ingiunta,  non  fu  espresso  l’obbligo 
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di  pagare  estro  il  termine  di  giorni  i4f  ai 
diede  coll’Aul.  Dee.  del  io  febbrajo,  1785, 
la  segaente  dichiarazioue.  a ) Se  la  sentenza 
aggiudicò  il  pagamento  condizionatamente  , 
questa  non  potrà  aver  l'effetto  dell'immediata 
esecuzione , ed  occorre  quindi  una  seconda 
sentenza  in  cui  venga  riconosciuto  essere  stata 
adempiuta  la  ingiunta  condizione,  nella  quale 
poi  deesi  pronunziare  diffinitivamente  pel 
pagamento  da  farsi  entro  il  termine  di  giorni 
li  Perciò,  venendo  ricercala  sopra  una  sen- 
tenza condizionale  la  esecuzione,  si  dee  pro- 
cedere a norma  del  prescritto  dai  §§  386  , 
387,  388  e 389.  b)  Se  poi  in  una  sentenza 
non  condizionata  contro  il  disposto  dal  § 38g 
si  fosse  omme8so  di  esprimere  il  termine  entro 
il  quale  si  doveva  pagare  , e la  parte  aggra- 
vata avesse  interposto  l'ulteriore  corsodi  giu- 
stizia nel  merito,  dovrà  il  tribunale  d’appello 
togliere  ex  officio  l’errore  in  cui  è incorso  il 
giudice  di  prima  istanza  : non  avendo  poi 
appellato  la  parte  nuli’ ostante  quest’errore, 
la  cosa  non  è pregiudicata  in  nulla  , mentre 
già  non  può  concedersi  prima  deU'éSpiro  del 
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termine  appellatorio  alcuna  esecuzione,  e per* 
chè  con  ciò  la  controparte  ha  sempre  a suo 
favore  un  tempo  di  giorni  i4  pel  pagamento. 

Quando  con  sentenza  viene  ingiunta  la  pre- 
stazione del  giuramento,  dovrà  la  parte  suc- 
cumbente  pagare  il  suo  debito  entro  14.  giorni 
decombili  da  quello  in  cui  dall'avversario  fu 
effettivamente  prestato  il  giuramento.  Se  net* 
l’atto  di  prestare  il  medesimo  o sulla  modi- 
ficazione della  relativa  forinola  non  nacque 
alcun  dubbio  o contraddizione  , non  vi  sarà 
motivo  di  pronunziare  un’  u Iteriore  sentenza, 
dovendo  già  essere  contenuti  nella  prima  sen- 
tenza stessa  gli  effetti  e le  conseguenze  del 
giuramento  prestato  ; e quindi  in  sostegno  o 
difesa  dei  diritti  che  ne  derivano  non  abbiso- 
gnavi altra  cosa  che  il  certificalo  giudiziale 
di  essere  realmente  stato  deposto  il  giura- 
mento di  cui  si  tratta.  Questo  si  ottiene  o 
medi  ante  copia  dell’  estratto  del  protocollo 
della  sessione  in  cui  fu  inserito  il  giuramento, 
oppure  mediante  decreto  evasivo  dell’ istanza 
con  cui  si  ricerca  l'assegnazione  di  una  gior- 
nata per  la  prestazione  del  giuramento  me* 
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desialo  (Ani.  Dee.  del  19  ottobre,  1792,  « 
1 5 dicembre , 1 794)*  Si  vedano  le  module 
di  tale  processura  al  capitolo  del  Giuramento 
decisorio  della  lite. 

L'esecuzione  d’una  sentenza  non  avrà  luogo 
prima  ohe  questa  sarà  passata  in  rem  judi - 
catam , cioè  fino  che  non  saranno  spirati 
giorni  i4  , o in  alfari  cambio-mercantili  , 
giorni  3 dopo  la  sua  intimazione  (Aul.  Dee. 
del  3o  settembre,  1785).  Ciò  vale  pure  per 
una  sentenza  contumaciale , non  che  per  una 
cosi  detta  nozione  bancale  o camèrale  proffe- 
rita in  contumacia  della  parte  , semprechè 
fosse  spirato  quel  termine  che,  a misura  del- 
l'assenza o presenza  nella  provincia,  è accor. 
dato  alla  parte  sucuumbenle  per  intentare  la 
via  giudiziaria  (Aul.  Dee.  del  i3  ottobre  , 
* 783,  e del  g maggio,  1785). 

Per  altro  si  potrà  soltanto  allora  concedere 
all’  uffizio  fiscale  l'esecuzione  sopra  una  no- 
zione emanata  dall’amministrazione  baneale 
o camerale,  qnando  dal  giorno  della  praticata 
consegna  della  nozione  medesima  sarà  trascorso 
il  termine  prefisso  nella  Sovrana  Patente  del 
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*4  ottobre,  i 782,  per  la  produzione  del  libello 
provocatorio,  cioè  dopo  sei  settimane  (Aoh 
Dee.  del  primo  agosto,  1783).  Non  avvi 
dubbio  che  il  termine  di  giorni  14,  da  pre- 
fìggersi ìd  una  sentenza  a norma  del  § 3 89 
del  Regolamento  Generale,  entro  il  quale  il 
reo  dee  soddisfare  al  suo  obbligo  , abbia  da 
essere  computalo  dal  giorno  dell’  intimata 
sentenza,  e che  perciò  dopo  il  di  lui  espiro, 
in  quanto  non  fosse  stala  interposta  l’appeb 
fazione  o la  revisione,  possa  esser  senz’altro 
accordata  la  chiesta  esecuzione  (Aul.  Dee.  dei 
3o  settembre,  1785). 

B)  Onde  ottenere  legalmente  la  esecuzione 
non  dee  il  debito  o l’effetto  da  esecutarsi 
essere  esentato  dall’  esecuzione.  Così  , per 
esempio,  non  si  accorda  l’esecuzione  di  sen- 
tenze riguardanti  debiti  che  derivano  da  ne- 
gozj  stipulati  con  forestieri  per  gioje  conse- 
gnate loro  acredilo  (Aul. Dee. del  26  febbrajo, 
1787).' 

In  che  modo  e presso  qual  giudice  sarà  da 
dimandarsi  l'esecuzione  ? 

Le  istanze  per  le  esecuzioni  saranno  sempre 
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falle  io  iscritto  ed  in  triplo.  Elleno  conter- 
ranno altresì , 

1 . La  pretesa  aggi udicata , rispetto  alla  quale 
la  parte  vittoriosa  intende  di  conseguire  l’ese- 
cuzione. Per  prova  dovrà  esservi  unita  l’au- 
tentica sentenza  o convenzione  giudiziale  (Au- 
lici Decreti  del  5 aprile,  1791,  1 5 gennajo, 
1787,  e 4 gennajo,  1804). 

2.  Si  dovrà  far  menzione  del  corso  e grado 
dell’esecuzione  ; ed  in  conseguenza,  se  già  ne 
fosse  6tato  impetrato  un  grado  , deesi  docu- 
mentarlo coll’atto  preceduto. 

3.  Dovrà  essere  nominatamente  espresso 
l’oggetto  e le  specie  dell’esecuzione , qualora 
la  pretesa  consista  in  una  somma  di  danaro. 

In  regola  accorda  e fa  eseguire  l’esecuzione 
quel  giudice  che  pronunciò  la  sentenza  in 
causa:  ludex  cognitionis  est  etiam  judex 

executionis). 

II  giudice  che  in  confronto  di  uno  straniero 
convenuto  profferì  od  in  contumacia  od  in 
contraddittorio  delle  parti  la  relativa  sentenza , 
è autorizzato  pure  ad  ingerirsi,  per  la  relativa 
esecuzione , sul  punto  degli  effetti  mobili 
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«Bistenti  fuori  della  propria  giurisdizione  (Aul. 
Dee.  del  i5  aprile,  1784). 

Sarà  pure  conceduta  ('esecuzione  di  quelle 
sentenze  che  da  un  giudice  di  estero  Stato 
fossero  pronunciale  in  pregiudizio  di  un  sud* 
dito  di  queste  province,  sopra  ricerca  del  tri* 
bunale  straniero  o ad  istanza  della  parte  vit- 
toriosa, allorquando,  1.  il  giudice  anzidetto 
fosse  stato  competente  per  la  prolazione  della 
sentenza  in  confronto  del  suddito  austriaco  ; 
a.  allorché  Io  Stato  estero,  in  cui  emanò  la 
sentenza,  presta  una  pari  giudiziale  assistenza 
e protezione  alle  sentenze  dei  tribunali  di 
queste  province. 

Si  osserverà  questa  reciprocità  coi  inen* 
zionati  riguardi  anche  nel  l'esazione  delle  tasse, 
quando  queste  fossero  di  ragione  d’un  fóro 
estero. 

Il  giudice  non  potrà  mai  amministrare  giu* 
stizia  e far  ragione  se  non  dietro  le  leggi  dello 
Stato  in  cui  egli  è istituito,  eccettuato  il  caso 
di  qualche  riguardo  a diritto  di  reciprocità. 
Ciò  vale  anche  rispetto  ai  fuggitivi  forestieri, 
rapporto  ai  quali  per  altro  non  il  giudice 
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civile,  ma  il  politico  avrà  da  procedere  dietro 
all’alto,  di  richiamo  (Aul.  Dee.  del  18  mag- 
gio, 1792»  lettere  a,  b , c). 

Si  disse  che  il  giadice  il  quale  pronunziò 
la  sentenza  abbia  la  facoltà  di  accordare  la 
pign orazione,  quest’  autorità  non  si  estende 
punto  sui  beni  stabili.  Il  giudice  non  può  far 
quindi  effettuare  l’esecuzione  sopra  beni  sta- 
bili od  altri  immobili  posti  fuori  della  sua 
giurisdizione,  p.  e.  sopra  un  credito  assicurato 
con  ipoteca  Egli  è ben  vero  che  il  libello 
d’esecuzione  debb’ essere  prodotto  al  giudice 
personale  del  debitore  ( Aul.  Dee.  dell’  1 1 
settembre,  1 789);  ma  egli  è altresì  fuori  di 
dubbio  che  questo  giudice  non  ha  altro  diritto 
che  di  accordare  gradatamente  ed  in  ordine 
i passi  esecutivi.  L’eseguimento  d uo  tale 
giudizial  decreto  poi  spelta  esclusivamente  al 
fòro  rei  silae , cioè  a quel  fóro  cui  va  sog- 
getto il  bene  immobile,  e deesi  perciò  , ogni 
qual  volta  si  accorda  un  atto  esecutivo , spe- 
dirgli opportuna  lettera  requisitoriale  (Aul. 
Dee.  del  6 aprile,  1789).  Questo  è il  motivo 
per  cui  un  giudice  il  quale  profferì  sentenza 
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10  pregiudizio  d’un  forestiero  reo  convenuto 
può  anche  accordare  l’esecuzione  sopra  mobili 
esistenti  fuori  della  sua  giurisdizione , facen- 
dola effettuare  però,  mediante  requisiloriale, 
da  quel  fòro  cui  sono  soggetti  (Aul.  Dee. 
sopraccitato  del  i5  aprile,  < 784)-  Così  anche 

11  giudice  estero  il  quale  ha  sentenziato  a 
carico  d'un  suddito  austriaco,  dee  con  requi- 
siloriale ricercare  l’esecuzione  del  di  lui  de- 
creto presso  il  tribunale  di  quelle  province 
ove  il  reo  è domicilialo,  o sotto  il  quale  egli 
è possessore  di  beni  (Aul.  Dee.  sopraccitato 

.del  18  maggio,  1792,  lelt.  a). 

Allorché  i tribunali  civili  degli  Stali  ere- 
ditar) tedeschi  vorranno  far  eseguire  le  sen- 
tenze da  loro  emanate  io  confronto  di  abitanti 
ungheresi  o transilvani , dovranno  ciò  ricer- 
care mediante  analoghe  lettere,  compassanti, 
da  spedirsi,  col  mezzo  dell’aulica  cancelleria 
ungherese  o del  governo  della  Trausilvania  , 
ai  tribunali  de’ rispettivi  due  Sali  (Aul.  Dee. 
del  a agosto,  1792,  e 22  aprile,  1796). 

Coll’  Aulico  Decreto  del  24  novembre  , 
1797»  i tribunali  degli  Stali  ereditarj 
Scheidlein , voi.  III.  a4 
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tedeschi  ebbero  l’ordine  , ogni  qnal  volta  sì 
domandasse  l’ intervento  dell’ autorità  giudi- 
ziaria  rispetto  all'esecuzione  da  praticarsi  nel 
regno  d’Ungheria , di  dover  contemporanea- 
mente, nell’accordare  la  dimanda,  commettere 
anche  alla  parte  esecutante  perchè  notifichi 
tosto  al  tribunal  civile  ungherese  , che  sarà 
per  effettuare  l’esecuzione , un  causidico  che 
all’atto  rappresenti  la  parte  esecutante  e ne 
faccia  le  sue  veci.  La  corrispondenza  o car- 
teggio però  dei  tribunali  ed  altri  giudi/)  non 
sarà  tenuta  direttamente  coll’  Àulica  Cancel- 
leria Ungherese,  ma  soltanto  pel  canale  dei. 
rispettivi  tribunali  di  appello  (Aul.  Dee.  del 
5 ottobre,  1792)  ; e nei  ca^i  che  in  affari 
giudiziar]  si  dovranno  avere  delle  informa- 
zioni e ragguagli  dalle  autorità  ungheresi, non 
si  scriverà  ai  giudizj  Nobilium  (Sluhlrichler), 
ma  bensì  immediatamente  ai  comitati  cui  i 
medesimi  sono  incorporali,  oppure  alle  regie 
città  libere  allorché  le  circostanze  lo  richie- 
dessero (Aul.  Dee.  del  io  ottobre,  1793). 
In  questo  incontro  va  a decidersi  la  questione: 
quando  possono  in  generale  essere  convenuti 
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in  giudizio  austriaco  gli  abitanti  dell'  Ungheria 
e della  Transilvania.  Per  quanto  concerne  il 
regno  d’Ungheria  e le  sue  province  incorpo- 
rate (Croazia^  Schiavonia,  Banato,  Littorale 
ungherese,  ecc.)ha  provveduto  sufficientemente 
l’Aul.  Dee.  del  2 agosto,  1792,  dichiarando 
“ che  non  solamente  coloro  che  in  affari 
mercantili  avranno  spiccato  delle  cambiali  o 
conchiuso  dei  contratti  coll’  assoggettarsi  espres- 
samente al  fóro  cambio-mercantile  delle  pro- 
vince ereditarie  tedesche,  e che  si  obbligarono 
chiaramente  di  prestare  in  un  certo  e deter- 
minato luogo  di  questi  stati  il  dovuto  paga- 
mento, oppure  che  conchiusero  dei  contratti 
di  società  con  negozianti  austriaci  assogget- 
tati ai  tribunali  mercantili \ma  eziandio  quelli 
che  conchiusero  dei  semplici  contratti  di  pre- 
stito colla  contemporanea  rinunzia  al  loro 
proprio  fòro  personale,  e coll' obbligazione  di 
conoscere  un  altro  straniero  giudizio  , sareb- 
bero leuuli  a comparire  dinanzi  quel  tribu- 
nale cui  si  sono  assoggettati  espressamente 
all'atto  della  stipulazione  dei  loro  contratti.,, 
Prescrive  altresì  <Juell’  Aulico  Decreto  che 
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anche  le  autorità  giudiziarie  del  regno  unga- 
rico e delle  annesse  province  si  faranno  sol- 
lecite  di  eseguire  le  sentenze  emanate  contro 
quelle  parli  che  si  sono  in  tale  maniera  ob- 
bligale, qualora  fossero  debitamente  requisite 
mediante  apposite  lettere  compassuali , da 
spedirsi  in  ogni  caso  dalla  Regia  Àulica  Can- 
celleria Ungherese  in  Vienna.  Queste  dispo- 
sizioni per  altro  sono,  1. applicabili  solamente 
a quelle  obbigazióni  che  furono  assunte  vali- 
damente, e da  tali  persone  le  qaali  hanno  la 
facoltà  di  obbligarsi  in  modo  legittimo.  Ne 
segue  perciò  che  non  sorbiranno  il  mentovato 
effetto  gli  obblighi  dei  pupilli,  orfani,  minori, 
e di  quelli  che  sono  per  anco  sotto  la  patria 
potestà  e non  possedono  un  proprio  asse.  2. 
Il  diritto  d’un  terzo  (continua  il  citalo  Aul. 
Dee.,  ed  in  questo  rapporto  l’articolo  17  della 
dieta  uugarica)  dovrà  secondo  lo  spirilo  delle 
patrie  leggi  ( ungheresi  ) conservarsi  sempre 
illeso;  e qualora  nel  momento  dell’esecuziooe 
venisse  addotto  con  ragione  un  simile  diritto 
0 che  fosse  contestata  la  validità  dell’  istro- 
menlo  obbligatorio,  sarà  tenuto  lo  straniero 
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▼iltorioso  ed  esecutante  di  prestare  , dopo 
terminata  Cesecuzione , al  giudice  esecutore 
la  cauzione  dei  beni  eseculati , ed  assumere 
in  sè  l'obbligo  di  soddisfare  a quanto  egli 
sarebbe  condannato  nel  caso  che  in  seguito 
presso  lo  stesso  fóro  in  cui  si  trattò  la  causa 
(cioè  l'austriaco)  constasse  della  nullità  del- 
l’obbligazione  stipulata,  o che  innanzi  ai  tri- 
bunali civili  ungarici  fosse  dimostralo  e pro- 
vato il  diritto  del  terzo,  o dalla  data  della' 
carta  d’obbligo  o sua  inscrizione  nell’  uffizio 
delle  ipoteche  , o dalla  natura  della  cosa 
medesima. 

3.  L’esecuzione  praticati  sui  beni  irnmo- 
bili  non  ha  però  altro  effetto  che  quello  di 
una  semplice  giudiziale  pignorazione,  e po- 
tranno quindi  i beni  dei  nobili  in  ognitempo, 
e quelli  degli  altri  abitanti  entro  un  anno  ed 
un  giorno  essere  ricuperati  dai  primi  loro 
proprietarj.  * 

4.  Similmente  avrà  luogo  1’  opposizione 
contro  qualunque  atto  esecutivo  quando  in- 
nanzi al  giudice  esecutore  (l’ungarico)  si  potrà 
far  emergere  un  errore  incorso  nell’  effetto 
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esecutato  o nella  persona.  5.  Acciocché  inoltre 
ognuno  abbia  della  lite  contro  di  lui  promossa 
la  necessaria  cognizione,  e niuno  che  presso 
un  fóro  estero  potrebbe  essere  impetito  sopra 
carte  fittizie  non  incorra,  rispetto  alle  sue 
sostanze,  in  alcun  pericolo,  la  citazione,  fatta 
al  reo  dal  tribunale  austriaco  ad  un  conve- 
niente e proporzionato  termine,  dovrà  essere, 
mediante  un  decreto  dell’ Aulica  Cancelleria 
Ungherese  in  Vienna  , notificata  ai  comitato 
ove  risiede  il  debitore,  e questo  sarà  sollecito 
di  fargliela  intimare  senz’  attendere  una  con- 
gregazione generale.  6.  Fu  all'incontro  dispo- 
sto che  frattanto  , e fino  all’  organizzazione 
d’un  tribunale  cambio-mercantile  nel  regno 
d'Ungheria,  abbiano  ad  avere  presso  i tribu- 
nali civili  degli  altri  Stati  ereditar]  la  più 
sollecita  esecuzione  anche  le  sentenze  profferite 
dai  giudici  ungarici,  allorquando  i sudditi  di 
altre  province  avessero  comperato  dei  beni  in 
quel  regno  colla  promessa  di  fare  pure  i 
pagamenti  in  Ungheria,  oppure  coll’immediata 
sommissione  in  altro  modo  ad  un  fóro  unga- 
rico già  esistente  o da  organizzarsi  in  avvenire. 
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Sulla  dichiarazione  fatta  dal  supremo  tri- 
bunale di  giustizia,  che  le  petizioni  prodotte 
da  sudditi  di  queste  province  in  confronto  di 
abitanti  dell’Ungheria, i quali, conformemente 
agli  articoli  dielali  dell’anno  1792,  non  pos- 
sono  essere  chiamali  in  giudizio  negli  Stati 
ereditarj  che  allorquando  si  tratta  di  seque- 
strare degli  effetti  di  loro  ragione  esistenti 
fuori  di  Ungheria  , non  dovranno  estendere 
la  loro  efficacia  e forza  che  sopra  questi  beni 
soltanto,  e per  conseguenza  in  verun  modo 
su!  rimanente  degli  effetti  e sulla  persona  del 
debitore  che  si  trovano  nel  regno  ungarico  ; 
ha  dietro  ciò  manifestato  la  Regia  Aulica 
Cancelleria  suprema  Ungherese  di  non  aver 
veruna  difficoltà  di  fare  sotto  questa  limita- 
zione intimare  simili  petizioni  nella  via  rego- 
lare a chi  saranno  dirette  (Aul.  Dee.  del  37 
. giugno,  1796). 

Rispetto  al  Granducato  di  Transilvania 
stabiliscono  gli  Aulici  Decreti,  del  i5  luglio, 
1793,  e del  33  aprile,  1796,  intorno  alla  sur- 
riferita questione  legale  quanto  segue  : “ he 
cambiali  da  chicchessia  spiccale  in  affari  mer- 
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cantili  avranno  vigore  anche  in  riguardo  alla 
cauzione  personale  , ma  le  altre  lettere  di  . 
cambio  rilasciate  per  qualsisia  motivo  non 
dovranno  valere  che  per  semplici  ed  ordinarie 
carte  obbligatorie.  Il  creditore  dovrà  conve- 
nire ri  reo  pel  debito  derivante  da  una  cam- 
biale presso  il  magistrato  ordinario  che  ha  la 
giurisdizione  sul  debitore  , ed  otterrà  indi  il 
suo  soddisfacimento  contro  colui  che  in  affari 
mercantili  spiccò  la  lettera  di  cambio  in  con- 
formità del  tenore  della  cambiale  medesima, 
e contro  gli  altri  all’  incontro  a termini  delle 
patrie  leggi,  della  Transilvania. 

In  generale  sarà  dovere  di  coloro  che  nel- 
l'occasione di  uno  stipulalo  imprestilo  rico- 
nobbero di  loro  volontà  ed  espressamente  un 
fóro  estraneo,  rinunziando  al  beneficio  della 
propria  giurisdizione,  non  che  di  quelli  che 
si  sono  uniti  in  società  mercantili  con  nego- 
zianti delle  province  ereditarie  appartenenti 
al  tribunale  mercantile,  di  obbedire  a quanto 
ì tribunali  da  essi  presceltisi  nelle  loro  carte 
obbligatorie  avranno  pronunziato  ; e le  auto- 
rità giudiziarie  della  Transilvania  e province 


Digitized  by  Google 


deli/  ESECUZIONE.  . 377 

annesse  sono  tenute' di  eseguire  le  sentenze 
emanale  a pregiudizio  di  siffatte  persone,  in 
quanto  esse  riguardino  la  realtà  e compe- 
tenza del  contratto  debito , semprechè  però 
queste  vengano  dai  tribunali  austriaci  spedite 
al  Regio  Governo  Transilvano,  ed  indi  inti- 
mate da  questo  nelle  regolari  vie  prescritte  ai 
rispettivi  giudizj.  ,,  Siccome  poi  le  disposi- 
zioni di  questa  legge  sono  per  la  maggior 
parte  letteralmente  conformi  a quelle  che 
furono  date  pel  Regno  Ungarico,  così  addur- 
remo soltanto  le  aggiunte  o digressioni  fatte 
per  la  Transilvania. 

Al  § x.  dell’articolo  dietale ungarico,num. 
17,  appone  l’articolo  17  delia  Transilvania 
la  seguente  prescrizione,  cioè  che  il  giudice 
debba  senza  ritardo  sospendere  qualunque 
esecutiva  riscossione  di  debiti  , e fare  tosto 
analogo  rapporto  al  regio  governo  , allorché 
si  ricercasse  l’esecuzione  in  forza  d’istrmnenti 
obbligatorj,  èretti  da  pupilli  od  altre  persone 
soggette  a tutela , curatela  o patria  potestà, 
e fosse  provata  innanzi  al  giudice  esecutore 
l’iuYalidità  di  una  siffatta  carta  d’obbligazione. 
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Se  poi  il  debitore  slesso  vie  adducesse  l’ec-- 
cezione  di  nullità,  sarebbe  tenuto  di  compro* 
varia  presso  quel  fòro  al  quale  si  assoggettò 
spontaneamente  od  in  altra  via  di  fatto  (per 
conseguenza  presso  il  fòro  ereditario  austriaco).. 
La  durata  del  diritto  di  ricupera  dei  fondi 
civici  o plebei,  stabilita  nell' Ungheria  per  un 
aono  ed  un  giorno  dai  § 3 del  surriferito, 
articolo  dietale,  non  è espressa  negli  articoli 
transilvani,  ed  in  questo  argomento  si  rimette 
agli  statuti  municipali. 

Il  § 5 dell’  articolo  dietale  ungarico  è mo- 
dificato da  quellodella  Transilvania,  in  modo 
che  il  termine  da  prefiggersi  nelle  citazioni 
innanzi  alle  autorità  giudiziarie  austriache 
non  sia  mai  minore  di  mesi  sei,  prescrivendo 
che  queste  citazioni  vengano  spedite  al  governo 
della  Transilvania,  il  quale  mediante  gli  ufiìzj 
dei  comitati,  distretti  od  autorità  dei  Sassoni 
e Szekuli,  oppure  col  mezzo  dei  magistrati 
delle  città  o borgate  nel  cui  distretto  il  debitore 
ha  il  suo  domicilio  , gli  fa  nelle  solile  vie  di 
ordine  la  relativa  intimazione  ,e  ne  ritira  ana- 
logo certificalo  dell' eseguito.  Fu  reciproca* 
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mente  disposto  che  in  simili  casi  dovranno 
essere  eseguite  in  egual  modo  le  sentenze 
emanate  in  Transil vania  contro  sudditi  delle 
ereditarie  province  austriache  quando  questi 
si  saranno  assoggettati  ai  tribunali  di  quel 
Granducato.  ' 

§ 391. 

Quando  il  reo  avrà  V obbligo  di  cedere 
all'attore  un  bene  stabile , il  giudice  dovrà , 
ad  istanza  dell' ultimo % disporre  perchè  possa 
conseguirne  il  dominio  mediante  la  prenota- 
zione ne'  pubblici  registri  della  sentenza  0 
convenzione , o in  altri  modi  praticati  per 
ciascun  paese  per  T effetto  di  acquistare  il 
diritto  reale , e perchè  venga  posto  in  possesso 
dello  stabile  al  medesimo  aggiudicato. 

» 

§ 393. 

Il  giudice  o superiore  del  luogo  in  cui 
sarà  situato  lo  stabile  % dovrà  dar  esecuzione 
senza  ritardo , contro  pagamento  però  delle 
legittime  sue  competenze  , al  decreto  che  il 


Digitized  by  Google 


38o  CAPITOLO  TRENTE91MOPRIMO  , 
giudice  requirente  gli  dovrà  notificare  al 
tempo  medesimo  , e direttamente  mediante 
lettera  requisitoriale;e  per  conseguenza  dovrà 
introdurre  l'attore  nell'  effettivo  possesso  coi 
mezzi  compulsivi  i più  idonei. 

I mezzi  coattivi  per  l’esecuzione  reale  sono, 

a)  Le  comminatorie  e multe  pecuniarie  (§, 
3g8  e 399);  h)  il  sequestro  dei  crediti  del  debi- 
tore (§  4°y  e seguenti);  c)  la  presa  del  mobile 
aggiudicato  (§  394  e 396)*,  d)  la  immissione 
nel  possesso  del  bene  stabile  aggiudicato  (§ 
394  e 395);  c)  la  pignorazione  (§  44°)*  Gii 
oggetti  da  esecutarsi  si  dividono  nella  diver- 
sità delle  pretensioni  aggiudicate  , e nella 
diversità  degli  oggetti  di  sostanza  sui  quali  si 
crede  di  poter  conseguire  il  suo  avere. 

Le  diverse  pretese,  dietro  le  quali  il  modo 
d’esecuzione  si  può  dirigere,  sono,  a)  la  pre- 
tesa in  vigor  della  quale  il  reo  è obbligato  a 
cedere  all’attore  un  bene  stabile;  b)  una  pre- 
tesa per  la  cessione  d'un  diritto  reale  sopra 
uno  stabile  di  ragione  del  reo;  c)  una  pretesa 
per  la  consegna  d’un  bene  mobile  determi- 
nato; d)  quella  per  la  consegna  in  mano  del- 
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l’alt'ore  d-1  un  bene  mobile  indeterminato  d’un 
certo  genere  ; e)  una  pretesa  in  virtù  della 
quale  il  reo  dee  prestare  un  fatto  o sia  In- 
voro  \f)  finalmente  una  pretesa  pel  pagamento 
d’una  certa  somma  di  danaro.  Di  cadauna  di 
queste  specie  di  pretese  evvi  diverso  il  modo 
di  esecutare.  Per  alcune  di  esse  vi  hanno 
pure  luogo  più  generi  d'esecuzioni  , e ciò 
secondo  la  diversità  degli  oggetti  e delle  sos- 
tanze  che  si  esecutano , come  viene  spiegato 
nei  seguenti  paragrafi. 

Tratteremo  quindi  di  queste  pretese  e dei 
diversi  mezzi  secondo  1’  ordine  adottato  dal 
vigente  Regolamento. 

I.  Essendo  il  reo  condannato  a cedere  al- 
l'attore un  bene.stabile,  si  disporrà  inmodo 
che  questi  ne  conseguisca  il  dominio,  e venga 
posto  coi  mezzi  i più  opportuni  nel  possesso 
dello  stabile  aggiudicalo. 

L’attore  dunque  dovrà  in  questo  caso  in- 
stare perchè  il  giudice  gli  assegni  la  proprietà 
del  bene  stabile,  con  fare  a tal  uopo  inscri- 
vere nelle  tavole  provinciali  nei  pubblici 
registri  civici  o nei  libri  delle  miniere  la 
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sentenza  o convenzione  giudiziale  (Pati  del 
primo  novembre,  1781,  § a4)t  e lo  ponga 
nel  possesso  del  detto  effetto  mediante  i più 
convenienti  mezzi  compulsivi.  Il  giudice  darà 
indi  senz'altro  evasione  (p.  e.)  col  seguente 
decreto: 

“ S'intimi,  ed  inerentemente  alla  sentenza 
“ del  giorno  ...  al  num.  ...  e contro  il 
4‘  pagamento  dei  regi  diritti  si  accorda  l’im- 
“ plorata  esecuzione  ; pel  qual  effetto  si  dà 
“ l’ordine  acciocché,  1.  il  supplicante  venga 
tf  posto  in  possesso  e conseguisca  la  proprietà 
“ della  tenuta  di  N....  posta  in  villa  diN... 

di  ragione  del  reo  convenuto  ; 2.  sia  rila- 
u sciato  all’  ufficio  delle  ipoteche  relativo 
“ decreto  onde  essere  inscritta  in  quei  pub- 
“ blici  registri  la  sentenza  di  cui  si  tratta  ed 
“ il  presente  decreto;  3.  s’ingiunge  al  por- 
“ tiere  N.  . . . di  trasferirsi  alla  suddetta 
“ tenuta  posta  in  villa  di  N.  ...  e di  farne 
**  sloggiare  il  reo,  di  levargli  le  chiavi  della 
“ casa  e degli  altri  fabbricati,  e di  conse> 
“ gnarle  all’attore,  mettendolo  così  nel  pos- 
“ sesso  della  tenuta  a lui  aggiudicata.  4>  Si 
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**  comunicherà  finalmente  il  tenore  di  questo 
“ decreto  anche  a cadauno  de’  rispettivi  af- 
“ fìttuari.  „ 

La  effettuazione  dell’esecuzione  sopra  uno 
stabile  spetta  al  giudice  cui  è soggetto  il  fondo, 
cioè  a quel  giudice  che , secondo  la  costitu- 
zione del  paese,  ha  la  giurisdizione  reale. 

Se  però  l'immobile  giacesse  sotto  una  giu- 
risdizione tutta  diversa  da  quella  del  giudice 
che  trattò  la  causa,  dovrebbe  bensì  il  giudice 
cognitionis  accordare  la  dimandata  esecuzione 
a termini  de’  §§  3yi  e 3 91,  ma  nello  stesso 
tempo  sarebbe  suo  dovere  di  spedire  unita- 
mente ad  una  copia  della  sentenza  lettere 
requisitoriali  al  giudice  rei  sitae , a fine  voglia 
effettuarla  a norma  di  legge.  11  fóro  requisito 
farà  indi  inscrivere  la  requisitorialecolla  sen- 
tenza e relativo  decreto  nei  pubblici  registri 
del  civico  magistrato , oppure  nelle  tavole 
provinciali,  e si  farà  corrispondere  le  tasse 
ed  altre  spese  incontrale  (Aul.  Dee.  del  16 
agosto,  1791  (3  7). 

(37)  Ecco  quanto  dice  il  Codice  Civile 
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Ecco  una  modula  di  decreto  se  ii  bene  sta- 
bile è situalo  in  altra  giurisdizioue: 

sulle  traslazioni  di  proprietà,  inlavolazioni  e 
prenotazioni. 

§ 424.  » Il  titolo  di  acquisto  mediato  si 
» fonda  nel  contratto  , nella  disposizione  pel 
n caso  di  morte  , nella  sentenza  del  giudiee 
» o nella  disposizione  della  legge.  »> 

1. °  Si  può  acquistare  una  cosa  legalmente, 
cioè  senza  lesione  della  legge  , o immediata- 
mente per  volere  del  proprietario,  o per  dispo- 
sizione di  quello  che  può  disporre  de*  di  lui 
diritti.  Il  proprietario  dichiara  il  suo  volere 
0 cou  un  alto  unilaterale  , o in  un  contratto 
conchiuso  di  reciproca  intelligenza  con  un  altro. 
Il  potere  sopra  i diritti  del  proprietario  com- 
pete al  Sovrano  delio  Stalo  come  giudice  e 
legislatore.  Nella  prima  qualità  decide  delle 
coutese  col  mezzo  de’  tribunali  ; nella  seconda 
prescrive  mediante  la  legge. 

2. *  Vero  si  è che  una  decisione  de’  tribu- 
nali, affinchè  sia  giuata,  debb’ essere  fondata 
sulle  basi  di  diritto  0 sopra  i titoli  di  legge 
che  militino  per  la  parte  vittoriosa  , come  p. 
e.  un  contratto.  Ma  un  titolo  ch'era  da  prima 
itnpugualo  acquista  certezza  in  forza  della  sen- 
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“ S’intimi,  ed  inerentemente  (p.  e.  ) alla 
convenzionegiudiziale  del  giorno...  a!  num... 

tenza  , ed  il  vincitore  in  causa  non  Iia  più 
bisogno  in  avvenire  di  appoggiarsi  al  mede- 
simo, e a lui  basta  per  fondamento  del  suo 
diritto  la  riportata  seulenza. 

3-°  Così  pure  un  giusto  ed  illuminato  legis- 
latore ha  presenti,  è vero,  i diritti  naturali 
nel  determinare  il  diritto  di  proprietà;  ma  la 
giustizia  e l'equità  esigono  eh’  egli  stabilisca 
dei  titoli  civili  di  acquisto  che  non  hanno 
luogo  fuori  della  società  civile.  Sono  esempi 
di  ciò  l’acquisto  de’frulli  pel  possesso  di  buona 
fede,  il  premio  legale  pe’rilrovatori,  la  succes- 
sione di  legge,  la  quota  legittima,  la  prescri- 
zione, ecc.  Sono  dunque  titoli  principali  per 
l'acquisto  mediato  della  proprietà,  a)  le  stipu- 
lazioni colle  quali  la  medesima  si  cede,  come 
le  donazioni,  le  permute,  le  compere  e simili; 
b)  le  disposizioni  di^ullima  volontà,  come  i 
testamenti  e i codicilli;  c)  le  sentenze  de'  tri- 
bunali ; ed)  l’immediata  disposizione  della 
legge. Dico  immediata,  perchè,  in  ultima  analisi, 
tutti  i titoli  di  acquisto  derivano  dalla  legge  , 
come  unica  e primitiva  sorgente  del  diritto. 

§ 4a5.  n Col  solo  titolo  non  si  acquista  la 
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“ si  accorda  l’implorata  esecuzione  , al  qual 
“ effetto  si  darà  l’opportuno  ordine  affinché 

n proprietà.  Eccettuati  i casi  determinati  dalla 
*»  legge,  la  proprietà  e tutti  i diritti  reali  in 
» genere  si  possono  acquistare  soltanto  per  la 
» legittima  tradizione  ed  accettazione. 

§ 43 1.  » Per  trasferire  la  proprietà  di  cose 
» immobili  , deve  l’atto  dell*  acquisto  essere 
* inscritto  neMibri  pubblici  a tal  line  desi i - 
» nati.  Questa  inserzione  chiamasi  inscrizione 
m o iutavolazione.  » 

l.°  La  legge  procede  con  maggior  cautela 
nel  riconoscimento  della  cessione  e della  pro- 
prietà degli  immobili  , a fine  di  proteggere  i 
proprietarj  , e per  diffidare  tutti  quelli  che 
trattano  affari  d’immobili  , ed  anche  perché 
l’autorità  pubblica  conoscer  possa  chi  debba 
ritenere  per  proprietario  rapporto  ai  carichi  , 
alle  imposizioni  e ad  altre  disposizioni.  La 
legge  richiede  come  essenziale  condizione,  e 
non  per  agevolare  la  prova  delia  cessione  della 
proprietà,  che  il  contratto  o titolo  veuga  in- 
cerino nel  pubblico  libro  a ciò  destinato  » e 
quindi  nel  luogo  pure  in  cui  trovasi  il  pro- 
prietario. Questa  inscrizione,  per  la  quale  una 
persona  vi eoe  immediatamente  ( senza  veruna 
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“ i!  supplicante  venga  posto  in  plesso  e 
“ conseguisca  la  proprietà  della  casa  . , . e 

condizione)  dichiarata  proprietaria  o acquirente 
di  un  diritto  reale,  dicesi  inlavolaiionc , inte- 
staiione,  per  distinguerla  dalla  inscrizione  con- 
dizionala, o sia  prenota*ione  (§  4^8). 

a.°  Da  ciò  risulta  che  nè  pel  titolo  semplice, 
nè  per  l’assenso  già  dato  dal  proprietario  od 
anche  dal  tribunale  all*  intavolazione  , nè  per 
tradizione  fisica  od  altra  legale  tradizione  pro- 
pria di  cose  mobili , si  acquista  la  proprietà 
sopra  un  immobile,  ma  solo  un  diritto  perso- 
nale contro  il  proprietario,  e lutt’al  più  con- 
tro quello  per  di  cui  colpa  si  ommise  l’ in- 
testazione. 

S 43a.  »»  Per  l’iuscrizione  nel  libro  pubblico 
» richiedesi  prima  di  tutto  che  quegli , la  di 
»>  cui  proprietà  deve  trasferirsi  in  uu  altro, 
n sia  egli  stesso  già  inscritto  come  prò- 
* prielario.  » 

Prima  condizione  per  l’inscrizione  si  è dun- 
que che  chi  trasferisce  ad  uu  altro  la  proprietà, 
sia  egli  medesimo  inscritto  come  proprietario 
nel  pubblico  libro.  Imperocché  altrimenti  egli 
non  può  in  altri  trasfondere  la  proprietà  che 
a lui  stesso  non  compete.  Se  quiudi  io  uaa 
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“ de1  campi  situati  a . . . territorio  di  ...  ; 
“ sotto  la  giurisdizione  di  . . . : per  lo  che 

rapida  successione  di  vendile  o di  cangia* 
menti  di  possessori  legittimi  non  è per  anco 
intestato  il  precedente  proprietario,  l’ultimo 
debbe  aver  cura  che  quegli  dapprima  s’m- 
testi  ; in  caso  diverso  gli  viene  a buon 
diritto  ricusala  l’intestazione  dopo  un  prece- 
dente  proprietario  con  cui  nulla  abbia  avuto 
a fare,  nè  ha  luogo  un’  intestazione  condizio- 
nata (interinale)  la  quale  sia  valida  nel  caso 
che  il  precedente  possessore  venga  intestato. 

§ 433.  n Per  1®  traslazione  della  proprietà 
**  mediante  contratto  riguardo  a fondi  rustici 
» basta  che  chi  consegna  e chi  accetta,  o il 
» primo  soltanto  presenti  all’autorità  del  luogo 
» in  cui  è situala  la  cosa,  e faccia  seguire  nei 
-m  libri  pubblici  l’inscrizione  dell’atto  di  ac- 
» quisto.  »» 

i.°  Siccome  qualunque  tradizione  debb’ es- 
sere fondala  sopra  un  titolo  legittimo , cosi 
pure  la  tradizione  degl’  immobili  fa  mestieri 
che  sia  basata  sull’  iotestazione  ne*  pubblici 
registri.  I titoli  principali  sono  : un  contratto, 
un  atto  di  ultima  volontà  , una  sentenza  od 
un’immediata  disposizione  della  legge.  Quindi 
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" si  rilascia  tosto  la  relativa  requisltoriale  al 
u giudice  di  . . . affinchè  inscrivere  faccia 

il  presente  ed  i paragrafi  successivi  prescri- 
vono sotto  quali  condizioni  in  tali  casi  debba 
aver  luogo  l’intavolazione. 

2.0  Se  un  immobile  deve  trasferirsi  in  pro- 
prietà ad  un  altro  mediante  contratto  ( fa 
mestieri  avvertire  se  il  contratto  abbia  per 
iscopo  i beni  di  un  contadino,  di  un  abitante 
di  città  o di  uno  degli  stati  provinciali.  Pei 
beni  de’  contadini  si  prescrive  un  modo  più 
semplice  d'inscrizione  in  riflesso  delle  loro 
limitate  cognizioni  e della  difficoltà  di  far 
istendere  in  campagna  formali  istrumenti  da 
uomini  intelligenti  ed  imparziali.  La  legge  si 
limila  ad  ordinare  alle  parti  contraenti  , od 
anche  a quella  che  cede  la  proprietà  , che  si 
presenti  all’autorità  del  luogo  ove  sono  situati 
i fondi,  domandando  l’inscrizione  del  contratto 
d'acquisto. 

§ 434.  » Se  poi  chi  consegna  non  si  pre- 
» senta  in  persona,  come  ugualmente  in  tutti 
n i casi  in  cui  trattasi  di  beni  civici  o appar- 
» tenenti  alle  tavole  provinciali,  deve  farsi  sul 
» contratto  d'acquisto  un  documento  in  iscritto, 
» e questo  essere  firmato  tanto  dalle  parti 
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“ nei  pubblici  registri  la  suddetta  conven- 
w «ione  giudiziale  col  presente  decreto , « 

m contraenti,  quanto  da  due  uomini  degni  di 
» Tede  in  qualità  di  lesltmonj. 

§ 435.  » In  questo  documento  si  debbono 
» chiaramente  esprimere  tanto  te  persone  che 
« trasferiscono  la  proprietà,  quanto  quelle  da  cui 
» è accettata;  la  cosa  da  consegnarsi  co*  suoi 
» conGni,  il  titolo  dell'acquisto  , il  luogo  e la 
» data  del  conchiuso  contratto;  e nello  stesso 
» o iti  altro  separato  documento  devesi  dal- 
» ralieuante  concedere  l'abilitazione  all'accet- 
m tante  di  farsi  inscrivere  come  proprietario.» 

i.°  I beni  civici,  descritti  ue’ pubblici  libri 
affidati  al  magistrato  civico,  o i beni  degli  stati 
delle  province,  descritti  nelle  tavole  provinciali 
affidate  agli  stati , Don  sono  suscettibili  di 
traslazione  che  mediante  formale  instruinento 
e successiva  inscrizione. 

a.p  Affinchè  un  istrumento  sia  perfetto  ed 
abbia  le  formule  necessarie  per  un'inscrizione 
nei  registri  provinciali  o censuarj , richiedesi 
ch’esprima  le  seguenti  cose:  a)  le  persoue  fra 
le  quali  ebbe  luogo  il  contratto  di  alienazione; 
b)  l'immobile  co'  suoi  confiof { c ) il  titolo  di 
acquisto  (cioè  se  sia  contratto  di  donaziooe  o 
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44  poscia  immetta  l’esecutante  nell’  effettivo 
“ possesso  della  suddetta  casa  ede’campi  nei 
44  modi  praticati.  ,, 

di  permuta  o di  compera,  ecc.)j  d)  il  luogo  4 
e)  il  tempo  (Panno,  il  mese  ed  il  giorno)  del* 
l’acquisto;  f)  l’asseuso  che  presta  Gii  d’allora 
il  proprietario  all’  intestazione  del  cessionario, 
mentre,  non  ostante  il  contralto  formalmente 
concbiuso,  mancar  potrebbe  l’adempimento  di 
una  condizione  essenziale,  per  esempio  il  paga- 
mento del  prezzo  di  compera,  per  cui  l'assenso 
debb*  esser  dato  arche  per  mezzo  di  un  alto 
apposito  (lettera  dimissoria  ).  Finalmente  g ) 
ìichiedesi  per  la  osservanza  ed  essenza  delie 
forme  che  l'isirumeoto  sia  firmato  non  solo 
dalie  parti  contraenti  , ma  eziandio  da  due 
persone  degne  di  fede  (alle  quali  nulla  impe- 
disca di  potere  0 volere  attestare  la  verità  ). 

§ 436.  » Se  la  proprietà  delle  cose  immo- 
» bili  si  trasferisce  in  forza  di  una  sentenza 
» passata  in  giudicato  , d’istrumento  di  divi* 
» sione  fatta  in  giudizio  o di  giudiziale  im> 
» missione  in  possesso  di  eredità,  si  richiede 
» l’inscrizione  anche  di  questi  documenti.  * • 

Nei  casi  ne’ quali  devesi  acquistare  un  im- 
mobile io  forza  di  un  alto  di  ultima  volontà, 
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La  requisitoriale  potrà  stendersi  nel  se- 
guente modo: 

come  erede,  e di  una  sentenza  passala  in  giu - 
dicato  o di  una  giudiziale  divisione,  o diretta- 
mente in  virtù  di  una  disposizione  della  legge, 
come  per  successione  , od  in  forza  della  pre- 
scrizione del  possesso,  richiedesi  per  l’inscri- 
' zione  un  documento  giudiziale,  comò  sarebbe 
una  sentenza  diffinitiva  la  quale  non  soggiac- 
cia ad  ulteriore  appellazione,  una  transazione 
giudiziale  che  alla  stessa  equivale  in  forza  del 
Regolamento  di  processura  ; un  istrumento  di 
divisione  giudiziale  dopo  una  lite,  o senza  di 
essa  per  molte  partilo  l’aggiudicazione  giudi- 
ziale di  una  successione  testamentaria  o legit- 
tima, Solo  per  l’inscrizione  eseguita  dietro  un 
tale  documento  , quegli  cui  fu  accordato  il 
diritto  di  proprietà  diviene  proprietario  del- 
l’immobile. 

§ 438.  »»  Se  alcuno  pretende  competergli  la 
m proprietà  d’uua  cosa  immobile  fondata  bensì 
» sopra  un  documento  degno  di  fede,  ma  non 
» munito  di  tutti  i requisiti  voluti  per  1*  in- 
w scrizione  dai  §§  434  e 435  } potrà  nondi- 
» meno,  affinchè  nessuno  Io  prevenga,  ottenere 
» l’inscrizione  condizionata  nel  libro  pubblico. 
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“ Supplicato  avendo  N.  N.  innanzi  questo 
u regio  tribunale  di  essere  , in  vigore  della 

n la  quale  chiamasi  prenotazione.  Con  questa 
» inscrizione  acquista  egli  un  diritto  condi- 
» zionato  di  proprietà , e appena  che  avrà 
» giustificata  la  prenotazione  per  mezzo  di 
n sentenza  di  giudice  , sarà  considerato  come 
» il  vero  proprietario  fin  dal  tempo  in  cui 
*>  sarà  stata  da  lui  presentata  ne*  modi  legali 
» la  domanda  di  prenotazione,  w 

i.°  La  prenotazione  si  distingue  dall*  inta- 
volazione  od  intestazione  : ella  è 1'  inscrizione 
di  un  atto  scritto  degno  di  fede,  ma  che  però  - 
non  ha  i requisiti  proprj  per  l'iDtestazione  , 
per  cui  frattanto  si  ottiene  e si  assicura  un 
diritto  condizionato  di  proprietà  ( od  alcun 
altro  diritto  reale  ) sopra  un  immobile.  Per 
esempio,  non  si  pu^  inscrivere  l’ìnstrumento 
di  vendita  di  una  cosa  a cui  manchi  l'assenso 
del  venditore,  forse  per  non  essere  stato  ancor 
pagalo  il  prezzo  di  compera  (§  4^7  ) ; ma  se 
ne  può  fare  almeno  la  prenotazione  dietro  do- 
manda del  compratore  sulla  cosa  o sull’immo- 
bile venduto.  Lo  stesso  accade  quando  il  con- 
tratto è conchiuso  con  una  condizione  dilatoria 
o per  un  dato  tempo. 
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“ convenzione  giudiziale,  protocollala  it  giòf- 
rt  no ...  al  num  . . posto  nel  reale  possesso 

2 * Per  la  prenotazione  del  diritto  di  pro- 
prietà, di  cui  trattasi  in  questo  capitolo,  si 
richiede  , a)  un  istrumento  , cioè  una  prova 
scritta  del  diritto  di  proprietà  j b ) un  docu- 
mento degno  di  fede,  quantunque  non  com- 
provi assolutamente  la  cosa;  c)  suppooesi  che 
non  abbia  tutti  i requisiti  per  V inscrizione  , 
poiché  in  allora  si  può  chieder  questai  dipenda 
però  dal  postulante  il  contentarsi  della  preno- 
tazione , il  che  debb*  essere  a lui  accordato. 
Tali  documenti  consistono  in  istipulazioni  scritte 
che  abbiano  per  iscopo  la  cessione  della  pro- 
prietà, o in  atti  giudiziali  delle  deposizioni  di 
testimoni  sentiti  a perpetua  memoria  , non  in 
giuramenti  deferiti , o in  conclusioni  perchè 
si  assumano  esami  di  testiinonj. 

3.°  L*  effetto  immediato  della  prenotazione 
si  è che  il  prenotato  ottiene  un  diritto  di  pro- 
prietà interinale  o condizionale  , che  si  con- 
verte in  assoluto  e perentorio  quand'  egli  giu- 
stifichi pienamente  , entro  il  termine  stabilito 
•1  § 439,  il  suo  diritto  nelle  vìe  regolari  y te 
questo  sia  alto  ad  ottenergli  riascrizione.  Tale 
è il  caso  in  cui  posteriormente  si  produce  l’as- 
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“ della  casa...  e de’ campi  appartenenti  ad 
“ N.,  situati  nella  villa  di . . . sotto  cotesta 

senso  alla  medesima , o il  giudizio  favorevole 
sul  costituto  de*  testimoni  sentiti  a perpetua 
memoria. 

4.°  Gli  effetti  ulteriori  di  legge  derivami 
dalla  prenotazione  sono  : a ) che  in  appresso 
non  ha  più  bisogno  il  prenotalo  d’  inscrizione, 
ma  di  una  semplice  annotazione  della  prova 
successivamente  esibita  i b ) che  {'acquisto  dei 
diritto  di  proprietà  è rettroattivo  all'epoca 
della  produzione  della  domanda  di  prenota- 
zione stesa  secondo  le  prescrizioni  della  legge* 
quindi  c ) che  il  prenotato  ha  uo  diritto  di 
poziorità  su  tutti  quegli  ioscritti  o prenotati 
dopo  di  lui  , o che  abbiano  presentata  più 
tardi  la  domanda  d'  inscrizione  o prenotazione 
( § 44o  ) qui  prior  in  tempore , potior  jure. 

5 0 La  prenotazione  è introdotta  dalle  nostre 
leggi  pel  motivo  che  spesso  taluno  possieda 
un  diritto  certo  ed  esclusivo  su  qualche  im- 
mobile altrui  , il  quale  però  non  ha  vigore 
che  dopo  un  dato  tempo  od  anche  attualmente, 
ma  che  senza  sua  colpa  non  può  essere  pie- 
namente provalo , e mancando  la  prenotazione 
può  temere  che  nel  frattempo  l' immobile  non 
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u giurisdizione;  ed  essendosi  fatto  luogo  alla 
14  domanda,  si  ricerca  ufficiosamente  questo 


si  venda  ad  altri  coll’  assenso  all*  inscrizione 
(§  4 3o  ) o si  aggravi  di  debiti  ( § 443  ),  e 
quindi  divenga  nullo  il  suo  diritto  sul  mede- 
simo o soggiaccia  ad  aggravi,  o si  risolva  in 
un  diritto  personale  , semplice,  inefficace  forse 
contro  il  precedente  possessore  od  il  colpevole* 
La  prenotazione  lo  assicura  , e diffida  ognuno 
a uon  contrarre  affari  che  leder  possano  i 
diritti  altrui  ( § 43t  )•  Ma  perchè  di  troppo 
non  pregiudichi  i diritti  dell’  attuale  posses- 
sore , provvede  il  paragrafo  seguente. 

§ 439.  « La  seguila  prenotazione  dovrà  in- 
« timarsi  personalmente  tanto  a quello  che  la 
« ottenne,  quanto  al  di  lui  avversario.  Quegli 
« che  domandò  la  prenotazione  deve  nel  ler- 
ci mine  di  14  giorni,  a contare  da  quello  del- 
« l’ intimazione  a lui  fatta  , instituire  l’azione 
« ordinaria,  diretta  a provare  il  diritto  di  pro- 
ci prietà;  il  che  ommettendosi  , la  prenota- 
ci zione  ottenuta  viene  cancellata  sopra  do- 
« manda  dell’  avversario,  n 

i.°  L’alto  della  seguita  prenotazione  debbes  i 
rimettere  a quello  che  la  promosse  , onde  si 
convinca  aver  essa  avuto  luogo  nel  tempo  de- 
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“ regio  giudice  di  compiacersi,  in  sussidio  di 
41  giustizia,  di  ordinare  l' annotazione  della  qui 

brio  e con  le  norme  di  legge  , ed  in  caso  di- 
verso possa  usare  de’  provvedimenti  eh’  ella 
stabilisce  onde  accelerarla  o rettificarla. 

2.0  Deve  pure  rimettersi  la  prenotazione  al- 
1’  avversario  , contro  cui  o sopra  i di  cui  im- 
mobili la  medesima  venne  accordata  , perchè 
questi  ne  rimangono  aggiavati  , e Festa  pura 
limitata  la  sua  libertà  di  usare  ad  arbitrio  dei 
proprj  beni  , e io  certo  qual  modo  pregiudi- 
cato il  suo  credilo.  Uopo  è quindi  ch'egli  ne 
sia  avvertito,  onde  possa  far  annullare  una 
prenotazione  in  parte  od  in  tutto,  secondo  la 
sua  estensione,  la  quale  sia  stata  illegalmente 
sorpresa  o per  errore  promossa.  Ma  la  seguita 
prenotazione  deve  per  maggior  sicurezza  inti- 
marsi personalmente  all’avversario,  non  già 
agl*  inquilini  o domestici  della  sua  casa. 

3.°  Pel  motivo  superiormente  addotto  di 
proteggere  la  libertà  del  possessore  attuale  , 
viene  stabilito  che  chi  domandò  la  prenota- 
zione deve,  entro  14  giorni  da  quello  dell'in- 
timazione a lui  fatta  , comprovare  il  suo  di- 
ritto di  proprietà  non  pienamente  dimostrato 
dapprima,  c perciò  non  proprio  aU’iuscrizione., 
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**  annessa  convenzione  giudiziale,  come  pure 
“ della  relativa  istanza  coll’ attergatovi  de- 

o fare  in  modo  che  giustificata  venga  la  pre- 
notazione.  Il  che  ha  luogo  quando  uon  si  pro- 
duca  P assenso  del  possessore  , col  mezzo  di 
uu*  istanza  da  presentarsi  contri»  P avversario 
onde  egli  completi  la  sua  prova  (p.  e.«  o con 
uu  giuramento  di  effettuata  esecuzione  di  un 
contratto  di  vendila  , se  P islrumento  è sotto- 
scritto  da  un  solo  testimonio  , o venga  prò* 
sfocato  il  corso  ordinario  della  causa  e la  de- 
cisione del  tribunale  ). 

. Se  P istanza  per  la  giustificazione  non  é 
prodotta  nel  termine  fissato  dalla  legge  ( o 
cutro  quello  della  dilazione  accordala  per  gravi 
molivi  dal  tribunale  ) , la  prenotazione  si  can- 
cella sopra  domanda  dell'avversario,  e non 
quindi  d'  uffizio.  Con  ciò  il  prenotato  non 
perde  nè  il  suo  diritto  personale  contro  l'av- 
versario, nè  quello  di  ottenere  P iscrizione  me- 
diante i requisiti  di  legge,  ma  bensì  la  facoltà 
di  ottenere  una  prenotazione  cogli  stessi  mezzi 
imperfetti  di  prova.  La  cancellazione  ha  luogo 
tanto  più  uei  caso  che  si  domandi  sopra  una 
sentenza  contraria  per  quello  che  chiede  la 
prenotazione. 
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“ creto  nei  pubblici  registri,  di  fare  inoltre 
**  comunicare  a cadauno  dei  rispettivi  afifit- 

§ 44 1*  « Appena  che  Del  libro  pubblico  è 
m inscritto  il  documento  comprovante  il  diritto 
« di  proprietà  , il  nuovo  proprietario  dc  ot- 
ti tiene  il  legale  possesso.  » 

Tosto  che  è seguita  1*  intestazione  o la  pre- 
notazione , purché  1*  ultima  in  progresso  si 
giustifichi  , il  cessionario  acquista  il  diritto  di 
proprietà  , ed  in  pari  tempo  , senza  aver  bi- 
sogno di  altra  tradizione  (§  43i  )«  il  possesso 
legittimo  con  tutti  gli  utili  e diritti  annessi. 

§ 44^.  « In  qual  modo  e con  quali  cautelo 
« iti  generale  debba  procedersi  nella  inseri- 
te zioue  dei  diritti  reali  , vieue  determinato 
« dalle  speciali  disposizioni  sulle  forme  con 
« cui  le  tavole  provinciali  e i libri  fondiari 
m debbono  essere  ordinati.» 

In  uu  codice  universale  si  dovevano  intro- 
durre quelle  sole  disposizioui  che  ad  ognuno 
importa  di  beo  conoscere  per  sicurezza  dei 
suoi  diritti.  Le  discipline  da  osservarsi  dai  tri- 
bunali che  debbono  accordare  le  iuscrizioni  e 
le  cancellazioni  , e dagl*  impiegati  che  deb- 
bono eseguirle  « formano  no  oggetto  di  leggi 
particolari  ( Vedansi  il  § Jai  e tutto  il  capi- 
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“ tuarj  una  rubrica  di  esso  decreto , e d’ imnciet- 
“ tere  finalmente  il  supplicante,  a senso  dei 
“ § 3ga  del  vegliarne  Regolamento,  nell1  ef- 

fettivo  possesso  dei  suddetti  beni:  e dell’e- 
f‘  seguito  s’ attende  poscia  riscontro  con  la 
“ specifica  delle  competenze  d’  uffizio,  qua- 
“ loia  non  venissero  supplite  dall’  istante.  ,, 

Àil'  uffizio  delle  (ipoteche  si  darà  poi  la 
seguente  nota: 

“ Accordatosi  ad  N.  N.  in  pregiudizio  di 
“ N.  N., esecutivamente  a sentenzadel giorno... 
“ al  num. ...,  il  possesso  e conseguimento  di 
“ una  casa  posta  a S.  ..  al  num.. . si  comu- 
“ nica  a cotesto  regio  uffizio  la  relativa  sen- 
“ lenza  coll’ odierno  segnato  decreto,  affinchè, 
“ a termini  del  vegliante  Regolamento,  e 
“ contro  il  pagamento  delle  legittime  sue 
“ competenze,  prenotati  sieno  nei  pubblici 
“ registri  per  gli  addimaudati  effetti  di  giu- 
“ slizia.  In  attenzione  di  un  legale  riscoo- 
“ tro,  ecc.  „ 


tolo  VI  del  Codice  Civile  Austriaco  , non  che 
i commenti  di  Zciller  nel  tomo  II  delPedi* 
zioue  di  Milano). 
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Tanto  il  giudice  requisito,  quanto  l’ufTìzio 
delle  ipoteche  dovranno  prestare  obbedienza 
al  decreto  o alla  nota  del  giudice  requirente., 
e debbono  tosto  annotare  nei  pubblici  regi- 
stri la  sentenza  o la  convenzione  giudiziale 
a carico  dello  stabile  controverso  , e per 
conseguenza  intestare  in  nome  dell1  attore 
la  proprietà  del  reo  : questo  porla  l’ ef- 
fetto che  T attore  conseguisce  dal  momento 
della  prenotazione  il  diritto  di  proprietà 
dietro  il  quale  viene  indiiatamente  posto  in 
possesso. 

Se  nuli*  ostante  il  decreto  del  giudice  che 
ingiunse  al  reo  di  cedere  lo  stabile,  egli  non 
volesse  rilasciarlo,  la  legge  prescrive  di  ado- 
perare i mezzi  compulsivi  i più  idonei, come 
sono,  p.  e.,  semplici  decreti  ed  avvertimenti, 
multe,  espulsioni  dallo  stabile,  getto  dei  mo- 
bili, ed  anche,  in  caso  di  temerità  o resi- 
stenza, arresto  personale. 

Le  miniere,  le  fabbriche,  fucine  e gli  altri 
stabilimenti  appartenenti  ad  oggetti  monta- 
nislici  non  possono  esecutarsi  se  non  allor- 
quando questi  sono  espressamente  ipotecati 
■Scheidlein , voi.  Ili . ' a 6 


Digitized  by  Google 


403  CAPITOLO  TBBKTBS1MOPRIMO, 

mediante  inscrizione  nei  pubblici  libri  ipole- 
carj  delle  miniere,  oppure  nel  caso  di  asso- 
luta mancanza  di  altri  mezzi  di  solvenza.  So- 
pra gli  altri  effetti  però  che  si  rendono  in- 
dispensabili all’  andamento  ed  ai  lavori  della 
miniera,  p.  e , sugli  utensili,  provvigioni  e 
simili  oggetti,  non  avrà  mai  luogo  esecuzione 
alcuna  (Patente  del  22  gennajo,  1789,  § 2). 

§ 3q3.  . 

1 * • 

Quando  il  reo  sarà  tenuto  a cedere  all'at- 
tore un  diritto  reale  sopra  uno  stabile  di  sua 
ragione,  il  giudice , ad  istanza  dell' ultimo, 
dovrà  fare  decreto , acciocché  in  conformità 
della  sentenza  o convenzione  si  trasferisca 
nell'attore  il  diritto  reale  inerente  allo  sta- 
bile appartenente  al  reo , mediante  l'anno- 
tazione nei  pubblici  registri  e come  è di  pra- 
tica in  ciascun  luogo,  e la  superiorità  com- 
petente nel  luogo  ove  esiste  l'effetto  dovrà 
darvi  la  corrispondente  esecuzione. 

II.  Essendo  condannalo  il  reo  a rilasciare 
•trattore  non  già  la  proprietà  del  suo  bene 
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immobile,  ma  beasi  a concedergli  un  altro 
diritto  realet  p.  e.  una  servitù  sul  medesimo, 
dovrà  fattore  ricercare  che  la  sentenza  o 
transazione  giudiziale  venga  come  di  pratica 
inscritta  nei  pubblici  registri  del  luogo  ov’  è 
situato  lo  stabile  obbligato.  Il  giudice  dovrà 
senz'altro  accordare  la  domanda,  e contem- 
poraneamente ordinare  l’inscrizione  all’uffìzio 
delle  tavole  provinciali  o di  altri  pubblici 
registri  civici  nel  caso  questo  gli  fosse  sog- 
getto, o in  caso  diverso  decretare  l’esecuzione 
colla  ricerca  al  giudice  rei  sitae  di  far  inscri- 
vere o prenotare  la  dimanda,  col  relativo  atto 
su  cui  si  appoggia,  nei  pubblici  registri  com- 
petenti , e di  rimettere  indi  l’operalo  colla 
specifica  delle  tasse  e spese  occorse  (§  35 1). 
Il  decreto  in  forma  sarà  il  seguente: 

*(  S’intimi;  ed  inesivamente  alla  sentenza 
44  del  giorno  ...  al  tram.  ....  e contro  ii 
“ pagamento  de’  regi  diritti , s’accorda  l’ad- 
“ domandata  esecuzione;  al  qual  fine  si  ordina 
41  all’uffìzio  delle  ipoteche  di  registrare  nei 
4(  pubblici  registri  tanto  la  suddetta  sentenza, 
u quanto  il  presente  decreto  a carico  della 
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“ casa  di  ragione  di  N.  N.,  posta  a S.  . . . 
w al  nam  ..,  io  favore  del  supplicante,  ecc.„ 
Questa  specie  di  esecuzione  consiste  sol- 
tanto nella  prenotazione  della  sentenza  o con- 
venzione giudiziale  nei  pubblici  registri  a 
carico  del  bene  stabile  a cui  è annesso  un 
tale  diritto  , nè  abbisogna  d'ulteriore  passo 
esecutivo,  mentre  tale  prenotazione  fa  sì  che 
l’attore  conseguisce  tosto  il  diritto  di  pro- 
prietà; e se  il  reo  in  seguito  turbasse  l'attore 
nell’uso  ed  esercizio  di  tale  diritto  acquistalo, 
questo  sarebbe  un  oggetto  d’un  particolare 
genere  d’azione. 


§ 394. 

«V 

Quando  il  reo  sarà  condannalo  alla  con - 
segna  d'un  bene  mobile  determinato  da  farsi 
all'attore , il  giudice  dovrà  , sopra  istanza 
dello  stesso  attore , dar  ordine  al  cursore , o 
sia  messo  della  curia  t acciocché  il  mobile 
tenga  da  lui  tolto  dalle  mani  del  reo  e con - 
segnato  all'attore  contro  ricevuta. 

III.  Dovendo  il  reo  consegnare  un  mobile 
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determinalo,  I* attore  ricercherò  al  giudice 
perchè  ordini  al  fante  o cursore  di  andar  a 
togliere  dalle  mani  del  reo  il  detto  mobile,  e 
di  consegnarlo  indi  contro  ricevuta  al  supplì- 
cante.  Sopra  quest'  istanza  il  giudice  rilascia 
decreto  d’ordioe,  ed  incarica  il  cursore  di 
prendere  il  mobile  in  quistione.  La  seguente 
modula  servirà  di  norma: 

**  S'intimi,  ed  inerentemente  alla  sentenza 
“ emanata  il  ...  al  oum.  ...  si  accorda  la 
*'  chiesta  esecuzione;  al  qual  effetto  si  ordina 
“ al  cursore  Ignazio  Delle  Pelli  di  portarsi 
“ alla  casa  di  Giorgio  Piccoli, reoconvenuto, 
14  e di  levargli  (p.  e.)  l’entro  nominato  oro- 
“ logio  da  tavolino,  consegnandolo  al  supplì- 
**  cante  contro  ricevuta  , che  produrrà  indi 
“ colla  sua  relazione  a questo  tribunale  per 
'*  gli  ulteriori  effetti  di  giustizia.  „ 

Eseguito  quest’ordine,  il  quale  sarò  inti- 
mato al  cursore  mediante  una  rubrica , ne 
dovrà  sollecitamente  essere  presentala  la  rela- 
zione: il  cursore  quindi  riferirà  con  esattezza 
e precisione  l’operato,  e nel  caso  non  avesse 
potuto  eseguire  la  datagli  commissione  , ne 
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addurrà  in  breve  il  motivo.  La  relazione  si 
stenderà  come  segue:  t 

“ In  ordine  al  veneralo  decreto  del  giorno... 
**  al  num.  . . . che  ingiunge  di  levare  al  reo 
««  convenuto  Giorgio  Piccoli  e di  consegnare 
« all’attore  Santo  Redi  (p.  e.)  l’orologio  da 
“ tavolino,  mi  sono  trasferito  dal  suddetto 
««  reo,  e gli  ho  levato  l’orologio  di  cui  si  tratta, 
“ rassegnando  d’averlo  consegnato,  come  da 
**  ricevuta  B , all’attore  medesimo.  Firmato , 
“ Dalle  Pelli.  ,, 

La  relazione  viene  poi  decretala  come  segue: 
**  Àll’archivio  la  relazione,  e se  ne  diano 
11  copie  alle  parti  sopra  loro  ricerca.  „ 

Alla  relazione,  con  cui  si  rassegna  di  non 
aver  potuto  eseguire  per  qualche  ragione  il 
decreto  del  tribunale  , si  dà  la  seguente 
evasione: 

t(  All’archivio  la  relazione  , e venga  per 
•**  estratto  comunicala  alia  parte  istante.  ,,  » 
Rilevandosi  dalla  relazione  del  cursore  che 
quel  bene  mobile  che  doYea  esser  tolto  dalle 
maui  del  reo,  si  trovi  presso  un  terzo, allora 
restano  all’attore  aperte  due  yie , cioè  egli 
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pad  convenire  il  terzo  per  la  consegna  del 
mobile , mentre  il  proprietario  è in  regola 
sempre  autorizzato  a pretendere  da  chiunque 
ne  sia  il  possessore  la  sua  roba;  oppure  può 
pretendere  dal  reo  il  risarcimento  tanto  del 
valore  della  cosa,  quanto  del  suo  danno,  ed 
avrà  questo  anche  luogo  allorché  il  mobile 
non  si  troverà  più  nelle  mani  d’un  terzo. 
Tuttavia  nei  suddetti  due  casi  dovrà,  sentite 
previamente  le  parti  , seguire,  come  in  ogni 
altra  causa,  nuovamente  una  sentenza  , salvo 
il  caso  di  una  convenzione  amichevole. 

§ 395. 

/ 

• » 

Ritrovandosi  tal  mobile  nelle  mani  d'un 
terzo , sarà  lìbero  all'attore  di  convenire  , a 
norma  delle  leggi  civili ,0  il  medesimo  deten- 
tore per  la  consegna  , oppure  il  reo  per  la 
prestazione  tanto  del  valore  dimostrabile  della 
cosa,  quanto  del  suo  danno  ; ciò  che  avrà 
pure  luogo  allorché  il  mobile  non  si  troverà 
pià  in  essere. 

Questo  caso  dà  luogo  ad  una  nuova  causa  ; 
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e siccome  la  petizione  dell’esecutante  in  con- 
fronto (Tur  terzo  o del  debitore  è fondala  su 
di  una  sentenza  , per  conseguenza  sopra  un 
documento  di  piena  fede,  così  dovrassi  pro- 
cedere a termini  del  § 386  di  questo  Rego- 
lamento (38). 

s 396. 

Allorché  il  reo  sarà  in  dovere  di  rimettere 
all* attore  un  bene  mobile  indeterminalo  d'un 
certo  genere  , e che  di  tal  genere  esso  ne 
possederà , il  giudice  dovrà  a domanda  del - 
l’attore  dar  l'ordine  al  cursore  perchè  si  porti 
a levare  dal  reo  quel  tanto  che  sarà  dovuto 
all'attore , e lo  consegni  poi  a quest'  ultimo 
contro  ricevuta. 


(38)  Su  questo  argomento  giova  leggere  it 
Codice  Civile  Austriaco  , dal  § 536  sino  al 
375,  coi  commenti  del  coosigl iere  Zcillerì  tomo 
11.  p«g-  » 26,  edizione  di  Milano. 
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S 397. 

Se  però  il  reo  non  possedesse  il  genere  da 
lui  dovuto,  dovrà  il  giudice  impartire  facoltà 
all'attore  di  comperarlo  nel  modo  il  meno 
dispendioso  ad  ambedue  le  parli , e di  rifarsi 
del  suo  danno  a carico  del  reo  , ovvero  di 
domandare  la  prestazione  del  valore  della 
cosa  e del  suo  danno. 

IV.  Essendo  tenuto  il  reo  di  rimettere 
all’attore  un  bene  mobile  indeterminato  (rem 
mobilem  in  genere ),  p.  e.  100  sacchi  di  fra* 
mento,  e trovandosi  lo  stesso  io  possesso  del 
reo,  si  procederà  come  nei  casi  contemplati 
dai  §§  3g4  e 3g5.  Qualora  però  il  reo  non 
possedesse  un  tal  genere,  ed  il  giudice  quindi 
non  potesse  ordinare  al  cursore  che  si  porti 
a levarlo,  dovrebbe  l’attore  instare  perchè  gli 
aia  accordato  di  comperare  un  siffatto  genere 
nel  modo  il  meno  dispendioso  ad  ambedue 
le  parti,  e di  rifarsi  del  suo  danno  a carico 
del  reo,  oppure  di  convenire  giudizialmente 
il  medesimo  onde  gli  sia  corrisposto  il  valore 
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della  cosa  e del  danno  che  poteva  aver  sof- 
ferto. Il  giudice, senza  sentimela  controparte, 
accorderà  tosto  l’addimaudalo  dall’attore  con 
relativo  decreto  , che  potrà  farsi  nel  modo 
seguente: 

“ S’intimi;  ed  in  ordine  alla  sentenza  di 
“ questo  tribunale,  del  giorno  ...  al  num.... 
“ si  accorda  la  chiesta  esecuzione,  autoriz- 
**  zando  il  supplicante  di  comperarsi  (p.  e.) 
“ 100  slaja  di  frumento  nel  modo  il  meno 
“ dispendioso  sì  per  esso  come  per  la  conlro- 
“ parte,  e di  rifarsi  poscia  del  suo  danno  a 
11  carico  della  medesima,  ecc.  ,, 

Impetralo  il  permesso  di  comperare  il  ge- 
nere dovuto  dal  reo,  potrà  l’attore  farlo  subito, 
e poscia  impetirà  il  reo  di  nuovo  con  formale 
petizione  tanto  per  l’ importo  del  genere  , 
quanto  pel  risarcimento  di  qualunque  danuo 
sofferto.  In  questo  atto  dovrà  addursi  tutta 
la  serie  de7  fatti  precedenti,  ed  inconseguenza 
anche  il  giudiziale  antedetto  permesso,  com- 
provandosi eziandio  la  spesa  impiegata  nel 
comperato  genere.  Non  sarà  però  mai  da 
ritenersi  per  effettuata  la  prova  colla  produ- 
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zione  sola  della  ricevuta  fatta  dal  Tenditore, 
mentre  una  quietanza  o ricevuta  , come  ogni 
altra  scrittura  privata,  non  merita  fede  che 
contro  l’autore  , e non  contro  un  terzo  , e 
quindi  sarà  in  dover  deU’allore,  volendo  riu- 
scire, di  proporre  la  prova  per  testimonj,  p. 
e.  del  venditore  e d'altri,  e il  di  lui  giura* 
mento  suppletorio,  od  offrirsi  al  giuramento 
estimatorio  della  somma  spesa. 

S 3g8. 

♦ 

Quando  il  reo  sarà  obbligato  a prestare 
un  fatto  o sia  lavoro  che  fosse  eseguibile 
anche  per  mano  d'un  terze , «7  giudice  dovrà 
dare  facoltà  all'attore  di  farlo  eseguire  da 
un  terzo,  nel  modo  però  il  meno  dispendioso 
ad  ambedue  le  parti , e di  reintegrare  il  suo 
danno  a carico  del  reo , ovvero  di  domandare 
In  prestazione  del  valore  del  fatto  o sia  lavoro 
e del  suo  danno. 
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S Sgg. 

Qualora  però  il  fatto  non  fosse  eseguibile 
per  mano  d'un  terzo , il  giudice  dovrà  a ri- 
chiesta dell'attore  compellere  il  reo  con  pena 
pecunioria  ed  anche  corporale  all ’ adempi- 
mento delCobbligo  ; sarà  tuttavia  in  libertà 
deU'attore  che  non  volesse  insistere  sulla 
prestazione  del  lavoro  di  domandarne  il  valore 
ed  il  risarcimento  del  suo  danno. , 

V.  Allorché  il  reo  sarà  obbligalo  a pre- 
stare un  fallo  o lavoro  che  non  fosse  esegui- 
bile per  mano  (l’un  terzo,  p.  e.  la  resa  d’un 
conto  , dovrà  fattore  supplicare  il  giudico 
affinché  mediante  pene  pecuniarie  o corporali 
costringa  il  reo  all’adempimento  del  suo  ob~ 
bligo.  Sarà  tuttavia  facoltativo  all’  attore  , 
quando  non  volesse  insistere  sulla  prestazione 
del  lavoro,  di  poter  domandarne  il  valore  ed 
tI  risarcimento  dei  danni  sofferti  in  causa  del 
ritardo  incorso.  Il  decreto  evasivo  sull’istanza 
relativa  sarà  come  segue: 

" 8’  intimi  a Giorgio  Pcssana , reo  conye- 
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w nato,  e gli  si  cominelle  di  consegnare  entro 
“ giorni  3o  al  supplicante  (p.  e ) l'entro  inen* 
" lovato  ritrailo  sollo  la  penate  di  5o  ero* 
“ cioni;  in  difetto  sarà  senz’altro  sopra  nuora 
" istanza  eseculalo.  „ 

Se  poi  il  lavoro  fosse  eseguibile  anche  da 
ud  terzo,  dovrà  il  giudice  permettere  all'at- 
tore perchè  possa  darne  commissione  ad  un 
terso  nel  modo  il  meno  dispendioso  ad  ambe- 
due le  parti,  con  risarcirsi  poi  del  suo  danno 
a carico  dei  reo,  oppure  con  domandare  dallo 
stesso  la  prestazione  del  valore  dell'opera  « 
dei  danni  avuti.  Il  decreto  sarà  questo: 

“ S'intimi  al  reo  convenuto  Andrea  del 
**  Magno,  e si  accorda  all'  istante  la  facoltà 
u di  far  costruire  (p.  e.)  il  tavolino  di  cui  sì 
“ tratta  da  un  terzo  nel  modo  il  meno  dispen- 
“ dioso  ad  ambedue  le  parli,  e di  reintegrarsi 
“ poscia  del  suo  danno  a carico  del  reo 
“ convenuto  ,, 

Con  questo  decreto  potrà  l’attore  far  tosto 
eseguire  il  lavoro  da  un  terzo,  e presenterà 
indi  contro  il  reo  la  sua  petizione  in  regola 
colla  dimanda,  di  essere  so  ddisfatto  delle  spese 
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incontrate.  Nel  detto  libello  si  farà  menzione 
di  quanto  precedentemente  era  seguito,  e per 
conseguenza  si  parlerà  pure  del  permesso 
giudiziale,  ed  in  prova  delle  spese  avute  si 
proporranno  dei  testimonj  oppure  il  giura- 
mento intorno  all’  importo  pagato.  Se  l’attore 
però  intendesse  di  chiedere  il  valore  del  la- 
voro, dovrebbe  offrirsi  alla  prova  col  mezzo 
del  giuramento  estimatorio.  Occorre  di  osser- 
vare nei  §§  396,  397  , 398  e 399  che  in 
questi  casi  la  legge  non  permette  se  non  che 
di  domandare  il  valore  del  danno  emergente, 
e non  il  valore  del  lucro  cessante. 

§ 4oo. 

Quando  il  reo  sarà  in  obbligo  di  pagare 
una  somma  di  danaro  all' attore , questi  dovrà 
nell  istanza  per  V esecuzione  denunziare  quei 
leni  di  ragione  del  reo  sopra  i quali  inten- 
derà conseguire  la  sua  soddisfai  ione , e que- 
sta elezione  competerà  anche  nel  caso  che 
il  suo  credilo  fosse  assicurato  con  pegno. 

VI.  Dovendo  pagare  il  reo  una  somma  di 
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danaro,  dovrà  l’altore  nell’istanza  denunziare 
quei  beni  di  ragione  dei  reo  sopra  i quali 
intenderà  conseguire  la  sua  soddisfazione.  A. 
cadaun  creditore  senza  distinzione  , per  con* 
sequenza  anche  a quello  che  ha  già  assicuralo 
il  suo  credilo  con  ipoteca  o pegno  , è libero 
d'indicare  eziandio  senza  eccezione  quei  beni 
di  ragione  del  reo  convenuto  sopra  i quali 
intende  soddisfarsi  (Aul.  Dee.  del  i4  loglio, 
1784,  lett.  a,  a). 

Una  eccezione  di  questa  regola  contiene 
la  Sovrana  Patente  del  primo  novembre,  1781, 
§ a5,  rispetto  alle  miniere,  fucine  e ai  mate* 
riali,  non  che  alle  provvigioni  , agli  utensili 
ed  altri  effetti  occorrenti  all’  andamento  e 
maneggio  di  siffatti  stabilimenti.  Questi  non 
possono  essere  nell’istanza  indicati  dall’attore 
per  sua  soddisfazione,  se  non  allorquando 
l’esecuzione  venisse  praticata  a motivo  di  una 
pretesa  derivante  da  credito  montanislico , 
oppure  se  per  questo  la  miniera  od  altra  fab- 
brica fosse  espressamente  ipotecata  mediante 
la  regolare  inscrizione  od  intavolazione  nei 
registri  monlanislici  , ovvero  quando  il  reo 
mancasse  affatto  di  altri  mezzi  di  solvibilità. 
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L’indicazione  dei  beni  sarà  fatta  nel  se- 
guente modo: 

SPECIFICA 

Dei  beni  mobili  e stabili  da  esecutarsi  al  reo 
debitore  N.  N. 

! d’oro 
d’argento 
gioje 

Rami 

Ottonami 

Ferramenta 

Vino 

Biancheria 

Drapperia 

Suppellettili  di  casa,  ecc. 

Una  casa  in  contrada  di . . . al  num. . . . 
Diritto  nel  palco  num. ..  al  Teatro  grande.,, 
Non  è poi  assolutamente  necessario  di  fare 
apposita  separata  specifica  dei  beni  che  s’in- 
tende esecutare,  e basta  soltanto  di  dennn* 
ciarli  nell*  interno  dell’  istanza  per  l’esecuzione 
con  la  possibile  precisione. 
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Questa  specie  di  esecuzione  dividesi  , se- 
condo i diversi  oggetti  e Leni  sopra  i quali 
•i  può  conseguire  la  sua  soddisfazione  , in 
più  parti,  cioè  nell'  esecuzione  , a ) sopra  i 
salar)  o pensioni  del  reo;  b)  sopra  un  credito 
che  tiene  il  reo  convenuto  verso  un  terzo  ; c) 
sopra  i frutti  o rendite  d’un  bene  o d’un  ca- 
pitale; d)  sopra  un  bene  stabile;  e finalmente 
e)  sopra  i Leni  mobili  del  reo. 

§ 4°** 

Qualora  egli  volesse  soddisfarsi  col  danaro 
che  il  reo  convenuto  percepisse  da  una  pub- 
blica cassa  , dovrà  il  giudice  assegnargliene 
tanto  quanto  corrisponde  all'importo  del  cre- 
dito, ed  a tal  effetto  far  tenere  immediata • 
mente  e sollecitamente  il  decreto  di  assegno 
alla  cassa  cui  spetta , spiegando  chiaramente 
il  nome  ed  il  carattere  di  chi  impetra  /'ese- 
cuzione, il  nome  ed  il  carattere  del  debitore 
unitamente  all'  indicanone  della  qualità  del 
credilo , e rendere  ex  officio  di  ciò  inteso  ad 
un  tempo  il  dicastero  al  quale  la  cassa  sarà 
Scheidlein , voi.  111.  27 
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subordinata.  La  cassa  ha  da  tenere  registro 
di  questo  decreto  di  assegno , ed  in  seguito 
fare  all' attore,  alla  rispettiva  epocali  paga- 
mento delle  corrispondenti  rate. 

Quando  il  creditore  indica  un  credito  che 
il  reo  tiene  verso  un  terzo  ed  intende  sod- 
disfarsi sul  medesimo  , questo  credito  può 
provenire  , i.  o da  un  salario,  2.  o da  una 
pensione,  3.  da  danaro  depositato,  oppure  4- 
da  una  pretesa  istrumentala  o priva  di  do- 
cumenti. 

1.  Se  il  creditore  vuol  esecutare  il  salario 
del  reo,  che  per  altro  non  fosse  pubblico  im- 
piegato, dovrà  il  giudice  che  pronunciò  la 
sentenza  accordarglielo,  e dare  gli  ordini  op- 
portuni perchè  conseguir  possa  il  salario  fino 
alla  soddisfazione  del  suo  credito.  Il  giudice 
non  rilascia  nota  di  comunicazione  al  padrone 
del  reo,  e basta  che  gli  venga  comunicalo  il 
decreto  giudiziale  d’assegno,  e ciò  senza  dif- 
ferenza se  il  padrone  od  un  altro  in  sua  vece 
paga  all’esecutato  il  salario.  Qualora  però 
questi  percepisse  il  salario  da  una  cassa  , p. 
e.  un  comico  di  un  teatro  di  Corte  , si  do- 
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vrebbe  comunicare  il  decreto  di  assegno  alla 
rispettiva  cassa,  con  ordine  di  farne  analoga 
annotazione  sui  relativi  registri.  Il  decreto 
sarà  il  seguente: 

“ S’intimi;  e salve  le  precedenti  esecuzioni 
s’accorda  l’addomundata  pignorazione  ed 
s assegno  della  convenuta  metà  del  salario 


11  del  reo  N.  . . , N.  . . . fino  all’  estinzione 
**  del  suo  debito  di  lire . interessi  espose, 
“ con  ordine  d’intimare  alla  cassa  del  teatro 
u il  duplo  ed  al  reo  convenuto  il  triplo  del- 
“ l’istanza,  non  che  di  comunicarlo  a Ila  dire* 
“ zione  del  teatro  di  Corte  mediante  appo* 
“ sita  nota.  ,, 

Si  rileva  da  questo  decreto  che  l’ istanza 
d’esecnzione  dee  presentarsi  in  triplo  ; una 
ne  riceve  la  cassa,  l’altra  la  parte eseculante, 
e la  terza  il  reo  convenuto. 


§ 402. 


1 saìarj  e le  pensioni  dei  rcgj  impiegati 
non  possono  venire  sottoposti  all'  esecuzione 
se  non  che  per  una  sola  metà. 
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§ 4o3. 

/ redditi  d'un  benefizio  ecclesiastico  sono 
soggetti  all'esecuzione  colla  limitazione  che 
a quegli  che  ne  percepisse  il  godimento  si  , 
debba  prima  di  tutto  corrispondere  il  man- 
tenimento con  annui  fiorini  3oo  (italiane  lire 
774,  lue  piccole  venete  1 5oo).  / proventi  di 
fondazioni , provvedimenti  pii  ed  elemosine 
non  possono  assolutamente  venir  assoggettati 
all'esecuzione. 

1 salarj  degl’ impiegati  regj  non  possono 
essere  esecntati  se  non  che  per  una  sola  metà. 

Onde  non  venga  la  sovrana  intenzione  , 
con  cui  fu  prescritto  di  non  esecutare  più 
che  la  metà  del  salario  d’un  impiegato,  alte- 
rala e resa  senza  effetto  colle  volontarie  ces- 
sioni o co’ pegni  dell’altra  ancora  libera  metà, 
Sua  Maestà  ha  trovato  bene  di  risolvere  che 
siccome  l’arresto  reale  sopra  il  salario  di  uu 
impiegato  non  può  oltrepassare  la  Jfiui  metà, 
così  non  avrà  luogo  alcuna  volontaria  ces- 
sione, sequestro  o pegno  del  salario  mede- 
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sirao,  se  non  che  parimente  per  la  metà  , e 
perciò  tutto  quello  che  oltrepassa  la  detta 
metà  sarà  nullo,  senza  vigore  ed  effetto  (A  ul. 
Dee.  del  16  giugno,  1797). 

Il  Comando  della  marina,  dietro  gli  ordini 
di  S.  A.  I.  R.  il  Serenissimo  Arciduca  Carlo, 
partecipando  al  Governo  che  si  è la  prefala 
S.  A.  I.  R.  compiaciuta  d'introdurre  e dila- 
tare nell’I.  R.  Marina  le  stesse  leggi  che  sono 
veglianti  presso  l'esercito  di  S.  M.  relative 
ai  debiti  , ha  in  pari  tempo  comunicalo  il 
sostanziale  tenore  della  superiore  autorità  nei 
seguenti  tre  articoli; 

1.  Che  senza  il  permesso  del  Comando 
della  marina  non  potrà  esser  fatta  ad  alcun 
uffìziale  o cadetto,  fuorché  ai  pensionati,  una 
maggior  imprestanza  dell’  importo  d’un  mese 
di  paga,  sia  in  merci,  sia  in  danaro; 

3.  Che  per  le  truppe  e marinaj,  dal  sor* 
gente  e patrone  in  giù,  non  possa  aver  luogo 
la  menoma  imprestanza;  e similmente  avrà  il 
presente  articolo  lo  stesso  vigore. 

3.  Per  gl’impiegati  d’amministrazione  della 
Marina,  ed  in  modo  tale  che  nell’ avvenire 
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non  potranno  aver  luogo  alcuna  volontaria 
cessione  od  ipoteca , sequestro  giudiziale  ed 
altre  processare  sui  loro  rispettivi  salarj  e 
paghe  (Patente  per  l’ Italia  del  >4  ottobre  , 
1802). 

Prescrivono  le  leggi  pel  militare  ex  «veneto, 
finché  lo  stesso  sarà  soggetto  alla  giurisdizione 
del  relativo  Comando , che  in  via  di  esecu- 
zione non  possa  esser  trattenuto  ai  debitori 
addetti  al  medesimo  che  un  solo  terzo  della 
loro  paga;  e così  pure  qualora  gl'  individui 
militari  s'assoggettano  al  giudizio  dei  tribu- 
nali civili,  possono  bensì  questi  sentenziarli , 
ma,  in  quanto  alle  misure  di  esecuzione,  deb- 
bano comunicare  le  loro  sentenze  al  rispettivo 
Comando , cui  incumbe  di  determinarle  a 
tenore  delle  massime  militari  e delle  rispet- 
tive circostanze  (Dee.  appellatorio  di  Venezia 
del  so  luglio,  ibo4)< 

Il  decreto  con  cui  si  accorda  la  metà  del 
salario  di  ragione  di  un  pubblico  impiegato 
potrà  stendersi  nel  modo  seguente  : 

“ S’intimi  , e si  accorda  l’ addomandato 
“ assegno  della  metà  del  salario  che  perce^ 
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" pisce  dalla  regia  cassa  centrale  il  reo  con- 
«*  venuto  sino  al  saldo  del  liquidato  credito 
**  di  lir.  6040,  e spese  liquidate  in  lir. . . . ; 
“ ed  a tal  effetto  si  rilasci  l'opportuna  nota 
“ al  Regio  Governo  ed  alla  superiorità  del- 
“ l’impiegato , non  che  il  relativo  decreto 
“ d’assegno  al  cassier  generale.  ,, 

Alla  cassa  si  comunica  quanto  segue  : 

“ Esecutivamente  a convenzione  giudiziale 
“ del  giorno  ...  al  num.  . . . , datosi  adN* 
“ N.  decreto  d'assegno  sulla  metà  della  paga 
che  mensua Intente  esige  dalla  regia  cassa 
“ centrale  N.  N.  impiegalo  (p.  e.)  alla  regia 
“ delegazione  di  N.}  e ciò  sino  al  pagamento 
,4  del  liquidato  debito  di  lir.  6o4<>  , e spese 
((  di  lir.  . . . , se  ne  rende  inteso  il  regio 
“ cassiere  generale , onde,  contro  ricevuta, 
•*  abbia  a mensualmente  corrispondere  1’  al* 
“ segnata  metà  del  salario  del  suddetto  N. 
“ N.  al  di  lui  creditore  N.  N.  sino  alla  con- 
“ correnza  della  somma  medesima.  ,, 

La  cassa  può  essere  avvisata  per  sua  dire* 
rione  anche  mediante  semplice  rubrica  del- 
l’istanza coll’altergatovi  decreto. 


4a4  CAPITOLO  TBEKTB31MOPRIMO, 

La  nota  con  etti  si  rende  inteso  il  dicastero 
a cui  è subordinata  la  cassa  è questa  : 

“ Inerentemente  a convenzione  giudiziale 
“ del  giorno  . . . assegnatasi  ad  N.  N.  la 
“ metà  del  salario  che  mensualmente  esige 
dalla  regia  cassa  N.  N.  impiegato  alla  dele- 
“ gazione,  e ciò  sino  al  pagamento  del  di 
“ lui  debito  di  lir.  6o4o  , e spese  di  lir. ... , 
“ se  ne  rende  inteso  il  Regio  Consiglio  di 
“ Governo,  cui  è subordinata  la  cassa  sud- 
“ detta,  onde  voglia  campiacergi  di  dare  le 
“ disposizioni  relative  perchè  abbia  luogo  il 
11  decreto.  f, 

Modula  dell'altra  nota  con  cui  si  rende 
inteso  il  superiore  dell'impiegato  a termini 
del  § 45o. 

u Accordatosi  a N N. , inerentemente  a 
“ convenzione  giudiziale,  la  metà  del  salario 
“ che  mensualmente  esige  dalla  regia  cassa 
“ il  di  lui  debitore  N.  N.  regio  impiegato 
“ (p.  e.)  a cotesta  delegazione,  e ciò  fino  al 
“ pagamento  del  coniessato  suo  debito  di  lir. 
“ 6040,  e spese  di  lir.  . . . , se  ne  rende 
“ inteso  anche  cotesto  regio  dicastero,  da  cui 
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u dipende  l'impiegato  suddetto  , per  lume  e 
“ direzione.  ,, 

a.  Le  pernioni  ed  i salarj  percepiti  dai 
regj  impiegati  in  ritiro  non  possono  venire 
sottoposti  all'esecuzione  che  per  la  sola  loro 
metà.  Volendo  un  creditore  esecutare  la  pen- 
sione o la  paga  di  un  quiescente  , dovrà  do- 
mandare nella  sua  istanza  perchè  gli  sia  di 
tempo  in  tempo  pagala  la  porzione  esecra- 
bile fino  a tanto  che  il  debito  verrà  estinto  , 
e che  a tal  effetto  annotato  sia  l’ impetrato 
assegno  alla  cassa  rispettiva.  Nel  capitolo  del 
Sequestro  provvisionale  si  trattò  circostan- 
ziatamente di  questa  materia , e rispetto  alla 
processura  ha  luogo  tutto  quello  che  si  disse 
nel  surriferito  capitolo.  Se  il  reo  percepisce 
una  pensione  privata,  non  occorre  che  si  at- 
tenda nota  di  sorta, e hasta che  venga  intimato 
il  decreto  d’assegno  (3g). 


(3g)  L’eccelso  Governo  Generale  di  Venezia 
volendo  agevolare  i pagamenti  delie  pensioni 
in  genere,  e rendere  nello  stesso  tempo  uni- 
formi ai  metodi  in  corso  negli  altri  Stati  della 
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Presso  la  cassa  cui  s’intima  il  decreto  grin- 
cumbenti  da  praticarsi  sono  i seguenti  ; Subito 

monarchia  le  relative  operazioni  delle  casse  , 
ha  con  decreto  del  a novembre,  i8i5,  deter- 
minato le  discipline  relative  da  osservarsi.  Non 
sarà  cosa  discara  agli  eventuali  creditori  il 
saperne  il  contenuto.  Eecone  alcune:  Allasca* 
denza  di  ogni  trimestre  il  cassiere  di  finanza 
è abilitato  ad  aprire  il  pagamento  delle  pen- 
sioni di  ogni  sorta,  delle  spese  di  culto  e delle 
altre  rendite  vitalizie  sulla  base  de*  ruoli  che 
la  tesoreria  centrale  comunica  al  cassiere  sud- 
detto una  volta  per  sempre,  salve  le  variazioni 
che  possono  accadere  per  morte  ed  altro,  e di 
cui  sarà  Io  stesso  cassiere  prevenuto. 

La  pensione  verrà  pagata  contro  quietanza, 
la  quale  dovrà  esprimere,  i.  l’importare  esigi- 
bile si  in  numero  come  in  lettera  $ a.  l’epoca 
nella  quale  si  verifica  il  pagamento  ; 3.  la 
cassa  che  Io  effettua  ; 4*  d nome  e cognome 
della  parte  prendente  in  modo  chiaro  ed 
intelligibile. 

Le  competenze  non  verranno  pagate  che 
sopra  quietanza  dell*  individuo  a cui  favore  è 
assegnata  la  pensione^  e nel  caso  che  si  pre- 
sentasse qualche  altro  per  ricevere  il  paga- 
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che  il  cassiere  riceve  l'ordine  giudiziale,  dovrà 
indilatamente  , senz’atlenderne  dal  sao  supe* 


meato,  dovrà  essere  munito  di  regolare  pro- 
cura  da  unirsi  alla  quietanza.  La  procura  si 
riterrà  per  valida  fino  a che  non  venga  ritirata. 

A maggiore  cauzione  sarà  dal  cassiere  per 
la  prima  volta  consegnato  ad  ogni  pensionista, 
od  altro,  munito  di  regolare  procura,  un  foglio 
pagatoriale , senza  la  produzione  del  quale  non 
potrà  in  seguito  venir  fatto  alcun  pagamento, 
benché  si  rilasciasse  la  quietanza  regolare.  In 
questo  foglio  il  cassiere  dovrà  apporre  la  data 
e l’articolo  del  pagamento,  e restituirlo  sem- 
pre alla  parte. 

Se  alcuno  perdesse  il  foglio  pagatoriale  t 
non  potrà  essergliene  rilasciato  dalla  cassa  il 
duplicato  senza  previo  ordine  speciale  del 
Governo  Generale.  Quando  il  foglio  fosse  lacero, 
sarà  presentalo  al  cassiere  onde  venga  rimesso 
alla  tesoreria  centrale  per  la  estinzione  ; in 
questo  caso  verrà  rilasciato  alla  parte  il  du- 
plicato del  foglio. 

Se  un  qualche  pensionista  od  assegnatario 
muore,  o decade  in  forza  di  governativa  dispo- 
sizione dal  godimento  della  pensione,  la  resi- 
dua competenza  prò  rata  tempori s potrà  essere 
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riore  altr’  ordine  , registrarlo,  e trattenere  al 
reo  convenuto  il  salario  esecutato.  Per  via  di 
questa  annotazione  l’attore  conseguisce  il  di* 
ritto  di  pegno  sul  salario,  in  virtù  del  quale 
egli,  a preferenza  degli  altri  creditori  tutti 
che  venissero  più  tardi  ad  esecutare  il  salario 
medesimo,  debb’esser  tosto  soddisfatto.  L’ef- 
fettiva consegna  poi  del  salario  all’attore  non 
può  seguire  per  parte  della  cassa  prima  che 
non  le  sia  spedito  l’ordine  del  dicastero  acuì 
è subordinata. 

Quando  di  tempo  in  tempo  più  creditori, 
ricercando  l’esecuzione  sopra  lo  stesso  salario, 
otterranno  il  decreto  giudiziale  di  assegno,  il 
cassiere  dee  annotare  questi  decreti  in  quel- 
l’ordine con  cui  gli  furono  intimati, e pagare 
i creditori  nella  stessa  maniera  , cioè  dee  a 
quello  il  cui  decreto  fu  pel  primo  comuni- 
calo, consegnare  il  salario  o quella  porzione 


corrisposta  ai  legittimi  eredi  contro  presenta- 
zione  del  /aglio  pagaloriale , che  verrà  in  tal 
caso  trattenuto  dal  cassiere,  e rimesso  alla 
tesoreria  centrale. 
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da  lui  esecutata  sino  all*  intiero  saldo  , ed 
osservare  ciò  anche  rispetto  agli  altri  credi- 
tori io  ordine  successivo. 

Nel  caso  però  che  la  cassa  , a malgrado 
del  decreto  di  assegno  intimato  e dell’ordine 
rilasciato  dal  suo  superiore  , non  avesse  ese- 
guita la  dovuta  consegna  del  salario  all’attore, 
e che  l’avere  fatta  o allo  stesso  reo  o ad  una 
parte  esecutante  posteriormente  insinuatasi , 
avrebbe  l'attore  il  diritto  di  denunziarlo  a 
quel  giudice  che  accordò  l'assegno  , e questi 
quindi  porterà  senza  dilazione  con  altra  nota 
il  reclamo  a quel  dicastero  cui  è subordinata 
la  cassa,  dimandando  che  ingiunto  venga  al 
cassiere  di  abbonare  all’attore  l’importo  ille- 
galmente ad  altri  consegnato.  Qualora  poi  il 
dicastero  stesso  non  volesse  eseguire  tale  ri- 
cerca, il  giudice  sopra  l’istanza  dell’  attore 
dovrebbe  denunziarlo  al  tribunale  di  appello, 
e domandare  eh’  esso  tribunale  superiore  si 
compiaccia  d’interessarsene  presso  quell’ uffi- 
zio o dicastero  al  quale  spetta  l’ incumbenza 
di  farsi  eseguire  il  decreto  di  cui  si  tratta. 
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§ 4<>4- 

Qualora  l'attore  si  contentasse  di  ricevere 
in  solato  un  credito  spettante  al  reo  verso 
un  privatole  derivante  da  prestito  , deposito 
o da  altro  titolo,  il  giudice  dovrà  assegnargli 
tal  credito  a misura  della  propria  di  lui  com- 
petenza , e dare  l ordine  al  cursore  perche , 
levato  dalle  mani  del  reo  lo  scritto  d' obbligo, 
il  quale  non  eccedesse  in  valore  il  credito 
dell'attore,  lo  rimetta  nelle  mani  di  questo 
medesimo , ovvero  , qualora  lo  scritto  ecce- 
desse il  detto  credi  io,  faccia  sopra  di  esso 
l'annotazione  dell'  assegno  giudiziale  e lo 
rfistituisca  quindi  al  reo. 

§ 4°s* 

. s 

Se  il  credito  assegnato  fosse  assicurato 
sopra  un  fondo  stabile,  dovrà  la  superiorità, 
sotto  la  cui  giurisdizione  detto  fondo  sarà 
situalo,  farne,  ad  istanza  dell'attore,  seguire 
l'annotazione  nei  pubblici  registri, o in  altri 
modi  praticati  in  ciascun  luogo  provvedere. 
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ad  effetto  che  conseguisca  il  diritto  reale  ; 
per  la  qual  cosa  il  giudice  dovrà  alla  supe- 
riorità suddetta  far  tenere  il  decreto  di  assegno. 

§ 4°& 

L'attore  dovrà  comunicare  l'assegno  al 
debitore  del  reo  per  copia  autentica , poiché 
altrimenti  non  gli  competerà  alcuna  reinte- 
grazione contro  lo  stesso  debitore , se  questo 
avesse  soddisfatto  prima  il  debito. 

Se  l’attore  intende  di  accettare  in  soluto 
una  somma  dal  reodepositata  presso  un  terzo, 
dovrà  ricercare  che  gli  sia  assegnata  la  somma 
depositata  fino  alla  concorrente  qualità  del 
suo  credito,  e che  sia  commesso  al  cursore 
di  trasferirsi  alla  casa  del  depositario  per 
levargli  tanto  del  depositato  quanto  basti  per 
soddisfare  la  sua  pretesa,  e di  rimettere  indi 
l'importo,  contro  ricevuta,  nelle  mani  di  esso 
esecutaDte.  Il  giudice,  accordando  l’esecuzione , 
dà  gli  ordini  opportuni  al  cursore,  e gli  com- 
inette  nel  decreto  di  riferire  l’operato.  Il  de- 
creto sarà  il  seguente; 

“ S intimi,  e si  accorda  la  chiesta  esecu- 
**  sione  d’assegno;  al  qual  effetto  si  ordina 
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«»  a|  portiere  di  questo  regio  tribunale  N.  N. 

“ di  trasferirsi  tosto  nella  casa  di  Stefano  N. 
t«  per  levare  dalle  sue  mani  tanto  della  somma 
«*  presso  di  lui  depositata,  di  ragione  di  Giu- 
“ seppe  N.,  quanto  basti  alla  soddisfazione 
**  dell’entro  nominata  pretesa  del  supplicante, 
“ cioè  di  capitale  lir.  ioo,  interessi  lir.  5 e 
“ spese  giudiziali  lir.  1 7.  »,  non  che  di  rimet- 
“ terlo,  contro  ricevuta,  all’  esecutante  , e di 
“ fame  poscia  dell’operalola  dovuta  relazione. ,, 
Il  cursore  riferisce,  dopo  aver  adempiuto 
alla  sua  commissione,  quanto  segue  : 

« In  ordine  del  decreto  pervenutomi  sub. 
“ A,  del  giorno  ...  al  num.  ...  il  sotto* 
“ scritto  indilatamente  si  è trasferito  nel 
“ giorno  . . . corrente  presso  Stefano  N.,  e 
“ gli  ha  levato  dalla  somma  depositata  da 
« « Giuseppe  N.  le  . . . . lir.  100.  — 

“ somma  capitale  dovuta  a Giovanni 
“ N.,  non  che  le 5.  — 

“ interessi  decorsi  dal  primo  gennajo, 

« 1814. 

“ Per  ispese  giudiziali  . . ,,  17.  a 

“ Somma  . . . lir.  taa.  a 
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u Le  quali,  come  da  allegato  B , furono 
“ consegnate  ai  supplicante  N.  contro  la  sud* 
“ della  ricevuta. 

Firmato,  N.  N.  cursore. 
11  In  ordine  al  venerato  decreto  di  questo 
“ regio  tribunale  sub.  A dei  giorno  ...  al 
“ num.  ...  mi  sono  trasferito  da  Stefano 
**  N.  nel  giorno  . . . corr.  per  levare  dalle 
“ sue  mani , dalla  presso  di  lui  depositata 
“ somma  di  ragione  di  Giuseppe  N.,  il  capi* 
" tale  di  lir.  100  dovuto  a Giovanni  N.  cogli 
“ interessi  decorsi  dal  primo  gennajo,  »8i4j 
u di  lir.  5,  non  che  le  spese  giudizialidi  lir. 
“ 17.  a.  Rassegno  quindi  , per  le  ulteriori 
•*  disposizioni  che  questo  regio  tribunale  tro- 
“ verà  opportune  , di  non  aver  potuto  ese* 
“ guire  il  summentovato  decreto,  attesoché 
“ Stefano  N.  mi  rispose  di  non  aver  niente 
**  di  ragione  di  Giuseppe  N.  in  deposito. 

Firma,  2V.  2V.  cursore.  ,, 
4.  Volendo  la  parte  esecutante  pagarsi 
sopra  un  credito  del  debitore  il  quale  ne 
possedesse  il  relativo  documento , p.  e.  una 
carta  di  obbligo  , un  istromento  di  dona- 
zione, ecc.,  potrà  instare  che  il  giudice  gli 
Scheidlein , voi.  111.  a8 
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assegni  quel  credito  che  il  reo  tiene  verso  di 
un  terzo  a misura  della  sua  pretesa  , e che 
ordini  al  cursore  di  levare  al  reo  lo  scritto 
di  obbligo  o il  documento  relativo, e di  rimet- 
terlo all’attore  eaecutanle  nel  caso  che  la  carta 
non  eccedesse  in  valore  il  credito  aggiudicato, 
oppure,  qualora  lo  scritto  sorpassasse  il  cre- 
dito in  questione,  di  farne  sopra  di  esso  l’an- 
notazione dell’assegno  giudiziale,  restituendolo 
indi  nuovamente  al  debitore  reo  convenuto. 
11  giudice  accorda  la  domanda  con  decreto  , 
ed  ordina  al  cursore  di  levare  al  reo  il  docu- 
mento, ovvero  di  annotare  sul  medesimo  la 
pretesa  dell’attore.  Ciò  fatto , dovrà  il  cursore 
dare  notizia  al  giudice  di  quanto  ha  eseguito. 
11  decreto  del  gi  Jdice  sarà  steso  in  questo  modo  ; 

“ S'intimi}  e si  accorda  la  chiesta  esecu- 
“ zione  d’assegno  suU’enlro  nominato  credito 
44  di  Giuseppe  N. , reo  convenuto  , quanto 
“ basti  a soddisfare  il  dovuto  credito  del  sup- 
“ plicante  pel  capitale  di  tir.  ioo  , interessi 
u lir.  5,  e spese  giudiziali  di  lir.  17.  2 ; al 
“ qual  effetto  si  ordina  al  cursore  N.  di  por- 
**  tarsi  presso  la  controparte  per  levarle  la 
“ relativa  scrittura  d’ obbligo , di  annotare 
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“ sopra  la  medesima  il  presente  assegno  giu- 
“ disiale,  di  restituirla  indi  ad  essa  contro- 
“ parte,  e di  riferire  poscia  il  suo  operato  a 
“ questo  regio  tribunale  con  una  circoslan- 
“ ziata  relazione.  ,, 

11  cursore,  recandosi  all1  abitazione  del  reo, 
si  fa  presentare  la  carta  d’obbligo  , e trova- 
tala eccedere  il  credito  dell’esecutante,  fa  la 
seguente  annotazione  sulla  medesima,  e la 
riconsegna  al  suo  proprietario. 

« In  esecuzione  del  giudiziale  decreto  del 
giorno  . . . sub.  num.  ...  fu  assegnato 
((  l'importo  della  somma  risultante  da  questa 
“ scrittura  d’obbligo, a Giovanni  N.,  inquanto 
“ basti  a soddisfare  il  credilo  aggiudicatogli 
“ con  sentenza  del  giorno  ...  al  num  . . . 
**  a pregiudizio  di  Giuseppe  N.  . . . 

Cioè  in  capitale  p.  e.  . . . lir.  100  — 

In  interessi  decorsi  dal  primo  gennajo, 

1814 ,,  5 — 

In  ispese  giudiziali ,,  17  2 

che  in  tutto  formano  . . lir.  laa  02 
Firmato,  N.  N.  cursore  del 
tribunal  civile  di  . . . 
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Dopo  di  ciò,  produce  il  cursore  la  sua  re* 
Iasione , che  potrà  essere  stesa  io  questa 
maniera: 

“ Inerentemente  al  yenerato  decreto  sub. 
“ A dei  giorno  . . . alnum.  . . .,  trasferitomi 
“ presso  di  Giuseppe  N.,  e levatogli  la  scrit- 
“ tura  d'obbligo  in  data  del  . . . fattagli  da 
u Stefano  N.  per  lir.  aoo  , vi  ho  annotato 
“ l’assegno  accordato  giudizialmente  a Gio- 
14  vanni  N.,  e restituita  poscia  la  detta  scrit- 
“ tura  al  suo  possessore.  Il  che  riferisco  a 
44  questo  regio  tribunale  per  le  ulteriori  prov- 
“ videnze  che  crederà  opportune.  N.  N. 
44  cursore.  ,, 

Se  poi  il  reo  convenuto  non  avesse  docu- 
mento in  appoggio  del  suo  credito  verso  di 
un  terzo,  e l’attore  nullameno  volesse  accet- 
tarlo in  pagamento,  farà  quest’  ultimo  la  sua 
istanza,  chiedendo  che  il  giudice  assegnargli 
voglia  il  credito  di  ragione  del  reo,  e ne  dia 
notizia  opportuna  al  rispettivo  debitore.  L’av- 
viso si  fa  dall’attore  mediante  l’intimazione 
d’una  copia  autentica  dei  decreto  di  assegno 
giudiziale,  perchè  altrimenti  non  gli  compe- 
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farebbe  veruna  reintegrazione  contro  Io  atesso 
debitore  se  questi  avesse  soddisfatto  prima 
il  debito  che  s'intendeva  porre  sotto  esecu- 
zione. Il  decreto  che  il  giudice  rilascia  sul- 
l’istanza di  notificazione  dell'assegno  accordato 
è il  seguente: 

“ S’intimi  ad  N.  N.,  debitore  del  reo  con - 
44  veuuto  N.  N.,  per  sua  notizia  e direzione.,, 

Rispetto  agli  altri  decreti  sull' istanza  d‘ 
esecuzione  serviranno  , mutati s mutandis,  le 
inodule  dei  primi  due  casi. 

Qualora  il  creditogiudiziale  assegnato  fosse 
ipotecato  sopra  un  bene  stabile  , dovrebbe 
ricercare  l’attore  perchè  a maggior  sua  cau- 
zione il  decreto  d’assegno  venga  prenotalo  nei 
pubblici  registri  degli  uffizj  tabularj  o fon- 
diarj  contro  la  corrisponsione  delle  compe- 
tenze stabilite.  Coll'annotazione  o sia  iolavo- 
Iasione  di  questo  assegno  conseguisce  l’attore 
un  diritto  reale,  il  quale  porta  l'effetto  che 
il  reo  convenuto  non  può  più  ad  alcuno  Vali- 
damente cedere  od  impegnare  il  suddetto  suo 
credito  all’attore  assegnalo.  11  giudice  accorda 
l’intavolazione  col  seguente  decreto: 
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“ S'intimi,  e si  accorda  l’ intavolazione  ; 
“ pel  qual  elTetto  si  ordina  all’  uffizio  delle 
“ ipoteche  di  annotare,  previo  il  pagamento 
**  delle  legittime  sue  competenze  a conto 
**  dell’istante,  nei  pubblici  registri  il  decreto 
“ del  giorno  ...  al  num.  . . . , col  quale  in 
“ via  esecutiva  ed  in  pagamento  del  suocre- 
“ dito  di  lir.  ioo  ed  interessi  dal  primo  gen- 
“ najo,  i8i4,  di  lir.  5,  non  che  delle  spese 
“ giudiziali  di  lir.  17.  2,  si  assegnò  al  sup- 
“ plicante  il  credito  del  reo  convenuto  Giu- 
“ seppe  Lanza  di  lir.  1000,  che  si  trova  as- 
**  sicurato  e rispettivamente  ipotecato  a carico 
u della  casa  di  ragione  di  Stefano  Leggiadri 
u ed  a favore  della  controparte.  ,, 

All’uffizio  delle  ipoteche  si  comunica  nota 
nel  caso  che  non  fosse  dipendente  , ovvero 
una  semplice  rubrica  di  decreto  per  suo  lume 
e direzione.  Avvi  un  altro  caso  in  questo  ri* 
guardo,  cioè  quando  l’attore  vuole  esecutare 
un  credito  di  ragione  del  reo  convenuto  nello 
stesso  modo  come  un  altro  bene  di  sua  spet- 
tanza. Questo  argomento  non  si  tratta  però 
nel  modo  prescritto  in  questi  tre  paragrafi  , 
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mentre  essi  non  parlano  che  dei  casi  in  cui 
l'attore  si  accontenta  d’accettare  in  soluto  un 
credito  del  reo,  e non  prescrivono  punto  che 
all’allore  venga  proibito  di  esecutare  anche  i 
crediti  del  reo  come  qualunque  altro  bene 
mobile  o stabile  a lui  appartenente.  Ciò  verrà 
spiegalo  più  estesamente  nei  successivi  §§ 
4(5)  43o  e 44°.  • 


S 4°7- 

Il  reo  sarà  tenuto  per  la  liquidità  del  suo 
credito  assegnato  all'attore,  salvo  che  qua- 
lora fosse  divenuto  litigioso  il  credito , e V at- 
tore avesse  tralasciato  di  denunziare  la  lite 
al  reo  medesimo  come  autore, 

§ 4<>8. 

Il  reo  convenuto  sarà  tenuto  per  T esigibilità 
del  credito  assegnato  all'attore  sino  al  tempo 
in  cui  cade  l'esazione  ovvero  il  pagamento 
del  credito.  Questa  responsabilità  cessa  quando 
V attore  in  allora  non  lo  esiga  o riceva  rego- 
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tormente;  per  la  qual  cosa  il  reo  convenuto 
sino  alla  scadenza  del  credilo  assegnato  al 
suo  creditore  è autorizzato  ad  impiegare  i 
mezzi  occorrenti  all'oggetto  di  assicurare  lo 
stesso  credilo. 

Il  debitore  reo  convenuto  è in  obbligo  di 
' guarentire  , 

1.  La  liquidità  del  credito  assegnato,  tranne 
il  caso  che  questo  fosse  divenuto  controverso, 
e l'attore  avesse  trascurato  di  denunziargli 
la  lite; 

2.  L’esigibilità  del  medesimo.  Cessa  però 
quest'  obbligo  quando  l’ attore  fosse  stato 
neghittoso  nell’ esigerlo,  vale  a dire  se  il  cre- 
dito non  fosse  stato  sollecitamente  ed  in  or- 
dine esatto  o riscosso  io  quell’  epoca  in  cui 
seguir  dovea  la  giudiziale  o slragiudiziale 
esazione  o riscossione,  per  esempio  se  l’attore 
avesse  espressamente  prorogalo  il  termine  del 
pagamento,  ed  il  debitore  del  reo  fosse  frat- 
tanto caduto  oeU’irapossibililà  di  soddisfarlo. 
In  questo  caso  dovrebbe  l’attore  portare  egli 
stesso  le  conseguenze  della  sua  lentezza  o della 
proroga  di  suo  consenso  accordata  (A.ul,  Dee. 
del  i5  gennajo,  1787,  lett.  r). 
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§ 4o9- 

Ogni  qual  volta  il  credito  assegnato  sarà 
divenuto  controverso , o che  l'attore , ottenuta 
la  pignorazione , troverà  i beni  del  nuovo  suo 
debitore  insufficienti  alla  propria  sicurezza 
e soddisfazione , esso  potrà  esecutore  altri 
beni  di  ragione  del  primo  suo  debitore. 

§ 4io- 

Egli  è ancora  in  libertà  del  suo  creditore 
d' intraprendere  la  pignorazione  e V esecu- 
zione ulteriore  sulle  ragioni  che  il  suo  debi- 
tore professa  contro  un  privato,  siccome  viene 
qui  sotto  prescritto  dell'  esecuzione  sopra  i 
mobili. 

Sernprechè  il  credito  assegnato  fosse  dive* 
nulo  controverso  per  parte  del  debitore  del 
reo  convenuto,  nel  caso  che  l'attore  diman* 
dato  avesse  la  sua  soddisfazione  , sarà  in 
arbitrio  di  quest'ultimo  di  dimandare  in  con* 
fronto  del  reo  l’evizione  perchè  egli  medesi* 
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mo  im  perisca  il  suo  debitore , oppure  potrà 
esecutare  altri  beni  di  ragione  del  reo  con-1 
Venuto  suo  primo  debitore.  È non  meno  au- 
torizzato l’attore  di  esecutare  altri  beni  del 
reo  convenuto*  quand’  anche  la  soddisfazione 
del  credito  assegnato  fosse,  previa  la  denun- 
ziata lite,  stata  dimandata  in  giudizio,  ed  ri 
giudice,  dipendentemente  dalla  semenza  an- 
teriormente profferita,  avesse  accordata  la  pi- 
gnorazione  a pregiudizio  del  debitore  del  reo 
convenuto,  ma  che  nell’atto  della  di  lei  veri- 
ficazione il  cursore  o fante  non  avesse  tro1- 
vati  beni  sufficienti  al  pagamento  dell’attore 

< § 448  ). 

Il  senso  del  § 4* 0 dee  spiegarsi  in  maniera 
che  l’esecuziooe  sopra  crediti  privati  di  uà 
terzo  può  essere  verificata  tanto  mediante  la 
domanda  dell’assegno  esecutivo , quanto  nel 
modo  degli  effetti  mobili  mediante  la  pigno- 
razione  e vendita  alla  pubblica  asta  a termini 

dei  §5  44.0,  44*  e 447* 

in  questo  proposito  non  avvi  da  osservarsi 
altro  che  l’Aulico  Decreto  dei  a 7 ottobre  , 
179 7,  il  quale  dichiara  che  i crediti  privati 
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e le  attività  d’una  successione,  allorché  sono 
giudizialmente  esecntate,  non  possono  essere 
soggetti  ad  una  stima,  e che  quindi  dovranno 
dopo  la  pignoratone  essere  semplicemente 
posti  all’asta  a quell’  importo  pel  quale  sono 
intestati;  e se  nel  primo  o secondo  incanto 
non  fossero  deliberati  al  maggior  offerente 
per  l’importo  indicato,  si  ri lasceran no  nel  terzo 
incanto  per  qualsivoglia  prezzo.  Questo  è 
l’unico  caso  in  cui  nell'esecutare  i mobili  del 
reo  non  si  richiede  una  stima  giudiziale. 

§ 4*1- 

a * 0 

Quando  V attore  domanderà  per  V esecu» 
sione  fruiti  o rendite , il  giudice  dovrà  a di 
lui  istanza  accordargliene  il  pignoramento  , 
e ad  un  tempo  ordinare  che  la  sentenza  o 
convenzione,  nel  caso  che  venissero  sottoposti 
all'esecuzione  frutti  di  un  fondo  stabile , sia 
notala  nei  pubblici  registri ,0 altrimenti  prov  - 
veduto  nel  modo  prescritto  per  ottenere  un 
diritto  reale , e sia  destinato  un  sequestrata - 
rio  per  l'esazione  di  questi  frutti  e redditi. 
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La  superiorità  cui  è soggetto  il  fondo  , ed 
alla  quale  il  giudice  dovrà  per  requisitoria 
immediatamente  comunicare  il  decreto  che 
accorda  la  prenotazione , avrà  senz'  altro  ad 
eseguirla. 

§ 412* 

L'attore  dovrà  proporre  al  giudice  la  per- 
sona del  sequestratario  , ed  il  giudice  noti • 
/ icario  alla  parte  contraria  , colV  avviso  di 
dover  fare  presenti  le  eccezioni  t che  per  av- 
ventura avesse  contro  il  medesimo  , nel  ter- 
, mine  di  tre  giorni ,in  guisa  che  , mancandovi , 
sarà  senza  altro  confermato  il  sequestratario 
proposto.  Semprechè  poi  vi  venissero  fatte 
eccezioni , dovrà  il  giudice  chiamare  senza 
ritardo  ambedue  le  parti , e se  esse  non 
andassero  d' accordo  circa  la  persona  del 
sequestratario  , nominarlo  egli  stesso.  Del 
Testo  si  dovrà,  per  riguardo  all'  interesse  dei 
creditori  ipotecarla  applicare  il  presento  dal 

$ 383. 
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§ 4*3. 

S t ■ 

Ciò  che  nel  § 4> 1 è stato  ordinato  per 
V esecuzione  sopra  i frutti  e le  rendile  di 
fondi  stabili , ha  luogo  ancora  quando  Test- 
emione  si  dirige  contro  i frutti  e le  entrate 
di  un  credito  prenotato  sopra  un  fondo  sta- 
bile. In  allora  la  destinazione  di  un  seque- 
stratane non  è necessaria , aia  basta  che  uni- 
tamente all'annotazione  nei  registri  pubblici 
o a quegli  altri  modi  prescritti  pjer  ottenere 
un  diritto  reale  ne  sia  accordata  la  loro  con- 
segna mediante  l'ordine  a quegli  che  ha  da 
fare  il  pagamento. 

Si  accorda  aU'eseaulante  il  diritto  di  pegno, 
a)  sopra  la  facoltà  mobiliare  de-1  reo  conte- 
nuto ; b)  sui  ir  ulti  e le  rendite  de'  suoi  beni 
stabili;  c)  sopra  i beni  stabili  medesimi. 

Volendo  l’attore  praticare  1’  esecuzioqe 
(pignorazione)  sui  frutti  o rendite  di  un  bene 
stabile , dovrà  implorare  nella  sua  istanza 
perchè  il  giudice  gli  conceda  il  diritto  pigno- 
ratizio,  gli  faccia  intavolare  (inscrivere)  opre- 
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notare  la  sentenza  o convenzione  giudiziale 
sci  pubblici  registri  dell’nfBzio  d’ipoteche,  ed 
istituisca  contemporaneamente  per  l’anunini> 
•trazione  dello  stabile  del  reo  convenuto  un 
sequestratane,  il  quale  verrà  da  lui  proposto. 

Sopra  questa  istanza  di  esecuzione  decre- 
terà  il  giudice  senza  ritardo  il  pignoramento, 
ed  accordando  a termini  del  § 411  la  chiesta 
inscrizione,  destinerà  in  pari  tempo  il  seque> 
etratario,  mentre  ìq  conformità  del  detto  pa- 
ragrafo deesi  col  primo  atto  esecutivo  som- 
ministrare alla  parte  la  piena  e perfetta 
sicurezza  sullo  stabile  posto  sotto  esecuzione, 
semprecbè  la  sentenza  riconosciuto  avesse  la 
liquidità  del  credito  dell’  esecutante , ed  il 
pagamento  non  fosse  stalo  eseguito  nell’epoca 
prefìssa  (Ani.  Dee.  del  27  febbrajo,  1784). 

Il  decreto  (die  il  giudice  rilascerà  in  favore 
della  parte  istante  sarà  steso  nel  seguente 
modo  ; 

“ S’intimi;  e si  accorda  ii  chiesto  pigne- 
**  ramento  dei  frutti  e delle  rendite  delia 
“ possessione  situata  a . . . , di  ragione  della 
**  controparte,  sino  alla  concorrenza  del  ere- 
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**  dito  del  supplicante  di  lir.  ioooo,  e spese 
“ moderate  in  lir.  200;  ed  a tal  fine  si  darà 
“ decreto  relativo  all’ufiìzio  dell’ ipoteche  di 
a annotare  la  sentenza  del  giorno  . . . , e 
“ questo  decreto  a carico  del  suddetto  fondo: 
u e si  nomina  in  sequestratalo  il  sig.  N.  N.f 
tf  proposto  dall'attore, rilasciandogli  ildecreto 
ft  di  conformità,  coll’avvertenza  al  reo  con* 
“ venuto  di  fare,  volendo,  cootro  la  persona 
“ del  sequestratario  le  sue  eccezioni  nel  ter* 
“ mine  di  giorni  3,  altrimenti  sarà  tenuto 
per  aderente  al  nominato  , e così  confer* 
“ maio  il  sequestratario  proposto.  ,, 

All’uffizio  dell’  ipoteche  si  farà  il  seguente 
decreto: 

“ Accordatosi  ad  N.  N.  io  pregiudizio  di 
ft  N.  N.  , esecutivamente  alla  sentenza  del 
“ giorno  ...  al  nutn.  . . . , il  chiesto  giudi* 
**  ziale  pignoramento,  si  comunica  a cotesto 
regio  uffizio  coll’odierno  segnato  decreto , 
“ che  quidita  le  rendite  oppignorate,  la  sen- 
M lenza  suddetta,  onde  sia  a termini  del  ve* 
“ gliante  Regolamento  prenotata  nei  pubblici 
“ registri  a carico  del  fondo  situato  a . . . „ 


Digitìzed  by  Google 


448  CAPITOLO  TRENTBSlMOPIUMO, 

Al  8equestratario  s'intima  qaanlo  segue  ; 

“ Accordatasi  ad  N.  N.  l'esecuzione  sopra 
“ j (rutti  e le  rendite  della  possessione  di..., 
“ di  ragione  di  N.  N.,  questo  regio  tribunale 
“ ha  destinato  N.  N.  ip  sequestratario  inte- 
« rinaie  delle  rendite  del  suddetto  fondo  per* 
« che  n’abbia  quella  cura  che  conviene  ad  un 
“ buon  economo,  e voglia  consegnare  i danari 
“ che  entreranno  col  ricavato  delle  medesime, 
“ contro  ricevuta,  ad  N.  N.fino  all’intiera  sua 
“ soddisfazione  delle  aggiudicate  lir.  ioooo, 
“ e spese  moderale  in  lir.  200  con  quelle  che 
**  occorreranno  e saranno  liquidale.  Loohèsi 
“ significa  per  ano  lume  e direzione , ecc.  „ 

Basta  anche  che  al  sequestratario  venga  in* 
timata  una  rubrica  dell'istanza  coirattergatovi 
decreto,  il  quale  gii  servirà  di  scorta  come 
ogni  altro  decreto  separato. 

Quando  lo  stabile  o gli  altri  beni,  sulle 
rendite  dei  quali  si  pratica  l'esecuzione,  vanno 
soggetti  allo  stesso  giudiceche  trattò  la  causa, 
procederà  egli  nel  modo  come  di  sopra  fu 
enunciato;  cioè  egli  accorda  la  pignorazione, 
e fa  immediatamente  iscrivere  o prenotare 


Digitized  by  Google 


deli’esecoziomb.  449 

nei  registri  ipotecarj  la  sentenza  o convenzione 
giudiziale  sopra  la  quale  si  appoggia  l'istanza 
esecutiva.  Se  poi  il  bene  mobile  non  soggiace 
alla  di  lui  giurisdizione,  dovrà  egli  rilasciare 
all1  effetto  lettera  requisitoriale  al  fóro  rei 
sitaeì  e questo  non  mancherà  punto  di  ese- 
guire o far  eseguire  l' inscrizione  contro  la 
corrisponsione  delle  legittime  competenze  di 
uffizio.  La  lettera  e nota  requisitoriale  sarà 
fatta  nel  modo  seguente  • 

44  Venne  ad  implorare  N.  N.  presso  que- 
“ sto  regio  tribunale  a pregiudizio  del  reo 
44  convenuto  N.  N.  l’esecuzione  dei  frutti  e 
44  deile  rendile  della  possessione  posta  a. . . 
44  di  cotesla  giurisdizione  , sino  al  saldo  del 
44  di  lui  liquidato  credilo  di  lir.  10000,  e 
44  spese  moderate  di  lir.  aoo,  come  da  sen^ 
44  lenza  del  giorno.  • . al  num.  . . e ricer* 
44  cando  in  pari  tempo  la  prenotazione  della 
44  detta  sentenza. 

44  Essendosi  quindi  accordata  tale  e9ecu-* 
44  zione,  si  fa  con  ciò  l'officiosa  ricerca  a co* 
44  testo  regio  giudice  affinchè  voglia  compia-* 
44  cersi,  contro  le  rispettive  competenze,  di 

Scheidleint  voi.  111.  29 
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“ far  seguire  Tanoolazione  nei  pubblici  regi- 
“ stri  della  sentenza  e del  decreto  qui  annessi 
“ a carico  del  predetto  fondo  , acciocché  i’i- 
“ stante  sappia  d’aver  conseguito  il  diritto 
“ reale,  rimettendone  indi  il  legale  gradito 
“M riscontro.  ,, 

Il  sequestratario  verrà  destinalo  da  quel 
giudice  che  accorda  il  pignoramento  , senza 
distinzione,  s’egli  è giudice  personale  e reale, 
o personale  solamente.  Il  modo  della  sua 
istituzione  lo  prescrive  la  Sovrana  Risolu- 
zione del,  3 1 ottobre,  1785,  lett.  zz,  in  questi 
termini:  “ Che  la  parte  eseculante  proponga 
in  ogni  caso  la  persona  del  sequestratario , e 
che  il  giudice  la  scelga  e notifichi  alia  parte 
contraria,  confermandola  nel  caso  che  il  reo 
convenuto  non  avesse  addotto  contro  di  essa 
eccezione  alcuna.  Jn  conformità  di  questa 
legge  e del  § 4*3  8arà  obbligo  della  parte 
di  proporre  sempre  nella  sua  istanza  di  ese- 
cuzione no  sequestratario,  ed  il  giudice  dovrà 
indi  istituirlo  o notificarlo  col  medesimo  de- 
creto alla  parte  avversaria  , colla  commina- 
toria che  non  eccependo  entro  il  termine 
legale,  quello  si  avrà  per  confermalo.  ,, 
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Facendosi  eccezioni  contro  l’isti tuito  seque- 
stratane, si  dovrebbe  tosto  segnare  sulla  scrit- 
tura delle  eccezioni  una  giornata  per  Fallii  a* 
«ione  verbale, con  far  intervenire  l’esecutante , 
e pronunziare  con  decreto  sul  protocollo  as- 
sunto colle  parli,  secondo  le  circostanze  , se 
abbiasi  a confermare  l’istituito  sequestratane 
od  a nominarne  un  altro  ; nel  qual  caso  ti 
darà  notizia  per  rubrica  al  primo  proposto. 

AH’  istanza  colla  quale  si  adducono  le  ec- 
cezioni contro  il  sequestratalo  proposto  si 
darà  , la  seguente  evasione: 

“ S’  iutimi , e compariranno  ambedue  le 
“ parli  all’aula  verbale  di  questo  regio  tri  - 
“ bunale  il  giorno  . . . alle  ore  . . . per  le 
“ eventuali  deduzioni  sul  punto  dell’eccepito 
“ sequestratalo,  coll*  avvertenza  portata  dai 
“ §§  20  e a5  del  Regolamento  Giudiziale. 

E dopo  di  aver  assunte  le  occorrenze,  si 
decreterà  come  segue: 

“ In  evasione  del  protocollo  verbale  del 
“ giorno  ...  al  num.  . . . riconosciutosi  dal- 
“ l’eccipiente  N.  N.  l’incorso  errore  rapporto 
“ alla  persona  del  sequestratario  dal  giudice 
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“ interinalmente  proposto  e rispetti varueote 
“ nominalo , resta  di  consenso  d’  ambedue 
“ le  parti  confermato  il  suddetto  sequestra- 
“ tario  N.  N.  con  quelle  obbligazioni  e doveri 
u contenuti  nel  suo  decreto  d’  istituzione  ; il 
“ che  s’intimi  loro  per  notizia  e direzione. ,, 
Nel  decreto  di  nomina  si  cominella  al  se- 
questratalo di  aver  tutta  la  cura  che  conviene 
ad  un  buon  economo,  e di  consegnare  all’at- 
tore, contro  ricevuta , i contanti  ch'entrano 
fino  all’intiero  saldo  del  suo  credilo. In  vista 
di  ciò  sarà  dovere  del  sequeslratario  di  prov- 
vedere alla  buona  amministrazione  delio  sta- 
bile e degli  effetti  mobili , e di  versare  di 
quando  io  quando  nelle  roani  dell’esecutante 
gl’interessi  che  ne  derivano,  oppure  il  danaro 
ricavalo  dalla  vendita  de' fruiti  fino  alla  totale 
estinzione  del  debito.  Non  potrà  però  nè  fa 
sequestrazione  esecutiva  nè  la  provvisionale 
delle  rendite  di  uno  stabile  pregiudicare  in 
verun  modo  alle  ragioni  dei  creditori  ante- 
riormente inscritti  ed  ipotecati,  ed  il  seque- 
stratalo dovrà,  per  quanto  sieno  sufficienti 
le  rendile,  pagare  prima  gl’interessi  dei  capì* 
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(ali  secondo  l'ordine  della  loro  priorità  , e 
soddisfare  indi  col  rimanente  le  ragioni  della 
parte  esecutante  (Ani.  Dee.  del  20  ottobre  , 
>79°)* 

Consistendo  i fratti  del  bene  sequestrato 
soltanto  in  grani,  vini,  olj  od  in  altri  generi, 
il  sequestrata  rio  dovrà  venderli  slragiudizisl- 
mente  al  miglior  prezzo,  per  poter  al  credi* 
tore  consegnare  il  ricavato. 

Alla  più  lunga  3o  giorni  dopo  l’espiro  di 
cadaun  anno  , ovvero  dopo  finita  la  seque- 
strazione, nel  caso  che  non  durasse  un  anno 
intiero,  il  sequestratalo  sarà  tenuto  di  pre- 
sentare in  giudizio  i suoi  conti  , i quali  sa- 
ranno da  intimarsi  aU’esecutante,e  con  rubrica 
all’eseculato,  qualora  non  si  fossero  altrimenti 
convenute  le  parti  per  l’spprovazione  o pro- 
duzione delle  mancanze,  e poscia  si  proce- 
derà come  in  ogni  altra  causa  di  resa  di  conti 
(§§  382  e 56o  del  Regolamento). 

Della  sequestrazione  dei  fratti  e rendite 
esecutate  può  incaricarsi  pure  il  creditore 
medesimo,  qualora  il  debitore  così  convenga 
e ne  sia  contento.  Sarà  però  anche  in  questo 
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caso  obbligato  il  creditore esecutante  di  reuder 
conto  regolare  della  sna  amministrazione , e 
non  avrà  il  diritto  d’appropriarsi  altri  inte- 
ressi che  quelli  che  la  legge  concede  (Aul. 
Dee.  del  3 ottobre,  1785,  letl  f /)• 

La  stessa  processura  ha  luogo  quando  fa 
parte  attrice  intende  eseculare  i fruiti  od  i 
redditi  d’un  capitale  od  altro  credito  preno- 
tato sopra  un  bene  stabile. 

Rendesi  in  questo  caso  però  superflua  la 
nomina  di  un  sequestratalo  , e basta  che  , 
unitamente  all’  inscrizione  dei  documenti  rela- 
tivi nei  pubblici  registri , venga,  a quelli  che 
debbono  pagare  gl’  interessi  od  altre  rendite^ 
rilasciato  l’ordine  di  versare  fino  all’estinzione 
del  debito  il  loro  danaro  nelle  mani  dell'ese- 
culante  (Aul.  Dee.  del  4 giugno  > *79a  » § 
4i3  del  Regolamento). 

Tutto  quello  che  i §§  85  e 4<>3  di  questo 
Regolamento  prescrivono  intorno  alle  ammi-  > 
nitrazioni  postali  od  ai  redditi  di  un  bene- 
fizio ecclesiastico,  avrà  pure  la  sua  applica- 
zione in  questa  materia  ed  in  tutto  quello 
che  si  espose  ai  capitoli  del  Sequestro  e delle 


Digitized  by  Google 


ntlt’ESICVZIOHF.*  455 

Sequestrazioni  (Si  vedano  pure  gli  Aul.  Dee. 
del  a3  ottobre,  1783,  ai  maggio,  17845  *•*> 
settembre,  1785,  a3  maggio,  1788,  19  lu- 
glio, 1791,  19  luglio,  179»  , 7 novembre, 
1793,  e 20  febbrajo,  1796). 

§ 4*4- 

Quando  s' intraprende  l'esecuzione  per  un 
credito  non  prenotalo  sopra  frutti  o rendite 
consistenti  in  certa  quantità  di  danaro  , se 
ne  dovrà  fare  l'assegnamento  all'attore  subito 
e senza  la  destinazione  d'un  sequest ratario 
a misura  del  di  lui  credilo ,e  dovranno  quindi 
pagarsi  tali  frutti  contro  quietanza  dell'  at- 
tore in  vista  dell' assegno  0 sia  mandato  di 
pagamento  che  il  giudice  dovrà  spedire  nel 
tempo  medesimo , e direttamente  alla  cassa 
ovvero  al  pagatore  del  danaro  a cui  spetterà. 

Consistendo  i fruiti  o rendite  in  una  certa 
quantità  di  danaro,  p.  e.  in  interessi  di  capi- 
tale investito  o in  prezzo  di  pigioni  d'una 
casa,  ecc.,  non  occorre  di  destinare  un  appo- 
sito sequestratane;  ed  il  giudice  do\rà  farne 
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Tassegoo  aìl’esecutanle  a misura  della  sua 
pretensione.  Per  tal  ragione  è tenuto  l’attore 
di  supplicare  nella  di  lui  istanza  perchè  in 
ordine  al  suo  credito  gli  venga  conceduto 
l’assegno  degl’  interessi  o della  relativa  quan- 
tità di  danaro,  e in  pari  tempo  di  ciò  avvi- 
sala la  parte  pagatrice, oppure  la  cassa  dalla 
quale  questo  danaro  verrà  percepito.  Il  giu- 
dice accorda  tosto  il  chiesto  assegno  , fa  im- 
mediatamente ed  in  pari  tempo  intimare  il 
relativo  decreto  alla  cassa  cui  spetta  o al 
pagatore  del  dovuto  danaro , ed  occorrendo 
ne  dà  avviso  al  dicastero  cui  va  soggetta  la 
cassa  medesima.  Il  decreto  sopra  un  istanza 
per  l’esecuzione  di  fitti  potrà  stendersi  in 
questa  maniera: 

»«  S’ intimi;  ed  in  vista  della  convenzione 
“ giudiziale  del  giorno  • . . al  num.  . • si 
“ accorda  alla  parte  istante  pel  suo  credilo 
“ di  58  zecchini  effettivi,  interessi  e spese 
“ da  liquidarsi,  il  chiesto  assegno  sul  prezzo 
*■  delle  pigioni,  cioè  quello  di  lir.  3^2  ita* 
u liane,  che  a!  reo  convenuto  paga  l'inquilino 
“ Gaspare  Cerrini  per  una  bottega  posta  in 
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t{  piazza  de’ Mercanti  al  duci.  . . * , e l’altro 
“ in  lir.  496, pure  italiane,  che  paga  l’inqui- 
11  lino  Pietro  Ceresa  per  la  casa  situata  in 
“ S.  Radegonda  al  num.  . . . , e ciò  fino  al 
44  totale  pagamento  del  surriferito  credito  , 
44  interessi  e spese:  iotimato  ciò  contempora- 
44  neamente  per  loro  norma  e direzione  anche 
44  ai  suddetti  due  inquilini  colle  relative  ru- 
44  liriche  della  presente  sentenza  t con  ordine 
44  agli  stessi  di  versare  il  prezzo  della  loro 
44  pigione  nelle  mani  della  parte  esecutanle 
44  Paolo  Grigio  fino  all’estinzione  del  debito 
44  del  reo  convenuto  Antonio  Picena  loro 
44  locatore.  ,, 

Questa  sequestrazione  o piuttosto  assegna- 
zione si  distingue  da  quella  nel  capitolo  XXX 
del  Regolamento  in  ciò,  che  quella  si  accorda 
soltanto  per  provvidenza  e per  cantare  i diritti 
e ragioni  non  anco  decisi;  all  incontro  questa 
non  viene  impetrala  che  sopra  sentenza  prof- 
ferita o convenzione  giudiziale,  ed  in  via  ese- 
cutiva. G da  ciò  nascono  anche  le  differenze 
nell’ istituire  il  sequestratario  , come  rilevasi 
dal  confronto  de’§§  376,  378,  38o  e 4>i  , 
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ore  il  sequestratalo  dee  contemporaneamente 
nominarsi  almeno  interinalmente  nel  decreto 
con  cui  si  accorda  l' esecuzione  medesima  e 
la  prenotazione. 


§ 4*5* 

Quando  T attore  domanderà  V esecuzione 
sopra  un  bene  stabile , il  giudice  a di  lui 
istanza  dovrà  accordargliene  il  pignoramento, 
8emprechè  non  lo  avesse  già  conseguito  colla 
precedente  prenotazione  od  in  altro  modo  , 
e farà  quindi  decreto , acciocché , in  confor- 
milà  della  sentenza  o convenzione  giudiziale, 
si  trasferisca  nelV  attore  il  diritto  reale , cioè 
gli  si  costituisca  secondo  la  pratica  del  luogo 
il  pegno  giudiziale ; dovendo  la  superiorità 
del  luogo  in  cui  è situato  il  fondo  dar  im- 
mediata esecuzione  alle  lettere  requisitorìali 
che  le  verranno  dirette  dal  giudice  a tal  ef- 
fetto colla  maggior  sollecitudine. 

Volendo  la  parte  creditrice  esecutare  un 
bene  stabile  od  altro  immobile,  dovrà  instare 
perchè  le  venga  accordalo  il  pignoramento  e 
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l’intavolazione  (inscrizione)  o prenotazione 
della  sentenza  o convenzione  giudiziale  nei 
pubblici  registri , a fine  di  conseguire  sul 
medesimo  il  diritto  di  pegno  reale.  Il  giudice 
le  accorda  il  pignoramento  e l’inscrizione  col 
seguente  decreto: 

u S'intima;  ed  inerentemente  alla  sentenza 
**  del  giorno  ...  al  num.  ...  si  accorda 
((  l’entro  supplicata  pignorazione  giudiziale 
“ della  casa  al  num.  . . . situata  in  S.  . 

“ di  ragione  della  controparte,  sino  alla  con- 
<c  correnza  del  credito  del  supplicante  di  lir. 
“ 6000,  e delle  spese  giudiziali  iu  lir.  70. 
“ x5  moderale;  al  qual  fine  si  ordina  al  regio 
“ uffizio  dell’ ipoteche  d’annotare  nei  pub- 
“ blici  libri  la  suddetta  sentenza  ed  il  pre* 
“ sente  decreto  a favore  del  supplicante  ed 
“ a carico  della  parte  avversaria  , e rispetti- 
“ vamente  della  di  lei  casa  sopraddetta  , af- 
“ finché  a termini  del  § 4*5  del  vegiiante 
“ Regolamento  l’eseculante  conseguisca  il 
“ diritto  reale.  ,, 

Mediante  l’attuale  annotazione  o sia  pre- 
notazione  della  sentenza  o convenzione  giu* 
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disiale  l’eseculanle  conseguisce  i!  pegno  giu- 
diziale del  fondo  stabile  a carico  del  quale 
si  è fatta  I’  annotazione.  Da  ciò  ne  segue 
adunque  che  il  solo  decreto  di  permesso,  dato 
dal  giudice  per  l' annotazione  nei  pubblici 
registri  non  porla  ancor  l’efFetto  del  vero 
pegno.  Di  ciò  che  ulteriormente  l’esecutante 
debba  intraprendere  per  la  sua  intiera  sod- 
disfazione, si  parlerà  nei  susseguenti  paragrafi 
inclusi  vamente  fino  al§  4^9  del  Regolamento. 

La  pretesa  annotata  sopra  un  bene  stabile 
viene  dalle  leggi  riguardata  per  un  bene 
1 immobile;  nel  caso  adunque  che  l’attore  vo- 
lesse nella  via  ordinaria,  rifiutando  di  accettar 
quello  in  soluto , esecutore  un  credilo  assicu- 
rato ed  annotalo,  sarà  da  procedersi  nello 
stesso  modo  con  cui  si  procederebbe  coll’ese- 
cuzione sopra  uu  altro  bene  immobile,  p.  e. 
casa,  campo,  ecc. 

La  superiorità  del  luogo  in  cui  è situato 
il  fondo  da  esecutarsi  , vale  a dire  quella 
giurisdizione  a cui,  secondo  la  costituzione  del 
paese,  appartiene  il  terreno  sul  quale  è situalo 
lo  stabile,  per  conseguenza  il  giudice  reale  , 
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dovrà,  contro  la  corrisponsione  delle  legittime 
competenze,  dare  immediata  e sollecita  ese- 
cuzione  alle  lettere  requisiloriali  che  le  ver- 
ranno rimesse  dal  giudice  pronunziale.  La 
Patente  del  37  dicembre  ,1783,  § ai,  si 
spiega  più  circostanziatamente , dicendo  : 
44  L’esecuzione  d'un  ordine  generale  che  si 
riferisce  ad  un  bene  stabile  (come  sarebbe  il 
sigillamento,  inventario,  stima,  vendita , pre- 
notazione , consegna  , immissione  in  pos- 
sesso , ecc.  ) compete  in  qualunque  caso  a 
quel  giudice  al  cui  distretto  giurisdizionale  , 
secondo  la  diversità  della  costituzione  d’ogni 
paese,  è soggetto  il  fondo  in  cui  è posto  il 
bene  stabile  esecutato.  ,, 

È per  altro  in  facoltà  del  creditore  di  ese- 
cutare  a Suo  arbitrio  i beni  del  reo  convenuto, 
e niuno  In  potrà  costringere  ad  esperimentare 
prima  ('esecuzione  sui  mobili  , e solamente 
in  seguito  quella  degli  stabili  quando  i primi 
non  fossero  trovati  sufOcienli  a coprire  il 
debito.  L'Aulico  Decreto  del  7 febbrajo,  1 800, 
ne  fa  però  un’eccezione  , e prescrive  che  nei 
casi  esecutivi, in  cui  il  fìsco  procede  coll’ese- 
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cuzione  per  riscuotere  le  multe  od  altre  pre- 
tese fiscali,  si  debba  (nominatameute  presso 
i sudditi  enfìteuticarj)  aver  tutti  i riguardi 
possibili  neH’oppignorazione,epreferirvi  prima 
sempre  il  mezzo  più  facile  d'estinguere  il  loro 
debito,  in  modo  di  non  passare  alla  vendita 
dei  beni  immobili  , che  rumerebbe  intiera- 
mente il  campagnuolo  , se  non  allorquando 
fosse  già  eseguita  quella  degli  effetti  mobili, 
ed  egli  non  avesse  Soddisfatto  all’  importo 
penale  o al  pagamento  dovuto,  oppure  se  il 
debitore  stesso  non  avesse  potuto  prestare  ido- 
nea e sufficiente  cauzione.  Un’altra  eccezione 
contiene  altresì  la  Sovrana  Patente  del  primo 
novembre,  1781,  § a5,  rispetto  alle  miniere 
ed  agli  altri  stabilimenti  montanistici,  i quali 
non  si  possono  sottoporre  ad  alcuna  esecu- 
zione prima  che  non  sieno  esauriti  tutti  gli 
altri  beni  dell’esecutato,  tranne  l’unico  caso 
che  il  credito  derivasse  da  un  contratto  mon- 
tanistico,  o che  fosse  ipotecato  espressamente 
sulla  miniera  o sullo  stabilimento  di  cui  si 
tratta. 

Anche  le  sentenze  profferite  sopra  uu  libello 
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esecutorio,  corredato  d'una  carta  d’ obbligo 
già  inscritta,  e rispettivamente  ipotecata  sui 
fondi  del  debitore , debbono  nuovamente  essere 
annotate  nei  pubblici  registri  dell’ uffìzio  d’i- 
poteche; questa  inscrizione  non  si  eseguisce 
però  affinché  il  debito  conseguisca  il  diritto 
di  pegno  che  già  possiede,  ma  perchè,  essen- 
done seguilo  il  pignoramento  impetrato  colla 
prima  inscrizione,  si  possa  in  ordine  conti- 
nuare cogli  altri  atti  esecutivi  (Aal.  Dee.  del 
i a ottobre,  1 790,  lett.  b). 

§ 4i<5. 

Ogni  volta  che  il  creditore , dopo  che  avrà 
ottenuto  il  pegno  giudiziale  , vorrà  ulterior- 
mente piocedere  negli  atti  di  esecuzione  v 
dovrà  esso  in  ciascuna  istanza  provare  quali 
atti  esecutivi  siano  preceduti. 

§ 4*7- 

Tostochè  Valtore  avrà  conseguito  con  ef- 
fetto il  pegno  giudiziale,  potrà  esso  ricercar » 
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al  giudice , cui  è soggetto  il  fondo , la  stima 
del  medesimot  e questi  dovrà  accordargliela 
senza  indugio , e farla  intraprendere  a norma 
del  capitolo  XVII. 

Il  primo  allo  dell’esecuzionesopra  un  bene 
immobile  è sempre  il  conseguimento  de!  pegno 
giudiziale.  Qualora  però  l’esecutante  oltenuto 
avesse  già  sopra  il  bene  , che  intende  esecu- 
tare,  il  pegno,  egli  non  sarebbe  più  tenuto  a 
fare  il  primo  alto  esecutivo  ( mentre  sarebbe 
una  contraddizione  domandare  un  pegno  che 
già  si  possiede),  e dovrebbe  tosto  ricercare  il 
secondo  atto,  cioè  la  relativa  stima. 

Dopo  l'annotazione  della  sentenza  o con* 
venzione  giudiziale  nei  pubblici  registri , ov- 
vero se  già  del  bene  immobile  fosse  stalo 
conseguito  il  pegno  dopo  passata  in  giudicato 
la  sentenza,  oppure  dopo  la  scadenza  del  ter- 
mine pel  pagamento  prefisso  nella  conven- 
zione medesima,  l’attore  è autorizzalo  a chie- 
dere la  stima.  Questa  istanza  dovrà  però  pro- 
dursi innanzi  quel  giudice  cui  va  soggetto  il 
bene  immobile,  e sarebbe  da  restituirsi  se 
Vistanza  fosse  prodotta  al  giudiceche  accordò 
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la  pignorazione  , bea  inteso  però  quando  Io 
stabile  è in  altra  giurisdizione  diversa  da 
quella  in  cui  pendeva  Ja  causa.  Ciò  patisce 
un’eccezione  rapporto  alle  case  che  si  trovano 
fabbricale  entro  il  pomerio  della  città  di 
Vienna.  La  Sovrana  Patente  del  27  settem- 
bre, 1783,  § 22,  prescrive  che  la  stima  delle 
medesime  dee  competere  esclusivamente  al 
magistrato  della  città,  quand’  anche  le  case 
fossero  appartenenti  ad  un' altra  giurisdizione, 
ad  un  diverso  libro  fondiario.  Questa  legge 
però  si  limita  solamente  ai  fabbricati  civici, 
perciocché  la  stima  dei  beni  stabili,  soggetti 
alle  tavole  provinciali,  è di  diritto  del  tribu- 
nale provinciale. 

Il  giudice  accorderà  la  stima  e la  farà  ese- 
guire. Il  decreto  sull’istanza  sarà  del  seguente 
teno  re: 

“ S’intimi;  ed  accordando  la  chiesta  stima 
“ dell'oppignorata  casa  situata  al  num.  . . . 
*'  nella  contrada  dei  Gagliazzi , di  ragione 
44  delia  controparte,  si  deputa  in  commissario 
“ ad  actum  il  protocollista  aggiunto  al  con- 
“ siglio  sig.  Dessandri  Giuseppe,  affinché  la 
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“ effettui  mediante  i due  giurati  periti  Pietro 
tt  GaHi  e Santo  Spina  nella  giornata  del . . . 

««  alle  ore  n antimeridiane,  nel  luogo  so- 
«*  prindicoto , ai  quali  si  daranno  i relativi 
« ordini  di  conformità.  „ 

Al  commissario  si  rilascia  il  seguente  de- 
creto separalo: 

**  Dietro  istanza  di  Giulio  Porcari, accor- 
««  data  da  questo  regio  tribunale  la  stima 
*<  giudiziale  della  casa  di  Alessio  Ferrari , 
«*  situata  al  num.  ...  in  contrada  dei  Ga- 
««  gliazzi,  già  oppignorata  dietro  decreto  del 
**  giorno  ...  al  num.  . . . , si  e destinalo  in 
“ commissario  per  la  stima  suddetta  esso 
“ protocollista  aggiunto  Giuseppe  Dessandn, 
««  ed  in  periti  i capo-mastri  Pietro  Galli  e 
“ Santo  Spina  , acciocché  abbia  ad  essere 
“ effettuata  dietro  le  forme  prescritte  dal 
“ Regolamento  Generale  nella  giornata  del... 
“ alle  ore  1 1 di  mattina  , nel  luogo  . . . 
“ Resta  quindi  col  presente  avvertito  e rispet- 
**  tivamente  incaricato  esso  commissario  di 
“ mandarla  ad  effetto,  e di  poscia  presentare 
“ al  protocollo  la  relazione  delfoperato,ecc.„ 
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Due  copie  dello  stesso  decreto  s’intimano, 
colla  mutazione  del  nome,  ai  due  periti  inge> 
gneri  o capo-mastri. 

(Vedansi  le  module  del  protocollo  di  stima 
e di  giuramento  assunto  coi  periti  , qualora 
non  fossero  giurati,  nel  capitolo  del  Concorso). 
La  effettuata  stima,  sottoscritta  dal  commis- 
sario delegato  e dai  due  periti  giurati , viene 
accompagnata  al  tribunale  con  una  breve  re- 
lazione, che  sarà  da  evadersi  colla  seguente 
modula  di  decreto: 

“ All’archivio  la  relazione  coll’ acchiusa 
“ stima,  e per  notizia  delle  parti  si  affìgga 
**  nWalbo  pretorio  del  tribunale  il  solito  avviso 
“ del  giorno  in  cui  potranno  levarsi  le  copie 
**  in  cancelleria  , facendo  annotazione  del 
11  giorno  della  seguita  affissione  anco  sulla 
4t  stima  medesima,  ecc.  ,, 

Non  essendo  per  avventura  stati  pagati 
dalle  parti  gii  stimatori,  si  potrà  nel  decreto 
medesimo  farne  anche  menzione. 

Sarà  incumbenza  dell’  uffizio  della  spedi- 
zione, tosto  che  gli  viene  consegnato  dai  se- 
gretarj  o protocollisti  il  protocollo  di  stima  , 
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di  annotarvi  il  giorno  dell'affissione  del  solilo 
avviso,  dal  quale  si  computano  i 3o  giorni 
in  cui  si  può  domandare  la  subastazione  dello 
stabile.  L’avviso  si  stende  nel  modo  seguente: 
“ Eseguita,  in  ordine  al  decreto  del  giorno... 
“ al  num.  . . .,la  stima  giudiziale  della  casa 
**  di  ragione  di  Alessio  Ferrari  , situala  in 
“ contrada  dei  Gagliazzi  al  num.  . . • , ese- 
“ culata  ad  istanza  di  Giulio  Porcari  , si 
“ rendono  intese  le  parti  che  da  questa  regia 
“ cancelleria  ne  vorranno  a loro  richiesta 
“ rilasciate  le  copie.  Dall’ufBzio  di  spedizione 
“ del  regio  tribunale  civiledi  prima  istanza... 
“ N.  N.  regio  direttore.  „ 

Gli  stimatori  indicheranno  sotto  il  loro 
giuramento  il  vero  valore  che  dietro  maturo 
esame  di  tutte  le  circostanze  avranno  le  cose 
da  stimarsi,  e non  fa  d’uopo  di  attenersi  punto 
alla  Patente  di  Stima  che  in  alcune  province 
era  stata  in  vigore  per  quanto  riguardasse  le 
prescrizioni  sul  valore  delle  cose.  I periti  stì- 
meranno  gli  effetti  in  presenza  del  giudice 
o dei  suoi  delegati.  Contro  una  stima  rego- 
larmente effettuala  non  avrà  più  luogo  altra 
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sovrastima,  ed  intorno  alla  medesima  non  si 
potrà  litigare. 

Le  prescrizioni  per  le  stime  di  tenute  od 
altri  dominj  sono  contenute  uei  §§  g4,  g5  , 
96,  97,  e nel  capitolo  della  Prova  pei  periti 
di  questo  Regolamento  Giudiziario. 

S 4*8- 

Qualora  entro  giorni  3o  , da  contarsi  da 
quello  in  cui  il  documento  della  stima  potrà 
levarsi  in  cancelleria  [ciò  che  dovrà  notarsi 
sul  medesimo  ) , nè  Vuna  nè  l'altra  parte 
avesse  fatta  istanza  per  la  subasta  del  fondo , 
sarà  l'attore  obbligato  ad  accettare  lo  stabile 
al  prezzo  della  stima , ed  il  reo  a lasciarglielo 
per  tal  prezzo.  Si  dovranno  tuttavia  previa - 
mente  sentire  i creditori  prenotati  sul  fondo , 
che  non  fossero  cautati  coll’  importo  della. 
Stima,  per  rilevare  se  taluno  di  loro  contro 
lo  sborso  attuale  dell' importo  del  credito  del- 
l'attore  volesse  ricevere  il  fondo  al  prezzo 
della  stima  oppur  venderlo  all’  asta.  Se  ciò 
venisse  ommesso  , il  decreto  di  rilascio  non 
sarà  di  pregiudizio  ai  loro  diritti. 
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§ 4*9- 

Il  termine  da  assegnarsi  ai  creditori  che 
devono  essere  sentiti , deve  regolarsi  secondo 
la  diversità  della  loro  dimora , e sarà  eguale 
a quello  che  si  deve  fissare  ai  rei  convenuti 
per  la  produzione  della  risposta.  Passato 
questo  termine , non  dovrà  alcuno  di  loro 
venire  sentito. 

11  terzo  atto  esecutivo  è la  vendita  giudi- 
ziale alla  pubblicista.  Questa  vendita  dovrà 
essere  implorata  o dalla  parte  esecutanle  o 
dall’eseculala  entro  3o  giorni  decombili  da 
quello  in  cui  si  poteva  levare  copia  del  docu- 
mento di  stima  nell’uffizio  di  spedizione.  Qua* 
lora  niuna  delle  parti  fosse  per  ricercare  la 
vendita,  sarebbe  tenuto  l’attore  di  accettare 
lo  stabile  al  prezzo  della  stima , ed  il  reo 
convenuto  dovrebbe  accontentarsene.  A fine 
poi  di  far  constare  del  giorno  nel  quale  si 
poteva  levare  copia  della  stima,  dovrà  lo  spe- 
ditore annotarlo  sulla  copia  del  documento 
che  ha  rilasciato  alla  parte,  e sarà  pure  suo 
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dovere  di  pubblicare  qualunque  stima  perve- 
nuta al  giudizio  iu  via  esecutiva  , mediante 
un’apposita  cedola  da  aflfigersi  pubblicamente 
alla  porta  dell’  ufBzio  di  spedizione  , proce- 
dendo nel  rimanente  come  viene  prescritto 
nel  capitolo  della  Prova  per  tastimonj  riguardo 
alle  loro  deposizioni. 

Se  una  o l’altra  parte  dopo  l’espiro  dei  3o 
giorni  ricercasse  la  aubastazione  dello  stabile 
sopra  cui  vi  sono  prenotati  altri  creditori,  il 
giudice  dovrebbe  evadere  tale  istanza  col  se- 
guente decreto: 

«*  S’intimi  ai  creditori  prenotati  sul  fondo 
“ di  cui  si  tratta,  e non  cautali  coll’importo 
“ della  stima,  cioè  ad  N.  N.  l’originale,  e 
«*  ad  N.  N.,  N.  N.  ed  N.  N.  una  rubrica  , 
**  colla  facoltà  di  farsi  comunicare  per  l’ispe- 
•«  zione  l’originale  suddetto  per  le  eventuali 
(t  loro  occorrenze,  a senso  del  § 4i8  del 
**  Regolamento,  da  darsi  entro  il  termine  di 
" giorni  ...  (il  termiùe  si  regolerà  come  nella 
“ risposta  in  ogni  causa  regolare  , § 4*9)» 
**  altrimenti  non  saranno  più  ammesse,  esarà 
f*  aderito  alla  domanda  del  supplicante , eoe.  „ 
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• Qualora  però  sul  fondo  non  fosse  prenotato 
creditore  alcuno , e ss  ne  ricercasse  dopo  i 
3o  giorni  la  pubblica  vendila,  nonvi  sarebbe 
che  da  rigettare  l'istanza  come  nella  seguente 
modula  di  decreto: 

“ S’intimi  : e spirato  essendo  il  termine 
**  legale  di  3o  giorni  prefisso  per  la  pubblica 
“ vendita  del  bene  stabile  , si  restituisce  l’i- 
**  stanza,  rimettendo  il  supplicante  ad  accet- 
“ tare  la  casa  di  cui  si  tratta  al  prezzo  della 
M stima,  eec.  ,, 

Se  tuttavia  la  controparte  in  questo  caso 
acconsentisse  alla  subastazione  troppo  tardi 
implorala,  e fosse  poscia  prodotta  nell'istanza 
una  dichiarazione  in  iscritto  di  essa,  allora, 
ritenuta  la  dichiarazione,  dovrebbesi  senz’altro 
accordare  la  vendita,  perchè  medianleil  rela- 
tivo  consenso  delle  parti  si  tolgono  in  tale 
maniera  quel  le  reciproche  obbligazioni  e diritti 
che  derivarono  alle  parti  stesse  in  causa  del 
termine  trascurato.  Nel  caso  poi  che  una  tale 
dichiarazione  non  fosse  annessa  all’istanza  per 
fa  subastazione,  e che  soltanto  vi  fosse  spie- 
gato rhe  la  controparte  non  si  oppone  a tale 
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rendita,  ei  dovrebbe  deputare  una  giornata 
per  l'atlitazione  verbale,  sopra  il  di  cui  prò- 
tocollo  si  farà  il  seguente  decreto; 

“ In  evasione  del  protocollo  verbale  del 
“ giorno  ...  al  num.  . . . , sentita  la  parte 
“ avversaria  N.  N.  sul  punto  di  adesione  alla 
“ pubblica  vendita  dello  stabile  di  sua  ragione 
“ posto  a S.  . . . al  num.  . . . , si  accorda 
“ la  domandata  subasta  del  suddetto  fondo; 
“ al  qual  effetto  si  prefigge  il  giorno  ...  e le 
“ ore  . . . per  effettuarla  nel  giorno  di  . . . 
“ io  presenza  del  delegato  commissario  N. 
“ N.,  segretario  di  questo  regio  tribunale;  e 
“ si  pubblichino  i soliti  editti.  ,, 

(Per  la  formola  del  decreto  con  cui  si  ac- 
corda la  subasta  d'uno  stabile,  vedi  al  §421)* 
Si  sa  che  per  sentire  i creditori  possono  per- 
corrersi due  vie,  cioè  quella  delle  dichiara* 
zioni  in  iscritto,  e quella  delle  deduzioni  al- 
l’aula verbale;  ma  in  questo  caso,  in  cui  il 
veglianle  Regolamento  parla  di  sentire  (prima 
di  decretare  sull’  istanza  per  la  subastazione 
fuori  di  tempo  presentata)  i creditori  preno- 
tali sul  medesimo  stabile,  debbonsi.come  dal 
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susseguente  § 4*9  agevolmente  si  rileva , sen- 
tire i creditori  in  iscritto , e destinare  loro  i 
termini  prescritti  per  la  risposta  a norma 
della  diversa  loro  dimora:  p.  e.,  se  uno  dei 
creditori  prenotati  abitasse  in  Padova*  l’altro 
in  Milano,  e di  un  terzo  ne  fosse  ignota  la 
dimora,  si  dovrebbe  decretare  nel  modo  se- 
guente : 

44  S’intimi  al  primo  nominato  N.  N.  me- 
**  diante  nota  al  regio  tribunale  civile  di 
“ Padova  l'originale  cogli  allegati  AB  C,  ed 
11  a N.  N.  mediante  nota  al  tribunale  civile 
44  di  Milano  una  copia  della  suddetta  peti- 
44  zione  ed  allegati,  non  che  all’avvocato  N. 
“ N.,  il  quale  si  destina  in  curatore  dell’as* 
“ sente  N.  N.,  altra  copia  della  petizione  e 
“ degli  allegati  suddetti  per  le  loro  occor- 
44  renze  da  darsi  entro  il  termine  perentorio 
41  di  giorni  go , altrimenti  non  saranno  più 
44  ammesse  le  occorrenze  medesime,  e si  ri- 
41  terrà  per  aderito  alla  domanda  dell’attore; 
44  pubblicando  inoltre  a tal  fine  il  solito 
44  editto,  da  inserirsi  per  tre  volte  nelle  pub- 
44  bliche  gazzette  e da  affigersi  ne'  solili 
44  luoghi.  „ 
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L'editto  sarà  steso  in  questo  modo  : 

“ Per  ordine  del  regio  tribanale  civile  di 
“ prima  istanza  di  questa  città  si  notifica  ad 
11  N.  N.  essersi , dopo  il  legale  termine  di 
“ giorni  3o  per  la  subastazione  , presentata 
**  allo  stesso  regio  tribunale  da  N.  N.  un’  i- 
“ stanza  in  punto  d'accettazione  al  prezzo 
“ della  stima  in  pagamento  dello  stabile  di 
“ ragione  di  N.  N.  , posto  a S.  ...  al 
“ num.  . . . t eseculato  e stimato  a favore 
“ del  supplicante  medesimo.  Essendo  preno- 
“ tato  fra  altri  creditori  su  tale  stabile  anche 
**  il  suddetto  N.  NM  e non  constando  a qua- 
“ sto  regio  tribunale  il  luogo  dell’attuale  sua 
“ dimora  , è stalo  destinato  a tutto  di  lui 
“ pericolo  e spese  l’avvocato  N.  N.  affinchè 
“ in  qualità  di  curatore  speciale  lo  rappre- 
“ senti  in  giudizio  nella  suddetta  vertenza, 
“ la  quale  verrà  con  tale  mezzo  trattata  e 
“ decisa  a termini  di  ragione.  Resta  pertanto 
“ avvisato  il  suddetto  N.  N.  col  presente 
“ pubblico  editto,  il  quale  avrà  forza  delta 
11  più  regolare  intimazione,  perchè  egli  sap- 
11  pia  e possa , volendo  , dare  le  sue  occor- 
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renate  entro  il  termine  di  giorni  go,  facendo 
tenere  ai  detto  curatore  e procoratore  tutti 
i mezzi  di  cui  credesse  far  uso  a difesa 
delle  proprie  ragioni , scegliendo  anche  , 
colla  debita  notizia  a questo  regio  tribù* 
naie,  altro  procuratore,  ed  usando  di  tutti 
que  mezzi  che  crederà  opportuni  nelle 
▼ie  regolari  e di  giustizia.  Ed  il  presente 
sarà  pubblicalo  ed  affisso  nei  soliti  luoghi, 
“ Don  cte  inserito  per  tre  volte  consecutive 
(i  nelle  pubbliche  gazzette.  „ 

§ 42 O. 

Dopo  che  V attore,  accettato  il  fondo , avrà 
soddisfallo  al  proprio  dovere  rispetto  al  prezzo 
di  compra  o sia  imporlo  della  stima  , gli  si 
dovrà  fare  l assegno  del  fondo  nel  modo  or- 
dinato  nei  §§  3gi  e 3ga. 

Trascurato  essendo  il  termine  prefisso  per 
la  subaslazione  , e dovendo  perciò  la  parte 
esecutante  accettare  il  bene  stabile  al  prezzo 
della  stima,  sarà  suo  obbligo  di  pagare  alla 
parte  contraria  il  soprappiù  deH’iniporto  che 
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per  avventura  eccedesse  il  di  lai  credito.  Ciò 
eseguito,  sarà  in  libertà  dell’  attore  di  ricer- 
care presso  il  giudice  la  consegna  del  fondo 
a termini  dei  <j§  3gi  e 3ga  di  questo  Rego- 
lamento. 11  decreto  sarà  del  seguente  tenore: 
**  S'intimi  ; ed  inerentemente  all’  istanza 
“ del  giorno  ...  al  Dum.  ...  si  accorda 
l<  l’implorata  consegna  dello  stabile  di  ragione 
“ di  N.  N.  posto  a S.  ...  al  num.  ...  ; al 
“ qual  fine  si  dà  l’opportuno  ordine  affinché 
“ pel  legale  conseguimento  della  proprietà 
“ l’uffizio  dell’  ipoteche  annoti  nei  pubblici 
“ registri  rispettivi  il  presente  decreto,  ed  il 
“ cursore  N.  N.  si  trasferisca  nello  stabile 
<(  suddetto  per  farne  sloggiare  il  reo  conve- 
“ nulo,  levandogli  le  rispettive  chiavi  e con- 
“ segnandole  al  supplicante,  che  con  ciò  sarà 
**  posto  nel  possesso  d’essa  casa;  comunicando 
u tal  decreto  anche  a cadauno  degl’  inquilini.  ,, 
Il  decreto  da  rilasciarsi  ali’  uffizio  delle 
ipoteche  sarà  il  seguente: 

“ Aggiudicato  ad  N.  N.  con  sentenza  del 
“ giorno  ...  al  num.  . . il  possesso  del  fondo 
“ situato  a S.  ...  al  num.  ...in  pregiudizio 
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“ di  N.  N.,  si  comunica  adesso  regio  uffizio 

1 * 

“ il  decreto  suddetto  per  resaurimenlo  delle 
relative  sue  occorrenze  e pei  trasporti 
“ come  di  metodo.  „ 

§ 421* 

Quando  nell' intervallo  di  trenta  giorni 
l'una  o l'altra  parte  avrà  fatto  istanza  per 
la  subasta , si  dovrà  subito  accordarla , e si 
assegnerà  a tal  fine  un  termine  di  trenta 
giorni , coir espressa  indicazione  del  giorno  , 
dell'ora  e del  luogo.  Non  effettuandosi  la 
vendita  in  questo  incanto  a prezzo  della  stima 
ovvero  ad  un  prezzo  maggiore , dovrà  il  giu- 
dice ^senza  aspettare  una  nuova  istanza, pub- 
blicare nel  modo  stesso  l'editto  per  un  se- 
condo incanto , ed  in  caso  che  anche  in  questo  - 
non  si  ritrovasse  compratore  a prezzo  di 
stima , ne  pubblicherà  egualmente  un  terzo9 
ed  in  questo  terzo  incanto  farà  vendere  il 
fondo  anche  a prezzo  inferiore  alla  stima  , 
quand'anche  il  compratore  fosse  il  medesimo 
attore. 
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$ 4* a. 

4 * 

Allora  solamente  che  nella  subasta  di  un 
fondo  stabile  fruttifero  seguisse  un'offerta 
minore  della  stima  , per  cui  non  potessero 
venire  soddisfatti  tutti  i creditori  avanti  la 
stima  già  prenotati , non  si  darà  luogo  alla 
vendita  per  un  prezzo  minore  della  stima  , 
ma  si  procederà  nel  modo  eh'  è prescritto 
per  la  vendila  dei  beni  nei  concorsi  al  § i4o. 

s 42  3. 

Quando  al  terzo  incanto  non  seguisse  al- 
cuna obblazione  , dipenderà  dall'  attore  di 
far  mettere  sotto  amministrazione  il  fondo  , 
oppure  di  ricercare  una  nuova  subasta  , 
nella  quale  si  dovrà  osservare  tutto  ciò  che 
è stato  ordinato  pel  terzo  incanto. 
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§ 4^4- 

Per  le  subaste  degli  stabili  o siano  tenute 
maggiori  di  campagna  , il  giudice  potrà , a 
prudente  arbitrio  ^estendere  il  primo  termine 
a giorni  sessanta , ovvero  anche  novanta  , e 
sarà  generalmente  in  sua  facoltà  di  ampliare 
oppure  abbreviare  di  due  o tre  giorni  il  ter - 
mine  di  trenta  giorni;  solo  non  sarà  permesso 
oltrepassare  notabilmente  il  tempo  prefinita 
per  tutti  i tre  termini. 

§ 435. 

Nelle  cedole  invitatorie  o siano  editti  per 
le  subaste  si  dovrà  esprimere  ed  avvertire 
chiaramente , i.  le  condizioni  colle  quali  sarà 
venduto  lo  stabile  ; a.  Vobbligo  che  avrà  il 
maggior  offerente  di  ritenere  i debiti  inerenti 
al  fondo , per  quanto  vi  si  estenderà  il  prezzo 
da  offerirsi , qualora  i creditori  non  volessero 
accettare  il  rimborso  avanti  il  termine  forse 
stipulalo  per  la  restituzione  del  medesimo. 
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48i 


Le  cedole  dovranno  pubblicarsi  secondo  la 
consuetudine  di  ciascun  luogo  , ed  al  più 
tardi  tre  giorni  dopo  che  sarà  stata  accordata 
la  subasta. 

§ 437- 

A ciascun  creditore  ipotecario  prenotato 
sul  fondo  dovrà  venire  intimato  l'avviso  della 
prima  pubblicazione  dell'  editto  giudizial- 
mente e contemporaneamente  alla  pubblica- 
zione dell'editto  stesso , in  difetto  di  che  sarà 
nullo  l'atto  della  subasta , eccetto  se  il  mag- 
gior offerente  assumesse  sopra  di  sè  il  sod- 
disfacimento di  tutti  i creditori  prenotati. 

§ 428. 

Il  giudice  dovrà  tenere  pronti  nella  suo 
cancelleria  gli  atti , dai  quali  si  possa  rilevare 
la  stima  del  fondo  , i pesi  inerenti  al  mede- 
simo, e le  condizioni  colle  quali  sarà  ven- 
Scheidlein  , voi.  111.  > 3*  . 
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àuto;  e ne  sarà  permessa  ai  concorrentiT ispe- 
zione , come  pure  di  levarne  copia. 

Quando  l’una  o l’altra  delle  parti  avesse 
entro  il  termine  prescritto  di  giorni  3o  diman- 
data la  pubblica  vendita  , dovrà  il  giudice 
sollecitamente  accordarla, ed  ordinare  in  pari 
tempo  la  spedizione  degli  editti  d’incanto.  Il 
decreto  sarà  steso  colla  seguente  modula; 

**  S'intimi;  e si  accorda  la  chiesta  giudi- 
u ziale  vendita  al  pubblico  incanto  dell’  ese- 
11  cutato  fondo  di  cui  si  tratta  ; a tal  fine  si 
“ prefigge  il  giorno  . . . alle  ore  . . . della 
“ mattina  , e si  destina  in  commissario  ad 
actum  il  regio  consigliere  N.  N.  ( oppure 
*r  il  segretario,  il  protocollista  di  consiglio) 
t(  col  cancellista  N.,  perchè  la  faccia  eseguire 
“ nel  pubblico  luogo  di . . . secondo  i metodi 
“ del  vegliante  Regolamento;  e finalmente  si 
“ pubblichi  il  solilo  editto  come  di  pratica  , 
**  e {qualora  ve  ne  esistessero  ) si  rendano 
M avvertiti  i creditori  N.  N.  , N.  N.  ed  N. 
“ N.,  prenotati  sul  fondo  medesimo,  per  loro 
“ notizia  e direzione.  „ 

Al  commissario  delegato  si  comunica  tale 
notizia  col  seguente  separato  decreto  : 
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“ Accordatosi  con  decreto  d’oggi , sopra 
“ ricerca  di  N.  N.,  la  subasta  della  casa  in 
contrada  di  S.  ...  al  nana.  . . .,oppigno- 
“ rata  e stimata  a pregiudizio  di  N.  N.,  si  è 
“ destinato  in  commissario  il  regio  protocol. 

lista  di  consiglio  N.  N.,  acciocché  abbia  da 
U essere  effettuata  dietro  le  forme  prescritte 
dal  Regolamento  Generale  nella  giornata 
del . . . alle  ore.. . di  mattina  nel  luogo... , 
“ e da  deliberarsi  essa  casa  al  maggior  offe- 
“ reDle  «dire  il  valore  della  stima,  pel  quale 
effetto  si  ordinò  anche  la  pubblicazione  del 
“ corrispondente  editto.  Resta  quindi  col 
“ presente  avvertito  ed  incaricato  il  detto 
“ commissario  di  mandarla  ad  effetto , e di 
poscia  presentatela  relazione  dell’operato. ,, 
Gli  editti  per  le  aste  giudiziali  dovranno 
pubblicarsi,  al  più  tardi,  tre  giorni  dopo  che 
1 incanto  fu  decretato,  nel  modo  praticato  in 
ciascun  luogo.  Nella  città  se  ne  eseguice  la 
pubblicazione  come  cogli  altri  editti,  cioè  col 
farli  affigere  in  tre  diversi  luoghi  pubblici 
che  saranno  congruamenle  indicati  dal  tribu- 
nale medesimo,  e coll’ inserirli  per  tre  volte 
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consecutive  nei  pnbblici  fogli.  Il  cursore  sarà 
in  obbligo  di  osservare  di  tempo  in  tempo  se 
gli  editti  fossero  stati  lacerati  od  asportati  , 
avvisandone  in  tal  caso  il  tribunale  con  appo- 
sita relazione  , perchè  si  possa  prontamente 
ordinare  la  realHssioned’uo altro  simile  esem- 
plare (Patente  del  9 settembre,  1781  , parte 
li  § 87).  Gli  editti  in  quistione  dovranno 
contenere, 

1.  Il  nome  e cognome  del  debitore,  affin- 
ché un  terzo,  che  per  avventura  possedesse 
delle  ragioni  sullo  stabile,  ne  sia  avvertito  ; 

a.  Il  motivo  deH’a&ta  ; 

, 3.  La  breve  e precisa  descrizione  dei  beni 
da  vendersi  ; 

4.  Trattandosi  de’  beni  stabili , il  prezzo 
della  stima  $ 

5.  La  destinazione  d’un  termine  con  espressa 
indicazione  del  giorno,  dell’ora  e del  luogo 
io  cui  seguirà  1’  incanto  , e coll'  avvertenza 
(eccettuato  il  caso  del  $423  del  Regolamento) 
che  se  lo  stabile  non  fosse  venduto  nè  al  primo 
nè  al  secondo  incanto  pel  prezzo  della  stima, 
sarebbe  nel  terzo  incanto  aggiudicato  anche 
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ad  un  prezzo  inferiore  alla  stima  medesima 
(Ani.  Dee.  del  3 marzo,  1806).  Nei  casi  di 
licitazione  di  stabili  di  grande  importanza  e 
di  tenute  di  campagna , è rimesso  al  discer- 
nimento del  giudice  di  fissare  il  primo  ter- 
mine anche  a 90  giorni.  In  tutti  gli  altri  casi 
però  è in  sua  libertà  di  destinare  le  epoche 
qualche  giorno  prima  o più  tardi  secondo  le 
circostanze;  basta  che  il  termine  prescritto  a 
tutti  tre  gl’  incanti  non  venga  notabilmente 
sorpassato.  Inoltre  Tedilto  dovrà  contenere, 

6.  Le  condizioni  sotto  le  quali  lo  stabile 
sarà  venduto  ; 

7.  L'obbligo  del  maggior  offerente  di  rite- 
nere i debiti  inerenti  al  fondo  come  suoi 
propr) , Per  quanto  vi  si  estenderà  il  prezzo 
da.  offrirsi,  qualora  i creditori  non  intendes- 
sero accettare  il  pagamento  prima  della  dif- 
fidasene voluta  dalia  legge  o dipendente  dai 
rispettivi  contratti.  Dee  perciò  il  maggior 
offerente  (a  norma  del  § 4*5  del  Regola- 
mento) rispondere  ai  creditori  del  venditore, 
che  sono  assicurati  sul  fondo  acquistato,  sol- 
tanto per  l’importo  della  somma  per  la  quale 
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gli  fu  deliberato  lo  stabile;  ed  il  giudice,  finita 
la  regolare  trattazione  fra  i creditori  ipotecar) 
intorno  alla  loro  preferenza , dorrà  indicare 
all’acquirente  quei  creditori  che  da  esso  sa- 
ranno da  soddisfarsi  col  prezzo  offerto  (Aul. 
Dee.  del  i5  gennajo,  1787 , lett.  s).  Si  dovrà 
altresì  fare  nell’editto, 

8.  L’avvertenza,  che  nell’ uffizio  di  spedi- 
zione sono  ostensibili  la  stima  del  fondo  , i 
pesi  ed  altre  passività  inerenti  al  medesimo, 
non  che  i capitoli  tutti  coi  quali  esso  sarà 
venduto,  e che  a cadauno  è permesso  di  pren- 
derne copia  (§  4a8).  All’acquirente  dello  sta- 
bile gravato  di  creditori  ipotecarj  dovrà  esser 
comunicato  sempre  l’elenco  di  questi  creditori 
secondo  l’ordine  a loro  competente, e coll’ag- 
giunta del  liquidato  importo  da  saldarsi  (Aul. 
Dee.  del  a3  ottobre,  1 794, letti). Finalmente, 

9.  La  firma  del  presidente,  vicepresidente 
e di  due  consiglieri  nei  tribunali  organizzati, 
ovvero  del  giudice  e del  suo  segretario. 

Negli  editti  che  vengono  pubblicati  io  oc- 
casione di  subasta  di  stabili  non  fa  d’uopo  di 
esprimere  l’imporlo  dei  debili  che  gravitano 
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su  i beni  medesimi  (Aul.  Dee.  del  3i  otto* 
bre,  1785,  lelt.  g g).  Sulla  pubblicazione 
degli  editti  dovrà  un  apposito  individuo  tenere 
un  esatto  registro,  ed  annotarvi  il  giorno  in 
cui  l’editto  sarà  da  levarsi  dal  luogo  ove  fu 
affìsso. 

In  vista  di  queste  prescrizioni  si  stende- 
ranno gli  editti  come  segue: 

“ Il  regio  tribunale  civile  di  prima  istanza  ' 
•*  di...  fa  pubblicamente  intendere  e sapere 
“ ch’essendo  da  N.  N.  stata  fatta  istanza  per 
M la  subasta  della  casa  esecutata , di  ragione 
**  di  N.  N.,  posta  a S.  ...  al  num.  . . . , 

“ colle  sue  adiacenze,  orto  e prati,  e stimata 
14  per  lir.  70S0  italiane,  come  dall’allo  stesso 
“11  aprile,  iSt.5,  del  quale  ne  sarà  per- 
“ messo  ai  concorrenti  la  ispezione  , come 
“ pure  di  levarne  copia  in  questo  uffìzio  di 
**  spedizione,  resta  fissato  il  primo  incanto 
“ pel  giorno  di  . . . alla  mattina, da  eseguirsi 
“ iu  questo  tribunale  dal  R.  commissario  a 
11  ciò  delegato,  per  esser  deliberata  la  sud- 
“ detta  casa  con  sue  adiacenze  al  maggior 
“ offerente,  che  avrà  l’obbligo  di  esborsare 
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“ la  somma  offerta  nell’uffìzio  competente  di 
“ questo  regio  tribunale  , entro  giorni  3 dal 
“ dì  della  seguita  deliberazione,  sotto  la  com* 

“ minatoria  altrimenti  del  reincanlo,  a spese 
“ e danni  dell’offerente,  anche  a prezzo  mi» 
nore  della  stima,  e cosi  di  tener  a carico 
“ proprio  tutti  i pesi  ed  aggravj,  non  che  le 
‘s  spese  occorrenti  d'uffizio  dopo  l’acquisto  : 

“ coll’  avvertenza  che  non  effettuandosi  la 
“ vendita  in  questo  o nel  secondo  incanto  al 
“ prezzo  della  stima  , ovvero  ad  un  prezzo 
“ maggiore,  si  venderà  essa  casa  nel  terzo 
“ incanto  anche  al  prezzo  inferiore  alla  stima, 

“ quand’anche  il  compratore  fosse  il  mede- 
“ simo  attore.  £d  il  presente  sarà  stampato, 

“ e dietro  la  sua  pubblicazione  nei  soliti  luoghi 
“ affisso  a S.  ...  a ...  ed  a , non  che 
“ per  tre  consecutive  volte  inserito  nelle  pub- 
“ bl iche  gazzette. 

“ N.  N.  presidente. 

N.  N.  vicepresidente. 

N.  N.  consigliere. 

N N.  consigliere. 

Dal  R.  tribunale,  il...  ' 
N.  N.  segretario.,, 
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Altro  più  breve  avviso  si  pubblica  negli 
incanti  di  mobili;  eccone  la  modula: 

Per  ordine  del  regio  tribunale  civile  di 
*'  prima  istanza  di  questa  città  si  rende  pub- 
“ blicamente  noto  che  nel  giorno...  alle  ore 
**  io,  nel  solito  luogo  di  ...  si  terrà  ilgiu- 
“ diziale  incanto  di  alcuni  generi  ed  effetti 
“ consistenti  in  tele  , mussoline  , panni  ed 
**  altre  merci,  per  essere  deliberati  al  mag- 
“ gior  offerente  oltre  la  stima  , di  cui  verrà 
“ permessa  ispezione,  e che  si  trova  pronta 
“ nella  cancelleria  di  questo  stesso  tribunale; 
**  coll’avvertenza  che  qualora  non  potessero 
44  nè  al  primo  nè  al  secondo  incanto  essere 
“ venduti  al  prezzo  della  stima  o ad  un  prezzo 
44  maggiore,  verranno  dal  commissario  dele- 
“ gato  deliberati  al  terzo  incanto  ad  un  prezzo 
“ anche  minore  della  stima,  in  ogni  caso  però 
“ contro  pronto  pagamento.  Ed  il  presente 
**  sarà  pubblicato  ed  affisso  nei  soliti  luoghi, 
“ non  che  inserito  per  tre  volte  nelle  pub- 
“ bliche  gazzette. 

14  Dal  R.  tribunale,  il 
N.  N.  presidente. 

N.  N.  segretario.  ,, 
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La  regola  di  dover  al  terzo  incanto  ven- 
dere  il  fondo  esec vitato  anche  a prezzo  infe- 
riore della  stima  patisce  no’  eccezione  nel 
§ 4*3  di  questo  Regolamento.  Esso  dichiara 
di  non  potersi  vendere  a prezzo  inferiore  della 
stima  uno  stabile  allorquando  prima  della 
stima  giudiziale,  ottenuta  dalia  parte  esecu- 
tante,  fossero  prenotati  (ipotecali)  altri  credi- 
tori, e questi  non  potessero  essere  soddisfatti 
col  minor  prezzo  offerto  (4o). 

j r (':r'i  111  ' "" 1 tornir.] 

(4o)  Le  merci  di  contrabbando,  arrestate 
dalla  finanza,  e non  soggette  a deperimento  , 
non  potranno  essere  vendute  se  prima  non  sia 
stala  profferitala  nozione,  o sia  il  primo  giu- 
dizio sulla  vera  sussistenza  del  contrabbando 
medesimo.  Se  però  vi  fosse  il  caso  di  depe- 
rimento , ovvero  se  si  trattasse  d*  animali 
pel  cui  mantenimento  occorre  un  giornaliero 
dispendio,  si  passerà  senza  indugio  all*  imme- 
diata vendita  legale  di  cui  si  tratta,  a malgrado 
che  ancor  pendesse  il  primo  giudizio.  Riguardo 
ai  contrabbandi  poi  pei  quali  non  avrà  avuto 
luogo  la  preventiva  vendita  per  urgenza,  peri- 
colo o deperimento,  o nelle  circostanze  di  se- 
moventi dopo  il  termine  di  tre  giorni,  si  dovrà 
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Non  sarà  cosa  molile  di  fare  qui  le  seguenti 
osservazioni. 


prima  di  disporre  della  merce  attendere  il  ter- 
mine  legale  in  cui  vi  è luogo  al  riclamo  dopo 
il  seguito  giudizio  o nozione , nella  quale 
s'indicherà  il  termine  medesimo;  coll’avvertenza 
che  i ridami  contro  la  nozione  possono  pre- 
sentarsi dalle  parti  o,  in  via  di  grazia,  presso 
i superiori  dicasteri  delle  regie  Gnauze  bancali 

0 camerali,  oppure,  in  via  di  giustizia,  presso 

1 tribunali  giudiziari  in  concorso  dell'  uffìzio 
fiscale. 

Le  merci  che  nei  luoghi  di  campagna  non 
sodo  di  facile  smercio,  o ohe  non  si  potreb- 
bero colà  esitare  se  non  a vii  prezzo,  saranno 
trasmesse  alle  dogane  centrali  per  la  loro  più 
conveniente  ed  opportuna  vendita. 

Le  merci  dichiarale  di  contrabbando  dovranno 
vendersi  sempre  alla  pubblica  asta  al  maggior 
offerente,  e non  sarà  mai  permesso  di  ripar- 
tire le  medesime  in  natura  fra  le  persone  com- 
partecipi. Se  gli  effetti  confiscati  fossero  di 
qualità  proibita  ai  consumi  delle  province  in 
cui  furono  trovati,  dovranno  spedirsi  alle  do- 
gane di  transito»  e dopo  terminala  l'asta  sarà 
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Riferendosi  espressamente  questa  eccezione 
al  § 1 4o  del  Regolamento , anche  essa  si 
distingue  da!  § 4*8  nel  sentire  i creditori.  A 
norma  di  questo  paragrafo  vengono  sentiti  i 
creditori  col  mezzo  delle  loro  occorrenze  in 
iscritto,  ma,  nei  §§  i4o  e 4aa  per  via  d’una 
deputazione  di  giornata  dalla  legge  apposita- 
mente prescritta.  A questa  sessione  dunque 
si  chiamano  tutti  i creditori  assicurati  sul 
fondo  non  venduto  al  primo  e secondo  incanto, 
ed  a norma  del  § i^o  si  avvertono  gli  stessi 
a dire  le  loro  occorrenze  sul  proposito  del- 
l'accettazione dello  stabile  di  cui  si  tratta  , 
ovvero  se  rilevare  volessero  eglino  il  credito 
che  l'esecutante  tiene  verso  il  debitore  esecu- 
talo,  oppure  se  credessero  entrare  col  primo 
in  trattative  e convenzioni,  perchè  altrimenti 
il  giudice  decreterebbe  senz'  altro  il  terzo  in- 
canto, e lo  farebbe  effettuare  comedi  ordine 
e di  ragione  anche  ad  un  prezzo  inferiore 
alla  stima. 


tenuto  l'acquirente  di  sollecitamente  farli  pas- 
sare all*  estero  ^(Istruzione  per  gli  uffizj  daziali 
in  Italia  del  i8o3,  § 3a  e 33). 
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Comparendo  quindi  i creditori  alla  prefìssa 
sessione,  questi  non  hanno  che  due  mezzi  per 
evitare  un  pregiudizio  che  loro  derivar  po* 
trebbe  dall’ incanto  nel  caso  che  la  stima  delio 
stabile  fosse  già  minore  di  tutte  le  pretese 
dei  creditori  prenotati  sul  fondo  medesimo, 

0 che  non  essendosi  fatta  nei  due  primi  incanti 
oblazione  alcuna  , si  deliberasse  lo  stabile 
nell’ultimo  al  prezzo  minore  della  stima. 

1 Possono  essi  rilevare  il  credito  dell’ese- 
cufante,  ed  in  tale  maniera,  evitando  la  terza 
subasta,  acquistare  i diritti  e le  ragioni  del- 
l’esecutante  colla  sua  pretesa. 

2.  Possono,  se  i suddetti  casi  si  verificas- 
sero, accettare  lo  stabile  pel  valore  della  sti- 
ma; il  che  si  può  fare  o in  comune  da  lutti 

1 creditori , ed  allora  anche  la  proprietà  si 
divide  in  comune  a misura  delle  rispettive 
loro  pretese  sul  fondo; ovvero  individualmente 
da  uno  solo  dei  creditori:  niA  se  poi  più  ere. 
ditori  si  dichiarassero  per  l’accettazione,  avrà 
quello  la  preferenza  che  offre  le  migliori  con- 
dizioni, p.  e.  un  maggior  prezzo,  ed  in  caso 
d’eguale  offerta  sarà  da  preferirsi  il  pruno 
prenotato. 
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Qualunque  finalmente  siasi  il  parere  dei 
creditori,  avrà  sempre  il  giudice  a dirigere 
la  processura  ed  a eentire  tutti  gli  aventi 
interesse,  di  modo  che  seguir  possa  un  appun- 
tamento chiaro  e del  tutto  determinalo , da 
assumersi  in  protocollo  giudiziale , del  quale 
saranno  approntate  alle  parti  ie  copie  sopra 
loro  richiesta. 

JSasoouo  qui  dei  dubbj  da  sciogliersi,  cioè 
quando  siensi  da  sentire  i creditori  ; se  il 
giudice  abbia  a sentirli  ex  officio  senz’alcuna 
istanza  delfesecntante  o del  debitore,  ovvero 
sopra  loro  ricerca  ; come  inoltre  abbiasi  da 
procedere  nel  caso  che  alcuni  creditori  si 
dichiarassero  nella  sessione  per  l’ accettazione 
dello  stabile  al  prezzo  della  stima , e che  gli 
altri  -od  un  solo  si  opponessero  a tale  accet- 
tazione, e si  ostinassero  per  la  pubblica  subasta. 

Al  primo  quesito  si  risponde,  doversi  distin- 
guere due  casi  nel  § 4 1 8 del  Regolamento  , 
in  cui  nessuua  delle  parti  ricerca  la  subasta 
entro  il  termine  legale,  e quindi  allorché  fat- 
tore è in  obbligo  d’accettare  e il  debitore  di 
rilasciare  lo  stabile  pel  prezzo  della  stima. 
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V.  O lo  stabile  è talmente  carico  di  debiti 


che  il  loro  importo  apertamente  sorpassa  il 
prezzo  della  stima;  a.  on’esiete  dubbio  fondato 
per  crederlo  talmente  carico  , p.  e.  quando  i 
crediti  consistono  in  tanti  capitali , ed  è incerto 
se  gl’interessi  arretrati  eccedono  la  libera  parte 
del  fondo. 


In  questi  due  casi  sarebbero  i crediti  tosto 
a sentirsi  prima  ancora  della  prima  subasta- 
zione,  ovvero  avanti  che  l’esecutante  accetti 
a prezzo  della  stima  lo  stabile  , perchè  altri» 
meati  quelli  potrebbero  restare  sommamente 
pregiudicati  nei  loro  diritti. 

Quando  poi  i suddetti  casi  non  hanno  luogo, 
e che  subentrano  i §§  4^i  > 4*a  e 140  del 
Regolamento,  allora  basterà  che  si  Sentano  , 
come  è prescritto,  i creditori  avanti  la  terza 
subasta  , attesoché  i beni  in  via  esecutiva 
debbono  pubblicamente  incantarsi  , e senza 
incanto  non  possono  essere  accettati  al  prezzo 
della  stima  se  non  che  avanti  l’ ultima 


subasta. 


Al  secondo  quesito  si  dice  , eh’  è dovere 
del  giudice  di  sentire  ex  officio  i creditori 


Digìtized  by  Google 


4^6  CAPITOLO  TRENTESlMOPBIHO, 

prenotati  sul  fondo  avanti  di  evadere  le  rela- 
tive istanze  nel  caso  del  § 4*8  , o il  proto- 
collo d’incanto  per  la  seconda  volta  nel  caso 
del  § 43 1 » e Per  8apere  se  ve  ne  esistano , 
dovrà  fare  decreto  all’uffìzio  dell’ ipoteche  o 
d’intavolazione  perchè  esso  faccia  noto  tutti 
quelli  che  sopra  il  fondo  di  cui  si  tratta  pos- 
siedono ipoteca,  noo  che  le  somme  dei  loro 
crediti.  Nel  caso  poi  un  tale  uffìzio  non  fosse 
sistemato  in  buon  ordine  come  dovrebbe,  il 
giudice  per  mettersi  in  cognizione,  ed  anche 
per  evitare  qualunque  risponsabilità,  avrebbe 
da  eccitare,  mediante  editto  ex  officio , entro 
un  certo  termine  tutti,  i creditori  possidenti 
ipotecati  sopra  il  fondo  medesimo  , coll’  av- 
vertenza che,  scorso  quel  termine,  si  aderirà 
alla  domanda  dell’attore. 

La  terza  domanda  si  scioglie  da  per  sè  , 
mentre  dopo  i due  primi  incanti  non  si  può 
opporre  alcun  creditore  prenotato  nè  il  debi- 
tore medesimo  all’  accettazione  dello  stabile 
pel  prezzo  della  stima,  a meno  che  egli  noo 
offrisse  condizioni  migliori  degli  accettanti. 

La  legge  che  prescrive  di  avvertire  della 
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vendita  di  uno  stabile  tutti  i creditori  ipote- 
cati  sul  medesimo  (§  427))è  pure  applicabile 
a quei  creditori  che  domiciliassero  fuori  di 
Stato,  o la  cui  dimora  fosse  ignota  , ed  in 
questi  casi  si  dovrà  procedere  a norma  del 
prescritto  dai  §§  498  e 499  8i  questo  Rego- 
lamento, ed  a termini  della  Normale  del  18 
maggio,  1790,  che  nel  capitolo  delle  Intima- 
zioni dei  decreti  giudiziali  non  mancheremo 
punto  di  riportare  per  intiero. 

Per  quanto  lo  concederài!  tempo,  dovrassi 
comunicare  la  notizia  degl’incanti  perfino  a 
quei  creditori  che,  dopo  essere  stato  intrapreso 
il  terzo  alto  esecutivo,  cioè  dopo  ricercata  la 
pubblica  vendita,  conseguilo  avessero  la  pre- 
notazione, e con  ciò  il  pegno  giudiziale  dello 
stabile  medesimo;  e qualora  le  circostanze  ed 
il  tempo  non  permettessero  più  di  far  giun- 
gere allo  stesso  creditore  tale  notizia,  dovrebbe 
il  giudice  ex  officio  deputargli  un  procuratore 
(Aul.  Dee.  del  4 luglio,  1 794i  lelt.  a b). 

Nel  giorno  precedente  all’incanto  l’individuo 
a ciò  destinato  (il  cursore  o l’attuario ) leva 
l'editto  ch’era  affisso  all’  albo  pretorio  , ed 
Scheùllein , voi.  111.  3 a 
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insinuandolo  come  ogni  altra  sessione  deputata 
dal  giudice,  annota  nel  suo  registro  degli  editti 
il  giorno  in  cui  fu  levato  ed  insinuato  in 
giudizio,  e cancella  indi  la  partita.  Se  poi 
lo  stesso  editto  fosse  ancora  affisso,  dovrebbe 
nuovamente  inserirsi  come  qualunque  altro 
nuovo  nel  registro  di  cui  si  parla. 

Senza  permesso  giudiziale  non  polrassi  in* 
cantare  cosa  alcuna  pubblicamente.  Nelle 
subaste  giudiziali  il  fóro  competente  sarà  la 
giurisdizione  civile,  nelle  altre  sarà  il  dica- 
stero politico.  La  subasta  si  eseguirà  sempre 
in  presenza  d’un  delegato  e di  un  cancellata, 
e non  si  potrà  vendere  cosa  alcuna  estragiu- 
dizialmente  se  non  coll'approvazion  del  ma* 
gislrato.  Nei  pubblici  incanti, che  nascono  in 
contentiosis  ed  in  concorso  dei  creditori,  si 
dovrà  esattamente  osservare  il  Regolamento 
Giudiziario. 

La  subastazione  dovrà  previamente  pub- 
blicarsi mediante  le  pubbliche  gazzette  e se* 
condo  la  consuetudine  di  ciascun  luogo ;e  gli 
oggetti  vendibili  dovranno  esser  comunicati 
al  pubblico  colle  loro  qualità  e quantità,  non 
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che  il  luogo,  il  giorno  e l’ora  della  pubblica 
vendita.  Negli  effetti  d'importante  valore  dovrà 
descriversi  in  breve  negli  editti  la  loro  sostan- 
ziai qualità,  e dei  beni  stabili  si  dovrà  indi- 
care il  luogo  per  l'ispezione  dei  relativi  docu- 
menti, ecc.  (Regolamento  sugl' incanti  del  i5 
luglio,  1786). 

Presentati  in  giudizio  dai  commissari  de- 
legati i protocolli  rispettivi , saranno  questi 
spediti  all  archivio  con  ordine  di  darne  copia 
alle  parti  interessate  sopra  loro  inchiesta.  Al 
protocollo  di  effettuala  vendita  si  dirà  p.  e.  : 
<l  AH  archivio  la  relazione  ed  ibprolocollò 
“ il  incanto,  data  notizia  alle  parti  della  se- 
guita vendita,  colla  facoltà  di  levarne  copie 
“ degli  atti  medesimi.  ,, 

Se  però  I incanto  non  fosse  stato  eseguito, 
-3Ì  decreterà: 

All  archivio  la  relazione  col  protocollo 
del  non  effettuato  incanto,  e si  prefigge  il 
giorno  di  . . . alle  ore  ...  per  la  secouda 
“ pubblio’  asta  , affigendosi  i soliti  editti,  nei 
quali  sarà  fatta  menzione  di  non  essere  al 
“ primo  incanto  comparso  alcun  offerente.  ,, 

/ 

1 
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AI  protocollo  di  non  effettuala  vendita  nel 
secóndo  incanto  si  darà  la  seguente  evasione: 

“ All’archivio  la  relazione  ed  il  protocollo, 
“ e si  prefigge  il  giorno  . . . alle  ore  ...pel 
“ terzo  incanto,  pubblicandone  il  solito  editto, 
“ e coll’ordine  al  commissario  delegalo  di 
“ deliberare  a caso  lo  stabile  anche  ad  un 
(i  prezzo  inferiore  della  stima  medesima.  ,, 
Oppurei 

“ In  evasione  del  rapporto  di  esso  regio 
“ protocollista  di  consiglio  N.  N.  del  giorno..., 
“ al  nuin.  . . .,  lo  si  avverte  essere  stato 
“ decretalo  il  terzo  incanto  della  casa  di  N. 
“ N.,  oppignorata  e stimala  a favor  di  N.N., 
“ da  effettuarsi  nel  giorno  di  . . . alle  ore... 
“ nel  solito  luogo  , in  cui  potrà  vendersi  il 
u suddetto  stabile  anche  sotto  il  prezzo  deila 
“ stima.  Del  risultato  ne  farà  egli  con  la  con- 
*f  sueta  sua  diligenza  rapporto  al  tribunale.,, 

Non  occorre  già  di  ripetere  che  sopra  eia* 
scun  incanto  stabilito  (quand’anche  non  fosse 
stato  effettualo  o perchè  non  vf  comparve 
alcun  aspirante,  o perchè  altri  motivi  lo  im- 
pedì rono)  deesi  assumere  un  processo  verbale 
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con  inserirvi  le  ragioni  del  non  eseguilo  , 
affinchè  il  tribunale  posseda  un  allo  legale 
da  cui  consti  l’operalo  (Yeggansi  le  modulo 
dei  protocolli  assunti  al  capitolo  del  Processo 
edittale). 

S 4*9-  ■ ' • ' 

L'incanto  dovrà  celebrarti  nella  campagna 
in  presenza  almeno  d'una  persona  giudiziale 
e d'un  cancelliere , e nella  città  e borghi  in 
presenza  almeno  di  due  persone  giudiziali  e 
di  un  cancelliere. 


§ 43o* 

Quando  si  saranno  insinuati  uno  o piò 
concorrenti  all'asta , si  dovrà  loro  notificare 
esattamente  la  stima  dello  stabile , i pesi  da 
cui  si  trovasse  aggravato  , e le  condizioni 
colle  quali  sarà  da  vendersi ; e in  seguilo  si 
darà  principio  all'atto  dell'  incanto. 


5o2  CAPITOLO  TRENTE8IMOPMMO  ; 

§ 43i. 

Quando  dopo  le  prime  offerte  sì  fermerà 
la  gara  degli  offerenti , si  dovrà  proclamare 
replicatamente  la  maggior  offerta  culle  pa- 
role: per  la  prima  volta;  e si  domanderà  se 
alcuno  voglia  offerire  di  più:  sopra  ulteriore 
silenzio  si  ripeterà  pure  la  proclamazione 
colle  parole  : per  la  aecouda  volta;  e cosi 
dovrà  cominciarsi  di  nuovo  ogni  qual  volta 
alcuno  avrà  offerto  di  più  e che  in  seguito 
gli  offerenti  avranno  sospeso  V incanto  : alle 
offerte  che  non  si  saranno  fatte  all'atto  stesso 
deir  incanto , oppure  bensì  in  questo , ma  non 
determinate  numericamente  , non  si  avrà 
rerun  riguardo. 

\ 

§ 432- 

Se  nel  calore  dell ' asta  uno  o più  obbla • 
tori  domanderanno  indugio  per  deliberare , 
si  dovrà  accordarlo  per  un  quarto  d'ora  circa, 
mai  però  più  d'una  volta. 
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§ 433. 

Quando  sarà  proclamata  la  maggior  of- 
ferta, per  la  seconda  Tolta,  senza  che  alcuno 
voglia  migliorarla,  la  medesima  dovrà  pro- 
clamarsi ancora,  per  cinque  minuti , e do- 
mandarsi se  alcuno  voglia  offrire  di  più  ; e 
se  anche  dopo  tal  indugio  non  si  farà  una 
migliore  ohblazione,si  dovrà  chiudere  V incanto 
colle  parole:  per  la  terza  volta  , e deliberare 
lo  stabile  al  maggior  offerente , osservato  il 
§ 42  2,  quand'  anche  il  medesimo  fosse  stato 
solo  a concorrere,  e non  avesse  offerto  nulla 
più  della  stima,  od  anche  nel  terzo  termine 
un  prezzo  inferiore. 

§ 434- 

Se  due  offerenti  avessero  fatta  offerta  di 
un  prezzo  eguale,  ed  in  appresso  non  si  fosse 
falla  obblazione  migliore , avrà  quegli  la  pre- 
lazione che  sarà  stato  il  primo  nel  fare 
V offerta. 
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§ 435. 

* M 

/ 

Se  in  un  incanto  un  offerente  esibisce  un 
prezzo  minore,  ma  pagamento  pronto  , avrà 
egli,  tostochè  l'offerta  eguaglia  l'importo 
della  stima  , la  prelazione  avanti  a quegli 
che  avrà  offerto  prezzo  maggiore,  ma  contro 
dilazione  pel  pagamento  in  rate ; eccetto  se, 
1.  nell'editto  si  fosse  già  stabilito  il  paga- 
mento in  rate  ; a.  ovvero  quegli  pel  di  cui 
soddisfacimento  l'effetto  venisse  posto  in  su- 
basta, accordasse  il  pagamento  in  rate. 

§ 436. 

Negl*  incanti  non  potrà  il  debitore  con- 
correre in  qualità  di  offerente.  A nessuno 
competerà  alcuna  prelazione  , neppure  ai 
creditori  del  debitore,  avanti  qualunque  altro 
compratore  ; e così  pure  nè  essi  nè  lo  stesso 
debitore  avranno  ,dopo  chiuso  l'incanto , alcun 
diritto , in  vigore  del  quale  il  maggior  offe- 
rente sia  tenuto  a cedere  lo  stabile  acqui- 
stato al  calore  dell'asta. 
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§ 437- 

Se  qualcuno  in  forza  di  un  patto  parti • 
colare,  notificato  nei  registri  pubblici,  0 altri- 
menti, avesse  sul  fondo  subastato  il  diritto  di 
conseguirne  il  dominio  per  un  certo  deter • 
minato  importo , dovrà  dedurre  a far  valere 
queste  ragioni  prima  della  subasta ; in  difetto , 
non  verrà  nè  all'atto,  nè  dopo  l’incanto  più 
ascoltato  in  ordine  a ciò. 

§ 438. 

* • 1 * t 

Il  maggior  offerente  dovrà  osservare  pun- 
tualmente i termini  che  si  saranno  stipulati 
pel  pagamento  del  prezzo  , poiché,  in  man- 
canza a tal  obbligo,  si  passerà  ad  istanza 
tanto  del  creditore  quanto  del  debitore  a suba - 
stare  nuovamente  lo  stabile  giusta  il  prescritto 
dal  § 4^2  senza  nuova  stima,  e coll’ assegna- 
zione d un  sol  termine  per  venderlo  a spesa 
e pericolo  di  esso  deliberatario  anche  ad  un 
prezzo  minore  della  stima.  Se  tuttavia  il 
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medesimo , prima  dell'ora  destinata  all'aper- 
tura dell'incanto , pagasse  in  contanti  il  resi- 
duo prezzo  e le  spese  derivate  dalla  di  lui 
mora , si  dovrà  accettare  il  pagamento  , nè 
si  procederà  all' incanto  ulteriormente . 

S 43o- 

Lo  stabile  deliberato  all'asta  non  si  potrà 
aggiudicare  in  proprietà  al  maggior  offerente , 
se  non  dopo  che  esso  avrà  sborsato  rintiero 
prezzo  o prestata  idonea  cauzione  perle  rate 
stipulate  de' pagamenti,  oche  finalmente  sarà 
convenuto  su  di  ciò  con  gl'  interessati  in 
altro  modo. 

Negl*  incanti  giudiziali  bisogna  distinguere  ì 
o essi  vengono  eseguiti  in  campagna  , o in 
una  città  o borgata.  Nel  primo  caso  prescrive 
la  legge  che  a tale  atto  inlerrenir  debba  al* 
meno  una  persona  giudiziale  ed  un  attuario. 
Nel  secondo  poi  si  eseguiranno  le  aste  in 
presenza  almeno  di  due  commissari  e di  un 
attuario.  Per  borgate  s’intendono  quei  paesi 
in  campagna  che  banco  il  diritto  di  eleggersi 
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da  se  medesimi  il  loro  giudice  , ed  ore  il 
■giudizio  è composto  di  un  giureconsulto  e di 
varj  altri  cittadini  non  legali.  Il  dovere  dei 
commissari  delegali  alle  subastazioni  sarà  di 
sorvegliare  rigorosamente  a quanto  succede, 
e di  non  permettere, sotto  loro  propria  rispon- 
sabililà,  il  menomo  abuso,  e di  togliere  qua- 
lunque disordine;  in  somma  di  far  osservare 
il  più  scrupoloso  decoro  e regolarità  nella 
processura  (Aul.  Dee.  del  i5  marzo,  1792)» 

Dovranno  inoltre  i commissari  aver  tutta 
l' attenzione, 

a)  Che  i compratori  vengano  cortesemente 
trattati  ; 

h)  Che  sopra  loro  inchiesta  sieno  colle 
dovute  cautele  ad  essi  comunicati  per  l'ispe- 
sione  gli  effetti  da  vendersi  , e dati  loro  di 
buon  grado  tutti  quei  ragguagli  che  desi- 
derassero ; 

c)  A fine  che  fra  lo  stridatore  e l’offerente 
non  abbia  luogo  alcun  accordo  segreto  od 
altra  parzialità  di  sorta  ; 

d)  Acciocché,  specialmente  gli  effetti  di 
grande  valore, non  vengano  incantati  a tempo 
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inopporluDo,  ma  che  , per  quanto  fosse  ese- 
guibile senza  interrompere  molto  Tordi  ne 
numerico,  sia  da  prendersi,  in  considerazione 
la  quantità  degli  aspiranti,  cercando  di  Ten- 
dere tutto  al  maggior  prezzo  possibile; 

e)  Non  permetteranno  eglino  allo  slridatore 
di  chiudere  e di  precipitare  a suo  arbitrio 
Tincanto  dell’  effetto  stridalo  ; e dovranno 
non  meno, 

f ) Impedire  tutte  le  emergenze  che  fra  i 
compratori  insorger  potessero,  facendo  osser- 
vare puntualmente  quanto  è prescritto  nel 
regolamento  sugl'  incanti  { Ani.  Dee.  del  i5 
luglio,  1786,  § 8). 

t ' Quando  al  terzo  , incanto  non  fosse  com- 
parso alcun  compratore,  dipenderà  dalla  parte 
esecutanle  di  far  mettere  sotto  amministra- 
zione il  fondo,  oppure  di  accettarlo  al  prezzo 
della  stima,  ovvero  d'instare  per  una  nuova 
Subasta,  la  pubblicazione  della  quale  non  è 
punto  limitala  dalla  legge  (Aul.  Dee.  del  3o 
settembre,  1784,0  § del  Regolamento). 
Qualora  però  uno  o più  concorrenti  si  fossero 
insinuali,  si  dovrebbe  loro  notificare  preven- 
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tivamente  la  stima  dello  stabile  , le  passività 
di  cui  fosse  aggravato , e le  condizioni  sotto 
le  quali  potrebbe  essere  venduto  ; ed  indi  si 
darà  principio  all'atto  dell’  incanto. 

In  queste  subaslazioni  giudiziali  sono  con* 
servati  all'attore  tutti  i diritti  e le  ragioni  che 
competono  ad  ogni  altro  concorrente  (Aul. 
Dee.  del  6 ottobre,  1789);  ma  il  debitore,  a 
cui  viene  in  via  esecutiva  incantata  la  sua 
facoltà,  non  potrà  mai  concorrere  in  qualità 
di  offerente  (Aul.  Dee.  dei  36  marzo,  1793, 
e § 4^6  del  Regolamento). 

Per  quanto  concerne  l’ incanto  medesimo 
si  osserveranno  i §§  43 1,  432, 433  e 434 
di  questo  Regolamento. 

Il  commissario  giudiziale  fa  esibire  al  più 
offerente  l'effetto  da  vendersi.  Se  dopo  la 
Strida  venisse  offerto  qualche  prezzo,  e ces- 
sasse la  gara  degli  offerenti,  dovrà  lo  strida- 
tore  (banditore)  ripetere  l’importo  esibito 
- colla  solita  aggiunta:  per  la  prima  volta,  e 
simultaneamente  domandare  se  alcuno  voglia 
offrire  di  più.  Dietro  ulterior  silenzio  ripeterà 
egli  la  medesima  offerta  colle  parole:  per  la 
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seconda  volta , e ciò  si  ripeterà  di  quando  In 
quando  e senza  fretta  ; particolarmente  l’ul- 
lima  proclamazione  o strida  avrà  luogo  dopo 
un  tratto  di  tempo  alquanto  più  luogo,  e non 
si  chiuderà  V incanto  del  l’effetto  stridalo  prima 
che  non  sieno  proclamate  le  parole  : per  la 
terza  volta  t le  quali  verranno  confermate  col 
colpo  di  un  martello  di  legno.  Se  poi  nel- 
l’ intervallo  della  prima  fino  all’ultima  prò» 
dannazione  o strida  seguisse  una  nuova  offerta 
di  un  prezzo  maggiore,  si  dovrebbe  ricomin- 
ciare la  ripetizione  colle  parole:  per  la  prima 
volta , e continuare  fino  a tanto  che  nessuno 
volesse  più  esibire  (Regolamento  sugl'incanti 
del  i5  luglio,  1785,  §§  16  e 17). 

Sulla  dimanda  “ se  colui  che  al  primo  o 
secondo  incanto  avesse  offerto,  non  il  prezzo 
della  stima  nè  più  di  quello , ma  però  più 
degli  altri  offerenti  , sia  obbligato  alla  sua 
offerta,  talmente  che  se  nel  terzo  incanto  non 
succedesse  alcuna  maggiore  offerta,  dovesse 
mantenere  la  sua  parola  ,,  seguì  la  Risolu- 
zione, che  un’offerta  la  quale  da  parte  de’com- 
missarj  non  viene  accettata,  non  possa  nera- 
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meno  obbligar  l’offerente,  eccettualo  il  caso 
ch’egli  si  fosse  volontariamente  offerto  di  voler 
mantenere  la  sua  parola  (Sovrana  Risoluzione 
dell’ il  settembre,  1784)  lett.  n). 

Intorno  al  quesito  “ come  siasi  a proce- 
dere allorquando  in  nn  incanto  ('offerente 
esibisce  bensì  un  prezzo  minore,  ma  un  pronto 
pagamento,  e che  un  altro  offre  una  somma 
maggiore  da  pagarsi  in  rate  ,,si  die  colf  Ani. 
Dee.  del  i5  gennajo,  1787,  leit.f, la  seguente 
dichiarazione:  Se  vi  fossero  state  già  stabilite 
rate  di  pagamento  nell’editto,  oppure  se  que- 
gli in  di  cui  favore  si  verifica  l’asta  avesse 
promesso  il  pagamento  in  rate , l’offerta  del 
prezzo  maggiore  condizionalo  a rate  avrebbe 
la  preferenza  sull’offerta  del  prezzo  minore 
ed  a pronto  pagamento.  Ma  ove  non  si  fac- 
cia luogo  ad  uno  di  questi  casi,  si  preferirà 
sempre  l’offerta  del  pronto  pagamento  all’of- 
ferta di  una  somma  maggiore  pagabile  in  rate 
(§  435  del  Regolamento). 

Venendo  pubblicamente  venduti  o locati 
beni  immobili,  diritti  ed  azioni,  franchigie  , 
appalti,  forniture  ed  altre  imprese  , dovrà  il 
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commissario  delegato  tenere  o far  tenere  in 
sua  presenza  un  esalto  e regolare  protocollo, 
il  quale,  terminata  l’asta,  viene  unito  alla  rela- 
zione con  tutti  gli  altri  allegati  che  eventual- 
mente vi  esistessero.  In  questo  protocollo 
( processo  verbale  ) saranno  inseriti  tutti  gli 
effetti  e i beni  da  vendersi  , come  non  meno 
le  persone  che  a’  insinueranno  in  qualità  di 
compratori  o conduttori,  e finalmente  le  con- 
dizioni e i capitoli  sotto  i quali  la  vendita  o 
locazione  avrà  luogo.  Yi  si  registrerà  qualun- 
que accrescimento  di  prezzo  offerto  , e prin- 
cipalmente l’obblazione  maggiore  che  fosse 
stala  fatta  ; e cadaun  compratore,  cui  fosse 
stalo  deliberalo  un  bene  od  altra  azione,  sarà 
tenuto  di  firmare  col  commissario  il  proto- 
collo di  cui  si  tratta  (Àul.  Dee.  del  a5  otto- 
bre, ‘1784,  lett.  a). 

La  pubblicazione  o strida  negl’incanti  dovrà 
seguire  per  mezzo  di  un  banditore  o strida- 
tore  giuralo,  il  quale  dalla  superiorità  avesse 
ottenuto  un  regolare  permesso. 

Rispetto  alle  tasse  fissate  a questo  bandi- 
tore, prescrive  l’Aul.  Dee.  del  a4  dicembre. 
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1786  «li  dovere  negl’ incanii  giudiziali,  deri- 
vanti da  cause  o concorsi,  allenerai  esatta- 
mente, sul  punto  di  tali  competenze  , a ciò 
che  il  regolamento  sulle  tasse  ordina  rapporto 
al  delegato  giudiziale  nella  rubrica  V,  ed  al 
§ i3  pei  periti  intervenuti  (4i).  la  tutti  gli 

(4i)  Ecco  quaulo  prescrive  il  Regolamento 
provvisorio  sulle  tasse  giudiziarie  in  datu  di 
YeDezia  dei  j5  giugno,  i8i5. 

Rubrica'  quinta. 
prima  classe.  terza  classe, 

lir.  7.  75.  7.  lir.  a58.  5. 

seconda  classe.  quarta  classe, 

lir.  3.  87.  8.  lir.  ig3.  9. 

A questa  appartengono, 

b)  Per  ogni  giornata  in  cui  il  giudice  o il 
suo  delegato  interviene,  Pesame  di  un  testimo- 
nio nel  luogo  del  giudizio  (§  a3o),  o nella  di 
lui  abitazione  (§  240). 

All*  inventario , estimo,  licitazione  , sigilla  - 
zioue  di  un  bene  contenzioso  o spettante  al 
concorso  de*  creditori  ( §§  98,  147,  273,  428, 
44<>,  445,  446);  all1  ispezione  di  un  oggetto 
contenzioso  (§  374  del  Regolamento).  Neluu- 

Scheidlein , voi.  III.  33 
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altri  incanti  però  rimarrà  fermo  ed  in  pien 
vigore  il  prescritto  dalla  Sovrana  Patente  del 
i5  luglio,  1786,  § 12,  in  forza  della  quale 
vengono  assegnati  al  banditore  fiorini  3 per 
una  giornata  intera,  e fiorini  1,  carantani  3o 
per  una  mezza  giornata  o meno.  Fuori  di 
queste  competenze  , è inibito  allo  stesso  di 
esigere  sotto  qual  si  sia  pretesto  altro  com- 
penso. Egli  non  avrà  nello  slridare  alcun  ri- 
guardo personale  verso  chicchessia,  nè  potrà 
per  qualche  predilezione  od  altro  fine  favo- 
rire alcuno,  nè  impedire  a chiunque  la  libertà 
dell’obblazione.  Non  gli  è neppure  permesso 
di  acquistare  effetti  incantati  nè  sotto  suo 
proprio  nè  in  altrui  nome,  e meno  poi  potrà 
appropriarsene  in  altro  modo.  In  cosedi  molto 
prezzo,  p.  e.  gioje,  pietre, effetti  preziosi, ecc., 
si  concederanno  ai  compratori  alcuoi  minuti 
per  1’opportuno  riflesso  , e nel  caso  non  si 


mero  delle  giornate  si  dovrà  anche  calcolare 
il  tempo  perduto  nel  fare  il  viaggio;  del  resto 
la  parte  dovrà  somministrare  al  delegato  giu- 
diziale il  villo  conveniente  al  di  lui  carattere. 
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trovasse  obblatore,  si  dovrà,  per  non  ritardare 
l'incanto,  mettere  in  disparte  l’oggetto  pub- 
blicalo e continuare  la  vendita  delle  altre 
cose.  A meno  del  prezzo  della  stima  non  sarà 
deliberato  niente  , se  non  che  nei  casi  dal 
Regolamento  prescritti  , oppure  quando  vi 
esistesse  un  ordine  particolare  del  giudice,  o 
il  proprietario  dell'efTetto  incantato  vi  avesse 
dato  i!  suo  consenso  (Regolamento  sugl'incanti 
del  i5  loglio,  1786,  SS  *4  e >9)- 

Negl’  incanti  non  compete  nè  ai  parenti  nè 
ai  creditori  del  debitore  alcuna  preferenza 
avanti  alcun  altro  compratore  (Aul.  Dee.  del 
6 ottobre,  1789,0  § 436);  nè  i creditori  nè 
il  debitore  stesso  avranno,  dopo  chiuso  1*  in- 
canto, alcun  diritto  di  fare  che  il  maggior 
offerente  ceder  debba  lo  stabile  acquistato. 
Coll’Aulico  Decreto  dell’ 8 marzo,  1787, 
furono  aboliti  lutti  i diritti  di  retralto  ( jura 
retractus)  che  fossero  stali  fondati  sopra  gli 
statuti  od  altre  consuetudini  diuna  provincia, 
quand’  anche  non  avessero  in  mira  che  un 
suddillo  estero,  e vi  rimase  in  forza  soltanto 
il  diritto  che  derivasse  da  contralti  (Aul.  Dee. 
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del  37  aprile  , *787)  (42)*  Nulladimeno  i 
sudditi  esteri  che  intendono  acquistare  beni 

(4a)  Avanti  la  pubblicazione  del  Codice 
Civile  Giuseppiuo  non  poche  volle  presentossi 
«'nostri  occhi  la  pratica  del  diritto  di  retralto 
(jus  retractus).  la  forza  di  questo  diritto  certe 
persone  aveauo  la  facoltà  dì  chiedere  dal  pos- 
sessore d’uu  bene  immobile  l’ immediata  ces- 
sione in  loro  favore  contro  il  rimborso  del  suo 
prezzo  di  stima.  Le  principali  specie  di  sif- 
fatto diritto  erano  il  provinciale  ed  il  civico. 
Supponiamo  che  Tizio  acquistato  avesse  uno 
stabile  provinciale,  cioè  che  fosse  portato  sui 
registri  tabularj  della  provincia  , ma  che  non 
appartenesse  all’  ordine  della  nobiltà  provin- 
ciale e fosse  soltanto  di  un  cittadino  : in  tal 

Caso  ogni  nobile,  senza  riguardo  al  tempo  del 
possesso,  avea  contro  Tizio  il  diritto  di  retratto 
di  farsi  cedere  tosto  lo  stabile  contro  il  paga- 
mento del  suo  valore.  Il  possidente  quindi  era 
sempre  in  pericolo  di  perdere  le  sue  proprietà. 
Di  eguale  natura  era  il  diritto  di  retralto  cibreo 
nei  cosi  detti  pomerj  o distretti  delle  città  e 
borgate.  Se  Cajo  avea  comperato  una  casu 
civica,  seuza  essere  divenuto  borghese,  era 
similmente  in  pericolo  di  perderla,  impercioc- 
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rusticali  od  altri  terreni , non  ne  sono  rite- 
nuti abili  al  dominio  e legale  possesso  prima 
che  non  abbiano  prescelto  il  loro  domicilio 
nelle  province  austriache,  ed  assunto  la  qua- 
lità di  nazionale  e di  suddito  (Ani.  Dee.  del 
a8  febbrajo,  1788).  Pei  casi  di  un  incanto 
giudiziale  il  diritto  di  rettratto  , che  fosse 
stato  dato  sotto  qualsiasi  titolo  o forma  , fu 
già  reso  inefficace  coi  Decreti  di  Corte  del 
22  luglio,  1784,0  del  i5  luglio,  1786,5  18. 
La  ordinanza  del  a3  settembre,  r 785,  lett  i/, 
abolì  in  particolare  questo  diritto  cheaveano 


cbè  un  sarto  , un  calzolajo  , i quali  devouó 
essere  borghesi,  aveano  la  facoltà  di  diman- 
dare la  casa  ai  prezzo  della  stima.  Ambedue 
queste  specie  di  diritto,  come  di  sopra  si  è 
spiegato,  sono  attualmente  abolite.  Il  motivo 
potrà  ben  essere  stato  la  vendita  dei  beui 
ecclesiastici,  mentre  al  momento  che  la  Corona 
li  confiscò,  importava  molto  di  ritrovare  gran 
numero  di  concorrenti  all*  acquisto,  e buona 
porzione  di  essi  avrebbe  paventato  di  com- 
perarli se  il  diritto  di  retratto  avesse  ancor 
avuto  forza  e legale  effetto. 
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i direttar}  sui  beni  dei  loro  enfiteuticarj , ed 
il  Codice  Civile  losoppresse  affattoin  riguardo 
ai  patrizj,  nobili  e civili.  Fu  similmente  me- 
diante la  Sovrana  Patente  del  3o  giugno, 
1781, inibito  al  clero,  ai  capitoli,  alle  chiese, 
ai  conventi  e monasteri  di  esercitare  negl’in- 
oanti  dei  beni  appartenenti  alla  loro  giurisdi- 
zione il  diritto  di  retralto  sotto  il  pretesto  del 
dominio  diretto.Dapprincipio  non  fu  conceduto 
neppure  alla  Camera  di  Assicurazione  di 
Trieste  questo  diritto  di  reiratto  rispetto  alle 
sue  azioni  dopo  chiuso  l’incanto,  e lesi  diede 
soltanto  la  facoltà  di  comparire,  ne' casi  della 
pubblica  vendila  di  simili  azioni,  all’  incanto 
medesimo,  e di  esibire  un  prezzo  maggiore 
(pel  quale  effetto  dovea  essere  sempre  avver- 
tita prima  che  una  siffatta  subastazione  si 
effettuasse  (Ordinanza  del  17  agosto,  1787). 
Un  Decreto  posteriore  però  del  22  dicem- 
bre, 1797,  modificò  la  surriferita  legge  col- 
l’accordare  alla  Camera  l’esercizio  di  tale 
diritto,  dichiarando  in  pari  tempo  che  questo 
non  debba  punto  limitarsi  alla  facoltà  di  of- 
frire all’  incanto. 
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Fu  pre9Crilto  inoltre  alla  Camera  di  As- 
sicurazione  di  dover  addurre,  all'atto  dell’in- 
canto  stesso,  questo  suo  diritto  in  confronto 
del  compratore  maggior  offerente  , e prima 
ancora  che  fosse  stato  ricevuto  il  pagamento 
dell’importo  e consegnata  l'azione  all’ acqui* 
rente,  mentre  in  difetto  sarebbe  la  camera 
decaduta  da  tale  privilegio.  Benché  per  altro, 
come  sopra  si  disse,  il  jus  retractus  derivante 
da  contralti  non  fosse  stalo  soppresso,  nulla- 
dimeno  non  se  ne  potrà  nei  pubblici  incanti 
prevalere  contro  il  compratore  sull’appoggio 
che  vi  esista  un  contratto  conchiuso  col  pre- 
cedente possessore  , se  questo  contralto  non 
fosse  inscritto  e rispettivamente  ipotecalo  sullo 
stabile  nei  pubblici  registri  dell’  uffìzio  d’in- 
tavolazione  o dell’  ipoteche,  e non  avesse  ot- 
tenuto quindi  la  forma  di  un  peso  reale  sul 
medesimo  (Aul.  Dee.  del  6 maggio,  1788). 

In  che  modo  e per  mezzo  di  quali  leggi 
punitive  si  possono  ovviare  le  collusioni  ed  i 
segreti  maneggi  dei  compratori  nei  pubblici 
incanti  ? Sua  Maestà  non  ha  trovato  neces- 
sario di  emanare  una  nuova  legge  onde  togliere 
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gli  abusi  nelle  pubbliche  vendite  , e si  com- 
piacque perciò  di  ordinare  che  rimaner  debba 
in  piena  forza  ed  attività  il  Regolamento  su- 
gl’incanti dell’anno  1786.  Sarà  cura  però 
delle  autorità  amministrative  di  cercare  , nei 
casi  di  collusioni  in  pregiudizio  dei  beni  ca- 
merali e di  fondazioni  pie,  a scoprirle,  o di 
denunziarle  con  sollecitudine  ed  esattezza , 
accioochò  con  tutta  la  cognizione  nel  propo- 
sito determinare  si  possa  se  all'alto  dell’incanto 
debbasi  accordarne o rifiutarne  l’approvazione. 
La  medesima  determinazione  comprende  an- 
che le  collusioni  e i raggiri  usati  nelle  pub- 
bliche aste  di  affittanze  e locazioni  (Àul. 
Dee.  del  16  ottobre  , 1797)*  Tutto  ciò  che 
viene  acquistato  alla  pubblica  asta  , sarà 
pagato  tosto  in  pronti  contanti  , e l’effetto 
deliberato  non  può  consegnarsi  al  suo  nuovo 
proprietario  prima  che  una  tale  condizione 
sia  adempiuta.  Quando  però,  a motivo  dello 
grandiose  somme  o per  altre  circostanze  d’im- 
portanza, si  credesse  necessaria  una  particolare 
stipulazione  col  compratore  sul  modoe  tempo 
del  pagamento  o della  cauzione  , potrebbe 
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tolto  le  dovute  cautele  aver  luogo  una  ecce- 
zione a tal  riguardo  (Regolamento  sugl’ incanti 
del  i3  luglio,  1786 , § 20)  ; così  , p.  e.,  è 
permesso  al  compratore  di  stipulare  dei  ter- 
mini al  pagamento  quando  produce  idonea  e 
sufficiente  cauzione,  oppure  gli  è libero  di 
convenirsi  in  altro  modo  colie  parli  interessate. 

11  maggior  offerente  è tenuto  di  osservare 
appuntino  i termini  che  si  saranno  stipulali 
pel  pagamento  del  prezzo,  poiché  in  caso  di 
tale  mancanza  si  passerebbe,  tanto  ad  istanza 
del  creditore  quanto  del  debitore,  ad  una  nuova 
subastazione,  e si  venderebbe  l’effetto  senza 
nuova  stima  , e coll’  assegnazione  d’uu  solo 
termine,  a spese  e pericolo  del  deliberatario, 
anche  ad  un  prezzo  minore  della  stima  (Àul. 
Dee.  del  3 marzo,  1806).  II  risarcimento  di 
quell’importo  che  risulterebbe  minore  del 
prezzo  offerto  al  precedente  incanto,  non  che 
il  pagamento  delle  spese  incontrate  per  la 
nuova  vendita,  sarà  nel  caso  di  opposizione 
l'oggetto  di  una  nuova  causa  in  confronto  del 
compratore  moroso.  Se  tuttavia  il  medesimo 
prima  dell’ora  destinata  all’apertura  dell’  in- 
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canto  pagasse  il  residuo  prezzo  e le  spese 
derivate  dalla  di  lui  mora,  si  dovrà  accettare 
il  pagamento,  e sospendere  tosto  il  nuovo 
incanto. 

Modula  di  un’  istanza  fatta  dalla  parte  ese- 
cutante  per  una  nuova  vendita. 

tr  Essendo  stata  nel  giorno  . . . pubbli - 
“ camenle  venduta  la  casa  posta  a S.  . . . 
“ al  nani.  . . . , stimata  per  lir.  7000  , a 
“ pregiudizio  di  N.  N.  proprietario  di  esso 
“ stabile,  sotto  l’espressa  condizione  che  Pac- 
“ quirente  dovesse  tosto  sborsare  tutto  l’im. 
“ porto  e depositarlo  appresso  questo  regio 
**  tribunale,  avvenne  che  N.  N.  rimase  con 
“ lir.  70 5o  il  maggior  offerente,  come  appare 
u dalla  qui  annessa  copia  autentica  del  pro- 
**  locollo  giudiziale  d’incanto  sub.  A.  Siccome 
“ egli  non  ha  finora  adempiuto  all’  impegno 
**  assuntosi  colla  compera  del  suddetto  sta* 
“ bile  , così  il  sottoscritto  è autorizzalo  di 
“ supplicare  questo  regio  tribunale  di  voler 
ct  passare  ad  una  nuova  subasta  della  men* 
“ zionata  casa , per  essere  venduta  a tutto 
“ pericolo  e spese  dell’  acquirente  N.  N. 
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“ anche  ad  un  prezzo  minore  della  stima, ed 
“ a tal  fine  rilasciare i relativi  editti  d’incanto.,, 
11  giudice  segna  indi  il  decreto  che  sarà 
steso  in  questo  modo: 

44  S’ intimi;  e si  accorda  la  nuova  chiesta 


41  subasta  della  casa  di  cui  si  tratta  , per  es- 
44  sere  veuduta  a tutto  pericolo  e spese  di 
44  N.  IS.  deliberatario,  ed  anche,  al  caso,  sotto 
44  il  prezzo  della  stima;  ed  a tal  Gne  vengono 
44  rilasciati  gli  editti  relativi  e gli  ordini  op- 
44  porluni  pel  medesimo  commissario  delegato 
14  N.  N.,  destinandosi  parimente  il  giorno... 
44  e le  ore...  per  la  subasta  di  cui  si  tratta, 
44  da  farsi  nel  luogo  solito  degl’incanti.  „ 
Pagato  tutto  l’importo , oppure  stabiliti  i 
palli  intorno  alle  rate  nelle  quali  avranno  da 
seguire  i pagamenti,  dovrà  l’acquirente  , per 
conseguire  effettivamente  il  possesso  dello 
stabile,  levare  una  copia  del  protocollo  din- 
canto,  ed  unirlo  alla  sua  istanza  con  chi  im- 
plora di  esservi  posto  nel  relativo  possesso. 
Volendo  poi  essere  soddisfatta  la  parte  ese- 
cutante  sul  ricavato  imporlo,  sarà  essa  in  ob- 
bligo di  presentare  un’  istanza  al  giudice  a 
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fine  le  venga  rilasciato  il  suo  capitale  cogl’in- 
teressi, ed  abbonale  le  spese  incontrate  tanto 
nella  causa  quanto  neiresecuzione. 

§ 44°*  . ' 

Dirigendosi  dalVallore  l’esecuzione  contro 
i mobili  del  debitore , egli  dovrà  nello  stesso 
tempo  indicare  i capi  o robe  delle  quali 
intenderà  conseguire  il  pignoramento  ; non 
gli  sarà  tuttavia  permesso  di  far  esecutore  i 
vestimenti  assola  tornente  necessarj , nè  gl'istró- 
menti  pure  indispensabili  al  debitore  per 
guadagnarsi  il  vitto  giornaliero  per  sè  e la 
sua  famiglia  ; sopra  la  restante  suppellettile 
necessaria , come  pure  sopra  i mobili  de' quali 
abbisognerà  il  debitore  per  l'esercizio  della 
tua  professione , ovvero  la  privazione  de' quali 
gli  riuscirebbe  di  grave  danno , oppure  la  di 
cui  alienazione  gli  sarebbe  ignominiosa ^non 
si  dovrà  permettere  l'esecuzione  se  non  in 
difetto  di  altri  mezzi  di  pagamento. 
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§ 44 *• 

Sopra  tale  istanza  il  giudice  dovrà  accor- 
dare il  pignoramento  giudiziale  ( eccetto  se 
l'attore  non  fosse  già  cantato  con  pegno  ) f 
commetterne  V esecuzione  al  cursore  o sia 
messo  della  curia , e prescrivere  al  medesimo 
le  misure  da  osservarsi  da  lui , sempre  che 
l'attore  avesse  fatta  la  scelta  de'  mobili  da 
pignorarsi  contro  la  norma  statuita  nel  para - 
grafo  precedente  , oppure  volesse  sottoporre 
all'esecuzione  quantità  manifestamente  mag- 
giore di  quella  che  fa  d'uopo  pel  suo  sod- 
disfacimento. 

Essendo  volontà  dell'attore  di  eseculare  i 
beni  mobili  deila  parte  rea  convenuta,  dovrà 
egli  indicare  nella  sua  istanza  gli  effetti  da 
pignorarsi,  e domandare  in  pari  tempo  che 
il  giudice  commetta  al  cursore  di  eseguirne 
il  pignoramento  , vale  a dire  la  descrizione 
dei  mobili.  Non  potranno  però  essere  posti 
sotto  esecuzione  nè  le  vestimenta  assoluta- 
mente necessarie , nè  gli  strumenti  , ordigni 
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od  utensili , pare  indispensabili  al  debitore 
per  guadagnarsi  i!  ritto  giornaliero  per  sè  e 
la  sua  famiglia. 

Sopra  la  rimanente  suppellettile  necessaria, 
come  non  meno  sopra  i mobili  dei  quali  il 
debitore  abbisogna  per  esercitare  la  sua  prò* 
fessione,  p.  e.,  essendo  falegname,  sui  legnami, 
orvero  sopra  quello  la  cui  privazione  gli  riu- 
scirebbe di  grave  danno  , oppure  la  di  cui 
alienazione  gli  sarebbe  ignominiosa  , non  si 
permetterà  l’esecuzione  se  non  in  difetto  di 
altri  beni  coi  quali  il  creditore  possa  ottenere 
il  suo  soddisfacimento. 

Sopra  siffatta  istanza  accorderà  il  giudice 
la  pignorazione , e darà  al  cursore  l’ordine 
di  effettuarlo  coll’avvenenza  di  non  descrivere 
mobili  esentati  dal  § 44°»  nel  caso  che  l’at- 
tore  ne  avesse  pure  dimandata  l'esecuzione, 
oppure  coll’  indicazione  degli  effetti  da  ese- 
crarsi dietro  la  manifestazione  fatta  dalla 
parte  attrice.  11  decreto  sarà  il  seguente  : 

“ S’intimi;  ed  inerentemente  alla  sentenza 
“ del  giorno  ...  al  num.  ...  si  accorda  la 
“ chiesta  piguorazione , e s’ordina  perciò  al 
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**  cursore  N.  N.  d'intimare  tosto  l’originale 
“ dell’  istanza  coll’  annesso  decreto  al  reo 
- “ convenuto  N.  N.f  ed  in  pari  tempo  in  com- 

“ pagnia  detrattore  o del  di  lui  commesso 
((  dovrà  eseguire  il  pignoramento  mediante 
“ la  descrizione  degli  effetti  indicati  , degli 
“ effetti  preziosi  d oro  e d’argento  , non  che 
“ dei  rami,  vestiti  non  necessari , biancherie 
**  e mobili  di  casa  di  ragione  del  suddetto 
“ reo  convenuto,  quanti  bastino  a caulare  il 
“ credilo  dell’attore  di  lir.  iGooo  , e spese 
“ di  lir.  700,  assicurando  essi  mobili  mediante 
11  l'apposizione  del  sigillo  giudiziale.  Dell’ e* 
“ seguito  poscia  presenterà  egli  , insieme 
*•  all’inventario  degli  effetti  oppignorali , a 
“ questo  regio  tribunale  la  sua  relazione.  „ 
È molto  in  uso  il  ricercare  anche  la  pigno- 
ratone del  danaro;  ma  qual  motivo  ha  l ese- 
cutanle  di  ricercar  sopra  i contanti  tale 
oppiguorazione,  la  quale  non  dà  che  la  cau> 
/.ione,  cioè  il  pegno  sino  alla  diffinitiva  sod- 
disfazione, mentre  è autorizzato,  a norma  del 
§ 396  del  Regolamento,  di  ricercare  che  al 
cursore  sia  ordinalo  di  levare  al  debitore  il 
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danaro  e di  consegnarlo  contro  ricevala  ? 
Inoltre  i contanti  non  sono  suscettibili  dì 
stima  e d'incanto,  i quali  due  alti  di  esecu-  ■ 
aione  sono  prescritti  dopo  1’  oppignorazione» 

Si  vede  dunque  che  1'  oppignoramento  del 
danaro  non  è nemmeno  contemplato  da  que- 
sta  legge. 

Non  potrà  aver  luogo  mai  l'oppignorazione 
e l'asporto  giudiziale  iu  pregiudizio  di  parti 
soggette  alla  giurisdizione  militare.  Ma  in 
caso  di  bisogno  si  praticherà  l’esecuzione  reale 
sul  soldo  o sulla  pensione  che  percepisce  la 
parte  debitrice  , qualora,  oltre  alla  facoltà 
castrense,  non  possedesse  la  medesima  altre 
sostanze  mobili  o stabili  (Patente  del  20  aprile, 
1782,  § io).  ' 

Non  è inibito  ad  alcun  creditore  di  esecu  - 
lare  anche  i commestibili  e frutti  destinali  e 
condotti  alla  vendita  nei  pubblici  mercati  a 
norma  delle  leggi  politiche  ; ma  in  questo 
caso  potrà  la  parte  attrice  disporre  soltanto 
in  quel  modo  con  cui  il  proprietario  stesso  a 
termini  di  legge  n’era  autorizzato  ; per  con- 
seguenza dovranno  siffatti  commestibili  e frutti 
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trasportarsi  ai  mercati  ad  essi  assegnati,  e vi 
saranno  venduti  a norma  delle  discipline  in 
corso  (Aul.  Dee.  del  20  maggio,  1796). 

§ 443- 

11  messo  che  avrà  l'incarico  di  pignorare 
i mobili , dovrà , sotto  pena  di  esserne  tenuto 
del  proprio , subito  dopo  ricevuto  l'ordine  , 
portarsi  dal  reo  in  compagnia  dell'  attore  o 
di  chi  sarà  da  esso  mandato  in  suo  luogo  , 
presentare  al  medesimo  una  copia  del  decreto 
esecutivo,  e fare  un  esatto  inventario  de'niO‘ 
bili  da  pignorarsi.  Con  ciò  l'attore  conseguirà 
sopra  i mobili  l'effettivo  pignoramento. 

Sotto  la  parola  esatto  inventario  s’intende 
un  inventario  chiaro  e preciso,  cioè  una  tale 
descrizione  che  a suo  tempo  non  dia  motivo 
ad  alcun  dubbio  se  questo  oquell’altro  mobile 
del  reo  convenuto  sia  o no  stato  preso  in  nota. 
Con  questo  inventario  soltanto  conseguisce 
1 attore  il  diritto  di  pegno  sui  beni  descritti; 
e perciò  qualora  fossero  stale  inventariate  le 
merci  d’un  mercante,  ed  egli  ne  avesse  ven- 
. Scheidlein , voi.  111.  34 
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dato  ed  in  loro  vece  sostituite  delle  altre  della 
stessa  qualità,  non  potrebbe  competere  all’ese- 
cutante  sopra  le  sostitnite  alcun  pegno  , per 
non  essere  state  allora  prese  in  nota  dal  cur- 
sore quando  oppignorò  le  altre. 

Qualora  all'atto  della  pignorazione  qual- 
cuno  dimostrasse  di  voler  pretendere  che  gli 
effetti  da  pignorarsi  sieno  di  9ua  ragione , il 
cursore,  null'ostante  questa  asserzione  , dee 
adempiere  al  suo  dovere,  eccetto  il  caso  che 
fosse  chiaro  da  se  che  gli  effetti  non  appar- 
tenessero al  reo  convenuto  ; p.  e.  non  sareb- 
bero da  esecularsi  gli  effetti  e vestiti  da  donna 
allorquando  si  trattasse  dell’esecuzione  a pre- 
giudizio del  marito.  Però  sarebbe  sempre 
libero  a chi  si  asserisce  proprietario  degli 
effetti  oppignorati  di  vindicare  in  via  giudi- 
ziaria in  confronto  dell’esecutante  la  sua  pro- 
prietà , e di  ricercare  la  separazione  de’  suoi 
effetti  da  quelli  che  sono  propriamente  di 
ragione  dell  esecutalo. 

Dovendo  essere  intimato  un  decreto  al  reo 
convenuto,  un  altro  all’esecutante  e finalmente 
uno  al  cursore  che  debb’eseguire  l’esecuzione , 
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l’istanza  dovrà  perciò  presentarsi  in  triplo , 
acciocché  in  uno  si  possa  trascrivere  l'origi- 
nale concessione  di  pignoramento,  e negli  altri 
due  le  relative  copie  del  decreto. 

Nell’atto  che  il  cursore  eseguisce  la  sua  com- 
missione , dovrà  stendere  un  inventario  degli 
effetti  da  pignorarsi.La  modula  sarà  la  presente: 

“ INVENTARIO 

Degli  effetti  di  ragione  di  N.  Bf.,  abitante  a 
S....  al  num...,  esecutatiin  ordine  al  decreto 
del  regio  tribunal  civile  di  prima  istanza 
di...  del  giorno...  al  num...  a favor  di  IV.  IV. 

Actum  a Verona  il  . . . 

N.°  i Comò  di  noce  con  tre  cassette. 

3 Sofia  di  canna  d'india,  pure  di  noce, 
i Orinolo  con  due  casse  d’argento. 

6 Posate  d’argento  coll'impronto  delle 
lettere  I.  L. 

la  Secchj  di  rame,  ecc. 

Actum  ut  supra. 

N.  N.  procuratore  e commesso  dell'ese- 
cutante. 

N.  N.  cursore.  „ 
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Quando  qualcheduno  avesse  in  mano  da 
un  suo  debitore  un  pegno  che  nel  tempo  pre- 
fisso non  fosse  ritirato  , egli  non  sarà  mai 
perciò  autorizzato  di  appropriarselo  per  sè 
medesimo,  ma  dovrà  praticare  gl’  incumberiti 
prescritti  dal  capitolo  XXXI  del  Regola- 
mento, e,  trattata  la  causa  come  di  ragione, 
ricercarne  poscia  la  relativa  stima  (A.ul.  Dee. 
del  28  maggio,  1783,  e § /[61  del  Codice 
Civile). 

Dovendosi  oppignorare  effetti  o beni  ap- 
partenenti a qualche  stabilimento  delle  mi- 
niere, verrà  il  cursore  sempre  accompagnato 
da  un  perito  in  arte,  che  il  giudice  montani- 
slico  dee  contemporaneamente  a tal  fine  dele- 
gare (Sovrana  Patente  del  primo  novembre, 
1781,  § 26). 

§ 443. 

Ad  istanza  pure  dell'  attore  ed  a di  lui 
pericolo  il  messo  dovrà  consegnare  i mobili 
pignorali  ad  un  terzo  per  la  custodia;  ovvero , 
qualora  fossero  cose  preziose  e facilmente 
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trasportabili , depositarle  in  giudizio  allo  stesso 
fine:  fuori  di  tali  casi , basterà  che  i mobili 
vengano  sequestrati  nell ’ abitazione  del  reo 
mediante  V apposizione  del  sigillo  giudiziale 
al  silo  ove  saranno  rinchiusi ; e qualora  Val - 
tore  non  domandasse  altro  , si  potranno 
lasciare  inlerinalmente  i mobili  o semoventi 
pignorali , per  esempio  cavalli  , vacche  e si- 
mili, al  reo,  per  averne  cura , od  anche  per - 
gli  usi  consueti. 

In  riguardo  all’  oppignorazione  non  basta 
che  il  cursore,  come  si  suol  praticare  presso 
parecchi  tribunali,  descriva  solamente  gli  effetti 
da  oppignorarsi  , ed  imprima  per  segno  di 
tale  esecuzione  il  sigillo  giudiziale  in  un  silo 
ad  arbitrio,  ma  dovrà  porre  sempre  gli  effetti 
oppignorati  nella  possibile  stretta  custodia  , 
cioè  dovrà  rinchiudere  secondo  le  circostanze 
gli  effetti  in  un  luogo  o camera  del  debitore, 
assicurarne  la  custodia  mediante  la  posizione 
del  sigillo  giudiziale,  e finalmente  consegnare  le 
chiavi  di  tal  luogo  al  tribunale.  Non  possono 
peraltro  malessere  pregiudicali  i creditori  (se 
non  che  nel  caso  che  il  debitore  si  facesse 
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colpevole  del  doppio  delitto  criminaledi  furto 
e di  pubblica  violenza)  i quali  per  inavver- 
tenza hanno  trascurato  la  ricerca  per  la  con- 
segna dei  mobili  nelle  mani  d’un  terzo.  L’espe- 
rienza ammaestrò  molti  di  procedere  però 
più  cautamente,  ricercando  la  contemporànea 
asportazione , stantechè  il  commissario  alla 
stima,  che  doveva  intraprendersi  dopol’oppi- 
gnorazione,  molte  fiate  trovò  che  gli  effetti 
furono  nascosti  o venduti,  e ciò  per  Tunica 
ragione  che  furono  dall’attore  lasciati  in  balìa 
del  debitore.  Trattandosi  poi  di  semoventi  o 
mobili  relativi  ad  essi,  qualora  non  ne  venga 
ricercata  l’asportazione  , in  vigor  di  questo 
paragrafo  si  dovranno  lasciare  interinalmenle 
i medesimi  allo  stesso  reo  per  averne  cura  , 
ed  anche  per  gli  usi  consueti.  Se  poi  Tesecu- 
tante  ricercasse  T asportazione  (il  che  si  può 
fare  simultaneamente  colla  ricerca  di  oppigno- 
razione)  dovrà  sempre  nominare  nell’  istanza 
una  terza  persona,  nelle  cui  mani  il  cursore 
dovrà  consegnare  contro  ricevuta  , ed  a peri- 
colo e spese  del  supplicante,  gli  effetti  ese- 
cutati.  Modula  del  decreto  sull’  istanza  del- 
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l'asportazione  nel  caso  che  fosse  separatamente 
addiraandala. 

“ S’intimi  ; ed  inerentemente  all’  istanza 
“ per  Toppignoraetone  del  giorno...  al  num.... 
“ si  accorda  l’addomandata  asportazione  degli 
44  effetti  oppignorati  di  ragione  di  N.  N.  S’in- 
44  giunge  quindi  al  cursore  N.  . . . N.  . . • 
44  di  consegnare  nello  mani  del  nominato  se* 
44  questratario  N.  N.  gli  oppignorati  effetti 
“ descritti  nell’  annesso  inventario  , contro 
44  specificata  ricevuta  da  rassegnarsi  al  tribu- 
44  naie  insieme  con  la  relazione  del  suo  operato.  „ 

§ 444- 

Quando  il  messo  arrivato  sul  luogo  non 
ritrovasse  nè  il  reo,  nè  altra  persona  che  si 
presentasse  all' ostensione  de' mobili  da  pigno- 
rarsi) esso  dovrà  ciò  indicare  senza  indugio 
e verbalmente  al  giudice , e questi  accorderà 
incontanente , qualora  così  trovi  necessario  , 
l' assistenza  del  braccio  forte  ed  occorrenti 
artefici , col  mezzo  de'  quali  si  dovrà  eseguire 
la  pignorazione  senza  ritardo  ulteriore. 
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§ 445- 

Qualora  il  reo  o alcun  altro  osasse  opporsi 
colla  forza  all * esecuzione , il  messonon  potrà 
progredire  oltre  in  via  di  fatto  , ma  dovà 
indicare  senza  dilazione  l'attentato  al  giu- 
dice , il  quale  provvederà  con  que ’ mezzi 
coattivi  che  saranno  del  caso , e farà  subire 
un  esemplare  castigo  al  disprezzalore  della 
podestà  giudiziale. 


§ 446- 

Eseguita  la  pìgnorazione , il  messo  dovrà 
fare  relazione  del  suo  operalo  al  giudice , e 
consegnare  al  medesimo  la  nota  o sia  inven- 
tario dei  mobili  pignorali ; la  stessa  nota 
dovrà  riporsi  in  cancelleria ,e  sene  rilascerà 
copia  alle  parti  che  la  domanderanno. 

Eseguila  la  pìgnorazione,  il  cursore  dovrà 
presentarne  il  rapporto  colla  nota  o sia  in* 
veutario  dei  mobili  eseculati.  La  relazione  si 
farà  in  questo  modo: 
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“ Riferisco  io  sottoscritto  cursore  del  regio 
“ tribunale  civile  di  prima  istanza,  in  ordine 
“ al  decreto  di  pignorazione  del  giorno  ...al 
“ nurn.... , d’essermi  indetto  giorno  trasferito 
“ insieme  ad  N.  N.p  commissario  della  parte 
“ attrice,  alla  casa  del  reo  N.  N.  , ed  aver 
“ inventarialo  gli  effetti  di  ragione  del  sud- 
u detto , come  da  acchiuso  inventario , ad 
“ istanza  di  N.  N.  attore;  e perciò  tanto  ras- 
**  segno  umilmente  al  prefato  regio  tribunale 
“ per  le  ulteriori  sue  deliberazioni. 

N.  N.  cursore.  ,, 
A tale  rapporto  si  darà  indi  la  seguente 
evasione: 

“ All’archivio  la  relazione  e l’ annesso 
“ inventario  , datane  copia  alle  parli  sopra 
“ ricerca,  eoe.  ,, 

Nel  caso  che  il  debitore  prima  della  pigno- 
razione soddisfacesse  la  parte  creditrice,  o che 
questa  anche  per  un’altra  ragione  desistesse 
dall'accordata  esecuzione  o si  dichiarasse  per 
ora  di  non  volerla  far  eseguire,  il  cursore 
avrà  tosto  da  fare  il  suo  rapporto  , il  quale 
potrà  essere  del  seguente  tenore  : 
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**  Riferisco  io  qui  sottoscritto,  cursore  di 
44  questo  regiotribunalecÌTÌle  di  prima  istanza, 
“ in  ordine  al  decreto  di  pignorazione  del 
44  giorno  ...  al  nuin.  . . . , di  non  aver  ese- 
“ guita  la  commissione  ordinatami  ad  istanza 
44  di  N.  N.  in  pregiudizio  di  N.  N.,  poiché, 
44  stante  pagamento  fatto  dal  reo  convenuto 
•*  all'attore  nel  momento  medesimo,  N.  N.si 
44  dichiarò  verso  di  me  di  voler  sospendere 
44  intanto  la  presente  pignorazione.  E perciò 
44  tanto  rassegno  umilmente  al  prefato  re- 
44  gio  tribunale  per  le  ulteriori  sue  delibera* 
44  zioni.  „ 

Il  giudice  decreta  indi  : 

44  All'archivio  la  relazione,  datane  notizia 
44  alle  parti  per  loro  lume.  ,, 

Il  cursore  non  dovrà  accettare  una  tal  di- 
chiarazione che  daU’eseculante  o procuratore 
in  persona,  e sarà  utile  anche  per  sua  propria 
cauzione  di  farsela  dare  in  iscritto  per  poterla 
presentare  in  tribunale;  non  potendo  chel’e- 
eecutanle  ed  il  suo  legittimo  procuratore 
rinunziare  al  diritto  che  gli  compete  dall’  ac- 
cordata oppignorasene,  e potendo  d’altronde 
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nascere  senza  tale  cautela  frequenti  disordini 
e raggiri  intorno  tali  sospensioni  e tardanze 
in  pregiudizio  dell'attore  medesimo. 

§ 447- 

/ 

In  ordine  alla  stima,  consegna,  licitazione 
e vendita  de' mobili  pignorati , si  dovràosser - 
vare  ciò  che  è disposto  pei  beni  stabili  ; i 
termini  degl'  incanti  però  non  dovranno  essere 
maggiori  di  giorni  quattordici  per  ciascuno ; 
e così  pure  il  giudice  non  sarà  tenuto  a far 
proclamare  la  maggiore  offerta  per  lo  spazio 
di  cinque  minuti , nè  a concedere  l'indugio 
d'un  quarto  d'ora  ai  concorrenti  per  deli - 
berare  a norma  de'  §§  43a  e 433  ; ma  sarà 
in  di  lui  arbitrio  di  abbreviare  gli  ultimi  due 
termini , qualora  la  cosa  da  sottoporsi  all' in- 
canto  non  fosse  di  gran  valore. 

La  differenza  che  passa  tra  la  vendita  dei 
beni  stabili  e quella  de’mobili  consiste,  oltre 
quella  di  questo  paragrafo,  in  ciò  che , 
i.  All’ incanto  dei  mobili  non  vi  è bisogno 
della  Erma  del  maggior  offerente  nel  proto* 
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collo,  ad  eccezione  del  caso  che  F effetto  fosse 

di  grande  valore  ; 

u.  Che  non  fa  d’uopo  di  annotare  nel  pro- 
tocollo le  persone  offerenti , basta  che  sia 
registrata  la  somma  dell’  ultima  offerta  ; e 
finalmente, 

3.  Che  si  paga  tosto,  e prima  ancor  del- 
l’asportazione degli  effetti  acquistati,  in  mo* 
neta  buona,  qualora  per  motivi  delle  gran- 
diose somme  od  altre  ragioni  di  rilievo  non 
si  fossero  stabilite  altre  regole  sul  modo  « 
tempo  del  pagamento. 

§ 448- 

Qualora  nell  atto  di  eseguirsi  la  pignora- 
tone non  si  trovasse  presso  il  reo  alcuna 
cosa  pignorai)  ile,  o che  i mobili  ritrovati  fos- 
sero insufficienti  a coprire  l’interesse  dell' at- 
tore, dovrà  il  giudice , sopra  istanza  del  cre- 
ditore, corredata  del  relativo  certificato  del 
cursore , ingiungere  al  reo  la  notificazione 
di  tutto  il  suo  avere  da  farsi  entro  giorni 
tre,  sotto  pena  di  personale  arresto.  Scaduto 
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infruttuosamente  il  termine  dei  tre  giorni , il 
giudice  ad  ulteriore  istanza  dell'  attore  ac- 
corderà la  catturazione  del  reo  , e la  farà 
quindi  eseguire  conforme  sarà  di  pratica  nel 
luogo. 

Qualora  all’atto  di  praticarsi  la  pignora- 
tone non  si  trovasse  presso  il  reo  alcuna  cosa 
pignorabile,  o che  i mobili  rinvenuti  fossero 
insufficienti  a soddisfare  il  credito  deH’altore, 
dovrà  non  solo  il  cursore  presentare  con  tutta 
sollecitudine  la  sua  relazione  al  giudice  , ma 
eziandio  rilasciare  alla  parte  esecutante,  sopra 
sua  inchiesta,  un  certificato  da  lui  sottoscritto, 
dal  quale  constino  i mobili  rinvenuti  ed  oppi- 
gnorati , oppure  la  circostanza  che  non  vi 
furono  trovati  beni  da  esecutarsi  (4a). 

(4a)  Per  abbreviare  la  processura  iu  tale 
materia  accostumano  molti  giudici  e tribunali 
di  autorizzare  il  cursore  ch’era  incaricato  d’e- 
seguire la  pignorazione,  perchè  sopra  inchiesta 
dell’ esecutante  possa  rilasciare  sull'islaute  un 
certificato  intorno  agli  effetti  rinvenuti  ed  op- 
pignorati, ovvero  sullo  stato  de  nifiil  invento ; 
e siccome  la  legge  presta  fede  alle  relazioni 
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Modula  della  relazione  con  cui  il  cursore 
rassegna  di  non  aver  trova  tocosa  oppignoratile. 

**  Riferisco  io  sottoscritto  cursore  del  regio 
“ tribunale  civile  di  prima  istanza,  in  ordine 
“ al  decreto  esecutivo  di  pignorazione  del 
“ giorno  ...  al  mira....,  di  non  aver  potuto 
*(  eseguire  il  pignoramento  ordinatomi  ad 
“ istanza  di  N.  N.  in  pregiudizio  di  N.  N. 
11  reo  convenuto,  poiché  nel  momento  in  cui 
“ mi  sono  trasferito  insieme  con  N.  N.  all’a- 
11  bitazione  del  reo  debitore,  non  ai  è trovata 
41  cosa  alcuna  oppignoratile,  se  non  che  alcuni 
“ effetti  eccettuali  dal  vegliante  Regolamento 
41  ed  assolutamente  necessarj  alla  persona  del 
•*  debitore.  ,, 


ed  agli  atti  di  uu  cursore  in  quanto  non  sor- 
passassero i limili  entro  i quali  esso  esercita 
le  sue  funzioni,  così  questo  certificato,  che 
equivale  al  rapporto  da  prodursi  al  giudice, 
serve  quanto  la  copia  tratta  da  quel  rapporto 
medesimo,  e l'attore  può  per  conseguenza  im- 
petrare contro  il  debitore  il  precetto  della 
notificazione  di  tutto  il  suo  avere. 
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, II  decreto  su  tale  relazione  sarà  : 

“ All’archivio  la  relazione;  e si  dia  notizia 
u alla  parte  istante  che  il  cursore  non  ha 
M presso  il  reo  convenuto  N.  N.  trovato  cosa 
*'  oppignorabile,  ecc. 

Formula  della  succitata  fede  o certificato: 
11  Fa  fede  il  sottoscritto  cursore  di  essersi 
<(  in  compagnia  di  N.  N.  (in  ordine  al  decreto 
“ del  regio  tribunale  civile  di  prima  istanza, 
“ del  giorno  ...  al  num.  . . . commissivo 
**  l’oppignorazione  degli  effetti  di  N.  N.  ) 
“ trasferito  alla  casa  del  detto  reo  convenuto 
“ N.  N.,  e di  non  avervi  trovato  cosa  oppi- 
“ gnorabile,  se  non  un  vecchio  tavolino  di 
“ pioppo,  due  scranni  di  paglia,  una  lettiera 
14  di  noce  con  sopra  un  pagliericcio  e due 
“ coperte  logore. 

N.  N.  cursore.  ,, 
Ottenuto  quindi  il  creditore  un  siffatto 
decreto,  oppure  la  copia  del  rapporto  prodotto 
in  tribunale,  sarà  in  sua  facoltà  di  supplicare, 
coll'appoggio  di  questo  certificato  o relazione, 
perchè  ordinalo  venga  alla  parte  debitrice  di 
manifestare  entro  il  termine  di  giorni  tre 
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tulio  il  suo  avere,  sotto  peDa  del  personale 
arresto.  Prima  di  essersi  ricercata  ed  effet- 
tuala la  pignorazione  giudiziale  , non  potrà 
mai  aver  luogo  coDtro  chicchessia  l’istanza  o 
il  precelto  giudiziale  per  la  notificazione  di 
tutto  l’avere  (Aul.  Dec.del  39 gennajo,  1 790, 
lelt.  a). 

Se  il  giudice  trova  apertamente  indubila- 
bile  che  i beni  oppignorali  non  sieno  suffi- 
cienti a coprire  1’  interesse  del  creditore  , 
decreterà  l'istanza  come  segue: 

“ S’intimi;  e s’ingiunge  alla  controparte 
f‘  N.  N.  di  notificare  entro  il  termine  di 
giorni  tre  tutto  il  suo  avere  , sotto  pena  , 
“ in  difetto,  del  personale  arresto.  „ 

A questo  passo  è d’avvertire  che  la  legge 
non  intende  che  ai  abbia  a ricercare  al  debi- 
tore la  presentazione  del  suo  stalo  attivo  e 
passivo,  come  vedesi  malamente  usalo  da  al- 
cuni per  sinistra  intelligenza  del  § 44®  » ma 
dee  soltanto  ricercarsi  la  presentazione  di 
tulio  l’avere  del  debitore,  affinchè  nell’  inef- 
ficacia dell’esperimentata  oppignorasene  egli 
debba  esibire  al  creditore  quanto  eveulual- 
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mente  potesse  avere  d' ignoto  per  eseguire 
reffeltivo  pagamento  al  creditore  medesimo. 

Nel  caso  poi  che  dall’ inventario  del  cur- 
sore risultasse  di  non  essersi  trovati  tanti 
mobili  ed  éfTetti  quanti  verisirailraente  sieno 
sufficienti  a coprire  il  credito  dell’esecutante; 
ed  in  sequela  di  ciò  , se  il  creditore  avesse 
ricercata  la  notificazione  di  tutto  l’avere  del 
debitore,  il  giudice,  qualora  rimanesse  alcun 
dubbio  intorno  alla  sufficienza  dei  mobili  pel 
coprimento  del  credito,  non  potrebbe  decre- 
tare il  precetto  per  la  notificazione,  ma  do- 
vrebbe rimettere  il  supplicante  previamente 
alla  stima  ed  alla  successiva  subasta  degli 
effetti  rinvenuti  ed  oppignorati  , perchè  sol- 
tanto con  tali  mezzi  rilevar  si  può  con  cer- 
tezza ehe  veramente  gli  effetti  oppignorati 
non  erano  sufficienti  pel  pagamento  del  cre- 
ditore. Il  decreto  sarà  il  seguente  : 

•*  S’intimi;  e non  constando  dell’ assoluta 
“ insufficienza  dei  mobili  pel  coprimento  del 
**  credito,  si  restituisce  , rimettendo  previa- 
“ mente  il  supplicante  , volendo , alla  stima 
Schei Jlein,  voi.  III.  35 
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“ e successiva  subasta  degli  effetti  già  oppi- 
“ gnorali.  „ 

Subito  che  alla  parte  eseculata  sarà  per- 
venuto il  precetto  di  manifestare  il  suo  avere, 
dovrà  prestarsi  tosto  ; ed  egli  notificherà  al 
creditore  tutti  que’beni  che  occorreranno  ancora 

per  coprire  il  suo  credito,  altrimenti  sarà  dopo 

tre  giorni  accordato  contro  di  lui  1 arresto 
personale  sopra  ricerca  dell’  esecutante.  I beni 
manifestali  dovranno  indi  essere e9ecutati  dal 
creditore  in  regola.  Ciò  fatto,  e potendo  egli 
ancor  dimostrare  che  quelli  non  bastino  alla 
sua  soddisfazione  , può  eziandio  domandare 
l’arresto  personale  pel  residuo  di  lui  credito. 

È per  altro  in  libertà  dell’attore  di  retro- 
cedere al  reo  convenuto  i beni  da  e9So  noti- 
ficati, p.  e.  i crediti  attivi, qualora  non  fossero 
liquidi  od  esigibili  soltanto  con  molte  speso 
e fatica.  Sopra  una  tale  istanza  , con  cui  si 
rifiutano  i beni  dal  reo  manifestati,  si  deputa 
una  giornata  ; e sentile  ambe  le  parti  in  un 
contraddittorio , si  decide  con  sentenza  se  la 
dimanda  abbia  luogo  o no.  L’istanza  di  noli- 
Boaxion»  viene  decretata  dal  giudice  nel  se- 
guenle  modo; 
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“ S’intimi  ad  N.  N.  per  suo  lume  e per 
« ogni  effetto  di  ragione.  ,, 

Non  notificato  però  dal  debitore  l’aver  suo 
nel  termine  prefisso  , si  farà  sopra  istanza 
della  parte  creditrice  il  seguente  decreto  : 

“ S'intimi;  e stante  l’esposto  si  accorda  il 
“ chiesto  personale  arresto  della  controparte 
“ N.  N.;  ed  a tale  effetto  si  rilascia  l’oppor- 
•*  tuna  nota  requisitoriale  alla  regia  direzione 
“ di  polizia  di...  per  la  sollecita  esecuzione 
*•  mediante  le  solite  guardie  come  di  pratica; 
“ avvertito  contemporaneamente  ristante  di 
((  dovere  di  settimana  in  settimana  pagare  la 
u somma  anticipala  per  l'alimento  del  reo 
“ convenuto  in  ragioue  di  centesimi  ...  al 
44  giorno.  ,, 

L’esecutante  dovrà  all' arrestato  gommini* 
Strare  il  dovuto  alimento; in  difetto  potrebbe 
il  reo  convenuto  ricercare  presso  il  giudice 
la  liberazionedeirarresto,staatechècoDquesta 
negligenza  presuntesi  che  l’attore  rinuoziar 
voglia  al  suo  diritto  acquistato.  Sull’  istanza 
eoa  cui  si  chiede  la  liberazione  dell’arresto  si 
potrà,  p.  e.,  fare  il  seguente  decreto: 
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“ S'intimi-,  ed  inerentemente  ài  l’esposto  si 
<*  accorda,  stante  la  mancanza  dei  dovuti  ali- 
“ menti,  la  chiesta  liberazione'  dall'  agresto.; 
41  al  qual  fine  si  rilascia  nota  requisilnriaie 
“ alla  regia  direzione  di  polizia  perchè  lasci 
“ liberamente  sortire  dall’arresto  il  debitore 
(t  reo  convenuto  entro  nominato. 

L’arresto  viene  eseguito  anormadella  pra* 
tica  usitala  in  qualunque  paese , o per  mezzo 
dei  soldati  di  polizia  (gendarmi)  o dal  satei-, 
lizio  , oppure  da  confidenti  non  conosciuti 
dalla  popolazione.  L’arresto  può  verificarsi 
anche  nella  stessa  casa  del  debitore  ; basta 
che  sieno  praticate  le  provvidenze  analoghe 
a quelle  che  suggerisce  il  § 445  del  Regola- 
mento Generale  (Decreto  appellatorio  di  Ve- 
nezia dei  4 maggio,  1 8 1 4)*  Ha  pure  luogo 
l’arresto  contro  di  un  fallito  o cridatario  ^ 
quand’  anche  sulle  suesostanze  fosse  già  aperto 
il  concorso,  ed  un  solo  creditore  della  massa 
ne  avesse  fatta  la  rispettiva  ricerca  , perchè 
l’esenzione  dell’  arresto  non  compete  che  a 
quello  soltanto  il  quale  per  causa  d’ infortuni, 
e per  conseguenza  senza  la  di  lui  colpa , venne 
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ridotto  airincapacilà  di  pagare  i suoi  debiti, 
e che  perciò  è abilitato  ad  implorare  il  per» 
messo  della  cessione  dei  beni  coi  beneGzj  ade- 
renti (Aul.  Dec.del  1 8 dicembre,  1 786,  lelt.  a). 

4 * * • 

§ 449* 

Le  rendite  vitalìzie  del  reo  si  dovranno 
riguardare  per  un  mezzo  sufficiente  a coprire 
l'interesse  dell'  attore,  e per  conseguenza  li • 
Itereranno  il  reo  dall'arresto  personale , sera- 
prechè  l'attore  ne  possa  conseguire  la  sua 
soddisfazione  in  tre  anni , o che  il  medesimo 
le  avrà  accettate  prima  in  pagamento . 

I 

§ 45°- 

Ogni  qual  rolla  si  concederà  V esecuzione 
sopra  il  salario  di un  impiegato , al  servizio 
del  Principe  o del  Pubblico,  si  dovrà  ciò  in- 
dicare al  di  lui  superiore  senza  ritardo. 

Per  dilucidare  il  § 44q  bisogna  addure  il 
seguente  esempio:  Sempronio  fu  condannato 
a pagare,  in  vigor  di  una  sentenza  contro  di 

35* 
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lui  emanata  , a Tizio  fiorini  600  ; ma  non 
avendo  potato  amichevolmente  avere  il  detto 
Tizio  il  suo  pagamento,  instò  per  la  esecu- 
zione mobiliare  , la  qual*  però  non  poteva 
essere  verificata  stante  la  mancanza  od  insuf- 
ficienza di  effetti  oppignoragli  ; non  rimase 
quindi  altro  mezzo  che  di  farsi  notificare  tutto 
l’avere  del  reo  convenuto.  Iu  obbedienza  a 
tale  decreto  notificò  egli  un  annuo  legato  che 
a lui  spella  di  fiorini  a5o  ; ora  dichiara  la 
legge  che  Tizio,  benché  da  questo  legalo  non 
possa  ricavare  subitamente  il  6uo  pieno  sod- 
disfacimento, debba  contentarsi  di  questi  an- 
nui fiorini  a5o  e praticare  sopra  di  essi  in 
ordine  l’esecuzione,  senz'aver  il  diritto  di 
domandare  l’arresto,  attesoché  questi  annui 
fiorini  in  tre  anni  Io  coprono  bastantemente. 

§ 45i- 

Se  il  debitore  non  avrà  mezzi  per  procu- 
rarsi la  sua  sussistenza , non  potrà  continuarsi 
contro  di  lui  l'arresto  , se  non  in  tanto  in 
quanto  il  creditore  gli  presterà  gli  alimenti , 
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i quali  non  potranno  mai  eccedere  la  somma 
di  soldi  venti , nè  importare  meno  di  soldi 
dieci. 

§ 4^3. 

Nessuno  potrà  essere  detenuto  nell' arresto 
per  causa  di  debili  al  di  là  d'un  anno^sem- 
prechè  l'arresto  siasi  sostenuto  senza  inter- 
ruzione e nel  luogo  ordinario  di  arresto.  Allo 
stesso  creditore  non  si  potrà  tuttavia  accor- 
dare di  nuovo  l'arresto  di  un  debitore  messo 
in  libertà  per  causa  di  non  contribuito  ali- 
mento. 

§ 453. 

Per  nuovi  debiti  contratti  dopo  che  sarà 
passato  l'anno  dell'arresto  potrà  nuovamente 
aver  luogo  l'arresto  per  un  anno. 

§ 454- 

Allorché  il  debitore  avrà  indotto  il  credi- 
tore alla  sovvenzione  per  mezzodì  false  rap- 
presentazioni , per  l'occultuzione  della  tua 
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sostanza , ovvero  agito  dolosamente  in  altro 
modo , dovrà  il  giudice  procedere  ex  officio 
secondo  le  leggi  vigenti  in  materia  criminale. 

In  questi  paragrafi  si  tratta  dell’ arres/o 
personale  come  mezzo  esecutivo  di  far  pagare 
al  reo  i debiti  che  furono  liquidati  e giudicali 
con  sentenza.  Questa  esecuzione  personale  o 
sia  arresto  qual  mezzo  coattivo  ha  luogo, 

a)  Allorché  il  debitore  prima  dell’effettua- 
zione del  pignoramento  avesse  prodotto  in 
giudizio  una  sua  dichiarazione  di  propria 
insolvenza  (Ani.  Dee.  del  19  gennajo,  1790, 
lelt.  b).  In  un  tale  caso  dovrebbe  il  giudice 
decretare  senza  indugio  , a termini  dei  §§ 
474  e 47  5 del  Regolamento  , l’apertura  del 
concorso  dei  creditori,  e contemporaneamente 
accordare  all’  istante  parte  attrice  l’arresto 
personale  del  reo  convenuto,  tanto  più  che,  a 
norma  del  prescritto  dal  § 474>deesi  ex  of- 
ficio procedere  colla  callurazione. 

b)  Quando  all’alto  della  pignorazione  non 
si  ritrovassero  beni  da  esecutarsi,o  che  questi 
non  fossero  sufficienti  a cantare  l’interesse 
dell’attore,  ed  il  reo  non  volesse  manifestare 
altri  effetti  (§  448). 
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c)  Allorquando  i beui  manifestali  ed  oppi- 
gnorati non  bastassero  a coprire  il  credito  o 
le  ragioni  del  creditore;  finalmente, 

d)  Quando  sopra  l'istanza,  con  cui  l’attore 
retrocedette  i beni  notificati,  fosse  deciso  dal 
giudice  aver  luogo  la  retrocessione  dei  beni 
non  accettabili,  e che  la  sentenza  fosse  pas- 
sala in  regiudicata.  Avvi  però  ancora  un  caso 
in  cui  ha  luogo  l'arresto,  e questi  si  è, 

e)  Allorché  il  reo  dovesse  prestare  all’at- 
tore un  lavoro  non  eseguibile  dalla  mano  di 
un  terzo  (§  ,3  99  del  Regolamento,  ed  Aul. 
Dee.  del  a6  aprile,  1790). 

In  quanto  poi  alla  durata  dell’arresto  per- 
sonale, come  non  meno  quando  si  faccia  luogo 
alla  liberazione  del  debitore  arrestatoci  veda 
ciò  che  fu  detto  nel  capitolo  XXVIII, § 36o 
del  Regolamento. 

Fu  già  detto  nel  capitolo  degli  Arrestiprov- 
visionali  che  non  può  eseguirsi  l’arresto  in 
pregiudizio  dei  militari  ed  altre  persone  ad- 
dette a’rami  d’amministrazione  militare  (Pa- 
tente del  30  aprile,  1783,  § 9),  nò  contro  i 
fabbricatori  ed  opera]  delle  polveri  e de'nitri 


554  capitolo  xxxi,  dell'esecuzione. 
(Patente  del  primo  settembre,  1801), e meno 
poi  contro  gl’impiegati  pubblici  (Patente  del 
3 5 ottobre,  1798.)  Le  ragioni  sono  troppo 
chiare  per  abbisognare  di  una  maggiore  spie- 
gazione. 

§ 455. 

Tutte  le  ordinazioni  che  emaneranno  dal 
giudice  per  accordare  o commettere  l esecu- 
zione dovranno  essere  munite  colla  solita 
legalità. 

Questa  legalità  consiste  nellapporre  al  de- 
creto esecutivo  i!  giudiziale  sigillo, e la  sotto- 
scrizione del  presidente  e suo  segretario.  Le 
module  dei  decreti  ed  altre  ordinazioni  si 
rinvengono  nell’ anzidetto  capitolo  degli  Ar- 
resti provvisionali. 
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